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BEATISSIMO PADRE. 

t «. 


Uanto alla Santità 
Vostra converrebbe 
la Dedica di quelle Opere , che al 
Sommo Sacerdozio appartengo- 
no , o trattano dì quella Sovrana 
Podeftà « per cui Ella de i meriti . 
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di Gesù Crifto , e di quelli di 
tutti i Santi è provida dilpenlàtri- 
ce , u landò delle Chiavi , a S. Pie- 
tro, ed a 5 Succeflori fuoi conce- 
dute , per aprire con eflè nel San- 
tuario i tefori inelàufti delle Indul- 
genze; altrettanto la breve Sto- 
ria , o a meglio dire , Dichiarazio- 
ne del Giubileo , la quale è in que- 
llo Libro ad iftanza dell’Editore 
tellùta , e fa di elio il dovizio- 
fovallènte, m’ incoraggirebbe a 
venire a’ piedi della Santità 
Vostra, per tributargliela , co- 
me colà , cne nel fondo li può dir 
tutta foa , e de’ fìioi glorioliffimi 
Predeceflòri .* Ma , le dall’ altro > 
canto io rifguardo alla povertà 
mia, per timore di non aver de- 

-/ gna- 
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gnamente trattato un’argomento 
sì fànto , per cui la pietà de’ Fé*- 
deli fi è mefla in moto dalle più ri- 
mote parti del Chrifiianeiìmo , 
neH’atto fteflò , che mi vorrei pro- 
curare la gran fòrte di offerire uri 
manipolo di primizie alla Santità 
Vostra , come a Sommo Sacerdo- 
te , mi lènto nafeer nell’animo un 
certo impulfo ^contrario , che mi 
trattiene , e per cui fono in forfè 
di quello , che mi convenga di fin 
re . Ma perchè moftrerei con tal’ 
atto , che non conofceflì appieno 
la grandezza dell’ animo della-» 
Santità Vostra, e la clemen- 
tifili ma fua degnazione , pieno di 
rifpettofà fiducia vengo a recarle 
il mio dono . Le fàpientifiiipe Go* 

~ ai ' lÙtu- 
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ffituzioni , e le incomparabili Let- 
tere Circolari , che la Santità 
Vo s t r a ha per tal’uopo fcritte , 
ibno fiate per me la miniera , dal- 
la quale u è cavato il teforo di 
moltiflime erudizioni . I Fedeli , 
che verranno ai Sacri Limini de i 
Principi degli Apoftoli , per pro- 
fittare delle fpirituali ricchezze 
dell* Anno Santo , avranno una 
doppia confòlazione in vedere su 
la Cattedra di S. Pietro fedente un 
Pontefice , il quale è il meritevo- 
liffimo Capo della Criftianità, e 
l’anima dei Letterati : e vietando 
le Sagrofànte Baiiliche , ©{ferve- 
ranno l’ammirabile pietà Sua, la 
quale con Sovrana munificenza fi 
è efiefà a rifàrcirle , e a renderle in 

ogni 
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ogni genere più preziolè . Quello 
Ipirito interiore di foUecitudine_> 
Paftorale , che lèmpre veglia nel- 
la gran mente della Santità 
Vostra» fi renderà più lènfibile 
agli occhi loro nel prelènte Anno 
Santo » il quale attrae da ogni par- 
te numerofilfimi Confluenti , ade* 
Icari dall* elea Ipirituale delle In- 
dulgenze , e dalla fama delle Ope- 
re della Santità Vostra, tut- 
te magnifiche , e grandi . Se poi 
qualche vantaggio ricaveranno 
da quella melchina Opera mia , 
Ella , come Pontefice iViaflimo » a 
Dio la prelènri , che così riulcirà 
piu accetta a cumune vantaggio , 
ed io avrò un giufto motivo di 
confortarmi , nella dubbiezza , in 

a 4 cui 


cui flava , d s intitolarla col vene- 
rato nome della Santità Vo- 
stra , alla quale col bacio de* 
SSmi Piedi la do, la dedico , e 
la prefètto, . « 



AL LETTORE. 

E Ccovi , o divoto Lettore , una Dichiarazione dell* 
Anno Santo . Mi nacque nell'animo , quando 
già ftavam full' ingretto di tanta folenne Apertura , un 
vivo defiderio di leggere , e di apparare , dei Giubilei» 
quanto ah antiquo fegul nella celebrazione » e quan- 
to dalla pietà de' Fedeli allora fu praticato» per con- 
feguire con frutto i tefori delle fante Indulgenze > che fi 
difpenfano dal Vicario di Gesù Crifto con liberaliflima 
mano. Debbo contuttociò confettare » che nello ftuo- 
Jo di tanti illuftri Soggetti , i quali ci hanno tettuta la- 
Storia dei Giubilei, alcune cofe ho offervato del tutto 
omette da quelli, per penuria di autentici monumenti , t 
non poche al vero contrarie , e moltiflime finalmente 
sfornite di quelle pruove » che cavanfi dalla Teologica 
Facoltà . Che però mi poli in cuore per mio privato 
ftudio di porre in nota quanto da ciafcheduno di etti fi 
tralafciò , e ancor gli errori, che prefero, per mancan- 
za , come dilli , di lumi . Il che avendo a qualche mio 
confidente comunicato , venni da lui con replicate-* 
iftanze coftretto , a pormi all* imprefa di tettere quello 
libro, il quale dal Sig. Domenico Francioli Libraro di 
Roma mio amorevole ora fi pubblica con le ftampe . 
Le Opere grandi , e magnifiche , e ricche della piò 
fceltà erudizione , che la Santità di Noltro Signore ha 
inpropofito del prefente Anno Santo pubblicate , fu- 
rono per me la fonte , da cui fi derivarono le acque 
purilfime delle Teologiche definizioni. Se il mio corte- 
fe Lettore profitterà di quella qualunque fiali Opera 
mia , la quale in breve fpazio di tempo , e nell* angulla 

mia- 
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mia cella, ho al meglio* che per me fi poteva J tra- 
vagliata» avrò conleguito quanto defideravo , cioè la 
maggior gloria di Dio» e la edificazione de* Fedeli , i 
quali da tante parti del Mondo Criftiano fono concorfi 
aquefta AlmaCittà, per efifere fatti partecipi dei tefo- 
ri dell* Anno Santo . Io non pretendo nei fatti Storici 
piò intricati diaverfempre colpito nel fegno; perchè 
pèruna parte gli Autori fonò fra di loro contrarj , e 
per 1* altra la mancanza di molti monumenti originali » 
non dati per anche alla luce » rendono a chichefia af- 
fatto impoffibile il non errare » Ho voluto anche di 
quello avvertirvi , o divoto Lettore, acciocché rice- 
viate quella Operetta con maggior degnazione, e con 
animo volonterofo vogliate onorarla di un gentilif- 
fimo gradimento . Vivete felice , 



v 
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FR. RAPHAE L 

A LUGAGNANO, 

i 

Lettor Emcritus , Catbolicte Majeflatis in Regali Con • 
grejfu Matritenft prò Immaculata Concepitone 
Theologus , ac tettiti Ordinis Fratrttm Minorum 
S. P. N. Franci/ci Minifter Generalis > Commif- 
farine, Vifitator Apeflolieusy & inDomh/o fervuti* 

C UM opus compofitom à R. P. F. Cherubino de Ro- 
ma Noftrx Obfervantis Provincia Roman» Le- 
pore Jubiiato, cujus titulus eft: Dichiarazione dell* An- 
no Santo &c. , a duobus PP.Theologis, quibus id coni- 
mifimus , rcvifum , & approbatura fuerit vigore-, 
praefentium facultatem eidein concedimus» quatenus 
fervatis fervandis . illud Typis mandare poflit . Datum 
Rom» ex Aracceli die 18. Martiì 175°* * 

Fr. Raphael à Lugagnano 

Mìnìjler Gcneralit • 


Ve mandato Retiti in Cbrìflo Patrie 
Fr. Bernardinus ab Averfa 
Seer* Generalìt Ordinis * 
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Si videbitur Rino Patri MagiAro Sacri Palatii Apo- 
stolici . 

'' F.M. de Rubeis Arcbicp. Tarjì Vicefg. 


J Uflu Rmi Patris Mag. Sac. Palatii ApoRolici animo 
attento legi librum , cui titulus eft Dichiarazione 
dell Anno Santo &c. opera ac Audio Admodum Re- 
verendi Patris P. Cherubini Romani Ordinis Minorum 
Regularis Obfervantiae elaboratum ; ineoquenihil of- 
fendi, quod Fidei Orthodox®, bonifve moribus ad- 
verfetur. Immo verò maximopere fum adiniratus Au- 
ftoris eruditionem maxima cum perfpicuitate coojun- 
£tam , qua de Anni Jubilai origine , deque.Indulgen- 
tiarum ufu atque militate diflerit. Quare opus iflud 
non doótis viris modo, Ted cuivis hominum generi in 
primis utile futurum arbitror. Atque ita cenfeo&c. 
Roma oftavo Kal. Apriles anno 1 750. 

^ Stive riut Orbini in /4rcbìgimnajt» 

Romana Sapienti a Prof, pub • 


IMPRIMATVR ; 

Pf. Jofeph AuguAinus Orli Sac. Palatii ApoAo 
lici MagiAer, 
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I N D I C E 

DE’C APITOLI. ; 

> LIBRO PRIM O. , 

Origine dell * tAnno Santo . Suoi varj fiabili- 
menti . JJìituzione delle Porte Sante - Riti , che in 
quelle » e nel principio , e fine dell * Anno Santo fi 
praticano . Significati in quefii riti contenuti . Im- 
pegno de 9 Sommi Pontefici nel promovere la celebra- 
zione del Giubileo . Fervore del Popolo Crijìiano 
per. acquifiarlo . Vantaggi riportati da* Fedeli , ed 
Eretici convertiti t E/atta gelazione delle di/po- 
fizioni del Regnante Sommo Pontefice ‘BENE- 
DETTO XIV* pel prefente Giubileo del mille 
fc trecento cinquanta, pag.i. 

Càp.I. Origine , e denominazione deU**Anno del Giu- 
bileo celebrato di cento in cento tAnnì della fua 
• prima ijììt azióne x pag. a. 

Cap.II. Variamente fi celebra l * Anno Santo da diverfi 
Sommi Pontefici . Si accrefcono fuccejfivamente 
altre Bufili eh e da vi filar fi per l* acquifio della-» 
grande Indulgenza , E da quafi trefecoli fi fijfa la 
celebrazione da venticinque in venticinque An- 
ni . pag.7. 

Cap.IJI. Motivo ì e princìpio delle Porte Sante pag. 1 6» 

Cap.IV. T{eplicatc intimazioni , e promulgazioni dell * 
Anno del Giubileo > ed alcuni varj cbiudimenti . 
ielle Porte Sante , con ciò t che precedeva il loro 
aprimenta. pag. 23. 

Cap.V. Riti prevj all * aprimento , e quanto in quefio 
i \ * fi » 
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ì fi c fervi y e Riti nel chi alimento delle forti 
• Sante nel fine del Giubileo • • pag.jo. 

Cap.VJ. vMìflici jenft racbiufi nelle funzioni , e Sagri 
Riti , che nel cbiudimento , ed adrimento dell* Au- 
ree , e Sante Porte fi enervano. P a g*$ 7 * 

£ajp.VII. ‘Da * Sommi Pontefici , che in diverfi tempi 
P tAnno Santo celebrarono > fi fanno molte favit 
ordinazioni per renderlo piti magnifico > e vene - 
arabile . ' ' pag.4;. 

Oap.VìH. Fervore del Popolo Criftiano > e /«o gra» 
concorfo in ogni tempo per acquiftare il gran te fo- 
ro delle Indulgenze aperto ai Fedeli nell* Anno 
Santo . pag.54. 

CapiIX. Divina Beneficenza nell* ordine non men della 
Natura » che della Grazia provata nella celebra- 
zione degl * %Anni Santi , e nel mantenimento de 
corpi > e nella converfione dell* anime • pag.76. 

Cap.X. guanto nell* Anno antecedente dopo la prima 
intimazione fi fece » e fi fcrifie del Sommo Pontefice 
BENEDETTO XIV. per promovere ne* fedeli col- 
la purga dell* Anima la divozione ed il fervore 
nell * Anno prefente del Giubileo , cui fi diede prin- 
cipio nella vigilia di Natalo col folenne aprimen- 
to delle Porte Sante • pag.89. 

. LIBRO SECONDO., 
Indulgenza e fuofignì ficaio . Vfo della medefìtna ijlìtui- 
to da Gesti Crijlo > praticata dagli tAppojìoli , e 
perpetuamente con fervala nella Cbiefa . Varie fo- 
no le fpeeie della Indulgenza . La più eccellente e 
- quella dell* Anno Santo • Fonti da? quali deriva 
' fi grande prerogativa , , ~ pag.i 1 r« 

Per 
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Cap.I. Tir lume piti vivo dell * Anno Santo , e per mag- 
gior profitto de * Fedeli fi J piega , ce/a fia Indul- 
genza, < ■ pag. ili. 

Cap.II. Le odierne Indulgenze de* Cattolici dafecolo in 
J'ecolo fi fanno vedere proceder da Crifio-, pag. 1 20. 

Gap. I li, Delle varie , e differenti Indulgenze /olite 

* ■ conceder fi da * Sommi Pontefici , e de * loro rejpe iti- 

vi effetti, - * . pag.i$8. 

Cap.IV, La Indulgenza dell * Anno Santo confiderata 

* intrinfecamente , e nella foftanza è più eccellente 
di tutte le altre,che in u/o fono nella Chiefa. p. 1 50. 

Càp.V. La vifita de* Limine Appoftolici , il pellegri- 
naggio di Roma % eia venerazione che in ciò fi mo- 
fira alla perfino del Sommo Pontefice , aure/cono 
l* eccellenza di quefia grande Indulgenza . p. 1 6 u 

LIBRO TERZO. 

Jfiruziofi per l* ac qui fio del Giubileo , e congrue di/po - 
fizioni per P effetto me defimo , Vifita delle quattro 
• Bafilìche , Confejfione , e Comunione • Facoltà 
di affolvere ne* Confejfori di Roma « Di/pen/a del • 
le opere ingiunte ; iterato acqui fio del l* Anno 
Santo anche in fujfragio de* Defonti . Sofpenfione 
delle Indulgenze % e delle facoltà di affolvere nel « 
lo ftcjfo Anno. Santo « pag. 17$. 

Cap.I. Si propongono alcuni mezzi , ed e/empj per de- 
gnamente prepararli all' acquifio del Majjìme Giu- 
bileo . '■ pag. 17$, 

Cap.II. Brevemente fi dichiarano le opere pel Giubileo 
ingiunte . Modo pre/critto a* Romani e Foreftieri 
nella Vifita delle quattro Bafilìche 1 Si rìfilvorto 
alcuni dubbj che quefio punto riguardano « Vn 
' ; F/em- 
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Ef empio narrato da *}acopo Car . Ca jet ani . p. 1 8 * 
fcAPIII. Vna delle opere ingiunte pel Giubileo è lau> 
Confejfione Sacramentale in re . Si può lecitamen- 
te adempire nel principio » progrejfo , o fine delle 
vifite . Far fi dee anche da chi non riconojce in fé 
colpa grave . Fatta nel principio delle vifite * con-' 
vien rifarla prima di adempir l * ultima opera in- 
giunta , fe avviene che nel progrejfo di quella una 
qualche colpa grave fi commetta . Ciò che dir fi dee ' 
della Comunione Sacramentale . pag.193. 

Cp.IV. Facoltà di ajfolvere e difpenfare nel foro inter- 
no della Penitenza , che nell* Anno Santo compe » * 
tono a* Penitenzieri ed altri Confejfori di Ro- 
ma . pag.200. 

Càp.V. Indulti e difpenfe per quelli che legittimamen- 
te impediti vifitar non pojfono le quattro Bafiliche 
di T{oma . Si dichiarano alcune cofe a ciò appar- 
tenenti , pag.214; 

Cap.VI. Quali fieno le Indulgenze , quali gl* Indulti , 
e le grazie rifervate 0 fofpefe , in Rema e fuori di 
ejfai nel ten to delPeAnne Santo . p ag. 2 $ 1 . 
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LIBRO PRIMO. 


Origine dell’anno Santo, Suoi varj fabilmenti . Ijlitazionc del- 
le ‘Torte Sante, Riti , che in quelle , e nel principio , c fine 
dell' Anno Santo fi praticano , Significati in quelli Riri contenti - 
ti, Impegno de’ Sommi Pontefici nel promovere la celebr azione 
del Giubileo. Feritore del 'Popolo Crifiano per a equi farlo, Van - 
faggi ripor tati da Fedeli , ed Eretici convertiti • F fatta Rela^ 
zionedclle difpcjrzioni del Regnante Sommo “Pontefice Biadet- 
to XIV. pel predente Giubileo del mille fetteceuto cinquanta • 

CAP. I. 

Orìgine > e denominazione delfzAnno del Giubileo 
celebrato di cento in cento eAnni 
dalla J'ua prima ì flit tizi otte , 


'Origine dell'Anno Santo, o vogliam 
dir Giubileo, che con affluenza de* Po- 
poli, e con gran divozione de* mede- 
fimi fi celebra in Roma ogni venticinque 
anni , benché da molti ( I ) attribuitali 
al fommo Pontefice Bonifacio Vili. » 
nulladimeno molto piti antica chiaramente fi dimoftra 
dalla Cogitazione Antiquorum dello fteflo Pontefi- 

A ce 



(i) Giovanni Trieemio , Jacopo Mejer , Polidoro Virgilio, ed 
altri eie. da Mouf. Febei Orig. , e Progrcfi.de! Giubileo parr.i. c#4. 


t 


2 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
ce C 0 > nella quale dice egli, effere tradizione ben fonda- 
ta degli antichi , che vi fieno grand’ Indulgenze , e re- 
miflioni de’ peccati per quelli tutti, che in tal’ Anno 
fi accollano a vifitare in Roma la Venerabile Bafilica del 
Prencipe degli Apofloli : Antiquorum fida babet re- 
latio , quod accedentibns ad Honorabilem Bafilicctm 
fr incipit Apoflolorum deVrhe magna funt concejfa re- 
mijfiones , & indulgentia peccatorum . Il medefimo 
confermafi da quanto lafciò fcritto Jacopo Caetani Ni- 
pote per parte di Sorella di Bonifacio , da cui fu aflunto 
alla Porpora Cardinalizia Tanno mille ducento novan- 
tacinque ( 2 ) , e che fi ritrovò prefente al Giubileo 
celebrato nell’ anno mille e trecento . Afferma egli 
nel fuo Trattato del Centefimo , ò dell* anno Giu- 
bileo , che avvicinandofi il principio dell’ anno 
mille trecento , ed effendofi da per tutto fparfa la fa- 
ma del futuro Centefimo , una quantità di Romani , e 
Pellegrini fi affollò verfo la Bafilica Vaticana ad effetto 
di ottenere la grande Indulgenza , che per tradizione 
de* Maggiori credevano ivi aquiftarfi in tal tempo . Ciò 
vedendo Bonifacio Papa ordinò, che fi ricercaffero di- 
ligentemente gli Archi vj Pontificj per rinvenirne qual- 
che autentico monumento ; ma in quelli fpogliati e per- 
duti per Je guerre , fcifmi , ed altra vicende de* tem- 
pi paffati jion fi potè ritrovare cofa veruna di cer* 
to . Solamente un nobile Sa vojardo in età di anni cen- 
to fette condotto allora in Roma da* Tuoi Figliuoli ade- 
rì , efferfi egli medefimo ritrovato un’altra volta fan- 
ciullo di fette anni al paffato Centefimo celebrato nel 
■ .. .. mil- 

fi) Extravag.Comm.llb.j'.cap.Antiquorurn j.de Poenir.&Remifs. 

(*) GiulioRofel nelle annor.al Trat.del Centef.ddCard.Caetani. 
. (3; lìibiiotec*Vct.Patr. tom.zy. pag.j>3«. ' 
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1 I B. I. C A P. I. 3 

mille dugento fotto Innocenzo III. » e perche fuo Padre 
Jo avea efortato di tornar in Roma » fe nel futuro Cen- 
tefimo fiato forte ancor vivente , perciò erafi fatto ivi 
condurre da* proprj Figli . Soggiunge lo Beffo Cardina- 
le » che di quefia Indulgenza ftiedefima ne fecero tefti- 
monianza due Francefi della Diocefi di Beavuois, ed 
altri si Francefi , che Italiani Venerandi tutti per la 
loro canizie : ficche molfo Bonifacio e da quefii tefii- 
monj , e dalla devozion de* Fedeli pubblicò la foprac- 
cennataCoftituzion zAntìquorum nel di 23. di Febbrajo,e 
concefie pienifiìma remiflione de* peccati a tutti coloro , 
che pentiti , e confeffati aveffero in ciafcun futuro Cen- 
tefimo vifitata la Bafilica di San Pietro . 

Da tutto ciò fi raccoglie , che Bonifacio Vili, non 
già fia fiato Irti tutore dell* Anno Santo , ma piu torto 
Iflauratore , come ben oflerva il Sandini ( 1) con altri , 
e che folamente abbia confermato , dichiarato, e au- 
tenticato con lettere Appofioliche quanto già da* Fe- 
deli credevafi per fama pubblica , ed antica tradizione. 
Quella tradizione poi, ficcome creder fi dee originata 
dalla concefiìone di qualche antico Pontefice , che noi 
per mancanza di antichi documenti faper non portiamo, 
eflendoche nelle mani de* foli Papi , coinè Vicarj di Gesfi 
Crifto depofitato fia Pimmenfo teforo de 1 meriti foprab- 
bondanti del Redentore , della Beatiffima Vergine , e di 
tutti gli altri Santi , come infegnaCIementeVl. nella fua 
Eftravagante Vnigenitu: (2) , per applicarlo a noi col 

A 2 mez. 

(1) Vit.Rom. Pont, in Bonifacio . 

(1) I vii Quem quidem thefaurum non in fudario repofitum, non 
in agro abfconditum , fed per B. Pecrum Coeli Clavigerum , cjuf» 
que Succeffores , fuos in terri* Vicarios , commifit Fiddibus di- 
fpcnfandum, & propriis , ac raiicaabilibus caufis cune prò co- 

: . . . -tali , 

) 


Digitized by 




4 DICHIARAZIONE DRU’ANNO SANTO 
mezzo delle Indulgenze in ifconto di quelle pene tempo* 
rali , che per li noftri peccati ci fi convengono ; così 
facil cofa non è rinvenirne i motivi , e le cagioni , dalle 
quali fò egli mollo ad aprire con sì benefica mano a prò 
de* Fedeli di un tanto teforo le porte . Pretendono al- 
cuni CO efler ifiituito l’Anno Santo a fomiglianza dell* 
Anno Giubileo celebrato con gran religiofità ogni cin- 
quantanni dall’Ifraelitico Popolo per comandamento 
di Dio (2) , e che per tal ragione dicali Giubileo ancor 
apprefio di noi quell’Anno Santo , tanto operandoli fpi- 
ritualmente in quello, quanto faceafi carnalmente in 
quello degli Ebrei : imperciocché fé fra loro nel deci- 
mo mele dell’Anno precedente al Giubileo quello annun- 
ziavafi a fuon di trombe formate di corno d’Ariete ; 
ancor ilnofiro fi pubblica con fuoni fellofi di trombe , e 
con Iblennità s’intima a tutto il Criftianefimo. Se quello 
’ giovava agli Ebrei per la libertà che fi dava agli Schia- 
vi originarj del medefimo popolo , e per la remiflione 
dev'debiti , che a prò de’ Debitori da* Creditori face- 
vafi ; nel nollro pure concedefi alli Schiavi del Demo- 
nio quella libertà , ch’è propria de’ Figliuoli di Dio, e 
loro fi rimette la pena dovuta alla Divina Giullizia per 
li peccati perdonati già nel Sagramento della penitenza 
in quanto alla colpa , ma non in quanto alla pena . Se fi- 
nalmente nel Giubileo degli Ebrei celiavano le liti e 
diflenfioni 5 dandoli pace e quiete al popolo d’ Ifrae- 
lejanche a’ Crifliani fi dà in quell’ Anno la vera pace, 

che 

tali , nunc propartiali remiflione poenz temporalis prò peccatis 
debiez , tàm generaliter , quam parcialirer vere paenitentibus 
Se confeflis mifericorditer applicandum* 

(i) Polito Porio Trattar* d’indulgente &c. par.4*q*i7*n.».Mat- 
filio Onorati Tefori dcli’Anao Santo lib.i, cap»i» cen altri* 

(*) Levic* cap.ajr* 
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che confitte nella fantificazione delle Anime noftre . 

Da quella fomiglianza dunque, che palla fra il no* 
Uro Anno Santo » e Dantico Giubileo della legge vecchia 
pretendono alcuni , come poc'anzi fi dille > che indi quef- 
to abbia avuta la fua origine , ò vogliam dire illituzio- 
ne . Ma come che negar non fi pofTa , che il Giubileo 
Mofaico folle ombra e figura del Giubileo Crilliano , tale 
dichiarandolo Urbano Vl.nellà fua Eftravagante Vnige • 
«itasCO» c Innocenzo XII. nella Coftituzione Regi 
Jaculoram O), oltre l’infigne tellimonio di gravi Auto- 
ri riferiti dal Collantini contuttociò pare piti pro- 
babile l’opinion di coloro, che riferifcono la iftituzio* 
ne di elfo a' Giuochi Secolari , che dalla cieca Gentilità 
con apparato di magnifica pompa , e fuperlliziofe ceri- 
monie per la confervazione dell’Imperio una volta ift 
ogni fecolo fi celebravano . Brano pertanto quelli giuo- 
chi intimati al Popolo a fuon di tromba » gridando ifr 
banditore » Convenite ad ludos fpeUandos , quos ne~ 
qae fpe&avit quifquam » tteqae fpe&aturus eft ; quindi 
giunto il tempo opportuno della loro celebrazione $ che 
per l’ordinario efler foleva ogni cento e dieci anni Una 
volta , apri vanii per tre giorni continui , e tre coDtihlàO 
notti tutti i teatri , e i tempj , fiicrificandofì folenne- 
mente in quelli, e rapprefentandofi grandiofi fpettacoli 
in quelli ad onore delle Deità Tutelari dell’Imperio , m% 
particolarmente di Apollo , e Diana : nel terzo giorno 
finalmente ventifette fanciulli eletti con altrettante fcel- 
te verginelle divifi in due chori cantavano nel Tempio 
di Apollo Palatino una forte di Canzone detta da loro 
wUU A ^ Csr- 

— 1 ■ " ■ - * 1 1 ■■ ■■■■ 1 ■ — ■ » " * » ■ * ' 

fi) Tir. de paenit.Sc remifs. 

(2) Tom.p. Banar.olt. cdit. Mainardi * . y 

0) Teorica , e Pratica del Giubileo cap,t* * '*■** 
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6 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
Carme n Speculare , pregando profperità e faJute all’Im- 
perio e Popolo RomanofO* I fonimi Pontefici dun- 
que , da’ quali fi è procurato fempre di ridurre al culto 
del vero Dio le vane fuperdizioni de* Gentili C*) » con 
molta probabilità fi può credere , che irti tuilfero l’Anno 
centefimo di cui favelliamo > per edinguere la vanità de’ 
giuochi fecolari , che alloro tempo ancora fi mantene- 
va . In fatti la feda delle Candele a’ due di Febbrajo fù 
iftituita per toglier l’abufo inveterato di cercar in quel 
giorno Proferpina con candele accefe inaiano in onore 
della Dea Februa (j). Fù ordinata- Ja Fefta di tutti t 
S. Martiri al primo di Novembre nelTempio chiamato 
della Rotonda , ove gli antichi celebravano la feda di 
tutti gli Dei . (4) E tralafciando infiniti efempj , che ad. 
durre li potrebbono , fu confagrato alla memoria delle 
Catene di San Pietro il primo di Agodo >: che in memo- 
ria della nafcita di Augudo fi fpendèva in fcrapule» ed ub- 
riachezze Cj). Che poi il medefimo accadefle dell’Anno 
Secolare de’ Gentili lo raccoglie ilP.Francefco Pagi (6) 
da -due congetture. La prima, perche l’Anno Santo 
nella Tua prima idi tuzione fi celebrava una fola volta in 
ciafcun fecolo , e non già ogni cinquantanni , come 
il Giubileo Mofaìco . L’altra , perche lo deflo Anno 
Santo' di ce va fi più anticamente Anno centefimo > che 
equivale all’Anno Secolare de*Gentili,e non fi chiamò col 
nome di Giubileo feti non molto dopo» cioè da Urba- 
no VI. nella fua Edravagante Vnigenitns . A quede due 
' • . . • i v ■ che 

(i) Nicupoou dt Riiit). Kom ji:. pap.jptf. 

• (z) Si veda S. Gregorio M. lib- 8 Ind.4. epift.7. ad MilIit.Abb* 

(3) Annal, HccJ. Baron. rom.i. n.44. 5-8. 

(4) Ex inss. hujus Ecclef. 

( f) Olimpio Ricci lib, de Giubilei unjverf. c.7. 

( 6 ) Brcviar.Rom.PoQt. in Bonifacio Vili. 5.45. 
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congetture del Pagi un'altra potrebbe aggiungerfene , 
che febbene Cortantino Magno non volle celebrar i 
Giuochi Secolari con grave difpiacer de' Romani, che 
non potean (offrire di veder porta in oblivione unafo- 
lennità da tempo antichiflìmo introdotta , e da loro 
con fomma venerazione ortervata ; contuttociò furon 
poi quelli da Onorio Imperadore iftaurati non fenza 
(bandaio , ed obbrobrio del nome Criftiano che egli 
profeffava, come affermano il Panvinio, e il Baronio (2)* 
Da che fi può probabilmente inferire > che perfeverando 
i medefimi Giuochi a celebrarli anche dopo che il Cri- 
ftianefimo prefe piede nell'Imperio , ne potendo i Sommi 
Pontefici affatto fradicarli da Roma , cercaffero almeno 
di ridurli a miglior offervanza , a quelli foftituendo il 
nortro Centefimo , o vogliam dife Anno Santo . 


C A P. II.- 


Vatiamentc fi celebra l'Anno Santo da diverfi Sommi 
' Pontefici.Si accrefcono fuccejftvamente altre Bafilicbc 
da vifitarfi per l’acquifto della grande Indulgenza . 

E da guaji tre Jecoli fi fjja la celebrazione 
da •venticinque in venticinque Anni • 

- vT f f • . . . ; : . • ; ’ * * * \ , . I * C. * “i 

Q uantunque l'Indulgenza del Centefimo Romano 
nel Pontificata di Bonifacio Vili, di già fi ritro- 
vane introdotta, e dal gran Pontefice Innocenzo III* 
fofle fiata concerta cento Anni prima , cioè nel mille da- 
gento , rilevandoli ciò dalla tertimonianza di quel Nobi- 
le Savo jardo , di cui abbiam fatto menzione nell'ante- 
cedenteCapitolo ; non è per altro che la medefima non 
*» Ad ve- 

- 1 ■ • « — ■ii 1 . . 11 ■ 1 » 1 1 ■ ■ 1 i " ■ — — — — — tmmmtmm i^— » 

(1; Da Giochi fecol. Aonai,ann,$ij. n.f. 
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venifle dal fopralodato Bonifacio ampliata , ingrandita^ 
e in miglior forma determinata • Imperciocché dopo 
l’efatte diligenze da eflo adoprate per conofcerne l’ori- 
gine , le qualità , i modi , altro alla fine non ritrovò , fe 
non che per tradizione fi avea , grandi eflere l’Indul- 
genze , e remifiioni de’ peccati a benefìcio di quelli, che 
in tal tempo portati fi foflero a venerare la Bafilica Va- 
ticana di Roma . Ma non fi potè in verun modo rifapere* 
quali e quante foflero quelle Indulgenze , fe le medefime 
continuaflero in tutto l’anno centefimo , o fqffero ad 
una fola parte di eflo limitate* e quante volte per acqui- 
flarla bifognafle vifitare quella Sàgrofanta Bafilica » 
Quindi per togliere quelle , e limili dubbiezze , promul- 
gò egli la famofa Ellravagante Antiquorum , nella qua- 
le aggiunfe in primo luogo alla Bafilica di San Pietro 
quella di San Paolo efillente fuori delle mura di Roma ; 
determinò il numero delle vifite , trenta volte per gli 
Abitatori di Roma in trenta giorni ò continui , ò inter- 
polati , e quindici per i Foreftieri , e Pellegrini in altri 
e tanti giorni a lor piacere , e vi efprefle ancora l’ ob- 
bligo della Penitenza, e Confeflione, . Quella celebre 
Cofìituzione eflendo quali bafe e fondamento de’ Giubi- 
lei * che di tempo in tempo fonofi celebrati , e fi celebra», 
ranno in Roma , ci piace di riferirla intieramente , co- 
me fi trova nell’Eflravaganti communi (O per foddif- 
fare alla curiofità del devoto Lettore . 

B O N I F A G I U S Vili. & c . 

,, Antiquorum habet fida relatio , quodacceden- 
„ tibus ad bonorabilem Bafiiicam Principis Apollolo** 

. ' ■■ ., rum 

(i) Liud . c ic. de potuti» Se temifs . 
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\\ rum de Urbe conceda: funt magnee remiflìones > Se in- 

i, dulgentias peccatorum . Nosigitur, qui juxta noftri 
,, officii debitum faiutem appetimus , & procuramus 
„ libentius fingulorum , hujufmodi remiflìones , & in- 
„ dulgentias omnes , 8e fingulas ratas > &.gratas ha- 
s» bentes , ipfas au&oritate Apoftolica confirmamus » 
‘,j & approbamus , & etiam innovamus, 8e praefentis 
,» fcripti patrocinio communimus . Utautem Beatifli- 
,, mi Petrus et Paulus Apostoli co» amplius hono- 
» rentur., quò ipsorum Basilica m Urbe devotius 
>» fuerint a Fidelibus frequentata; , &Fidelesipfi fpiri- 
» tualium largitione munerum ex hujuGnodi frequen-. 
n tàtiorie magis fenferint fe refertos . Nos.de Omnipo- 
» tencisPei mifericordia , & au£ìoritateconfifi,de Fra- 
„ trum noftrorum confilio , & Apoftolicac plenitudini^ 

j, poteftate» omnibus in praefenti anno MCCC. a fedo 
y , Nativitatis Domini Noftri Jefu Chrifti preterito pro- 
„ ximèincoato , &;in quolibetanno centefìmò fecutu-* 
9 > ro » ad Basilicas ipsàs accedentibus re^renter vere 
>. p^nitentibus et confessis > vel qui vere punite- 
» bunt > 8 e confitebuntur in hujufmodi prtefenti , & 
u quolibet centefimo fecuturo annis » non folum ple- 
)» nam & largiorem > imò plenissimam omnium fuorum 
sì eoncedemus , Se concedimus veniam peccatorum. 
» Statuentes > ut qui volueriht hujufmodi indulgen- 
« titc a nobis conceda fieri participes , fi fuerint Ro- 
sy mani ad minus tricinta diebus continuis, feu in- 
,» terpolatis , & faltem femel indie: fi vero Peregri- 
« ni fuerint, autForenfès, fimilLmodo diebus qitin- 
s» decim ad Bafilicas eafdem accedaqt . Unufquifque ta- 
99 men plus merebitur , Se indulgentiam efficaciuscon- 
99 fequetur , qui Bafilicas ipfas amplius * Se devotius 
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IO DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
»> frcquentabit . NuJJi ergo omninò hominum liceat 
n hanc pagioam noftrae confirmationis , approbationis, 
» innovationis, conceflionis , & conili tutionis infrin* 
a gere &c. Datum Rom® apud S.Petrum vili. Cai. Mar- 
„ tii > Poatificatus nofiri Anno VL. 

I Romani Pontefici fucceffori di Bonifacio hanno 
Tempre prefa quella fuaCoftituzione come per regola e 
norma da celebrare gli altri Anni danti , che di mano in 
mano fono fiati dalCrifiianefimo celebrati, benché al- 
cune cofe abbiano mutate , altre aggiunte , fecondo 
che l'efigenza de* tempi , futilità de' Fedeli , eia fadti- 
tà dell'Anno medefimo richiedevano .. r:r 

Clemente VI. rifedendo in Avignone ricevè da 
Romani una nobile Ambafcieria di diciotto perfonaggi, 
fra* quali uno era Francefco Petrarca Poeta celebre di 
que' tempi , e da quelli fupplicato a ridurre l'Indul- 
genza del Centefimo a cinquantanni , rimafe in dubbio, 
fe dovea in quella fupplica loro compiacere . Volendo 
pertanto confettar l'affare nel Conci fioro de' Cardi? 
nali , la notte antecedente ebbe una vifione , che egli 
lleffo raccontò colle feguenti parole riferite dall* Alberi? 
co Autore contemporaneo appreffo Olimpio Ricci CO* 
Et notte pr acedenti apparuit nobis in vifione quadamTie- 
veranda Perfona in manu duas claves gerens , qua nobis 
verba fequentia dixit : Aperi ojìium , c£* ex eo ignem mitm 
te f quo calefiat>& illuminari queat totus vMundus. Et in 
erafiinum celebravìmus Mijfam de Santta Maria , oran- 
tes f ut fi vifio ifia a Eleo erat , iterum apparerete fi an- 
tera pbantajma erat , aut illufio , totaliter evanefceret . 
Pramijfa autem bujufmodi oratione > fecunda notte vi - 
dimus eamdem vifionem ; quare vocavimus nofiros Car - 
> , ... : . ■ ■ . . di - 

(0 De Giubilei univ, c.ij« 
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dittale s &c. Onde condefcefe fubito alle preghiere de' 
Romani , intimando l'Anno Santo nel futuro cinquanta, 
e pubblicando il dì 27-di Gennajo del mille trecento qua- 
rantatr re la Coftituzione Vnigenitus ( O, nella quale ri- 
duffelo fteflb Anno Santo ad anni cinquanta , aggiunfe 
alla vifita> delle due Bafiliche la terza di San Giovanni in 
Laterano,ed al medefimo Anno diede il nome di Giubi- 
leo (a). * : * . • : • - 

Nella quinta Vita di Clemente fcritta da Pietro di 
Herentales PriorFloreffienfe preffo il Baluzio citato da 
Francefco Pagi (f) fi fa menzione di certo Prologo del 
Giubileo , comporto dallo rteflo Papa , che principia 
Ad memoriam , e di una Bolla , che parimente incomin- 
cia Cf*m natura h umana . Lo rteflo Prologo , e Bol- 
la , o per meglio dire la ftefla Bolla col Prologo affer- 
ma il Baluzio (4) » leggerli in Alberico Rofate nel Di- 
zionario del Giure alla parola ^ubikum^. benché fa- 
cendo egli rifleflione alle fciocchezze , che vi fi conten- 
gono , particolarmente a quella enorme efpreflione 
TQìhìlominut prorfus mandamus Angelis Taradifi , qua~ 
tenut animata illius ( parla la fnppofta Bolla di chi pre- 
venuto folle dalla morte in viàggio prima di acquiftar i| 
Giubileo ) a purgatorio penttux abfolutam , in Parad'tfi 
gloriata introducant \ cortantemente aflerifce effer Hata 
non già da Clemente VI. promulgata, ma da qualche 
ignorante Importore fupporta ; In fatti- una compofir 
zione sì goffa , fconeffa , e fciapita attribuir pon fi 



(1) Excrav. comm. tir. de poenit.& remifs. 

(2) Breviar.de Rom. Pooccf. in Clemente VI» n.o, ' 

(?) hi» 

‘ (4) In notls col.jif. . . v ....... 
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14 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
dee ad un uomo di acuto ingegno , prudente %. dotto , 
e facondo, quale fu quel gran Papa . E febbene coll’ 
occafione di quella Bolla gran ttrepito fi faccia daPro- 
tettanti contro de’ Romani Pontefici , contuttociò, che 
quella fia fpuria ed apocrifa non folamente fi ricava* 
dall’accennata rifleflìone , ma da quanto ancora nello 
tteflo Alberico fi legge > dicendo egli di non fapere, fe fia 
legittima ; anzi affermando , che non fu o fegnata col 
piombo o confermata ; e che nel mille trecento cin- 
quanta non fi confervava in Roma , dove pel Giubileb 
egli allora fi portò colla Moglie , e tre figliuoli. Ag- 
giungali, che dallo tteffo Autore non fi rapporta nella 
Bolla quella particella Nìhilominus prorfus manda - 
mas &c », quale per altro fi legge nelle altre edizioni, 
e nel codice mss. della Biblioteca. Colbertina . Di piò 
Sant’Antonino ( O ancor egli per apocrifa la riconofce 
colle feguenti parole . Sciendnm , quod in copia cujuf* 
dam Balla , qua dicitur effe Clementis multa narrane 
tur , qua non •videntur effe de Jiylo Curia , cum ftnt le - 
via , & exorbitantia fati s. linde licet adfcribantur 
Clementi , non •videtur •veroftmile illius •uel alt evi ut 
Summi Pon tìfici s faiffe fed fstììtie inventa . Finalmente 
chiaramente fi ricava effer falfa dal giorno, in cui lì 
dice pubblicata';, mentre gli Autori della prima , fecon- 
da » terza » quarta , e fetta vita di Clemente , parlando 
della reduzione , e pubblicazione da lui fatta del Giu- 
bileo, tutti l’affiggono all’anno primo del fuo Pontifi- 
cato , che corrifponde appunto alla data della Bolla 
Vnjgenitus , quando queft’altra Cum natura humana , lì 
dicefpedita in Avignone non prima dell’anno ter2o( 2 ). 

Gregorio XI. Nipote di Clemente , febbene non 


(1) Part.3.tlt.i®. cap.j. $.tf* (t)Pagiciu 
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pubblicato Bolla del Giubileo , aggiunfe nulladimeno 
I alle fuddette tre Bafiliche la quarta di Santa Maria.» 

Maggiore CO - . ^ v 

Urbano VI. nel mille trecento ottantanove intimò 
il Giubileo pel futuro novanta; e poiché quello dal 
Centefimo era flato ridotto a cinquantanni da Cle- 
i niente VL » egli confiderando la brevità della vita urna* 
na , e bramofo , che tutti in vita loro una volta almeno 
partecipatoro di si gran teforodo reftrinfe ancora a tem- 
po più limitato , cioè, di trentatre anni , da celebrarfi di 
, 1 tempo in tempo fecondo gli anni , che egli credeva effer 
| viffuto fra noi il noftro Divin Redentore (2) . Fù egli 
prevenuto dalla morte;ma Bonifacio IX.di lui Succeffore 
creato il di due di Novembre del mille trecento ottanta- 
nove adempì alla fua difpofizione, e nel novanta feguent© . 
celebrò il Giubileo . Quello Pontefice Copra vi vendo nel 
mille quattrocento , di nuovo lo permeto in quell’anno ; 
e quantunque il Vittorelli riferito dallo Spondano(g) di- # 
ca d’aver diligentemente ricercati i Regiftri di Bonifacio, 
ne aver in elfi trovato memoria di fimil concelfione , 
contuttociò che in quell’anno fi celebrato il Giubileo 
| in Roma per permilfione almeno di lui, evidentemente 
fi raccoglie dalNiemo(4) allora dimorante in Roma; 

Il quale afferma, che vennevi una infinita quantità di 
Uomini e Donne, particolarmente Francefi , e fra que* 

/li molti foggetti nobili , e qualificati , da’ quali fi fe- 
cero larghe oblazioni , ed elemofine a Poveri , ed Ofpi- 

ò* 

(1) Sahdini Vie. de Rom.Pont. , Franc.Pagi Breviar. de Pont. i« 
j Clem.Vl. num.14. 

(z) Gobelino Perfona,Niemo, l’Autore della Compii. Cronolog» 
Wfallìngh. , c altri cit. da Frane. Pagi nel Brev* de Pont» in Urb»- 
^ no VI. num.tfj. (3) All'anno *400* nnm«4» 

(4) Iltor. dclSeifaucap,»*. • ’< 
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14 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
zj, ad effetto di renderli più. meritevoli d'acquiftar 
l'Indulgenza del Centefimo . E il Boninfegni Autor an- 
cor egli contemporaneo ( 0 aggiunge in oltre , che in 
Roma avendo prefa gran forza la peftilenza > di una in- 
finita moltitudine de' Pellegrini venuti a tal'effetto una 
gran parte ne perì , fino a feicento , e ottocento il gior- 
no . Nè pare verifimile , che a si gran pericolo fi fareb- 
bono mefli , fe non fodero flati più che certi della con- 
ceflione del Giubileo . 

Martino V. ancor egli celebrò il Giubileo , non già 
nel mille quattrocento venticinque > come dicono il 
Ciacconio £ 2 ), ed il Bzovio , ma nel mille quattro- 
cento ventitré fecondo l' oflervazione del Panvinio > 
ciò dimoftrando Paolo II. nella fua Coftituzione > che 
qui fotto accennaremo ; mentre aflerifce , che Marti- 
no V^confermando la riduzione dell'Anno Santo fatta 
da Urbano VI. ad ogni trentatre anni , permife il Giubi- 
leo in quell'anno > che a quella riduzione confonde- 
vate perchè dal novanta del mille e trecento fino al 
ventitré del mille quattrocento fi contono appunto an- 
ni trentatre > ne viene in confeguenza , che in tal anno > 
e non altrimenti il Giubileo fi celebraffe ; 

Nel cinquanta del medefimo fecolo fu aperto da Nic- 
cola V. l'anno del Giubileo, intorno al quale è da no- 
tarli , che dall'ultimo di Martino V. celebrato nel venti- 
tré a quello del cinquanta contandoli foli anni ventifet- 
te , bifogna dire , che il medefimo non fofle celebrato 
fecondo l'ultima riduzione di trentatre anni fatta da 

Ur- 


ti) Lib.4. riferito da Frane. Pagi . 
( 1 ) Vit.de Rom.Ponc. la Martino V. 
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Urbano VI , ma più tolto fecondo l’altra del cinquante- 
(ìmo fatta da Clemente . 

Dopo quelli Pontefici , da’ quali , come abbiamo 
veduto , fu il Giubileo in varie maniere ridotto , e ce- 
lebrato , non in ogni centefimo giuda la difpofizione 
di Bonifacio , ma bensì in tempo più breve non ugua- 
le, Paolo II. confiderando la brevità della umana vita 
giudicò più efpediente ridurlo adogni venticinque an- 
ni , e intimollo pel mille quattrocento fettantacinque 
nella fua Bolla Ineffabilis Providevtia fpedita il dì 19. 
di Aprile del mille quattrocento fèttanta ( 1) . E perchè 
lafciò egli di vivere il dì 25. di Luglio delfeguente mille 
quattrocento lèttantuno , il di lui Succeffore Sido IV. 
con altra fua Bolla , , che comincia, Quamadmodum 
cperofi , data in Tivoli il dì 29. Agodo dei fettantatre 
confermò quanto da Paolo II. era datodifpodo, ridu- 
cendo l’Anno Santo ancor egli a venticinque anni , ed 
intimandolo pel futuro fettantacinque, come felicemen- 
te in fatti io celebrò . 

Una tal riduzione fu dipoi codantemente pratica- 
ta, e tuttavia feguita a praticarli dagli altri Pontefici . 
Qui ndi il Giubileo dell’Anno Santo fu celebrato nel mil- 
le cinquecento da Alefandro VI. Nel mille cinquecento 
venticinque da Clemente VIL Nel mille cinquecento cin- 
quanta da Giulio ITT. Nel mille cinquecento fettantacin- 
que da Gregorio XIII. Nel mille feicentp da Clemen- 
te Vili. Nel mille feicento venticinque da Urbano Vili. 
Nel mille feicento cinquanta da Innocenzo X. Nel mille 
feicento fettantacinque da Clemente X. Nel mille fet- 
tecento da Innocenzo XII. , il quale prevenuto dalla 

morte lafciò la cura di terminarlo a Clemente XI. Nel 

• * . ■ r 

mii- 

( 1) Febei part.x. cap.7. 
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mille fettecento venticinque da Benedetto XIII. E final- 
mente nel prefente mille fettecento cinquanta dal Re- 
gnante Sommo Pontefice Benedetto XIV. > contandoli 
dal tempo di Bonifacio fin* a quello prefente diciotto 
Anni Santi , o Giubilei . 

CAP. III. 

' Motivo , e principio delle Porte Sante • 

P Rima di quanto abbiamo a riferire in appreifo , non 
farà fuor di propofito , fe qualche cofa diremo 
delle Porte Sante» comprendendoli in effe gran parte 
di quei fagri riti » e fan ti fi! me cerimonie, che praticar 
fi fogliono tanto nel principio , quanto nel fine dell* 
Anno Santo . Quelle per tanto fono certe Porte efi- 
flenti negliAtrj dalle quattro Patriarcali Bafiliche di 
Roma , le quali eflendo in ogn'altro tempo murate , 
nel principio dell'Anno Santo dal Romano Pontefice , e 
per comandamento di lui fi aprono » ficcome nel fine 
tornanfi a rimurare con quelle fagre funzioni » che a 
fuo luogo da noi fi efporranno . Hanno creduto alcuni, 
che l'ufo di quelle Porte fia Rato introdotto anche pri- 
ma di Bonifacio VIII. o almeno al di lui tempo inoc- 
cafione di celebrarli ileentefimo. Quindi è, che Tibe- 
rio Alfarani nella Tavola Iconografica dell'antica Bafili- 
ca Vaticana (i) che delineò nel mille cinquecento no- 
vanta, oltre le cinque porte, un'altra ne apporta , 
benché picciola , contigua alla Guidonea (2) chiamata 

San - 

» (1) Bonanni Medagl. de Rom.Pont. pag.124. 

(1) Una delle porte dell'antica Bafilica di San Pietro , le quali 
eran cinque: La Maggiore in mezzo chiamata argentea foderata. 

-- • di 
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Santa . E il Severano ( i) parlando delle inedefime cin- 
que porte di San Pietro , Si •vedeva » die’ egli » una 
vorticella piccola nell'angolo » a fine del muro di Chi e* 
fa » la quale infimo a tempi nojhri era chiamata Fotta 
Santa antica , ed era tradizione » che prima di Boni- 
facio Vili, quella fiaprijfe pel Giubilei ogni cento an* 
ni ; ma parendo a Sijìo IV» troppo angujla per la fire* 
quenza del Popolo fu la/ciato l'ufo di quella > ed ag- 
giuntane un'altra fiopra la Guidonea , chiamata pari • 
mente Fotta Santa . Anzi il Pandroli ( 2 ) afleriffce # 
che i Romani Pontefici Anteceflori di Bonifacio, di- 
morando in Santa Sabina» eran foli» perii Centefimo 
di aprire la Porta Santa , che ancora fi vede nel Porti- 
co di quella Chieda. 

1/opinion di coftoro pare» che venga conferma* 
•da Alefandro VI. nel\a fila Bolla Inter multiplices » do- 
ve parlando della Porta Santa di San Pietro , accenni» 
•come coftunie già introdotto, d’aprirla per 1* Anno San- 
to » fin da quando celebravafi ogni cent’anni . Portarti 
fii&a B afili cee Sanali Petti centefimo quoque anno pu- 
liti lai. prò majori fidelium devotìone operiti folitam . 

' V; “ B Tan- 

— — - ■ — 

Ai ottimo argento , ed abbellita di varie pitture da icone IV* 
•Sommo Pontefice . Dalla parte deRra di quella alPingreffo erane 
-un altra col nome di Romana, perchè per éffa entravano le Don- 
ane Romane. A qwefta fu eoe deva laGuidooea, così chiamata da 
Guidoni. p Guide. che alla Baiìlica introducevano gli efleri Amba- 
Sciatori . Dalla llniftra poi erari laRavennate , coftumando di eti- 
•trarVi [Ravennati , Lombardi, eTofcani. Appretto quella fina!- 
«ente fi vedeva ^ultima da*Giudizj t chiamata così da cadaveri, 
che dovevano feppellirfi in San Pietro , e per efla paflavano . Maf» 
pQj’tzghi itUe cofe memorabili della Bafdica di San ‘Pietro • Bom 
ottano Canonico , o Pietro M alilo al tit . 44 . opprejfe il Binarmi cit • 

(1) Rifer. dal cit. Bonanni. 

(fi) De tefoti oafcofti diltyau* 
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Tanto più » che il P. Oldoino nelle fa e addizioni al 
Ciacconio rapporta (O Una medaglia di Martino V» 
nel cui rovefcio vedefi una porta » (òpra di cui ofler- 
vali un butto del Salvatore * e da i lati due candelieri ». 
uno per parte. Altre collimili .n'elìbifce ancora nelle 
vite di Niccola V.» Bonifacio IX. » Clemente VL » e Bo- 
nifacio Vili. - 

Non ottante però l'autorità degli addotti tetti- 
jnonj , il P.Bonanni CO provando fpurie le qui di fo- 
pra riferite medaglie» come battute ne'fecoli pofte- 
riori » quando già J'ulò dellè Porte Sante era ttato in- 
trodotto , ed efprefle da' loro Autori col (imbolo della 
Porta per motivo di dichiarare » che fu da quei Ponte- 
fici aperto il Giubileo » con ugual dottrina» ed erudi- 
zione dimottra » Pufo delle Porte Sante introdotto fol- 
tanto- nel Pontificato di Alefandro VI. nel celebrar che 
. fece quello Papà il Giubileo Panno mille cinquecento • 

JE che ciò fia vero » Giovanni Bruccardo Maeftro del* 
le Cerimonie .In quel tempo nella Cappella Pontificia 
narra ne'fuoi diarjCO » che avvicinandoli PAnno San* 
to, fu egli chiamato dal Papa nella tersa fettimanà 
dell'Avvento » ed ebbe ordine di preparare la Porta 
Aurea C cosi chiamali con altro nome la Porta Sanità }; 
mentre alcuni Canonici aveano allo ttefio Alefandro 
rapprefentato » aver eglino per tradizione de' Mag- 
giori » che quella foleva aprirli da' Sommi Pontefici 
he! principio dell'Anno Santo» e chiuderli nel fine, | 
Soggiunge poi , che in efecuzione degli ordini Ponto 


ficj » avendo egli fatto gettar a terra quel parete » do- 



(i) In Mirtino V. 

(t) Loc. cit. 

. (ii Partii» Mf ao.Jpag.«ot« ‘ - 
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ve diceva!! da Canonici , ed egli medefimo per voce 
popolare avea intelò , che vi fotte la Porta Santa mi»- 
fata » non fu potàbile di ritrovarvi Pegno benché mi» 
nimo di Porta . Onde avendo tutto riferito al I^oote» 
ftce , quelli per non turbar i Fedeli , e levar loro una 
opinione, che più tolto conferiva alla pietà', fece di 
nuovo edificare una Porta ben Ornata di marmi » e 
Papi*! poi nella Vigilia di Natale, recitando quelle 
orazioni ( 0 che furono da Bruccardo compofte, e per 
opera di Marcello diCorfù al Cerimoniale aggiunte^ 
Premevo quefto racconto , fe vero folle fiato , quanto 
da Canonici fi diceva». e -la.volgar fama pubblicava* 
cflerfi» cioè da* Romani Pontefici Predecefiòri di Ale- 
fandro VI. aperta la Porta Santa ddla Bafilica Vatica- 
na ne* princip] degli Anni Santi trafcorfi , come noti 
•ritrovarli allora nél Cerimoniale Pontificio verun do- 
cumento di quanto in tale occalìone far fi dovette dal 
Papa* Come non ettervi neppur uno , che indicaffe *1 
-luogo di quella oPorta , che venticinque anni prima 
dovea-tìa Siilo IV. elle re fiata aperta nel celebrare eli* 
*^gli fece l’Anno Santoi Come finalmente gettato a 
terra il muro , ed ufata tutta la diligenza per rinvenir- 
ila nel luogo che fi diceva , non ne apparve verun ve- 
ggio? Fatta dunque era la volgar opinione , e fatto 
ancora, che l’ufo della Porta Santa indotto fotte ne* 
‘tempi-, che ad Alefandro VI. precederono « Quindi èj 
^€he il Panvinio Scrittoi non meno accurato , che dot* 
«to, parlando delle fette Chiefe di RomaC*)» e feri- 
gelido dopo H mille cinquecento Cj) dica della Porta 
B * 

<i) Bonandicit.pag.i2tf* * ■ 

C 2 ) Pag.300. ^ » . 

il) Jacopo Gualtieri nclU Qtmoleg. EcckC X - ' 
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Santa di San Pietro , EJÌ Porta Sanila receni addita > 
alludendo a* tempi vicini di Alefandro VI. E che l’Al- 
farani , e il Severano , da' quali fi tenne • l'oppollo » 
manifeftamente s'ingannaffero , e molto più*’ il Fatici* 
roli > che fece menzione della Porta Santa di Santa Sa- 
bina a Tuo capriccio lenza addurre neppur un'antico 
monumento» o probabile teftimonio dell'antichità CO» 
Che fe diffe Alefandro VI. nella fua Bolla » Portar» Tìajì - 
iica Sanali Petri .... aperir i folitam, non fu perchè così 
«glicredeffe, ma per non turbare la devota » benché 
falfa opinion de' Fedeli, ficcome dall* addotto Bruc- 
cardo fi può ricavare . Ne finalmente , che le Porte 
Sante vi fodero al tempo di Clemente VI. fi prova da 
quelle parole della riferita vifione » Aperi OJlium , quo 
' cui e fiat , & ìllttmìnari qucat totus Mundus , mentre 
dallo fteffo contefto fi raccoglie che tutte in lènfo al- 
legorico , e non già litteralmente furon dette . 

' Quello poi che fin qui della Porta Santa della Va- 
ticana Bafilica abbiamo detto* fi vuol intendere an- 
cora di tutte le Porte Sante delle altre tre Patriarcali 
Bafiliche» cioè» che* l'ufo di effe in quelli tempi, e 
non altrimenti Coffe introdotto . Imperciocché lo ftefc 
fo ftruccardo(st) parlando della Bafilica di San Paolo.» 
narra , coinè da Alefandro VI. fu là fpedito il Vefto- 
vo dì Raguià colla Bolla del Giubileo: interrogati da 
'qutfto furono i Monaci ove foffe la Porta Santa y ma 
rifpondendo l'Abate » ed i Mdflaci di non fapere , le vi 
fpffe , e qual foffe la Porta Santa nella loro Bafilica » 
aprì egli tre Porte» che nel Portico fi trovarono mu- 
u . rate» 


P -4 '•* 5 * * • ' .*• * » „ J 

fi) Febei part.i. cap.to. 

Af preffo ti P.B«tuoai loc**ci« 
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rate , forfè per impedire Paria cattiva , come eon- 
ghiettura lo fteflo Bruccardo. Nè pare verifimile > che 
le quella per Pavanti.ftata vi folle, la ignoraflero in 
quel tempo i Monaci , e non fe ne avefle nè tradizio- 
. ne , nè documento veruno nel Monaftero . 

Per quello che concerne la Bafilica Lateranenfe 
quanto abbiamo detto dell'altra di San Paolo , tanto (i 
rende chiaro in quella dallo Stemma Gentilizio di Ale- 
fandro VI. , che ,’ dice il Rafponi (i) veiderfi fcolpito 
nella di lei Porta Santa : fegno evidente, che da quel 
Pontefice fu fabbricata . Anzi apprefio lo fteflo Rafpo- 
ni (2) fi leggono le ifcrizioni de' Signori Cardinali , 
che negli Anni Santi di tempo in tempo Paprirono e 
ferrarono , e di quelle la più antica è quella del Cardi- 
nale Aleflandro Farnefe , chequi riferir vogliamo • 

CLEMENTIS SEPTIMI PONTIFICA MAXIM! 

Auctoritate Alexander Farnesivs Cardinale 
Episcopus Hostiensis Archipresbyter Basilica? 

Hanc Portam ob Jubil/eum aperiri solitam 
Ineunte anno MDXXV. de more aperuit 

» 

ExACToqys clausit . 


Sono da notarli le parole aperiri folitam , perchè 
quell'ufo trovavafi di già introdotto fin dal mille cin-t 
quecento fo t to Alefandro VI. , che fattala coftruire, > 
vi fpedl ad aprirla per la prima volta il Cardinal di 
JLisbona C?) non trovandoli che prima di quello al- 
cun'altro Paprifle > o ferrafle . 

Cosi ancora dallo fteflo Pontefice fu fpedito a San- 

R Z ta 


fi) Della Bafilic. Laccran, lib.i.cap.5. • 

(ì) Loc. cit. 

Ìì) Febei dal i’ erìgi 4èIPAn» Ss n. pan. 3 . Caj, 
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ta Maria Maggiore il Cardinal Orfino ( i) per aprirvi 
la Porta Santa , ne v*è memoria , che prima di quello 
tempo vi fi ritrovafle, o fofle mai (lata aperta . Da che 
fi conclude, Alefandro VI. aver pollo in ufo per la pri- 
ma volta nelle quattro Patriarcali Bafiliche quanto a* 
tempi nollri intorno alle Porte Sarite veggiam/ pra- 
ticarli . ' 

Potrebbe qui da taluno opporli : fe l’ufo delle 
Porte Sante al folo tempo di Alefandro VI, deefi rife- 
rire, come.dunque, ed onde era nata la volgar opi- 
nione di quel tempo , che le medefime negli Anni San* 
ti precedenti folfero Hate aperte da’ fuoi Antecef- 
fori ? A quella difficoltà potrebbe rifponderfi , che lla- 
bilito da Bonifacio Vill.il Giubileo , e concefia dal me» 
defimo a’ Fedeli , che vi folfero concorfi , una piena *- 
anzi pieniffima remiffion de’ peccati, fin d’allora s 'in- 
ducete il collume di dire con parlar metaforico, che 
nell’Anno Santo aprivanfi da’ Pontefici le Porte Sante, 
cioè, le porte delParadifo, dandoli a tutti il pieno 
perdono di quelle pene, che per le colpe commelfe 
dovevan* elfi pagare alla Divina Giuflizia : appunto 
come fi direbbe addìo fra noi che ilDivin Redentore 
colle fue pene , e colla fua morte aprì le porte del Cie- 
•lo , non perchè vi fia colafsù una qualche porta , che 
a nollro vantaggio in verità fi apra dal Redentore ; 
ma per efprimere ch’egli ci fece capaci del Cielo , don» 
de eravamo efclufi pel peccato del nollro primo Pa- 
dre : quindi quel parlar metaforico prefo per isbà-, 
glio in diverfò fenfc, diede occafione, che a poco a 
poco dal volgo imperito fi credete per vero l’ufo del- 
le Porte Sante. Seppur non vogliamo dire col P. Bo« 

■ naq- 

(i) Febei ' • ’ • ♦ * ;■• •• ; : ì 


Digitized by Go °gle 


f ?. % I B.* tfc C A P, IV» jj 

hanni (O » che prima del mille cinquecento Fófle co- 
ftume di •chiuderli una qualche porta delle quattro Pa- 
inarcali Bafiiiche, che aperta poi nel principio dell* 
Anno Santo , per efla entraflera immediatamente o il 
Papa , o i Tuoi Legati accompagnati dal popolo , il 
quale in tutto il cario delPAnno Santo profeguifle ad 
entrar per quella* e in tal tempo chiamarla Aurea* 
o Santa . In fatti attefta lo fteflo Bonanni , che fin' al 
mille feicento fettantatre fu confermato in Affili il co- 
ftume C che ancor perfevera ) di ferrarfi le porte della 
Bafilica di Santa Maria degli Angeli , detta di Por- 
aiuncula * e credeyafi comunemente ( forfè per quello 
fteflo Romano Collume ) non eflervi l'indulgenze > fe 
non fi aprivano entrando per Una di efla con procefc 
(ione (bienne il Sacerdote , che in mano portava 1© 
Pontificie ConCeffioni . Nel che s'inganna aderendolo , 
poiché non le Pontificie Conceflioni > ma la Benedir 
«ione del Patriarca S. Francefco fi porta dal Sacerdote 
parato con Piviale. . 


CAP» IV. 

• » • * • 

< Replicate intimazioni , e promulgazioni dell* Anno 
* del Giubileo » ed alcuni varj cbiudimenti 
* - delle ‘Porte Sante , con ciò cbe 

precedeva il loro aprimentó • 

t ■ f • * . . ^ * 

A vendone 1 precedenti Capitoli brevemente narra» 
to l'origine dell'Anno Santo , i varj ilabilimenti 
fatti intorno a quello, come pure chi per la prima 
volta ufo face ile delle Porte Sgpte; tempo oramai ci 
— B 4 , i fena* 

(x) Pag.ng, 
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fembra di defcrivere Pecclefiaftiche funzioni , e i fàgri 
riti , che sì nel principio , come nel fine del medefi- 
no Anno praticate fi fono » e tuttavia fi praticano 
da* Romani Pontefici . Varj quelli riti fono fiati in va- 
rj tempi, e da Bonifacio Vili. che non folamente il 
Giubileo» come abbiam veduto* a miglior forma ri- 
dalle, ma nel dì a$. Febbrajo del mille trecento co® 
gran folennità e pompa pubblicò in San Pietro la Bol- 
la Antiquorum Ci") , fin’al tempo di Alefandro VI. al- 
tro non abbiamo , fe non che dai Papi , che lo cele- 
brarono , intimato folle con particolare Cofiituzione r 
principiato la Vigilia dellaNafcita del Signore» e nel. 
giorno medefimo dell’anno feguente terminato . Sic- 
ché polliamo probabilmente concludere » edere in que- 
llo tempo degli Anni Santi quello Hello accaduto * 
che praticali a* dì noftri nelle Chiefe , dove il Ponte- 
fice per qualche folennità fuol concedere l’Indulgen- 
za, cioéi che fpeditone il Breve , e pubblicatolo » 
fenz’ altra cerimonia concorrono i Fedeli per farne-# 
acquifio in tutto il tempo, che viene da! Breve Pon- 
tificio preferi tto .. Alefandro VI. però coll* occafione 
del Giubileo da celebrarli nel mille cinquecento, oltre 
la Bolla hiter multiplices da lui pubblicata tre volte » 
la prima nel dì 28. Marzo , la feconda nel dì ^Apri- 
le > e la terza in Idioma Italiano e Latino (2) nel dì 
2 2.Novembre del mille quattrocento novantanove , un* 
altra ne diede fuori, che comincia Pajìoris aterni , in 
cui molte cofe determinando concernenti all’aprimen- 

. ' * to 


(1) Jacopo Card. Cactani nel fuo tratr. del Ccnrefimo riferito, 
dal Rinaldi Annali Ecclcf. all'àn.ijoo* num.i. c dai Boiuoni me— 

«dagl. Pontif. pagliai. 

‘ (0 Bruccatdo cit* dal P, Booannl pag.is^* 
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to' delle Porte Sant^ , proibì fotto pena della trita a 
chiunque per le medefime entrato fofl*e, prima che 
terminate in quelle fodero le fagre cerimonie» da fard 
da fe in San Pietro, e da' Tuoi Legati nell* altre Bafi- 
fiche CO* Fece di più» che ne*tre giorni precedenti 
alla Vigilia del Santo Natale fuonaflero tutte le Cam* 
pane di Roma (sO , e nella Vigilia medefima prima di 
celebrar i Vefpri folenni in San Pietro , veftito di Pi- 
viale , Mitra preziofa » e Fiaccola accefa in mano , ac- 
compagnato da* Cardinali » Vefcovi » ed altri Prelati 
della Curia Romana , ancor'eifi con candele accefe in 
mano , oltre il Clero Secolare » e Regolare della Cit- 
tà , dalla fola de* paramenti fi portò con maeftofa pro- 
ceffione in fcdia geftatoria nel portico di quella Bafi- 
lica» dove giunto fpedl i fuoi Legati alle altre BafiJi- 
che, ed egli aprì la Porta Santa in San Pietro, ufd 
facendo di quelle cerimonie,, ed orazioni (l), che di 
fuo comandamento compofle fi difiero dal Bruccardo, 
e poco differifcono da quelle , che a* tempi noftri fi 
ufano » e da noi più fotto fi elporranno . Qui è da no- 
tarli , che ficcome il Giubileo dell'Anno Santo fin da 
tempo immemorabile principiava la Vigilia del Santo 
Natale» e in quello giorno appunto principiò la gen- 
té a frequentar la vifita di San Pietro al tempo di Bo- 
nifacio Vili. (4), così terminava poi nella medefima 
Vigilia dell'Anno feguente , perche qoftumavafi ne' 
tempi antichi principiar Panno nuovo della Nafcita di 

. Cri- 

" ■ ■ ■ . ' • i. i h-i— 11 11 | i ■ ■ ■ li* .li mi 


( 1 ) Meri de* Giubilei cap.8* 

Febei cit. parta. cap.8. , - ■ 

(i) Lo fteib Bruccardo apprelo il P. Bananai pag.u^.e 130* 
( 4 ) Card. Cacciai eie* 

** % . - f - » 
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CrUfo* ch^ fi crede accaduta a’ 2 $.di Decembrè CO * 
Onde Alefandro VI. , a cui piacque dar principio Q Eoe 
allo fteffo anno eoo aprire e chiudere le Porte Sante * 
determinò di ferrarla nella Vigilia di Natale * come 
Un’anno prima le avea aperte; ma impedito dalla po-i 
dagra differì quella funzione fino alla Vigilia dell’Epi- 
fgnia prolongando il Giubileo per fi foli efteri fino a 
tal tempo » nel quale non effendo ancor libero da quell* 
incomodo, fpedì a quello effetto fuoi Legati in Sau Pie- 
tro » due Cardinali di Cofenza e di Modena , e nell’al- 
ice due di San Giovanni , e Santa Maria Maggiore li 
Cardinali di Lisbona , e Orfini , che le aveano aper- 
te (a) ♦ Ninno trpvafi fpedito a San Paolo , forfè per- 
chè non effendo la Porta Santa ivi ancor fabbricata » 
ft Rimò fuor di propolita chiuderne una di quelle tre 
comuni , che nell’antecedente capitolo fi differo aper- 
te dal Vefcovo di Ragufa . , 

Quello pio collume di aprir e ferrare le Porte 
Sante nella Vigilia di Natale è fiato fempre intiera- 
mente mantenuto da* Romani Pontefici Succeffori di 
Alefandro . In fatti trovo , che due fole volte fìa fiata 
per graviffime neceflìtà in qualche parte alterato . La 
prima fotto Giulio III. , il quale, effendo morto Pao- . 
lo IH. di lui Anteceffore a* dì io. Novembre del mille 
cinquecento quarantanove , fu eletto Papa a* dì 8. Feb~ 
brajo del mille cinquecento cinquanta , e ficcome per 
la Sede vacante le Porte Sante non fi aprirono , che 
nel giorno di San Mattia delio fiefs’anno , così le chiu- 
fe-po» egli 4*- Vigilia della Epifania del mille cinque- 



( 1 ) Fra gl ‘altri Fortunato da Brefcia Fifica partic» ;ratt. j. dif- 
ferr, 4 ; dell'anno de Romani Q % 6 * • 

(a) Febei loc* eie* * ' , .a ' > 


Digitized by Google 



I I BL r. C A P. IV. V 2f ■ 
cento cinquantuno CO • J^altra fotto Clemente VII!, 
il quale prefo dalla podagra , differì la claufura fino 
alla Vigilia della Circoncifione , e feguitandogli l'in- 
coinodo ancora in quel giorno > di nuovo la prorogò 
fino all'ottava della Epifania del mille feicento e uno , 
nella cui mattina avendo prima affittito alla (bienne 
Metta cantata in San Pietro » fece poi la funzione di 
chiudervi la Porta Santa (2) ; 

In quanto al fuono delle Campane , fi oflerva pu- 
re a* giorni nottri , nè avendo notizia che fiafi mai tra» 
lafciato » poflìamo verifimilmente affermare, che in- 
trodotto dal fopralodato Pontefice , l'abbiano poi tut- 
ti gl* altri inviolabilmente mantenuto . Il medefimo 
non è accaduto nellìi pubblicazione del Giubileo » il 
quale una fola volta > cioè a' zj.di Decembre del mil- 
le cinquecento ventiquattro fu pubblicato da Clemen*- 
té VII. ($) . E benché gli altri Sommi Pontefici ne ab- 
biano replicata la pubblicazione , niuno per altro ri- 
trovali , che ciò facefle tre volte; ma Paolo III. due 
fole volte pubblicar volea la fua Cotti tuzione pel Giu- 
bileo del mille cinquecento cinquanta , e in fatti lo 
fece per la prima volta nel Giovedì Santo del quaran- 
tanove, prevenuto poi della morte a' 10 . di Novem* 
bre dell'Anno medefimo , non potè farlo per la fecon* 
da, come determinato avea, nella Domenica quarta 
dell* Avvento. Giulio III. fu quello, che ftabilì per 
Tempre di pubblicar due volte il Giubileo (4) » e alla 


(1) Febei cit. cap.io. 

(*) Febei cap.t*. " » 

(3) Diarj di Biagio da Ccfena alPaano Ij-sy. Moni. Febei cit# 

Ci P* 9* 

Ci) Febei cit. cap.jo, . ... • 
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28 DICHfA RAZIONE DELL'ANNO SANTO 
di lai determinazione tutti gli altri hanno collante- 
mente aderito, benché con qualche divario; imper- 
ciocché avendo egli allignato per la prima volta il 
giorno del Giovedì Santo , quello da Gregorio XIII. 
e da tutti gli altri fu commutato nel dì folenne dell' 
Afcenfione ( i) . Quello fu puntualmente praticato dal 
Regnante Sommo Pontefice Benedetto XIV. , che ad 
effetto del prefènte Anno Santo promulgò nella folen- 
nità della fudetta Afcenfione del p affato quarantanove 
la fua Collituzione , che fu di nuovo pubblicata la 
quarta Domenica dell'Avvento in Idioma Latino» e 
Italiano , come a fuo luogo diremo . 

• Le fagre funzioni , che accompagnano non meno 
l'aprimento , che il chiudimento delle Porte Sante, han- 
no ancor elleno avuta qualche mutazione ne' (uccelli- 
vi Pontificati di Alefandro VI.. Clemente VII. aggiun- 
ge l'efpofizione del Venerabile nella Capella Siliina del 
Vaticano, dalla quale, dopo adorato il Santifiimo Sa- 
gramelo, fi principiò la proceflìone dell'apertura, 
come fi tifa prefentemente . Di piò fece egli l'ingref- 
lo per la medefima Porta tenendo nella finillra il cereo 
accefo , e nella delira la Croce aliata , ciò che a'giorni 
«offri ancor fi pratica ( 2 ) . E ficcome al tempo di Ale- 
fandro VI. i Cardinali Legati , che per fuo comanda- 
mento chiufero la Porta Santa di San Pietro, vi mu- 
rarono due pietre quadrate , una (foro » l'altra d'ar- 
gento così delle medaglie d'oro parimente, e 
d'argento Polite in tal* occasione di riporli fotto al 
«uovo muro , trovo farfene efpreffa menzione per la 

pr.- 

_ — — ~ — — — — 

' (1) Febei cit. cap«M* e feguen. • -* 

(») Lo fteflo cap.9. 

* (?) B.uccardo riferito dal Bonanni pag # j|i, - • ■ J- 
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prima volta nel Pontificato di Giulio In. Se egli 
fofle il primo, che ciò praticali, oppur trovaffe^ 
queft'ufo introdotto dà Clemente VII. non ardifco ai* 
. fermarlo di certo , mancandomi documenti, che no»! 


Ilo tempo, ne comodo -di avere al prelènte. E* bea 
vero però , che Monfig. Febei ,* il quale da’diarj di Bia* 
gio daCefena Maeftro allora delle Cerimonie trafcrìfr 
fe le funzioni fatte da Clemente nell*aprir, e (errare 
Je Porte Sante, non fa punto menzione delle meda* 
glie C®) » onde inclino a credere piò tófto Giulio IUv 
autore di quello rito. Sogliono inoltre i minori Pe* 
nitenzieri , aperte le Porte Sante , lavar colliqua be- 
nedetta gli ftipiti * e poi afciugarli con panni lini ; cosi 
pure nella kirò claufura dopo il Papa , o fuoi legati 
cooperare alla fabbrica del nuovo muro : £ certo che 
ciò. non fu praticata: *al tempo di Alefandro VI. , rile* 
vandofi quello da' Diarj del Bruccardo , che delcri* 
vendo minutamente le Cerimonie fatte da quel Ponte* 
(ice in tal tempo, di quelle non n« fa parola; ma fi 
legge nel Febei Cj)» che fotto Clemente VII ^ il quale 
chiufe le Pòrte, Sante , ridetti Penitenzieri dopo il Papi 
perfezionarono la fabbrica del nuovo muro , e che la- 
varono delle medefime Porte gli ftipiti » quando nel fe- 
guente Giubileo Giulio III. le apri} 

Epilogando dunque , quanto fin qui abbiamo det- 
to , e perchè i Lettori poifino guafi con un f^mpfice 
fguardo eflfer pienamente informati de* (agri riti, e 
dielle cerimonie , ette st nel principio, come nel fine 
dell'Anno Santo praticanfi dal Sommo Pontefice, e 


no .sin 'hV.'” • " *» «'b 1 * o • 


« (lì Ferei Cit» cappio* 

(t) .Part.cif» Cap.^. - *. * * - - 
4|) Cap.p. e cap.io. 


v!> 





$o DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
da’ fuoi Legati ,• avvertiamo, che le Porte Sante fu- 
rono idi tu ite da Alefandro VI*£gli fu il primo a pub- 
blicare piti volte la Bolla del Giubileo , e l’ultima volta 
In idioma volgare, e latino. Quella pubblicazione la ri- 
duflero a due Paolo III. e Giulio III,, e Gregorio XIII. 
Indufle il codiarne di pubblicarla per la prima volta nel 
giorno dell’ Afcenfrone . 

Il medefnno Alefandro determinò, che le Porte San- 
te fi apriflfero e ferraflero nella Vigilia del Santo Nata- 
le » Stabilì , che ne* tre giorni precedenti all’aprimen- 
to fuonaflero le Campane tutte di Roma , e ordinò 
la Proceffione eoa altre fagre funzioni da fard in tal 
congiuntura* . . 

Che queda procdflìone avefle principio dalla Cap- 
pella Sidina, ove fi a efpodo il Venerabile, fu ordina- 
to da Clemchte VH. Quedo Papa fu il primo , che fa- 
■cefle ilfuo ingreffb nella Porta Santa colla Croce ada- 
tta in mano * L’ufo di murare in queda Porta riieda- 
jglie d*oro , c d’arguto fu introdotto o dal medefi- 
tno ClementèVII.JO da'Giulio III. Da quedi Pontefici 
i Penitenzieri minori furono ammeflì perla prima vol- 
ta alle funzioni già fopr a deferì t te . 

. . . . - c A r- v. . 

•" ‘ - * •’ 1 V-i otinl 

Riti prevj alPapri mento , e quanto htquefh fi offerii > 
€ de Riti uèl cbiudimerrto delle. Porte Sante 
• nel fine del Giubileo ì: . . 

■ • \ c“ '■ <“ tiìf f *‘ ’ 

P Er meglio IbddisfaTe alla pia curiofìtà di chi de- 
lidéraKfé maggior n ò t izTa ìJèlFòr dine', cheli tie- 
nella pratica , o negHriètcizj de» riti, che qùì ab- 

J fcia- 
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biafnò a'fuoi principi ridotti, fi è giudicato a prò* 
polito riferirlo in quello luogo > come fi lègge nel 
Collanti ni CO» 

Primieramente nell’anno precedente al Giubileo 
avvicinandoli, la folennità dell* Alcénfione * fi tieneu» 
dal Sommo- Pontefice il Conlìftorio , nel quale di- 
chiarando la Santità Sua la fua mente intorno all* 
Anno Santo >, dopo Pentiti gli Eminentrflìmi Cardi- 
nali , fa fendere la Bolla, ò Coftituzione -, che nella 
Piattina délPAfcenfiòne , terminata la Cappella Papa- 
le in San Pietro, fi pubblica nell'Atrio della medefi- 
■ma Butìlica da un Prelato Abbreviatore della Caria* 
e nel giorno lt ne ' leggono , ed affiggono le copi* 
nell* altre tre Patriarcali Butìliche , ficfcome neMaoghi 
confueti -di Roma . Nella Doménica quarta delPAr* 
reato di nuovo le ne replica la pubblicazione dopo 
la Cappella Papale nel Quirinale, e quella fi fa da 
due Auditori di Rota come Suddiaconi A portoli ci nelP 
Atrio del Pa!az2o Pontificio in due pulpiti a taRéffet- 
to preparati, uno leggendo la Bolla in Idioma lati- 
no , e l'altro in ItaliaViO , affigendotèfte di poi le-OÒpie 
nelle Patriarcali Batì li che , e negli '*a!tri- luòghi di Ro- 
ma , come fi prima volta , Quindi con pubblico-fi'dit- 
to fi ordina , che oe* tre giorni préc^dtftti all' «per- 
ora delle PblrCfc Santè fuonlnò tutte le Gumpfcne di 
Roma » per un’ora la mattina Mèizodl , t la Sé- 
ra . Nella VigHià poi • del* San tifiimo Natale déHiflatU 
airapcimento delle Porte San te chiudonfì tutte le PoP- 
te delle quattro Bafilicfie fio dal principiò della Piat- 
tina. S'intima al > Clèro; Secolare* e Regolare che li 

* 'JS 'Y'\* a»"? V.»\V\.,v-C i .'jjla. 
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TeorktC Pratìc. del Giubila pani» cap.7*e p» 
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g» DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
aduni in San Pietro a ora opportuna ; ficcome a’ Bot- 
.tegaj che (errate abbiano le loro Botteghe dall’ore di* 
ciotto ialino alle ventidue almeno . . 

Sull’ora del Vefpro il Sommo Pontefice veftito dì 
Piviale bianco co! Sagro Equipaggio degli Eminenti!* 
fimi. Cardinali ^ Arcivefcovi, Vefcovi , Prelati» Pe- 
nitenzieri di San Pietro in abito Sacerdotale, Amba* 
fciatori , e Prencipi portali dalla flanza de’ paramenti 
«alla Cappella di Siilo . Qui dopo breve orazióne in- 
tuona l’Inno Veni Creator Spiritai t prófeguito da’ 
Adulici nel difcender, che fa il Papa proceflìonalmente 
alla Bafilica Vaticana . Giunco ai Portico di effa pri- 
ma fi póne a federe fui Trono quivi preparato, dipoi 
p'refo dalle mani dell’Eminentiflfimo Maggior Peniten- 
ziere un martello di argento dorato avvicinali alla 
'Porta Santa, detta con altro nome Aurea , is tre vol- 
te percuote il muro di effa dicendo i tre feguenti Ver- 
fetti , a ciafcun de* quali rifponde il Coro de’ Malici • » 

. Aperite mibi Portai gufiti a . 

- Ingrcffut in e ai confitebor Domino • 

■v *Ji. Introibo in Demum tuarn Domine * • ! •> .• . 

. Fk. A lorabo ad Tempi um SanUum tuum . 

Apcrite Portai quoniam nobìfeum Deus - . 
'^Aafecit virtutem in Ifrael . 

, Dopo i triplicati colpi dati dal Papa fanno lo 
fteflo J’Eminentiflirao Maggior Penitenziere » ed anche 
due de* PP. Penitenzieri Minori. Frattanto il Pontefici 
tornato al Tuo Trono profeguifee le preci dicendo • 

. ifr. Domine exaudi orotioxem meam • ” , 

Et.ciamef p$ai nd t* ventai • . 

. Domi» us vobifenm • 

Et cu» fpiritu tuo». 

- . . . . - . , . ^ Ofl- 

- o .* % ' < « i ( t » ■ •>* i. : « i J w • « - • * . u’ • / * 4» 17 
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- Oremus . 

*A&iones nofìras quafumus Domine &c. » 

In quello tempo cantando i Mufici il Salmo 
bìlate Deo omuis terra , fi demolifce da 1 Muratori il 
muro, che chiudeva la Porta Santa, ed il popolo con 
fingolar riverenza prende a gara i mattoni, e calci- 
nacci : intanto i PP. Penitenzieri con alcune fpugne 
inzuppate di acqua benedetta lavano gli ftipiti , eia 
foglia della medefima Porta , ed il Papa ripiglia a vi- 
cenda col Coro i feguenti Verfetti . 

■%. Hac dies , quam fecìt Domiuus . 

R. Exultemus , & latemur in ea , 

•fy. Beatus populus tuus Domine . ■ < 

R* §1^1 fcit ^fuhilaticnem . 

Hac ejì Porta Domini *\ • 4 

°}ufli ìntrabunt per eam . 

Domine exaudi orationem meam • 

R. Et clamor tneus ad te veniat . 

Domiuus v obi f cum . , : - ^ ; . 

J&* Et cum fpiritu tuo . 

OREMUS. 

D Eus , qui per Moyfem famulum tuum populo IJrae- 
litico Annum giubilei , eh* remijftonis iuflituijli ; 
concede propìtius nobis famulis tuis ® ptbilei Annum 
hunc tua auUoritate inflitutum , quo Portam bone pò - 
palo tuo ad preces tua Maje/latis porrìgendas ingre 
dienti folemniter aperire •voluijìi , feliciter ineboare , 
ut in eo venia 3 atque indulgenti a piena remijfionis 
omnium deliftorum obtenta , cum dies nojlra advoca- 
tionis advenerit , ad ccelejìem gloriam perfrttendam 
tua mifericordia munere perducamur . Per Ch'rijlum 
Vominum nojlrum . Amen . 

C ‘ Ciò 
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Ciò fatto il Papa genufleflo avanti la Porta San* 
ta » tenendo nella deftra la Croce aliata , e nella fini- 
lira una fiaccola accefa , intuona il Te Deum , ed en- 
trando per la Porta Santa và a celebrare i folenni Ve* 
Ipri di Natale . 

Nelmedefimo tempo, e colle medefime Cerimo- 
nie apronfi le Porte Sante delle altre tre Bafiliche , di 
San Paolo , di San Giovanni Laterano, e di Santa Ma- 
ria Maggiore da’ tre Eminentiflìmi Cardinali, dichia- 
rati a quefl’efTetto Pontificj Legati , e trasferitifi a 
quelle con maeflofa Cavalcata . t > 

Da quello tempo incominciano i Fedeli la vifita 
delle quattro Bafiliche per l’acquifto del Giubileo, e 
fogliono entrare con gran devozione per quelle Por- 
te , febbene ciò neceflario non fia , conciofiacofache 
tal condizione non venga efprefla nella Bolla. Sono 
foli ti ancora non ufcir mai per efle fe non l’ultimo 
giorno dell’Anno Santo , benché non peccarebbe chi 
vi ufcifle , ficcome neppur peccarebbe chi per le me- 
defime entrafie macchiato di grave colpa ( i) . 

Verfo il fine dell’Anno Santo, cioè pochi d\ 
prima di Natale con pubblico editto notificafi a tut- 
ti , che per la Vigilia del medefimo Natale fi farà la j 
funzione di ferrar le Porte Sante . Il Papa pertanto 
nella predetta Vigilia dopo aver celebrato i primi Ve- 
fpri in San Pietro, adora il SS. Sudario, e la lancia 
che aprì al Redentore il Sagro Coftato ; indi intuo- 
na l’Antifona Cura jucuttditate exbibitis , & cumgau - 
dio reduceminì , nam monte * , Ó 4 colles exilient , ex- j 
petfontes voi cum gaudio tAlleluja , la quale profe- 

■ ‘ - gui* 

(1) Girolamo Grazia»!. Rucilio Benzoni citaci da! Ricci de 
Giubìl. c.f. 
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guita da^Mufici in un col Salmo N'iftDcminui adtfi- 
caverit domum &c. efce proceflìonalmcnte perla Por- 
ta Santa nel Portico , dove benedice le pietre , i mat- 
toni , e la calcina preparata per chiudere la medelìma 
porta dicendo ; 

Adjutorium nofirum in nomini Uomini , 

Jfc. §1/** fa** Ccelum , & ter r am . . 
ifr* Sit nomen Domini benedicìum . 
j$ì. Ex hoc tiunc , & ufque in ficee ulum . 

■fy. Lapidem , quem reprobaverunt (edificante* , 
HicfiaEius ejt in caput anguli , 

Domine exaudi orationem meam ♦ 

Jji • Et clamor meus ad te veniat , 

OREMUS, 

S Vmme Deus . qui fummo , mediai imaque cujlodist 
qui omnem creaturam intrin/ecus ambiendo con- 
cludi s , fianEiifica , ($* benedìc has creatura s lapidi s , 
calci s i & f ab vii , Per Cbrifium Domiti um n olir urti * 

Tfi Amen , 

Ciò fatto» coll'acqua- benedetta afperge quella 
materia , e l’incenfa : poi ripigliata la Mitra , e cintoli 
un candido grembiale riceve dalle mani del Maggior 
Penitenziere una meftola di argento» con cui prende 
tre volte della calcina » prefentatagli in un nobile fchi- 
fo da un Maeftro di Cerimonie » è tre volte la diftende 
fulla foglia della Porta Santa » mettendovi dentro va- 
rie Medaglie d’argento , e d’oro , e fopra di effe la 
prima pietra , quadrata, e ben polita, dicendo con 
vo ( ce di mefla . In fide , & virtute fi e fu Cirri fi Fi Hi 
Dei vivi y qui Apoftolorum Principi dixi-t : Tu es Pe- 
trus , & fuper batte petram adificabo Ecclefiam meam : 
collocamus lapidem iflum primarium ad claudendam 

C 2 ‘ Por- 
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V sè DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
Portam SanEìam , ipjo tantummodo 'Jubilei anno /Ve- 
rum referandam . In nomine Putrii >J< , & Filiì »|< , 
(fi Spiritai Santti >$<. Amen. Allora il Maggior Pe- 
nitenziere ajutato da’ PP. Penitenzieri Minori in pre- 
fenza del Pontefice, vi mette altra calcina, ed altri 
mattoni; finché fia alquanto alzato il muro, che pre- 
do vien compito da dodici Muratori,, Tei dalla par- 
te di fuori , e fei dalla parte di dentro . Intanto i Mu- 
fici cantano 1* Inno Coelefìis Vrbi J erufalem , ed il 
Papa lavatefi le mani foggiunge gl' infraferitti Ver- 
fetti . 

$r. Salvum fac popalam tuum Domine . 
li . Et ben e die bar editati tua . 

Fiat mifericordia tua Domine fuper no t . 

Jfc. Quemadmodum J'peravimus iute, 
j Tf* Mitte nobii Domine auxilium de Sanilo . 

Ji. Et de Sion taere nos . 

Domine exaudi orationem meam . 
ji. Et clamor mem ad te ve ni ut. 

OREMUS. 

D Euì , qui in omni loco dominationis tua chmem , 
& benignui exauditor exijìis , exaudi noi qua - 
fumus , (fi prajla , ut inviolabili! permaneat hujus lo- 
ci fanSìificatio , (fi beneficia tui muneris in boc Jubi- 
leo Anno Vuiverfitas Fìdelium impetrale latetur . 
Per Cbrifium (fic. 

Terminate le Orazioni, e chiufa la Porta Santa, 
fale il Pontefice alla Poggia , da cui dà al Popolo la 
Benedizione informa di Giubileo. Nell'ora medefima 
col medefimo Ritjo thiudonfi le altre tre Porte Sante 
da' tre Eminentiffimi Cardinali > e qui finifee l'Anno 
Sa (ito » ' - * . i • . 

Vo- 
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Vogliamo in fine foggiungere , che le riferite 
preci da recitarli nelPaprire, e chiftdere le Porte San- 
te furon compofie da Giovanni Bruccardo Maefiro di 
Cerimonie di AJefandro VI. , corrette pofcia , e in 
meglior forma ridotte da Biagio da Cefena Maefiro pa- 
rimente di Cerimonie di Clemente VII. ( j ) . 

CAP. VI. 


Mijìici [enfi racch’tttjì nelli Funzioni , e Sagri Riti » 
che nel chiudimento , ed apriwetito 
dell ■* Auree , e Sante Forte 
fi offerta no . 


I L religiofo cofiume di nafcondere lotto fenfibili 
fegni invifibili , ed occulti mifierj > già dagli A po- 
rtoli per tefiimonianza delPAreopagita ( 2 ) iftituito , 
e poi dalla Chiefa perpetuamente confcrvato in ogni 
fua operazione , rito» e cerimonia , praticato ancor 
1° veggiamo in quelle funzioni , che il principio e fine 
delPAnno Santo accompagnano; imperciocché fono 
effe ripiene di cele fi i mifierj , e contengono in fc di- 
vini ed occulti lignificati . Di quelli vogliam* ora 
dire qualche cofa delle molte, che ne lafciarono fcrit- 
te il Cardinale Olimpio Ricci , Monfignor Rutilio Ben- 
zoni , Monfignor Francefco Maria Febei , Marfilio O- 
norati , Sulpizio Cofiantini , ed altri . 

C 3 Prin- 


. 0) Febei cit. parr.i. cap. 9 . r ' • 

(*) "Vifibiiibus fignis coelette Sacramenmm teière, or prò mo- 
no , ac ratione captus nofttj , fignris vifibilibus , qimfi admJ- 


nofttj , 

^ „ - iOL - e 
?vemur. De calcfli Hicrarch . cap.i. 


I. n • v 'MiMiuuiia, Vjn.iii a U ITI !• 

«iculis quibufdam ad irytteriorti m auguftorum inteljigt miao» 
luble vemur . D* cs'.lrOi XJ: ... i . 
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Principiando pertanto dalla denominazione dell* 
Anno Santo, cosi eflo fi chiama * perchè febbene in 
ogni tempo, in ogni luogo, in ogni circoftanza al 
Criftiano convenga produrre opere virtuofe , e frut- 
ti di fantità; in quello nulladimeno, quando Chiefa 
Santa apre tutto il teforo delle fue grazie per arric- 
* chirne le anime nofire, dobbiamo con cura maggio- 
re , con maggior fervore nelle medefime impiegarci 
per renderci piu meritevoli di quei dóni , che in tal 
tempo a noi vengono efibiti . Si dice in oltre Anno del 
Giubileo, cioè di remifiìone (O’ perchè fe l'Anno 
del Giubileo predo gli Ebrei fcioglieva dalla fchiavi- 
th i fervi del medefimo popolo originari’ , reftituiva 
a ciafcuno le perdute poflelfioni , e ricolmava d'ogni 
bene temporalé quella gente, quefio a noi toglie le 
catene, colle quali ci teneva pe'noftri peccati awin- v 
ti il Demonio, ci reftituifce i beni perduti della gra- 
zia , ci rende Padroni della beata eredità ( 2 ) . 

Si promulga la Bolla dell'Anno Santo piti vol- 
te , non folamcnte per incoraggir i Fedeli all'acqui- 
fto di s\ gran teforo , ma per defiar i piu codardi dal 
Tonno di quella pigrizia, che li ritarda da tanto be- 
ne. Nè creder fi dee fenza mi fiero , che facciafi la 
prima pubblicazione nel d» folenne dell* Afcenfione , 
quando fi celebra dalla Chiefa la memoria del glo- 
riofo trionfo , che GesùCrifto Redentor noftro ripor- 
tò della morte, aprendo a' Giufti le Porte del Paradifo* 
chiufe già dal peccato » ed entrando con molti di effi 
gloriofo nel Cielo; efiendo ben conveniente, che nel 

me- 

CO Glofl'Jnterlin. op.y. Lev. Maeftro delTIft. nel cap. 24 * Ge- 
nef- or lib.i. dcU’EtimoJ. 

(0 Febei part.i. cap.6. 


X. 
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medefimo giorno fi annunzi a* Fedeli quett’Anno , in 
cui tante Anime colla penitenza trionfano del pec- 
cato » e per mezzo di sì grande Indulgenza fi rendo- 
no meritevoli di quella Patria beata * dove giunger 
non poteano gravati di grolla Toma di peccati ( t) • 
Parimente fi affiggono le copie della medefima Bolla 
nelle quattro principali Bafiliche di Roma , per di- 
notare, che da- tutte quattro le parti del Mondo > 
Oriente , Occidente , Mezzodì , e Settentrione fono 
invitati gli Uomini a sì divoto, e fnittuofo Pelle- 
grinaggio , e per lo fteffo fine fe ne fpedifcono da 
Roma altre copie a tutti i Patriarchi , Primati , Ar- 
ci vefcovi , e Vefcovi della Crittianità (a). 

Eflendo imminente la Fetta del Santo Natale Tuo- 
nano le Campane tutte di Roma > con tanto più di 
ragione, facendoli una tale dimottrazione , quanto 
che il Giubileo Mofaico, che altro non era fer.non 
Ombra , e figura del nottro , intimnvafi con feflofi 
fuoni di trombe in tutte le Città, e Terre del Popo- 
lo Ebreo (3) • Ne* Vefpri dello (letto Natale fi dà prin- 
cipio all’Anno Santo , ben convenendo, che in quel 
giorno incominci l’Anno di remiffione , nel quale il 
Figlio di Dio venne in quella terra fatt’Uotno per 
redimerci dalla fchiavitù del peccato (4) . Prima di 
aprire la Porta Santa ora il Sommo Pontefice avanti 
il Santiffimo Sagramento , ed invoca 1’ ajuto dello 
Spirito Santo per dinotare , che la piena potettà di 
fciorre e legar le Anime nottre non è fiata a lui con* 

C 4 feri- 

(1) Marfilio Onorati. Tefor. dell’Anno Santo lib.i.c. 7. 

(i) Coftantinì part.i* Cap.7. 

(ì) Febei Cap.i» 

(4) Febei part.i. cap.ro. . . • » / 
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ferita , o dagli Uomini , o dai Prencipi di quello Se- 
colo , ma dal volere del folo Dio , di cui egli è Vica- 
* xio in terra . Quindi manda i fuoi Legati alle tre Pa- 
triarcali Bafiliche per lignificare , che dal folo Roma- 
no Pontefice , come unico Capo vi libile dell^ Chiefa , 
ricevono gli altri lapotefià delle Chiavi . 

Giunto il Papa alla Porta Santa , dancio in quella 
tre colpi di martello , demolifce il muro , che la chiu- 
deva : nel qual rito efprefla ci viene la potefià e 
giurifdizione datagli dalla Triade Sagrofanta , median- 
te la quale fi fpezzano le dure pietre del peccatore, e 
fi rompe il forte muro de’ peccati , che dividono l’Uo- 
mo da Dio , come dille Ifaia ( O Iniquìtntes vejìrtz di - 
wifernnt inter vos & Deum vejìrum . Ci viene ancora 
lignificato il fudore , e la fatica de’ Prelati di Santa 
Chiefa nella converfione delle Anime benché ofiinate 
é refile alle voci di Dio ; e la loro fortezza nel refi fiere 
ai Tiranni , e Perfecutori della Santa Chiefa , che fem- 
pre è refiata trionfante di tutte le mondane Potefià (2) 
Un altro mifiero riconofce in quefta medefima cerimo- 
nia il Cardinal Ricci (3), cioè 1* Umanità Santiflinya 
di Gesù Crifio , che fi lafciù lacerare per la falute eie* 
Peccatori, potendofi a lei appropiare le parole di 
Giobbe (4) rupto muro , & aperta janua irrue - 

\unt fnper me . Nell’ aprire la Porta Santa recita il 
Papà le referite Orazioni , colle quali vien fignificato > 
thè il muro de’ peccati > col quale fiamo da Dio fepa- 
rati, non farà mai demolito, fennon col mezzo della; 

' ' Ora- 

1 ' — -- ■■ — — ■ ■ 1 ■ — -, 

(0 cap-j-p. 

(2) Onorati dell’ Ann* San. lib.x* càp.7* 

(i) capii* 

(4) cap.30. ver. 144 
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-Orazione > della Confeflìone» e degli altri Sagramen- 
ti . (i) Percuote tre volte il muro lignificando * che 
nel darli principio al Giubileo» fi rallegrano i Cittadini 
del Cielo » gli Uomini della Terra > e le Anime , che pe- 
nano nel Purgatorio (2) • Dopo che quella è aperta fe 
ne lavano da* minori Penitenzieri gli fliipiti» perchè 
jl frutto del Giubileo deriva dall* applicarfi a noi il 
prezzo del preziofifiimo Sangue del Redentore , nel 
quale fi lavano e mondano le Anime noflre (3) • 7 

L* ingreflo folenne per la Porta Santa del Sommo 
Pontefice » che feguìto viene dalla moltitudine de* Fe- 
deli , allude all’ antica difciplina della Chiefa , quando 
nel dì delle Ceneri condotti fuora de* Sagri Tempj li 
publici penitenti , perfevcravano con digiuni , orazio- 
ni , e lagrime ne* portici di quelli > finché nel Giovedì 
Santo aprivanfi loro le porte , e dentro fi conduceva- 
no per mano de* Sacerdoti , che li prefentavano anco- 
ra a* Sagri Altari (4). Hfprime di più quanto pare* 
che di quella Porta medefima predicene Ezechiello ($) 
con quelle parole Porta atri! interioris * qua refpi- 
fit ad Orienterà » erit claufa fex disbus , in quibut 
opus fit : die autem Sabbati aperìetur , fed & in die 
Calendarmn aperìetur . Et intrabìt Princeps per 
•viam •vejìibuli deforis * jìabit in limine porta* & 
facient Sacerdotes holocaufium ejas * & pacìfica 
ejus : & adorabit fitper lime» porta , ó* egredietur : 
porta autem non claudetur ufque ad ve/peram . Et 

• - ado » 

u ( 1 ) Onoraci loco cit. , 

(2) Ronannidc.pajr.14p. 

(?) Cpfìantini par.i. cap.8. , . 

(4) Sebafliano Fabbrili! , c Girolamo Oraziani eie. dalBonan- 
ni pag.uS. 

(jr) <-ap,4<S. vér«.i, 2. 
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adorabit poprilus terra ad bojìium parta iUius ift 
Sabbatis , & in Cale» dii cor am Domino . Imper- 
ciocché /landò effa ferrata in ogn’ altro tempo , Tigni- 
li cato dal Profeta in que’ fei giorni di lavoro e fatica, 
fi apre poi nel Sabbato , cioè giorno di ripofò, e di 
pace , quale appunto e 1’ Anno del Giubileo per la pa* 
ce , che fanno con Dio i Peccatori . Si ferma nell’atrio 
.«li quella , e nella parte efieriore il Romano Pontefice, 
vero Prepcipe de* Sacerdoti ; adora egli quei fagri li- 
mini , e vi entra tenendo in mano inalberato ilCroci- 
fifìfo , che fi offerì olocaufio e vittima per li peccati 
degli Uomini all* Eterno fuo Padre . Nè la Reffa Porta 
fi ferra, fennon alla fera, al fine, cioè dell’Anno 
Santo, concorrendovi frattanto il popolo della terra, 
baciandone affettuofamente la foglia , ed entrandovi 
con (ingoiar divozione «CO 

Per quello che concerne le Porte Sante, le quali 
Ranno aperte in tutto il corfo dell’ Anno Santo , è an- 
cora da notarli , aver avuto in cofiurrre i Gentili , come 
afferma Plutarco , ( 2 ) di aprire in tempo di guerra , 
e chiudere in tempo di pace le porte di certo Tempio 
dedicato al nume;bugiardo di Giano . Fu quella ufan- 
za fcrupolofamente offervata dai Romani , che la pre- 
fero da’ Popoli Albani , e quelli dagli Aborigeni an- 
tichi abitatori del Lazio, prima che Enea nell’ Italia 
approdale . £ volevano fignificare col rito fuper- 

Ri- 

CO Febei par. 1. cap.io, Bonanni loc. ciu 
(a) Hafce Jani portas aperiri bello , & Claudi pace compofita , 
folemne eft , 'Fiutar* in Nuvìo Foinp* 

(}) Mos erat Hefperio in Latio \ quod protinus Urbes 
Albanx coluere facrum . nunc maxima rerum 
Roma colit : cum prima movent in prajlia Martem • 

Sunc gemina beili Poti*, fic nomine dicline. 
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ftiziofo di aprirle in tempo di guerra , il defiderio che 
avevano di veder ritornati fani efalvi in Roma [Cit- 
tadini , che per la Patria combattevano ; ficcome»» 
nell’altro di chiuderle in tempo di pace , la Comma 
premura , che la medefima pace da loro non partii 
fe.(i)Sequefte Porte dunque aprivanfi da’ Romani 
nei tempo della Guerra, con quanta maggior ragione 
dal Romano Pontefice fi aprono le Porte Sante de’Tem- 
pj più Sagrofanti del Crittianefimo nell’ Anno Santo , 
quando facendo gli Uomini pace con Dio , vengono 
a dichiarare implacabil guerra all’Inferno ( 2 )? 

Nel fine dell’ Anno Santo dopo celebrati li primi 
Vefperi del Santo Natale adora il Papa il Volto Santo 
del Salvatore , e la Lancia , che aprigli il Cottato per 
proiettare , che da elfo come da fonte derivò la virtù 
ed efficacia non men de* Sagramenti , che del Giubi- 
leo ( 5 ) . Efce dipoi perla Porta Santa nel Portico, per 
dinotare il patteggio, che faranno dalla Chiefa Militan- 
te alla Trionfante i Fedeli fantificati nell* Anno Santo 
del ‘Giubileo , ove perfeverino -nette buone opere, e 

per- 


Rcligione Sacra?, & favi forni idine Marti* . _ 
Centum aerei claudunt veftes , arcernaque ferri 
Robora: nec ci^ftos abfiilit limine Janus . 

Virgil' lib% 7 * o/Et/cid» 

(1) At cur pace lates ? mocifque recluderis armis ? 
Nec mora : quasfico reddita caufa mini elt • 
Ut populo riderus pateant ad bella profeto , 
Tota pater dempta Janua noftra fera , 

Pace fores abdo , ne qua difeedere poflìc , 
Caefareoque diu numine claufus ero • 

0%id. lib.u de FaJIi • 

(1) Febei loc. cit. 

(j) Benzoni lib.4. cap.17. Coftantlni par.t. cap.ro. 
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perciò fi canta l’Antifona Cnm jucunditate exibitis ete . 
Nel chiuderfi la medefima Porta vi fi collocan dentto 
Medaglie d’Oro , e d’Argento per rammemorar le pre- 
ziofe gemme , onde a S. Giovanni . nell’ Apocalifle ( x ) 
comparvero adorne le Porte dell’Empireo. ( 2 ) Eie 
pietre ben lavorate » che fervono per rialzare il muro 
della Porta , Lignificano > che chi ha fatto acquifio del 
del Giubileo, qual viva Pietra e di venuto idoneo per 
1’ edifizio della Celefie Gcrufalemme , qua celfa de vi- 
*, ventibui faxis ad ajìra tollitur . (3) 

Da quanto abbiamo detto fi raccoglie, chele 
Porte Sante , le quali fi aprono nel principio dell’ An- 
no Santo , e fi ferrano nel fine di eflo , si ne’ Riti che 
in tal occafione fi praticano, come in fe ftefle grandi 
Milleri, ed occulti Sagramenti contengono. E que- 
lla reputo io la cagione , perchè dopo che furono da 
Aleflandro VI. infiituite, le hanno inviolabilmente 
confervate i Papi di lui Succefiori . Anzi fe negl’ Anni 
Santi occorfo vi fi a qualche pericolo di pelle , perchè 
in tal cafo , attefe le cautele che in Roma fi praticano, 
non è libero I’ aceefio a quella di S. Paolo , ne hanno 
un’altra furrogata, e quella è nella Bafiiica di S. Maria 
in Trallevere ; come per la prima volta fece Urba- 
no Vili, a cagion della pelle nel Giubileo del mille fei- 
cento venticinque , avendo egli Pulii tui ta quella Chie- 
fa*all’ altra di S. Paolo , e dichiarata Santa la Porta di 
mezzo della medefima , del che fe ne confèrva la me- 
moria in una lapida efillente nel Portico . 

C A- 


(1) cap.ir. 

(l) Coftanrini eie. 

Ò) Lo ftcfib Coftantini Jcc. dt. 
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CAP. VII; 

.1 

'Da* Sommi Pontefici , che in diverfi tempi l* Anno 
Santo celebrarono > fi fanno molte favie 
ordinazioni per renderlo più magnifico , 
e ‘venerabile . 

• I 

S E dopo Bonifacio Vili, iftauratore , e riformatore \ 
dell' Anno Santo hanno Tempre i Romani Pontefi- 
ci di lui Succelfo.ri procurato di accrefcerne la venera- 
zione , o riducendolo a tempo piii breve , o aggiun- 
gendovi la vifita di altre Bafiliche , òiftituendo nuovi 
Riti e Cerimonie da praticarli nel principio e fine di 
quello; non con minor impegno fi fono da’ medefimi 
altresì prefe quelle mifure, cheli (limarono pihefpe- 
dienti per la edificazione de* Fedeli » e pel buon rego- 
lamento sì fpirituale , che temporale di coloro , che 
a quello gran Giubileo devotamente concorrono . Co- 
fa farebbe affai prolilfa , fe di ciafcuna in particolare 
tener noi voleffimo ragionamento : quindi è * che 
quelle fidamente narraremo , che (limate fi fono più 
Conface voli al noflro propoli to . 

E principiando dal riferito Bonifacio , appena eb- 
be egli promulgata la fua Cofiituzione Antiquorum > 
che concorrendo in Roma una quali infinita moltitudi- 
ne del Popolo Crilliano , perchè quella non penuriaf- 
fe , o di alloggiamento , o di altro * che all* uman vi- 
vere fa di bifogno , vi provvide con sì grande atten- 
zionee diligenza, che attella Giovanni Villani CO> 
effer tutti partiti foddisfatti , anzi edificati ancora* 

per- 


(l) Jib.8. cap.gtf. 
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perchè vendevafi ogni cofa » e comprava!! a giudo 
prezzo, tolti via que’ monopoli , che in limili con- 
giunture ordinariamente da’ Venditori fi fanno. Di 
più, attefi gli ordini ben penfati diqnel gran Papa, 
niun tumulto s* intefe , niuno in sì gran folla pericolò, 
e perchè nel palio del Ponte Sant' Angelo , che in quel 
tempo ftretto rimaneva ed anguflo , potea qualcuno 
perire, ordinò egli, che da una parte quelli fi tentf- 
fero , che andavano a San Pietro , e dall’altra quell! , 
che dalla flelfa Bafilica ritornavano. Il Dante, chea 
que’ tempi viveva , fà menzione di quella fa via difpofi* 
zione colle feguenti parole . (O 
Nel fondo erano ignudi i Peccatori, 

Da mezzo in qua ci venian verfo il volto , 

Di là con noi , ma con palli maggiori « 

Cornei Roman per l’efercito molto 
V Anno del Giubileo sò per lo Ponte 
Hanno a pafiar la Gente modo tolto 
Che dall’ un Iato tutti hanno la fronte 

Verfo il Cartello , e vanno a Santo Pietro 
Dall’ altra fponda vanno verfo il mo nte . (2) 

Permife ancóra che di notte fi teneflero aperte 
le due Bafiliche de’ Santi Aportoli Pietro, e Paolo, 
dove perisfuggire la villa degli Uomini , e per mag- 
giore oneftà, prima delgiorno fi portavano proteflioni 
di Donzelle , accompagnate tutte da onorate Matro- 
ne C?)* Finalmente nel fine di quell’ Anno Santo con- 
celfe 1* Indulgenza a coloro che per legitimo impedi- 
mento non aveano potuto compire il numero delle Sa- 



(i) Dell' Inferno canr.t8. 

fi) Monte Giordano dirimpetto a Cartel S. Angelo. 

(l) Card. Caecani cap.4. 
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gre Vifite > e delia medtfima dichiarò incapaci tutti 
quelli , che portate avellerò armi , o vettovaglie a* Sa- 
raceni «CO 

Clemente VI. rifedendo in Avignone , e folle , o 
pel pericolo della pelle , o per li tumulti che allora 
erano in Roma, o per altra quallìvoglia cagione ,non 
Rimando opportuno venirvi in pcrfona pel Giubileo 
dell* anno mille trecento cinquanta , oltre 1’ altre di- 
fpofizioni accennate nel fecondo capitolo , perchè 
tutte le cofe andaffero con buon ordine, vi fped) fuoi 
Legati, anche con facoltà di diminuire le Vifite delle 
Bafiliche il Cardinal Anibaldo da Ceccano Vefcovo 
Tufculano, e il Cardinal Guidone Prete del Titolo di 
Santa Cecilia , aggiungendofi dal Ciacconio (2) an- 
cor il terzo , cioè Pietro di Ciriaco Prete del Titolo 
<3i San Grifogono . In eflenza poi di quelli comunicò la 
medefima facoltà di diminuirle Vifite a Ponzio Vefco- 
vo di Orvieto . (3) 

Niun ordine fi trova 'che promulgafie Bonifa- 
cio IX. pel buon regolamento del primo Giubileo da 
eflo celebrato nel mille trecento novanta , concede 
bensì PIndulgenza a molti Prencipi Criftiani ne’ proprj 
Sta ti per loro , e per li fudditi con quello , che il de- 
naro, il quale Ipefo avrebbono nel pellegrinaggio di 
Roma, dovelfero confègnare nelle mani de* Pontefici 
QueRori pel rifarcimento delle Chiefe di Roma . E per- 
chè molti Ecclefiallici a quello effetto deputati faceva- 
no abufo del lor* officio , li calligò fevera mente , tut- 
to ciò ricavandoli da divedi fuoi Brevi , che citati fo- 
no 

^ 1 * 1 1 111 — — — — i— n i k 

* (i) Tebel par.*, cap.i. Ricci cap.n* 

(i) Nella Titadi Clem. VI. 

(i) Jìzovio negli Aanal.ann. 1340» 
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no del Febei .CO Molto meno poi abbiamo , che dr- 
fponelTe ed ordinale cofa veruna per 1* altro Giubileo ,■ 
ehe celebrò egli nel mille quattrocento : 1 anzi il fopra- 
citato Monfignor Febei rapporta ( 2 ) una Dichiarazio- 
ne di Bonifacio , che dice , confervarfi nell* Archivio 
Vaticano, nella quale efpreflamente fi fpiega quel Pon- 
tefice di non voler in quell* Anno concedere la grande 
Indulgenza . Cam nonnulli Pontifìes Pradecejfores 
nofìri de centefimo in centcfìmttm , & deinde quin - 
quagejimo in quinquagefìmum revoluti! annis ob fre- 
quentiamo & concurfum Fidelium caufa devotionis 
de diverfts Mundi partìbus ad Almam Vrbem con- 
fìtteti tìum &c. Per hoc tarnen Indulgentiat , & remi / - 
fiones peccaminum Chrifìifidelibus centefìmo , & 

quinquageftmo annis hujufmodi prafatas fcilicet San- 
iti Petri , ac Saniti Pauli extra muros praditta Vr- 
bis Baftlicas devote vifitantibus ab ipfis noftris Prade - 
cejforibus quandocumque concejfas minime concedimi , 
nec ipfas confirmamus . Ma per rapporto di quanto 
abbiamo detto nel fecondo Capitolo , fi dee credere ’, 
che mutatoli di parere Bonifacio, quella dichiarazione 
tion pubblicale; imperciocché non fembra verifimile » 
che con sì grande incomodo , difpendio , e pericolo fe- 
guiteroi Fedeli a venir in Roma pel Giubileo, quan- 
do dichiarato erafi il Papa di non volerlo concedere. 
Aggiungali di piò, che fe egli in tal guifa pubblicamen- 
te dichiarato fi fote , non avrebbono ciò ignorato 
Sant’Antonino allor vivente,e Teodorico Niem in quel 
tempo Segretario Pontificio,© Abbreviatore Apo- 
. ; * ' fio- 

— 1^ * 

(1) par.i. cap.3 ' . , .. 

(») cap. 4 . ■ 
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flolico; e pur quelli due con altri molti citati dal Fe- 
bei CO collantemente aflerifcono, che in Roma nel 
mille quattrocento il Giubileo fi celebrò . 

Benché poi Martino V. nel Giubileo del mille quat- 
trocento ventitré occupato in raflettare le cofe del 
Criftianefimo, che in confufionetrovavanfi per lo pafc 
fato Scifma , come pure follecito di ellinguere la Erefia 
de* Boemi» che in quel tempo pigliava piede , niente 
di particolare faccfle ; contuttociò nell* altro celebrato 
con gran folennità da Niccola V. molte cofe fi trovano 
regifirate » le quale ei fece per rendere più magnifico 
quell* Anno Santo . Providde alla ficurezza delle ftrade 
con cenfure e con fufficienti guardie (2) • Canonizò 
con gran pompa il gloriofo San Bernardino da Siena 
pattato da quella vita alla Gloria eterna fei anni prima 
nella Città dell* Aquila (?) » e diede la Corona Impe- 
riale a Federico III. Rè de* Romani , creandolo di più 
Canonico di San Pietro per (oddisfare al fuo pio defi- 
derio che avea di venerare più da vicino il Sagro Volto» 
che in quella Bafilica fi conferva (4) . Così ancora 
Si fio IV. nell* ultimo Giubileo , che nell* Anno fettan- 
tefimo quinto di quello Secolo fi celebrò , fù impegna- 
tilfimo in procurare , che in niente inferiore riufciffe 
agli altri celebrati da fuoi PredecelTori . Qui ndi fofpe- 
fe egli tutte le Indulgenze Plenarie in qualfivoglia mo- 
do concefle alle Chiefe fuori della Città di Roma » e co- 
sì ancora la facoltà ai ConfelTori di alfolvere da*Cafi ri- 
fervati al Papa, e di commutar! Voti, eflendoegli 

D il 


* 

( 1 ) loc. cir. 

(*) Ricci cap.sti 

(3) Cronic. Francef. par*.}. cap.ìi* 37» 17 » 

(4) Maftco Veggio nel filo mts. cit. dai Ricci capti 3* > 
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il primo Papa che ciò facede CO» Per comodo de’ Cit* 
tadini Romani , e de’ Pellegrini » che all’ Anno Santo 
venivano, rifece il Ponte Gianicolo , che poi Siilo fi 
dille dal Tuo nome (2) • Finalmente perchè molti non fi 
potevano portar in Roma a cagione delle Guerre > che 
ardevano allora per tutta 1’ Europa , non già trasferì 
il Giubileo nella Città di Bologna , come per abbaglio 
fenderò il Rinaldi , e ’l Sigonio ; ma concede Y In- 
dulgenza in forma di Giubileo a tutti quelli» che con 
certe condizioni vifitato avedero alcune Chiefe di quel- 
la Città, principiando da’primi Vefpri della terza Do- 
menica di Quarefima infino a tutta l’ottava di Pafqua, 
come fi raccoglie chiaramente dalla fila Bolla riferita 
dal Ricci (4) 

Molte favie difpofizioni Furon fatte ne* quattro 
Giubilei celebrati da varj Sommi Pontefici ogni venti* 
cinque Anni del Secolo decimofefto . Alefandro VI. or- 
dinò , che due del Collegio de Cavalieri de* Santi 
Pietro e Paiolo di giorno , e due altri di notte cullo-. 
differo la Porta Santa di quelle due Bafiliche (5O . Volle» 
che tutti li Cardinali dimoradero in Roma »• durante il 
tempo deil’Anno Santo (6).Sotto rigorofidime pene co- 
mandò alle Comunità tutte dello Stato EcclefiaIlico,che 
rifacedero i danni cagionati a* Pellegrini venuti al Giubi- 
leo. E finalmente C per quanto raccoglier podo dal Car- 
dinal Olimpio Ricci (7) ,e da Monfig. Febei (8), che per 

la 

- 1 ■ ‘ — ■ — - — — — i ~ » 

(1) Febei pa rt.2. cap.7. 

(2) Vedi le Ifcriziorti di quello Ponte riportate dal Bonan.p.toi» 

CO A nnal. Tom.ip.Tnrmil'l^f. Toni.}. Hb.4. de Epifc. Bonon* 

(4) Cap.i 8 . 

(?) Febei parr.2, cap.p. 

( 6 ) Pietro De lfino-Epiftél* lib.^. • - 

(7) cap.ji. •. „ , (8) par.t. Cap.8. 
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la prima volta di ciò fanno mentione ) fu il primo Pa- 
pa, che concedeflè la facoltà ai Penitenzieri minori di af- 
folvere da'* Cali rifervati alla Santa Sede, anche efprefli 
nella Bollafolitaa leggerli in Catta Domini . Clemen- 
te Vir.rtabilì che la pubblicazione del Giubileo nelhf Do- 
menica quarta dell* Avvento , della quale abbiamo 
parlato nel quarto Capitolo, fi facefle nell* Atrio del 
Palazzo Apoftolico . Giulio III. con Bolla particola- 
re C O efortò gli Sretici a ritornare nel feno della CHie- 
fa Cattolica pepatò Uomini di fperimentata pietà , 
perchè vifitaflèro gli Ofpedali . e a lui ri feri fife ro , fe 
qualche co fa vi mancafie necelfaria pel ri fto ro , eco- 
ntodo alloggio (Je* Pellegrini ; ed altri confimili elefie*» 
acciocché in ciafcun giorno vifitaffero le quattro Bafi- 
liche,ed invigilaflero , perchè niuna indecenza in quel- 
le fi commettefle , Finalmente accrebbe il numerpj ^Pe- 
nitenzieri minori nelle quattro Bafiliche, efra Jealtre 
fue faviflìme difpofizioni , che per brevità fi tralafciano , 
la piò riguardevoic^d inviolabilmente o (fervala da'fuoi 
Succeflorijfu quella di proibire i giuochiCarnevaleichi in 
un* Anno sì Santo , come quello del Giubileo ( 2 ) . La 
medefima difpofizione fu ampliata da Gregorio XIII. 
nel feguente Anno Santo; poiché ordinò, egli, chele 
fpefe folite farfijjer li Palj fi applicaflèro tutte in ufi pii . 

Clemente Vili- nel Giubileo del mille feiqepto ifti- 
tuì V OCpizio A ppolìolico per li Vefcovi , ed ajtri Eccle- 
fiaftici trafmarini , e oltramontani > dove portatqfi piò 
volte, dopo di aver con raro efempio di Criftiana ca- 
rità lavati , e bagiati loro i Piedi , volle ancora umil- 
mente fervidi alla menfà ($). Il medefimo léce ogni 

D 2 gior- 

(1) Data j. Kalen. Maii 1 f yo. (*) Febei part.i. cap.io, 

(3) Vittorclli de Jubil.pari.3. Gio. Sringa'nelia vita di Clemen. 



$2 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
giorno in tutto 1* Anno Santo a dodici poveri Pellegri- 
ni nel Tuo Palazzo CO* Dilatò in oltre le vifcere della 
fua grande pietà verfo i poveri Forefiieri , che vi eran 
concorfi , di modo che aflerifce il Vittorelli ( 2 ) » aver 
egli fpefo in follievo degli Ofpizj , Ofpedali , ed altri 
luoghi pii trecento mila feudi d* argentò . Nel feguen- 
te Anno Santo del venticinque Urbano Vili, non fola- 
mente impofe a* Cardinali , ed altri , che fecondo 1* u- 
fo già introdotto fin da tempi di Giulio III. Ci) vili taf- 
fero i loro Titoli ed altre Chiefe di Roma , perchè piò 
maeftofe fi prefèntaflero in tal congiontura agli occhi de 
Forefiieri ; ma riftaurò magnificamente a proprie 
fpefe il Battifierio di San Giovanni in Laterano > e il 
divoto Tempio di Santa Bibbiana Vergine • Ammi- 
fe benignamente al bacio del piede una infinita moltitu- 
dine di Pellegrini , che regalò ancora con Medaglie be- 
nedette d* oro , e d’argento . Per render poi più ma- 
gnifico il medefimo Anno,eanonizò folennemente Santa 
Elifabetta Regina di Portogallo , e permife il culto al 
Beato Felice da Cantalice Cappuccino « Innocenzo X. 
nel feguente Giubileo del cinquanta confermò quanto in 
tal propoli to da’Tuoi AntecefTori era fiato faviamente 
ordinato, ornò con magnifiche fabbriche la Città di 
Roma, e ridufle a quell* ultima perfezzione, che ora 
fi vede, la BafiUca Lateranenfe , e Vaticana (4) . Suc- 
cede dipoi nel fettantacinque Clemente X , che non tra- 
Jafciò diligenza veruna pel buon regolamento di quell* 

An- 

(i) Febei clt. cip. iì. 

(i) loc. cit. 

{?) Febei eie. capato. • ~ 

(4) Febei eie. cap.1,4. - - • ~ 
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Anno Santo. Fu pertanto da effo deputata una Con- 
gregazione di Prelati Ecclefiaftici , che , efaminato di- 
ligentemente quanto da' paffuti Pontefici difpofto fi era 
in. una tale occafione rinnuovarono , ed efeguirono 
tutte le loro difpofizioni , non folo per quello 
che riguarda la ficurezza , c buon ricevimento de* 
Pellegrini ; ma ancora lo fplendore delle Chiefe di 
Roma , V efemplarità degli Ecclefiaftici > la (celta de’ Pe- 
nitenzieri , e le facoltà di affolvere da' Cali rifervati , e 
commutar» voti . Quelle prudenti rifoluzioni regiftra- 
tefono ed efpreffe dal Febei uno de* Deputati , che in 
quella Congregazione intervennero £j], e fra le altre 
degna che fi riferifca è quella , che dove prima fu folito 
per 1* Anno Santo di fofpendere le Indulgenze Plenarie 
Fuori di Roma folamente , e ad arbitrio del Papa, * 
quelle fi vollero aggiungere le Chiefe tutte di Roma 
colla feguente claufula J ubi lei %Anno durante per 
maggiormente accrefcere la (lima > eia divozione alle 
quattro Patriarcali Bafiliche . 

I due Pontefici Innocenzo XII. e Benedetto XIII. , 
da* quali celebrati fi fono i Giubilei di quello Secolo > 
avendo ritrovato ridotto da*fuoi Anteceffori all* ulti- 
ma perfezione tutto ciò , che colla efperienza del tem- 
po fi e conofciuto neceffario pel buon ordine delli me- 
defimi, altro fatto non hanno, che rinnovare tanto 
colle Coftituzioni e Brevi , quanto cogli Editti pub- 
blicati ,dh*Cardinali Vicarj le ordinazioni, e difpofi- 
zioni degl* altri . In quali cofe finalmente (Ufi moftrato 
(ingoiare il zelo del Regnante Sommo Pontefice relati- 
vamente al prefente Anno Santo, a fuo luogo lo rife- 
riremo . D 3 CA- 


(0 pm» clt.cap.if. 
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\ 

Fervore del 'Popolo Crifliano , t fuo gran 
concorfo in ogni tempo per acquijlare 
il gran teforo delle Indulgenze aperto 
ai Fedeli nell * Anno Santo . 

L * Appoftolico zelo de* Romani Pontefici , che coll* 
accrefcimento di nuovi Riti , e coll* aggiunta di 
prudentiflìme difpofizioni hanno Tempre procurato , 
che il Giubileo dell'Anno Santo riufcifle più edificante» 
magnifico, e venerabile, è flato in ogni tempo fecon- 
dato dalla divozione del Popolo Crifiiano , il quale ne 
ha moftrato altresì il Tuo gran fervore di acquiftarlo 
concorrendovi: Quindi è , che una quali infinita mol- 
titudine di Fedeli nulla curando , o pericoli , o vita , o 
difpendj, fi e veduta concorrere in Roma , non già per 
ammirare gli avanzi fnperbi della cieca antichità, e gir 
edifizj maefiofi della Tua pompa prefente ; ma folamen- 
te per arricchire le proprie Anime di quei Celéfti Tefori, 
che da Chiefa Santa nello fteflo Anno fi aprono a bene- 
fizio di tutti . Non farà dunque difpiacevole a' Lettori, 
fe Rendendo quafi un Catalogo degli Anni Santi già 
fcorfi , riferiremo la folla dc'Criftiani, che interve- 
nuti vi fono, incominciando dal tempo di BonifacioVIII. 
dal quale principiano piùdifiinte le memorie, fino al 
pattato Giubileo del mille fettecento venticinque. 

M C C C. * 

Fu fi grande il concorfo , che appena eran capaci 
le ftrade di contener tanto iFbpoIo [»]. Siconta, che 

; • .... , 

- • • 

(i) Diarj di Stefano In/eiìura in Bonifacio • 
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Ogni giorno entraflero in Roma , e ne ufcf fiero trenta 
-mila Perfone [ 0 . Aggiunge Giovanni Villani [2] , il 
'quale vi fi trovò prefente » che in tutto quell* Anno* 
non comprefi li Cittadini > e quelli che andavano , e ve-* 
nivano , furono fempre in Roma dugento mila Pelle- 
grini , E il Cardinal Caetani riferito dal Rinaldi [j] af- 
ìhrifce, che delle oblazioni fatte in tanti quattrini di 
rame alle Bafiliche de* SS. Pietro, e Paolo , cinquanta 
mila Fiorini d* oro fi raccolfero nella prima , e piò di 
trenta mila nella feconda » che poi per ordine del Papa 
impiegati furono nella compra di Poflertìoni, Cartella» e 
Ville a favore delle fuddette Bafiliche. Fra quefti uno 
fu Cartel Giubileo » che fu comprato dall* Illufire Capi- 
tolo di San Pietro » dal quale ancora oggidì fi ritiene » 
e per memoria con quel nome fi chiama . 

' Vi concorfero dalla Germania molti Prencipì , Ve- 
fcovi , Abati, ed altri Prelati Ecclefiartici [4] . Dalla 
Prancia Carlo di Valois fratello carnale del Re Filippo 
Il Bello [$] , e dall* Ungaria il Re Carlo Martello [ 6 ] ♦ 

M C C C L» 

' Grandiflima fu la moltitudine de* Fedeli a quello 
Giubileo concorfi . Marco Alberto [7] , ed Orazfo 
/ Torfellino [8] la dicono incredibile , e tale , quale mai 
limile fi era in Roma veduta dopo la fua fondazione * 
di modo che fu neceflario , che i Pontificj legati di mi, 
• D 4 nuirte, 

■ 1 

(1) Anna). Colmarteli, ann.tjoo, 

(2) Iilor. Fioren. lib.8. cap.jtf. 

($) Anna!. Ecclefiaft. ann.ijoo, 

(4) Trltemio riferito dal Febei parr«*. Cap.i# 

(y) Infeflura cir, 

. (6) Summont. e Collant, nell* Iftorla Napol. 

(7) Trattar, degli Uotnin. Ululi, di Germania * 

(8) Lib.i^cap.io. dell’Iftor. di Lorecp , 
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nuiflero il numero delle Vifite per la mancanza de* vive- 
ri CO* 1° fatti eflèndovifi portato Alberto Rofate colla 
propria Conforte, e tre Tuoi Figliuoli , venne aggraziato 
della Indulgenza , purché una fola volta vifitafie le due 
Bafiliche ( 2 ) . E Matteo Villani Irtorico di quel tempo 
narra > che dalla folennità del Santo Natale (ino alla 
Pafqua di Refurrezionefi contarono in Roma un milio- 
ne e dugento mila Perfone , fra quelle che vi dimorava- 
no , ed altre che andavan via e venivano . Dall' Afcen- 
fione del Signore fino alla Pentecofte ottocentomila , e 
partati gli ertivi calori fi accrebbe il numero particolar- 
mente degli Oltramontani (?)• Querto concorfo fu 
certamente meravigliofo per la pèrte, che poco avanti 
in Roma era fiata , e che affliggeva ancora diverfe par- 
ti della Europa C 4 ) . 

V'intervenne S. Brigida , che fu feguitata dalla 
fua figliuola Santa Catarina , col corteggio di molti 
nobili Pellegrini , e con numero ben eopiofo de' fuoi Fa- 
migliar!' C5)* Altri Perfonaggi riguardevoli fi videro 
in Roma per V acquifio dell'Anno Santo CO ; ma par- 
ticolarmente Ludovico Re di Ungheria , che ricufò co- 
llantemente l’invito a lui fatto da Cola di Rienzo , c 
dagli altri Senatori di Roma di ricevere il fupremo co- 
mando della Città, contentandoli divifitare più. volte 
a piedi le Bafiliche , venerare -con gran devozione il 
Santiflimo Sudario , e ogni giorno con rara efempla- 

rità 


(1) Tommafo Fozti fiocca Vit. di Cola di Rienzo « 

(2) .Alberit. nei Dizionar, verb • 'JubileUi /innus • 

(3) Vilian. iib.i. Cap.j’tf. - 
C4) Ricci cap.if. 

(y) Agoftino Cardinal di Verona ne Commenta al Giubileo di 
Clemen. Surio tom.4. nel giorno 23. di Luglio . 

( 6 ) Nominati dai Febei part.z»cap.2. 
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' ri tà affi Bere in San Pietro alla Meffa (biennemente can- 
tata CO» 

MCCCXC. . t 

A quello Giubileo , benché fofie meno numerofo . 
che gli altri a cagione dell* orribile Scifma , che afflige- 
va allora la Chiefa , concorfero per altro , come affer- 
mano Teodorico Niem , e Gobelliqo Perfona (2) » innu- 
merabili Pellegrini dalla Germania , Ungheria» Polo- 
nia, Boemia, Inghilterra, ed altri Regni e Provincie 
della ubbidienza di Bonifaciò IX. Fuvvi il Marchefe di 
Ferrara col devoto accompagnamento di quattrocento 
perfone in abito di Pellegrini portando in mano piccoli- 
bordoni, 

M C G C G. - * > 

In quefP Anno per cenceflìone del medefimo Boni- 
facio fu celebrato in Roma il Giubileo , fecondo V anti- 
cocoffume, dove fi portarono moltiflìmi Pellegrini » 
particolarmente Francefi, i quali per la peffilenza , che 
ferpeggiava in tutte le parti del Criffianefimo , o in Ro- 
ma, o per la via in gran parte perirono • E ficco- 
me la cdfforo divozione trattenuta non venne dal peri- 
colo quafi evidente della morte , così fu molto meno ri- ' 
tardata dall* Editto del Re di Francia, che per la fcar- 
fezza de* denari , e per le altre calamità , dalle quali fi 
ritrovava in quel tempo afflitto il fuo Regno , fotto ri- 
gorofifiime pene ne proibiva la venuta [4] . 

MCDXXI.II. 

Pochi fono gli Scrittori, che di quello Giubileo, 

cc« 

, . » • 

(0 Anton. Bonfinj Decad.a. lib. io. Azovio all’anno ijjo. 

( 1 ) Lib.i. cap.68. Nella Cofmog. età 6 , cap.86. 

(3) Ciaccon. nella Vita di Bonifacio IX. 

(4) Sudo toro. 3. Vita di S.^Bernardino da Siena . 
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ce n* abbiano lafciato memoria , di modo che S. Anto- 
nino allora vivente nelle lue opere , anche dove parla 
di Martino V. , non ne Fà veruna menzione. Stima 
Francefco Pagi ( t) effer ciò avvenuto , perchè effendo 
allora nella Italia'» Germania» e Francia accefe fierif- 
fime guerre , non poterono i Fedeli col loro concorfo 
renderlo cosi celebre ,come i paffati già furono. Infat- 
ti feri (Te Giulio Rofei fa) , che in piccolo numero i Pel- 
legrini vennero a Roma per la perturbazione , e confu- 
fione di quel tempo» e quindi credo io che proveniffe, 
di nort ritrovarli verun Perfonaggio , il quale colla fua 
prefenza v’ interveniffe . 

MCCCCL. 

Celebre riufeì quell’ Anno Santo , e tanti furon o 
i Foreftieri , che vi concorfero , quanti non fen’ erano 
veduti in Roma ne’ due Giubilei di Bonifacio Ottavo » e 
Nono (?)• Vi fi affollarono quelli tirati non meno da- 
la divozione della grande Indulgenza , che pel defiderio 
di venerare la maeftà del Pontefice Niccola V., la cui fa- 
ma di fantità fparfa già era per tutto il Mondo Cattoli- 
co (4) . E che ciò fia vero, nel di 1 9. di Decembré» aven- 
do quel Papa venerato il Volto Santo , e data la fua 
Benedizione ad un Popolo quali infinito, ritornando 
quello alle proprie Cafe ed Ofpizj , s’incontrò in altret- 
tanta turba di Gente , che per effer partecipe della me- 
defima benedizione correva verfo S. Pietro ; opde nata 
fra quelli e quelli gran confufione nel Ponte Sant’ Ange- 
lo , e fpaventata la mula del Cardinal Pietro Barbo con 

al- 


(i) Nella Vita di Marrino V. num«47» 

(1) Annotazion. al Tratt. del Ceorrf. del Card. Caetani * 
(}) Papirio Magoni nella Vira di Niccola V. 

(4) Gonzalo d‘IJlefcas Iftor. de* Papi parr.a. Jib.rf .cap.t4. 


/ 


/ 
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altri Cavalli r fuccsfle sì lagrime vole tumulto» che ne 
rollarono uccife dugento Perfone incirca , parte dalla 
calca degli Uomini , e dei Cavalli calpeflate , parte 
dall' impeto della Gente precipate nel fiume ( i) » Per 
maggior efpreflìone di quello gran concorfo mi fia per- 
meilo di aggiungere > come nel fóto Convento di Ara- 
teli fi trovarono in quell* Anno tremila ottocento Reli- 
giolì Minori Oflervanti (2) > e fra quelli i SS. Giovanni 
da Capiftrano, Jacopo della Marca , Pietro Regalato» 
e Diego d* Alcalà colli BB. Francefco da Pavia , Filippo 
dall* Aquila , Gabrielle d* Ancona , ed altri (?) . 

De* Prencipi v'intervennero Federico III.- Re de* 
Romani con Eleonora fua moglie, e Alberto di hi i fra- 
tello > che fu regalato dello Stocco e Cappello, foliti a 
benedirli dal Papa nella notte del Santo Natale (4) . In 
oltre vi furono ancora ¥ Arcivefcovo di Treveri » San- 
ta Catarina da Bologna , e la B. Rita da Cafcia (5)* 

M C D I X X V. 


Non fu molto numerofo di Oltramontani quell* 
Anno Santo , conciofiacchè per le guerre di quel tempo 
rarilfimi vennero in Roma dalla Francia , Borgogna » 
Ungheria, Polònia, e Spagna (6); ma la mancan- 
za di colloro fupplita venne dagl* Italiani., ed altri Po» 
poli alla Italia vicini , che in gran moltitudine vi fi por- 
tarono a celebrarlo , come attellano Giulio Rotei (7) » 
é Gonzalo de Illefcas (8). ■» 

Si 


<■!« — I ■ ■ " - 

(1) Cod» m/F* della Biblior. Barberina , ed altri • 

(*) Jacopo Filip. Bergom. in fuppl. Chronic. 

<$) Febei parr.a. cap.tf. (4) Ricci cap.13. a f» 

(y) Ricci , e Febei cit. 

( 6 ) Ciaccon. in Sifto IV. 

(7) Annot. al lib» del Centef» cap.f. 

(8) Lib.tf. parr.z. cap.18* . • 
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Si videro in Roma Ferdinando Re di Sicilia , che 
lèco conduffe molti Nobili , e Bàroni del Regno CO» 
Criflierno Re di Danimarca, Svezia, e Norvergia. 

I dite Duchi di Saffonia , e Calabria (2). Carlotta Re- 
gina di Cipro ($), e Catarina Regina di Bofnia col fe- 
guito di quaranta Cavalieri : febbene effendo quella Ra- 
ta fpogliata del Regno, non è certo, fe pel Giubileo 
veni (Te , o per implorare il patrocinio 'della Santa Se- 
de (4) • Il vero è , che trattenutali in Roma anche do- 
po l'Anno Santo, vi mori nel di 25*. di Ottobre del 
mille quattrocento lèttantotto , e fu onorevolmente 
fepolta nella Chiefa di Araceli , dove al prefente vedefi 
la di lei lapida fepolcrale nel pilaflro dirimpetto all' Al- 
tare di San Giufeppe (5 ). 1 

M D. { 

Benché Jacopo Filippo da Bergomo , e il Sanfovi- 
no fcriveffero , che per le guerre principiate già ad ac- 
cenderli nella Italia j e per la pelle rari follerò i Pellegri- 
ni concorfi a quello Anno Santo , contuttociò il con- 
trario affermano il Ciacconio , Guicciardino , e Leza- 
na. Anzi Samuele Nakielski cosi fcrive, fequitur an- 
nui M D. celebritate Jubilai injtgnii : quo tempore l* 
magnam multitudinem hominum Romam confluxiffe ex 
foto Orbe Chrijìiano narrai ttofter Miechovienjìs , qui 
edam eidem Jubileo interfuìffe Jcribit . E Uberto Val- 
lcfio comprovando lo fleffo riferifee , che appena Roma 
era capace di contenere tanta Gente da tutto il Mondo 
c oncorfavi (6) . Vi 

(1) Infeffura ne fuoi Diarj , ed altri all’ anno 147?. 

(а) Volterrano, Torfeiiino, Tarcagnòcta, ed altri cit. dal Febei 
part.x. cap.7. 

(j) Boflìo Iftor. de' Cavai, di Malta part.x. (4) Febei eie» 

(f) Cafimiro da Roma Memorie Iftor* della jChiefa di Araceli • 

( б ) Febei parti. cap*8. 
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Vi fu ancora Sethzone di Tamrlaca Barone » e Pa- 
latino di Cracovia CO • ' * * 

M D X X V. - — ~ # ; 

Non folamente per la pelle > che facea drage in 
Roma, e nella Italia , con poco concorfo de* Fedeli fi. 
celebrò il Giubileo ; ma ne furono cagione ancora le 
nuove Erefie della Germania , eie guerre» nelle quali 
avvolta fi trovava tutta 1* Europa • Sicché nè fu in Ro- 
ma gran concorfo , nè fi trova che vi veniffe alcun No- 
bile Perfonaggio , eccettuati gii ! Ambalciadori del Rei 
del Medico, e dell» Imperadore i della Etiopia > che vi 
furono fpediti da* loro Sovrani a predar ubbidienza al 

Romano Pontefice ; ; : '*•'* - " ^ ; 1 

• M D E.* Cu 1 . «* • 

Celebre riufcì cjuedo Anno Sanfopel concorfo de 
Popoli , che nel principio fi trovarono all* Aprimento 
delle Porte Sante, in guifa che Giulio III.» il quale di 
frefcoera dato creato Pontefice > appena ebbe luogo* 
di poter' padare ad aprir quella della Bafiliea Vatica- 
na Cj) . Non fi diminuì lo deflb concorfo nel rimanente 
dell* Anno ; ma più todo fi accrebbe, parte per la devo- 
zion de* Fedeli di ogni Nazione venuti alPacquido del 
Giubileo , parte per gli Ambalciadori di tutti i Prencipt 
Cridiani, mandati dai loro Sovrani a predar la foli ta 
ubbidienza al nuovo Pontefice (4) . Fra quedi uno fa il 
Patriarca delP Armenia maggiore * ; ■/ ■ 

U Archiconfraternita della Santiffima -Trinità de 

Pellegrini » che due anni prima fatto la direzione , e 

... col 


0) il med. Febei eie. 

- (a) Ricci ap'jt. g a. • » 

(j) Gio.FtancefcoFirman. Diarj aniuiffo* 

(l) Paa vinto all’ anno med. Paruta Iftor. Ven. lib.X*» v \, 
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ét DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
col configUo di San Filippo Neri era fiata inflituita nel- 
la Chiefa di San Salvatore in Campo da Tedici divote 
perfone ad effetto di riftorare i poveri convalelcenti > 
che per mancanza di conveniente alimento fpeffe volte 
fi vedevano languire per le pubbliche vie» principiò a ri- 
cevere i poveri PeUegrini a Roma venuti per vifi tare i 
Luoghi Santi , Si diede principio a quella grande opera 
di pietà in juna povera afa prefa a pigione da quc* devo- 
ti Fratelli > dove raccogliendo coloro , che privi di of- 
piziocoftretti erano aricovrgrfi di notte fotto de’ por- 
tici dèlie Chiefe , e de’ Palazzi , dopo di aver ad eli la- 
rattafEettuafamente * è baciati i piedi» li rido cavano 
non meno nell’Anima con fervqrafe efortazioui » che 
nel corpo con cibi ben condizionati » facendoli pofcia 
ripofare in letti molto puliti . E perchè la detta Cafa ri- 
maneva incommoda ed nagufta» dalla Signora Elena 
Orfiniglie'ne fii urr* altra imprecata più comoda e ca- 
pace nella firada dell’ arco della Ciambella » nella quale 
da uni parte le Sorelle alloggiando le Pellegrine , e 
dall’altra i Fratelli facendo lo fletto- co’, Pellegrini » ; fi 
elefleroper maggior umil# di veftir un Tacco di color 
fo (Taceri n cappuccio e cordone dèi medefirpo colore C 1 ) 
Benedifie Iddio la Criftiana carità ■» e Tanto fervore di 
quei iprimi Fratelli » e concorrendo a luogo fi pio Pa* 
pi» Cardinali , Prencipi, Cavalieri, ed altre ricche per- 
fone con larghe limofine » fi è a poco a poco talmente 
accrefciuto , che il Tuo nome fi è refo già celebre per 
tatto il Mondo . Al neftfo propofito avvertiamo fola- 
mente, che oltre di riflorareper piò giorni gl’infermi tut- 
ti , che efeono dagli Ofpedali di Roma , e per piò gior- 

. * •« ' • ’ i ‘ * 
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L I fi. I. ;C A P. VI IL- : r 
ni dar cena e ricovero a’po veri > che per divozione fi. 
portano alla ftefla Città negli Anni Santi» profonde » 
tefori d* oro , e d’ argento, ricevendo e trattando fpJen- 
didamente i Pellegrini in quel t numero » che ■qui fot to. 
riferiremo . M . , . , r . 

Due gran Santi fi ritrovaronoin «Roma » cioè San 
Filippo Neri , e^Sant* Ignazio Lojela, il quale -in que- 
llo anno medefimo ricevè nella firn Compagnia S. Fran- 
cefco Borgia già Duca di Gandla « , • • * . ; . 

. MDLXX V. . y. 

_ Il Giubileo di quel? anno fu più riguardevole di 
quanti n* erano fiati per 1* addietro celebrati, attefo il 
Popolo infinito de 1 Fedéli , che per. acqui darlo, di vota- 
mente (f portarono a floma [i] . Nel giorno , che 1^ 
Porte Sante.fi aprirono , benché numerofiffima folte la 
Gente concorla alle tre BafilicheV dove i Legati Ponti- 
fici fecero la Sagra funzione* fi contarono intervenute 
al Vaticano trecento mila perdine .(2) . Appena gettato 
a terra il muro della Porta Santa , fu tale 1* impeto della 
moltitudine perentrarvi , che non eflendo diffidenti le 
guardie Pontificie a reprimerlo , da Penitenzieri non fi 
ebbe tempo di lavarne fecondo il foli to gli ftipiti , e pri- 
ma che il Papa yifaceffe il dio ingrefib, penetrarono 
In quella molte ccntinaja dipesone, delle quali alcune 
rimafero dalla calca opprefle £4) Durb poi lo fletto 
concorfo in tutto il rimanente dell* Anno > i»guifa che 
dalla fola Compagnia della Santiffima Trinità dcM’elle- 
grini » non comprefe le Compagnie aggregate, », furono 

. rice- 

a» .*•<•> .»« , 

___ _ — — — — — — ^ 

CO Agoft. Card. Valerio dettoci Verona De Jubileo* 

(z) Vittorelli De Jubileo parc.j* 

C 4 ) Ricci cap.43. Mar fiiio Onoraci lib.l« cap.y» 

(4) Riera riferito dal Ricci cap.45. 
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£4 DICHIAARZIONE DELL’ANNO SANTO 
ricevuti fra Uomini , Donne , e convalefcenti, trecento 
leflantacinqne mila perfone CO» Di più delle altre Con- 
fraternite di Roma furono ricevute da trecento Com- 
pagnie a toro aggregate , e tutte numerofe di dugento 
trecento, quattrocento, e più perfone, e. fra quelle 
Vi fu quella della Città di Velletri fino al numero di otto 
mi la CO» Solamente in quell’ anno trovo dalle Confra- 
ternite di Roma introdottoti pio collume di ricevere, 
ed alloggiare le Compagnie aggregate de’ Forellieri ; 
ficchè io credo , che principiaflero quella opera mofla 
dal buon efempio dell’ Archfconfraternita dellaSantif- 
fima Trinità de’ Pellegrini : 

Si trovarono in Roma San Filippo Neri , San Feli- 
ce da Cantalice Cappuccino , e San Carlo Borromeo ve- 
nuto pel Giubileo dal fuo Arcivefcovato di Milano , il 
quale con fomma edificazione de* Romani , e degli Elle- 
ri vifitò più. volte le quattro Basiliche a piedi fcalzi co’ 
Tuoi famigliar! a due a due , recitando Rofari , ed altre 
divote Orazioni, con tal modellia e raccoglimento , 
ohe appena ufava coll’inchino del capo rifalu tare i Pren- 
cipi , ed altri nobili Perfonaggi , co’ quali s’ incontra- 
va per la via : onde il Duca di Parma più d’ una volta 
bon eflo Ini incontratoli , e llupito della efemplarità del 
Santo* diceva poi , che dal Cardinal Borromeo appreso 
avea il vero modo di vifitare le Bafiliche per fare acqui- 
lo del Giubileo C*) • * 

De’ Principi vi furono Entello Prencipe di Baviera 
Regalato dal Papa del martello , col quale avea aperta 
la Porta Santa » il Duca di Parma , la Duehefla di Ur- 

bino. 


£ e , bci P atc »*» c*p.ii. MarGljo Onorati eie. •• 
(0 Febei cit. Ricci ca p.44. 
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bino, laContefla di Arimbergh» ed altri molti Duchi » 
Marche!! , e Conti CO; Fra quelli Carlo Federico fi** 
gliuolo primogenito del Duca di Cleves dopo di aver 
prefo il Santo Giubileo» Tene andò in Napoli, e rice- 
vuto nel fuo ritorno dal Papa nel Palazzo Vaticano % 
dove fino dal principio della fua venuta gli era flato af- 
fegnato un nobile appartamento, quivi fi ammalò di 
Vajoli , e non oflante la cura efattilTima de* Medici , e 
l' indicibile amorevolezza di Gregorio XIII. , che fpefle 
volte fi portò in perfona a vifitarlo , e confidarlo al 
letto , nel decimofefto giórno refe Panima al Creatore» 
nel di 9. di Novembre i e con pompa folenne fu fepolco 
nella Chiefa Nazionale Teutonica diSanta Maria dell* 
Anima O) • 

M D C. 

Con frequenza di Popolo infinito fi celebrò ini 
queft’ Anno il Giubileo , e la fola Archiconfratèrnita 
della Santiflìma Trinità de* Pellegrini ricevè fra Uomini 
e Donne, e Couvalefcenti,quattrocento feflantanove mi- 
la perfone (3) . Negli Ofpizj delle Nazioni ne furono al- 
loggiati intorno ad altre venticinque mila , e nell’ Ofpi- 
zio degli Ecclefiaflici eretto per la prima volta dal 
Sommo Pontefice Clemente Vili. , fi contarono ricevu- 
ti e trattati fino a quattro mila Ecclefiaflici (4) • Mera- 
viglia quindi non è , fe feri fiero alcuni Cj) che il nu- 
mero de* Pellegrini concorfi a quello Anno Santo giun- 
gere fino a tre milioni . 

E Lo 

(t) Febei eie. Ricci cap.fo. 

(ì) Ricci cap.f2. 

Vlf torelli , c Mar(ÌI. Onorati cìt. 

(4) Vittordli eie, dal Febei part»i, capali» 

(f) Pietro Mucei eie. dal riferito Febei, e Pietro Gautrucfie • 
liìor. Ecdef. pare.», pag.*y$. ' - ' 
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66 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 

Lo fleffo Clemente Vili. , come altrove fi di(Te,per 
follie va de’ Luoghi pii , che con infinito difpendio fi oc- 
cupavano nella carjtatevole opera di alloggiar i Fore- 
flieri , confumò grofle fomme di denaro , che afcefero 
in tutto fino a trecento mila feudi d’ argenta fi). In ol- 
tre per conforto de* poveri , che in Roma venuti erano, 
piò d* una volta fi portò in perfona tanto all* Ofpizio 
della Trinità, quanto all* altro degli Ecclefiaflici , e in 
ambedue i luoghi colle proprie mani lavò a diverfi i pie- 
di , baciandoli affettuofamente , e Iagrimando di tene- 
rezza , fervendoli ancora umilmente alla rnenfa ( 2 ) . 

Venne a Roma il Cardinal Andrea d’ Aulirla , che 
infermatoli a morte , dopo di aver ricevuti dalle mani 
del Papa i Sagramenti della Euchariflia , ed Eflrema Un- 
zione , nelle fue braccia medefime refe 1* Anima al Crea- 
tore. Anche il Cardinal Radzi ville Vefcovo di Craco- 
via venuto in Roma all’Anno Santo , e caduto infermo, 
fu vifitato e benedetto dal Papa nel giorno precedente 
alla fua morte . Grand’ efemplarità di quel gran Ponte- 
fice , che fu imitata da* Cardinali , ed altri Prelati della 
Romana Curia! Imperciocché eflendofi dato principio 
in quell’ anno alla folenne Efpofizione del Venerabile? 
negli ultimi tre giorni di Carnevale nella Chiefa del Ge- 
sù di Roma , fi videro con divoto piacere degli afcol- 
tanti fermoneggiare in quella quafi ad ogni ora , e Car- 
dinali » e Prelati , effendofi legna lati in quello Appoflo- 
lico miniflero i Cardinali Flaminio Piatti , Cefare Baro- 
nio, Francefco Maria Tarugi, e Roberto Bellarmino 

non 


(1) Vittorei!! cit. dal Febei • 

<*) Gio Stringa nella vita di Clemen. 
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non (blamente nella Chiefa già detta del Gesù , ma in 
altre ancora , e nei loro Titoli CO 

IUuftrarono queft' Anno Santo molti Nobiliflimi 
Perfonaggi : Il Duca di Baviera in abito di Pellegrino 
con molti Nobili de* fuoi Stati in fimil maniera , ricevu- 
ti tutti alla Santiflima Trinità: I Duchi di Bari, e di 
Parma . Il Vice-Re di Napoli Conte di Lemos con la fua 
Conforte > e col corteggio di molti Duchi , Prencipi, 
Marchefi > ed altri Signori di quel Regno: II Conte di 
Alencourt Ainbafciadore di Enrico IV. Re di Francia» 
una Dama nobiliflima di Polonia in abito di Pellegrina » 
e Catarina Zane Patrizia Veneziana vergine divotif- 
(ima , che fece il viaggio a piedi da Venezia a Roma (2). 

M D C X X V. 

Non odante la pelle che affligeva molte parti del- 
la Europa , tra le quali ancor la Sicilia , fu in quell' An- 
no numerofi (lìmo il Popolo Cri (li ano al Giubileo con*» 
corfo . Nell* Ofpizio Appoflolico oltre quattordici Ve. 
fcovi trafmarini , furon ricevuti novecento e nove Ec- 
clefiaftici Oltramontani . La Santiflima Trinità de' Pel- 
legrini diede caritatevole alloggiò a' Convalefcenti , 
Pellegrini Uomini e Donne , Compagnie edere aggre- 
gate e non aggregate, in tutto cinquecento ottantot- 
to mila feicento trentatre Perfone.il Con&lone ne allog* 
giò altre ventinove mila trecento, afcendendo quefto 
numero dalle Compagnie aggregate , che compode di 
più centinaja di Uomini e Donne , da quel Luogo pio 
li riceverono . Finalmente le Confraterni te della Pietà 
della Nazione Fiorentina, di San Rocco» di S. Giaco- 

£ 2 mo 

( 1 ) Cardinal Agoflino Valerio, Pietro Mactei cit. dal Ricci 

cap.ói» ,v 

Ricci cap.j-8. 
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6% DICHIARAZIÓNE DELL»ANNO SANTO 
mo Scofciaca valli , di Santa Catarina della Nazione Se- 
ti efe , del Santiflìmo Crocififlb di San Marcello, della 
Morte, delle Sagre Stimmate di San Francefco , e del- 
la Beatiflìma Vergine del Carmine, accolfero , e fplen- 
didamente trattarono numerofe Compagnie a loro ag- 
gregate, CQme didimamente narra Marfilio Onorati 
iiel fuo libro, intitolato Tefori dell* Anno Santo CO* 
Il Sommo Pontefice Urbano Vili, oltre di avera 
proprie fpefe trattati magnificantemente tutti i Vefco- 
vi , ed Ecclefiadici ricevuti nelP Ofpizio Appodolico , 
vifitò più volte P Ofpi tale della Santiflima Trinità , la- 
vò umilmente a* Pellegrini li piedi, afliftè alla menfa , 
è Vi contribuì per limofina otto mila feudi d* argento . 

Si ritrovarono a quello Giubileo Leopoldo Arcidu- 
ca d* A ù fi: ri a germano delP Imperadore Ferdinando HI. 
infieme col Marchefe di Baden , e gran corteggio di no*- 
bili Tedefchi , efàmigliari; eVladisIao figlio primoge- 
nito del Re di Polonia , il quale dal Papa fu regalato 
dello Stocco e Cappello benedetti nella notte del San- 
to Natale. Quelli due Personaggi furon creati Cano- 
nici fopranumerarj di San Pietro , e vediti di cotta e 
rocchetto ebbero P onore di modrare al Popolo il Vol- 
to Santo-fa). Si videro ancora in Roma tutti gli Amba- 
feiadori delle Potenzé Crifiiane a predar la folita ubbi- 
dienza al medefimo Potefice , che di frefeo era dato al 
Pontificato affluito . 

* • ; . m d c l. ; • v 

Che il Giubileo in qued* Anno accaduto riufeiffe d l 
granconcorfo de' Pellegrini , da quedo fi può facilmente 

' rac- 

ì- ibrl -5- . - t 

fi) Cap» 8. g, io. n. il. IJ» 14- ij* 1 6» 

(2) Febei Cap. 13. Ricci cap. 82. io©. - - 
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Raccogliere , cioè che per focUisfare al pio defiderio d l 
venerare il Sommo Pontefice Innocenzo X., e riceverne 
da lui la benedizione , fu duopo , che oltre a’ tempi Co- 
liti , più volte quel Papa si dal portico di quella Bafilica 
Vaticana, come dalla,loggia del fuo Palazzo Quirinale 
deffe la fua benedizione a gran numero di] popolo , che 
per ottenerla ivi erafi con gran divozione adunato . Av- 
venne una volta fra le altre , che avendo il Pontefice co- 
si confolato una infinita quantità di Pellegrini, che genu- 
flefli nel cortile del Quirinale con gran Tentimento di 
pietà la richiedevano ; quelli nell* ufcire dalla gran por- 
ta talmente lì ftrinfero ed affollarono , che molti furono 
nella perfona maltrattati , e femivivi condotti a diverfi 
Ofpedali di Roma C O * 

La Trinità de’ Pellegrini , la quale fu fo vvenuta dal 
Papa di undici mila novecento quarantaquattro feu- 
di ( 2 ), alloggiò trecento trentaquattro mila cento e tren- 
tacihque p°erfone fra Pellegrini dell* uno e 1* altro Ceffo* 
Convalefcenti , edelterc Compagnie . Dugento cinquan- . 
taquattro altre Compagnie furono ricevute,ed alloggia» 
te dalle Confraternite di Roma , alle quali erano effe ag- 


gregate ‘ 

Molti furono i Prencipi , e Signori grandi , che 
v* intervennero , e fra quelli Mattia , e Leopoldo gran 
Prencipi di Tofcana; i Prencipi della Mirandola , e di 
Norimberga; come ancora Donna Maria Infanta di Sa- 
voja con altre. Dame e Signore del fuo flato, vellite 
tutte coll* abito del Terz’ Ordine del P. San Francefco , 
* •• E 3 cd - 



* ■ « -, 

■(t) Febei partvi. cap.i4» 
(z) Il med. loc. cit. 

Q) Ricci cap.li, , e feq. 
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70 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
ed allogiate nella Venerabile Cafa delle Madri di Torde- 
fpecchi CO* 

M D C L X X V. 

Principiò queft’ Anno Santo con infinito concorfo degli 
Efteri , che a Roma vennero per far acquifto del Giubi- 
leo , di modo che nel giorno di Natale dopo che avea ne’ 
primi Vefpri aperta il Papa la Porta Santa , e la mattina 
feguente cantata folennemente la Meffa nella Bafiiica di 
San Pietro * dovendo fecondo il folito benedire dal Por- 
tico di quella il popolo» fi videro ripiene di foltiflima 
gente le ftrade tutte de* Borghi , e il Ponte Sant’ Ange- 
lo fino alla Chiefa de* SS. Celfo , e Giuliano in Ban- 
chi (2) . Io credo , che fimil concorfo punto non fi di- 
minuilfe nel rimanente dell’ anno ; ma perchè dopo tut- 
te le diligenze da me ufate C per quanto permeilo mi fia 
Rato dalla brevità del tempo avuto nello feri vere ) pof- 
fibile non mi è fiato di rinvenir il numero si de’ Pellegri- 
ni alloggiati dall’ Archiconfraternita della Santifiima 
Trinità , come delle Compagnie ricevute dagli altri luo- 
ghi pii di Roma ; e terminando nel principio di quel lo 
ttiedefimo Anno Santo la loro Ifioria il Cardinal Olim- 
pio Ricci» e Monfignor Febei , nelle mie mani niun Au- 
tore è capitato , che di quello faccia menzione : quindi 
è » che non pollo darne un piò diftinto ragguaglio . 

All’ apri mento delle Porte Sante fi trovaron pre- 
fenti ilPrencipedi Braunfovvich Vuolffenbuttel» il Pren- 
jcipe di Baden , altri molti Prencipi » e Conti della Ger- 
mania , e finalmente Criftina Regina di Svezia » la quale 
con edificazione ben grande fu veduta proftrata » e ge- 

nu* 

fi) Lo fteflo cap.|i4« .■ 

(*) Lo fteflo cap-124, 
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nuflefla avanti di quella, baciarne gli fli piti con tene- 
rezza , e divozione veramente criftiana ( O • 


M D C C. 

* 

Per la medefima cagione qui fopra accennata non 
mi è noto il numero delle Genti a qpefV Anno Santo 
concorde : grande per altro polliamo figurarcelo, mentre 
da una notizia comunicatami da* Deputati della Trinità 
-de’ Pellegrini abbiamo, che in un folo giornp furono 
.ricevute-undici milaiettecento cinquanta perfone,. 

Venne in Roma Cofimo III. gran Duca di Tofcana , 
■che creato Canonico fopranumerario di San Pietro , ve- 
. nerò da vicino il Volto Santo , e veftito di cottae roc- 
chetto io efpofe ancora .alla pubblica venerazione del 
popolo . 

MDCCXXV. 

Da’ Diarj di quelVAnno del Chracas £2) fi raccoglie» 
-che celebrato foffe il Giubileo confrequenza più che or- 
dinaria del popolo Crilliano , poiché quali cento Com- 
pagnie aggregate fi riceverono da diverfe Confraternite 
di Roma, oltre ^;ran numero di poveri Pellegrini allog- 
giati per carità .negli Ofpizj particolari , che alcuni .No- 
bili nelleproprie cafe prepararono . Uno di quelli , che 
jn quella pia opera s’impiegarono, fu il Cardinal Giufep- 
pePereira, :il quale vicino al proprio Palazzo in una 
* ben comoda cala fece provedere edifporre quanto ne- 
-cefiarioeraper l’alloggio de’ Tuoi .Nazionali Portughefi , 
ricevuti poioon amorevolezza particolare dall’ Eminen- 
za fua, trattati di tavola fenza verun rifparmio , Tervi- 
iti di buoni Ietti* e .regalati nel partire di competente 
• 'M 4 limo. 


Y*) 'Febei 

i( l ) Nelleiettew in data di Roma del 1.7» jr» 
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*7* DICHIA R AZTONE DELL'ANNO SANTO 

limofina ( 0 * Dall' Archiconfraternita deila Santiflìroa 
Trinità furono ricevuti in tutto , comprefe anche le 
Compagnie» trecento ottantadue mila cento quaranta , 
perfone . 

Si accrebbe lo fplendor di quell' Anno Santo , e il nu- • 
mero degli Efteri pel Concilio Romano celebrato dal 
Sommo Pontefice Benedetto XIII. nella Bafilica di San 
Giovanni inLaterano, ove intervennero gli Eminentif- 
fimi Cardinali , i Capitoli di San Pietro , San Giovanni » 
e Santa Maria Maggiore,tre Parrocbi fcelti dal loro Col- 
leggio > e molti Arcivefcovi, Vefcovi , Abati mitrati, 
e Procuratori de' Vefcovi afienti . Si diede principio a 
quello Santo Concilio nel dì 1 Aprile , e Felicemente fi 
terminò nel dì 29. di Maggio con quelle cerimonie e riti* 
che defcritti fono ne' diarj citati . 

Un' altra cofa avvenne nel medefimo anno, che 
riferir fi vuole , come fu regiftrata nella lettera di Ro- 
ma in data delli 9. Giugno degli ftelfi Diarj . », Avendo 
9 Padri della Mercede ricattato dalle mani degl * In- 
fedeli , nella Città di Tunefì lo fcorfo mefe di Maggio 
trecent 0 fettanta Schiavi Crijìiani di varie Nazioni » 
cioè tra uomini e ragazzi numero trecento cinquanta - 
due , e tra donne e ragazze numero dìciotto , traf- 
portati i medefimi a Civitavecchia , e di lì a Roma . 
Domenica , precedendo l’ Archiconfraternita degli 
Aquavitari , e Tabaccari , aggregata alla Religione 
del Rifcatto , con Lanternoni , Trombe , T orde , Sten- 
dardo , Tronco , e Crocìfijfo ; ìndi venendo un Sacer - 
' dote redento con Stendardino , ove era dipinta Santa 
. Ma- 

(i) Lettera di Roma in data delli io. Marzo • 

( z ) Notizia avuta da’Deputati di quel luogo pio» 

Ò) Lettera di Roma in data delli a. Giugno • 
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Maria del Soccorjo , prima 7 \eligiofa di detto Ordine , 
fatto il di cui Patrocinio fi fondò il detto Rif catto ; Poi 
tutti i Judetti Schiavi , e Schiave a due per due ; i 
RR. 7(eligiofi di S. Adriano , e di S. Giovannino , 
terpolatamente tra le coppie de 3 medefimi , portando due 
Religiofi di quelli , che andavano tra le Donne redente 
un piccolo fanciullo per uno in braccio , ed altri Reli- 
giofi conducendo alcuni altri ragazzi a mano ; e feguen- 
do finalmente i fei Padri Redentori , ed il M » R.P* 11- 
lomei Vicario Generale della Provincia d* Italia , e Si* ■ 
ci Ha , e Procuratore Generale di tutto P Ordine . ‘Dal- 
ia Ven . Chiefa di SS. Celfo > e Giuliano in Banchi > ove 
fi trovavano uniti detti Schiavi entrati in Roma per 
Porta fabbrica , per la firada del Pellegrino , e Piaz- 
za della Cancellarla Apofiolica , per S. Andrea della 
Valle , Piazza S. Marco > e Colonna Trojan a,* Pro - 
cefiionalmente andarono tutti alla Ven. Chiefa di S. A- 
driano in Campo Vaccino > ove un Relìgiofo di detta 
Ordine vefiito di Piviale , con Crocefijfo alle mani li ri- 
ceve alla Porta , facendogli bagiare il medefimo Croce- 
fijfo t cantandofiin tal mentre » P Antifona con il Salmo 
In convertendo Dominus &c. ed altre orazioni'. Indi 
intonandofi il Te Deum , e adoratafi P Immagine della 
Vergine Santijfima , che flava efpofìa full * Aitar Mag- 
giore di detta Chiefa ; dopo di ciò la Venerabile Arcbì- 
confraternita della Santijfima Trinità de Pellegrini 
condujfe Proceffionalmente i prenominati Schiavi , ac- 
compagnati dalli Judetti Religiofi olla loro Chiefa della 
Santijfima Trinità , ed ivi adoratofiil Venerabile , che 
flava ejpojlo fecondo cofluma quella Chiefa ogni prima 
Domenica del mefe , furon tutti i fedenti accompagna -• 
tì alP Cfpizio , per effer ivi alloggiati , e cibati per tre 

fere 


Digitized by (jOOgle 



74 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 

co n ogni diflinto trattamento , J erriti a tavola 
Caritativamente da quei Confratelli » e da medefimi Re- 
ligiofi della Redenzione • 

Nel feguente Martedì mattina , i prenominati 
detti Schiavi , accompagnati da i loro Redentori .... 
e da altri Religiofi del medefimo Ordine del Convento di 
S. Adriano » condotti al Vaticano * in una di quelle 
fiale del Palazzo furono introdotti alla vìfia della San- 
tità Sua , che dalla Sedia Camerale » ove flava feduta , 
diede a medeftmi la fanta benedizione > ammettendo al 
bagio del Piede i Padri Religiofi , concedendo a Reden- 
tori cinquecento Indulgenze per ciafcbeduno * da dif- 
penfarfi&c. odagli Padri trecento , e facendo Sua Bea- 
titudine difpenfare a tutti i detti Redenti » e a i* PP* Re- 
dentori t e altri Religiofi refpettivamente una medaglia 
coll * Indulgenza Plenaria in articolo mortis , ed un 
Agnus Dei per ciafcbeduno; ed in oltre cento feudi da 
dividerfi irà i medefimi Redenti piu poveri ; ordinando 
. ancora > che per altri tre giorni f off ero trattenuti a fpe- 
Je di Sua Beatitudine nel fopr adetto Ofpizio della Sart- 
tijfima Trinità de* Pellegrini , e che il Sacerdote Reden- 
to foffe intieramente riveftito di abbito Ecclefiaflico * 
Avendo in tal congiuntura JV. 5. con un lungo » ed eru- 
dito dìfeorfo cornea dato il Zelo > la Carità , e le fatiche 
de* 'Religiofi del T{ifcatto , ed ejfendofi congratulato 
con i Schiavi redenti per la mantenuta Cattolica Fede 
tra gl* infedeli y efficacemente infinuandoli a confervar- 
la illibata 3 anche per tutto il tempo » che gli refierà 
iella loro vita . Si rifeattarono quelli Schiavi dai Padri 
ideila Mercede col prezzo di novanta mila cento venti- 
line Ccudi C O * Mo3- 

CO I<ettf ra^diUonja in data dclli - 6 » Giugno • 

& 


r; i b; i. c a p. vi ii. * 7$ 

Molti gran Prencipi e Signori non (blamente 
Italiani, ma Oltramontani ancora, o fi ritrovorono in 
Roma nel principio di quello Anno Santo , o vennero 
dipoi : fra quelli vi fu il Prencipe Elettorale di Baviera 
col Duca Ferdinando fuo Fratello . E per più mefi dimo- 
rò in Roma Donna Violante di Baviera Prencipefla Ve- 
dova di Ferdinando Gran Prencipe Ereditario di Tofca- 
na , la quale (èco condufle il Cavaliere Bernardino Per- 
fetti Senefe , cui , dopo di aver dato replicati faggi del 
fuo gran talento sì nella Poefia , che in ogni altro gene- 
re di letteratura , fu conferita la laura di Poeta con mae- 
ftofa folennità e pompa dal Signor Marchefe Mario Fran- 
gipani Senatore di Roma CO • k 

Per compimento di quello Capitolo , nel quale fi è 
fatta fpefie volte menzione delle Compagnie accolte e ri- 
cevute negli Ofpizj delle Confraternite di Roma, farà 
bene , che qualche cofa fi dica dell* ordine , e dell* eftrin- 
feche dimoftrazioni , colle quali fogliono effe riceverli; 
e benché alle volte avvenga , che vi fia in ciò qualche 
varietà, per P ordinario colluma farli nel modo > che 
fiegue- 

Giunti che fiaoo in Roma i Fratelli » e datone avvi- 
fo alla Confraternita di Roma , da cui debbon edere ri- 
cevuti , fi adunano eglino in un luogo determinato fuori 
di qualche Porta della Città , ove ad ora opportuna or- 
dinati in ben difpofta Proceflìone con Stendardo , Tron- 
co , e Croce fi portano i Fratelli di Roma , e dopo gli 
amplefii fcambievoli ciafcun Fratello Romano piglia al- 
la fua delira un Foreftiere , ed in quella ordinanza a* in- 
, viano verfo la Città . Giunti alla Porta, da' Forafticri 

1 fc 

{ * ) Diarjcit* lece* di Roma ap. Maggio . 
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DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
fé ne bacia con divozione la foglia , oppur la Croce fcol- 
pita negli ftipiti della medefima , e cantandoli, o dai Mu- 
fiei , o dagli ftefli Fratelli divote preci , fi accompagna- 
no alla Chiefa della Compagnia , ove per 1* ordinario li 
trova efpofto il Venerabile, col quale fi da poi la Bene- 
dizione • Quindi fi conducono nell’Ofpizio riccamente 
apparato di preziofi drappi , e fuperbamente illuminato 
con copiofi lumi di cera » loro fi lavano i piedi , fi tratta- 
no lautamente a cena , nella quale alle volte fermoneg- 
giano dotti ed eloquenti Oratori , e finalmente fi con- 
ducono a ripofare ip agiatiflimi , e pulitilfimi letti . Nell’ 
Ofpizio piti giorni fi trattengono , fempre con carità 
ferviti, ed aflìfliti in tutto il bifognevole , e dopo che 
per V acquifto del Giubileo dai Romani condotti fono in 
Proceflìone alla Vifita delle quattro Bafiliche , con ogni 
civiltà fi licenziano • 

Sevi fieno Sorelle Forefliere, quelle fanno il loro 
ingrefio dietro i Fratelli , cd in luogo apparte fono fer- 
vile dalle Sorelle Romane , come gli Uomini nell’altra 
parte dell’ Ofpizio a loro preparata # 

CAP. IX. 

'Divina Beneficenza nelP ordine non men della Natura r 
che della Grazia provata nella celebrazione 
degli Anni Santi , e nel mantenimento 
de* Corpi , e nella converfione 
delle zAnìme , 

L Àltiflìmo Iddio non fi è fidamente compiaciuto di 
dare 1* intiero perdono delle lor colpe a quei fedeli » 

1 <3 n ali hanno divotamente procurato di arricchire le io 

, io 
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ro anime coll' inefaufto fpiritual teforo > che dalla Santa 
Chiefa fi apre nell 1 Anno del Giubileo ; ma ha voluto an- 
cora inoltrare, quanto la lua Divina Bontà abbia gra- 
dito il divoto fervore dei medefimi , che con concorfo 
incredibile vennero in Roma per acquiftarlo) ora fov- 
venendoli negli eftremi bifogni , ora liberandoli dagl’im- 
minenti pericoli > ed ora confidandoli con 1^ converfio- 
ne di coloro , che privi del lume della vera Fede v' in- 
tervennero unicamente per deridere le pie operazioni da 
efliin quel tempo praticate . In comprova di ciò narra 
il Rinaldi , nel Giubileo di Bonifacio Vili, molti dadi* 
verfie infermità travagliati , eflere Rati nelle Bafiliche 
de’GJoriofi Appoltoli Pietro e Paolo perfettamente gua* 
riti: e che dagli Offeffi ufci vano gli fpiriti infernali con 
urli e gemiti lamentandoli di effer corretti non folamen* 
te a partire dagl* Invafati , ma fuggire da quelle Anime » 
che tenevano per li peccati fchiave, e prigioni; anz 1 
-che per la intercelfione degli Apoftoli medefimi era reità* 
to affatto vuoto il Purgatorio delle Anime , che volate 
ien’erano alla eterna felicità , eodem ipjdf ubile! Anno 
in SanBorum tApoJìolorum Bafìlicis a di ver fu languori - 
bui plurimi curati funt : exibant fquidem damonia a 
multis clamantìa , & dicendo , quod non folum tApa- 
foli 'Petrus , & Paulus ipfa eijciebant a corporibus oh» 
feffis » qua invaferant > Jed multìtudo tAnimarum popu- 
li Cbriftiani , & illas , qua exigendbus peccads , la» 
queis diabolica fraudis fe fubdiderant , a fefu Cbrifio 
impetrabat , e faùcibus eorum liberar i : àf plufquàm 
publice clamabant , quod diti or um Apojlolorum tnerids » 
otnnes Anima in Purgatorio exijlentes , a panis libera - 
ta , gloriar» aternam obtinere meruerunt (i). Sog- 

t • . •• ». • ri, i . » • . . ' • • • v 

gjntK 
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7 » DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
giunge il medefimo Scrittore , che fi riputò comune* 
mente a miracolo , non edere in Roma veruna cofa man* 
cata delle molte » che necedarie fono alla vita umana * 
quando gl* uomini fi vedevano ivi adunati cornei* arena 
del mare per venerare i Sagri Limtni degli Apposoli » 
fembrando , che quanto piò crefceva la moltitudine , 
tanto maggiormente impegnata fode la Divina Provi* 
denzaa foccorrerla di tutto il bifognevole , quia ficai 
arena rnaris Cbrifiianus popolai conflaebat ad Vrbern » 
nullo modo credi potuit , qnod tantus popolai fatarari 
potuijfct : fed Dei cooperante gratta , tanta fuit abati - 
danti a ‘DtUualium , quod quanto magis popolai multi- 
pli cabotar * tanto alìmoniarum copia redandabat . 

Quella particolar Providenza Divina fi è veduta 
piò chiaramente rifplendcre , dopo che fu eretta la Con- 
fraternita della Santidìma Trinità de* Pellegrini , la qua- 
le nel mille cinquecento feflanta non avendo di entrata 
piò di quindici feudi 1* anno CO * pure nel feguente Giu- 
bileo del fettantacinque fi ripromife al Sommo Pontefice 
Gregorio XIII. di alloggiare fcicento Pellegrini al giorno 
c talmente fi compiacque 1 * Altifiìmo del divoto fervo- 
re , e di quella gran fiducia di quegli antichi Fratelli* 
che toccando mi racolofainen te il cuore di molti ricchi 
Perfonaggi * li mode a contribuire a quel luogo pio 
groffiflìme limofine , in guifa che non fidamente adempì 
a tutto ciò , che avea promedo ; ma con alto llupore e 
meraviglia di tutti videfi alloggiare in un fiol dì fino a 
fei mila perfione O) • Singolaridimo fu poi il cafo acca- 
duto nell* Anno Santo del mille feicento venticinque* 

quan- 
di} Bolla di Pio IV. accennata dal Ricci cap.4<?. , e da Marfili® 
Onorati lib.j. cap.a* 

<*) Febei part.a. cap tl i, da un Cod. mas. di quella Compagnia • 
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quando confutate affatto in beneficio de* poveri tutte 
Centrate, provifioni » e limofine, non fapevano i De- 
putati a qual partito appigliarli per profeguire 1* ofpita* 
li tà nei quattro inefi , che rimanevano ancora prima# 
che il Giubileo terminafle . Molti furono i mezzi che a tal 
fine fi fuggerirono , e fra quelli non mancò, chi propo- 
nelle di fminuire la menfa de' Pellegrini ; ma ciò non pia- 
cendo a Monfignor Cefi allora Primicerio della Compaq 
gnia , ne agli altri Guardiani di quel tempo , fi conclufe 
di rimediare al bifogno , prendendo in prellito coll* inte* 
refle quanto denaro folle flato necefiario per foddisfare 
nel medcfimo tenore al caritatevole alloggio de’Foreflie» 
ri . Iddio però, che non manca di confolare il defiderio 
de* Poveri CO» non permife , che quella fanta cafafo* 
verchiamente s* indebitane ; poiché venuto a morte nel 
dì 1 5. Novembre Francefco Contarelli Gentiluomo Fran» 
cefe ,, ed informato del bifogno, nel quale fi ritrovava 
la Compagnia , Jafciò alla medefima per limofina fenza 
verun pefo cinquanta mila feudi , colla qual fomma non 
folamente fi loddisfece al debito già contratto , ma ne fo- 
pravanzarono alcune miliaja , rinvellite poi a frutto è 
beneficio di quella , cheinfegno di gratitudine con n»«* 
inerofa moltitudine de* Fratelli, e di tutti i Pellegrini 
volle affociare il cadavere di queflo fuo infigne benèfat*# 
tore , facendo in fuffragio della di lui anima celebrar 
molte Mede con altri e tanti Officj , e n* eternò la memo*» 
ria con una nobile lapida nel Refettorio dell* Ofpeta» 
lef2) . Si è veduto altre volte il divino ajuto nelle in** 
digenze iflantanee di quello Tanto luogo , perchè ufanni 
doli in elfo di preparar i cibi per li Pellegrini , fecondo il 
- ' " : 1 nume- 

0 ) Pfal.8. v.41. 

(*) Il wcd. Marfil. Onorati loc.cit» 1 v v 
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numero, che probabilmente fi giudica dovervi ettere* 
e regolandofi in quello , o dalla qualità dei tempi , o dal 
concorfo dèlia fera antecedente , alle volte accade > che 
il concorfo de* Pellegrini all', improvifo eccedette la pre- 
parata provifione non folamente di moire centinaja di 
pcrfone , ma di alcune miliaja ancora ; e non avendoli 
tempo di preparar altre vivande , pure polli alla menfa » 
fenza diminuire le porzioni, fi vide nelle manidei Mini- 
ftri crefcerecon miracolo le medefime vivande , cofiche 
furono tutti cibati abbondantemente , comefe tanti ap- 
punto flati fottero , per quanti erafi con carità cu- 
cinato CO* 

, E llato inoltre il Giubileo molte volte celebrato in 
tempi calami tofittimi di guerra, di erefie , e di pelle: 
contuttociò il numero de* Fedeli , che vi è concorfo , è 
flato incredibile , come vedutoabbiamo nel precedente 
Capitolo » Otterva Francefco Pagi (2) , ettere Hata mi- 
racólofa la venuta in Roma di tanti Efleri nel quarto 
Giubileo , che fu il fecondo de* due celebrati da Bonifa- 
cio IX. , quando dagli Eretici Vviclefilli s* impugnava 
il valore delle Indulgenze , movendo Iddio miracolofa- 
ment^e il cuore degli Uomini a concorrervi con divozio- 
ne e, frequenza per rintuzzarci' empie bellemmie , che 
coloro proferivano ed infognavano . Così ancora riflet- 
te il' Pientini (§) non ettere avvenuto fenza miracolo , 
che effendo afflitti molti luoghi della Italia , e dell* Ifole 
vicine dalla pelle , nel Giubileo che celebrò Giulio III. > 
ed ettendo llato infinito il popolo Crittiano, che da tut- 
tele parti del Mondo vi concorfe , pure la Città di Ro- 

ì ■' -V < t ;.‘~ „ : ' . ma 

J I — 1 " ■ 1 1 ■-■■■■ — " 1 " 

, (0 II med* Autore loc, cit. 

(a) Breviar. Rom. Pontjf. in Bonifacio IX. nuro.4/« 

(j) Riferic© dal Ricci cap.j*« . .. • 
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ma reftafle immune da quel flagello , tanto piti > che non 
fi adoprarono quelle cautele , che in fimil accidente di 
poi praticò Urbano Vili. 

In confermazione della particolar afliftenza di Dio 
in liberar dagl’imminenti pericoli quelli>che con divozio- 
ne fi ritrovai ono in Roma alla celebrazione dell* Anno 
Santo > mi fia lecito di riferir due cafi avvenuti nel 
Giubileo d* Innocenzo X. , e regiftrati dal Ricci CO* in- 
certo Salvatore Brinchi Fratello della Compagnia del 
Santiflimo Sagramento di Radicofani , ricevuta in quell* 
anno dalla Confraternita di S. Giacomo Scofciacavalli > 
efl'endofi portato in Proceflione cogli altri alla Vifita 
delle quattro Bafiliche , e dando genufleflo avanti Flm- 
magine della Beatilfima Vergine in SantaMaria Maggio- 
re nella Cappella Borghefe vicino ad uno della medefima 
Compagnia » che gli avea uccifo il Cognato , fi fentì tal- 
mente accefo di mettere in pratica la maflìma del Vange- 
lo , Diligine inimico s ve/ìros, che trafportato da un Tanto 
fervore , alzatofi in piedi , andò a ritrovare tra le Don- 
ne , Prudenza fua forella e moglie dell* uccifo , che con- 
dotta e fatta inginocchiare avanti del micidiale , gli par- 
lò con le feguenti parole : Sortila bacia quejìa mano » 
che è quella , ehe uccife tuo Marito > e mio Cognato : 
ubbidì prontamente la Donna ; ma V uccifore , il quale 
non avea conofciuto Salvatore per Cognato del morto» 
tutto sbigottito a sìimpenfato accidente, e volendo 
fuggirfene per paura , fu dal medefimo fermato dicendo- 
gli , Fratello non temere » che di buon cuore ti perdonia- 
mo , ed allora dati tutti tre in un profluvio di lagrime fi 
abbraciarono gli Uomini, baciandofi con tanta carità 

F ed 
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ed affetto » che tratterò a tenerezza tutti i cirv 
cortami ; poi voltatoli Salvatore agli Officiali della 
Compagnia, ditte loro , pipare , o Signori , che abbia 
io perdonato di cuore a quejì* Vomo 2 E di nuovo tornan- 
do ad abbracciarlo , o Dio, foggi unfe, mettimelo dentro al 
cuore , accio riferifehi a quejfli Signori la verità, quin- 
di la fera tornati all’ Ofpizio li pofero alla menfa , uno 
incontro all’ altro , con edificazione di quelli che vid- 
dero e udirono un si fanto efempio . 

L’altro fatto accadde in perfonadi una tale Annuc- 
cia Napolitana , donna di licenziofa vita abitante nella 
Parrocchia di San Luigi de* Francefi . Querta dopo di 
aver compite le vifite delle Bafiliche , e ricevuta la San- 
tittima Comunione , tornò in fua cafa talmente compun- 
ta e pentita non meno de’ Tuoi peccati, che dello fcan- 
dalo dato a* Tuoi vicini , che fpogliatafi degli abiti feco* 
larefchi , fi vedi di un ruvido Tacco , fi cinfe di una vi- 
le corda, e ad imitazione di Santa Margherita da Corto- 
na, avendo pel fuo vicinato domandato a tutti perdono 
degli fcandali da lei dati , confettando pubblicamente i 
fuoi peccati fi parti per Napoli , dove in un Monaftcro fi 
ritirò a far penitenza, e fervire di tutto cuore al Signore . 

Ecco i vantaggi riportati da quelli , che con pio af- 
fetto procurarono di far acquiftodel Giubileo;ma piò me- 
ra vigliofe fono ftate le con verdoni degl* Infedeli venuti 
a Roma nell’ Anno* Santo , anche co! folo fine di vedere 
laTìabilonia Romana C cosi etti empiamente beftemmia- 
no ) in quejl '* anno di confu/ione . Non fi trova , che 
celebrato fiafi verun Giubileo, particolarmente dal Se- 
colo decimofefto » nel quale le nuove Erette principiaro- 
no , fino a’tempi nortei , che non fi contino numerofi In- 
fedeli, Eretici,Turchi,ed Ebrer,convertiti alla noftra San- 
ta 
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ta Fede , che per conteflare al pubblico il loro fentimen- 
to neirabjurarc Bercila, non fi vergognarono alcune vol- 
te di vifitare le Bafìliche con candele accefe nelle ma- 
iii C O . Nè quelli furon tutti femplici, ignoranti* ed idio- 
ti ; anzi che vi fi contano molti nobili , dotti , e Predican- 
ti . Cosi avvenne nel Giubileo di Gregorio XIII. , in cuifi 
•convertirono, un Greco della Imperiale famiglia de’Pa- 
leologi, ed Abramo Ruteno dottifiimo Erefiarca (2) .Co- 
si nel Giubileo di Clemente Vili. , nel quale vidde Roma 
tornar alla vera Fede Stefano Calvino parente del noto 
Frefiarca Giovanni Calvino . Così finalmente negli altri* 
che noi per brevità riferir non vogliamo, contentan- 
doci di narrar alcuni pochi efempj , che fembrati ci fo- 
no pi fi particolari ed edificanti. 

Narra il P. Paolo Aringhi che nel riferito 
Giubileo da Gregorio XIIL celebrato , venne a Roma un. 
luterano Polacco , il quale per IoTpazio di ventitré an- 
ni efercitato avea Poflizio di Predicante di quella fetta ; 
e introdotto fotto abito di Pellegrino nell’ Ofpitale del- 
la Santiflim» Trinità , nel vederli lavar i piedi dal Cardi- 
nal Ferdinando de' Medici allora Protettore di qual filo- 
so pio, tutto s’intenerì, Quando poi ofiervò la divo- 
zione del Papa nella vifita delle Chiefe , e la venerazio- 
ne de’ Fedeli , verfo la perlona del Pontefice , fu la fua 
mente talmente illulìrata dalla Divina Mifericordia , che 
incontratofi un giorno nella Bafilica di S. Pietro , quan- 
do il Sommo Pontefice orava avanti il Santilfimo Sagra- 
mento nella Cappella di Siilo IV. , non potendo più re- 

F 2 fille- 


( 0 'Card, di Verona ne* Commenr. a! Giubil. del xifoo. 
(z) Kiera riferito dal Ricci cap.47. Febei parc.a. cap.ii» 
Triumphus Pccnic. toin.i. Jib« cap.4. num.zo. 
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filiere agl’ interni impulfi dello Spirito Santo, Lenza ba- 
dare a quello che faceva, forzatele guardie, corfe a 
gettarfi a* fuoi piedi tutto lagrime , tutto fofpiri .Lenza 
che potefle proferir parola per V abbondanza del pianto . 
Il Papa , che da principio Io credè qualche peccatore 
contrito, il quale per vergogna della gente non ofaflfe 
favellare , facendo cenno che tutti fi ritirafl'ero , T inviti» 
amorevolmente a palefar le fue colpe . Mano, Loggiun- 
fe il Luterano, io defidero di palefar pubblicamente i miei 
falli , e farne pubblica penitenza . Io per lo f’nazio di ven- 
titré anni fui Minifiro di Satanafio , ed ora defideiodi 
edere difcepolo di Gesù Criflo , e figlio ubbidiente della 
Chiefa Romana . Ciò udendo la Santità fu a, I agri- 
mando di tenerezza , 1’ interrogò de* Mifieri della., 
nofira Religióne , e trovatolo bene infiruito , co- 
mife la cura della fua adduzione a due Cardinali » 
dalli quali , dopo abjurati e detefiati con fervore 
grande i fuoi errori , ricevè i Santifiìmi Sagramenti 
della Crefima e della Eucariftia . Si diede poi a vifita- 
re le Bafiliche con tal divozione , anche nelle ore 
piò calde del giorno, che caduto infermo, ep®rtato 
alT Ofpedale di Santo Spirito , ivi ringraziando Iddio 
continuamente, che dopo tanti pericoli e naufragj ba- 
velle condotto al porto della falute > dentro lofpaziodi 
trié'giorni refe lo fpirito al Creatore . 

Non molto difiimile , fennon forfè più fiupendo fu 
ciò, che accadde a un tal Giulio Cefare Tedefco di Na- 
zione , e giovane di anni dieciafette . Nato egli da Pa- 
dre e Madre Eretici , ed allevato nella Erefia, venne in 
Roma nel Giubileo di Clemente Vili. , dove caduto gra- 
vemente infermo , all’ efortazioni di un zelante Peniten- 
ziere di San Pietro abjurò 1* erefia , e peggiorando di 

gior- 
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giorno in giornoi ginnfe finalmente al termine di fua 
vita. Ricevuti pertanto i Sagramenti , e confortato dal 
fuo Padre fpirituale a ricevere con coraggio la morte im- 
minente, rifpofc francamente di nulla temere, perchè 
avea per fua Avvocata la Beatifììma Vergine, e Gesù 
Crifto Redentore noflro per fua guida . Pregò iflante- 
mente 1* AltifTimo per la convezione de* Tuoi Genitori » 
e predicendofi di dover morire dopo un quarto di ora » 
in quel tempo appunto paflò felicemente da quella all'al- 
tra vita ( i ) . 

Piacemi a quello propofito di riferire una let- 
tera fcritta in latino dal Padre Conflero della Com- 
pagnia di Gesù a Gafparo Grevinchonio Calvini- 
fla ( 2 ) , e fedelmente in idioma Italiano tradotta . 
Giunii ( così egli feri ve ) in Roma due giorni avanti 
la Pentecofie , dove fiordifio nel vedere la pietà dei Ro- 
mani , e la divozione del Popolo Crijlìano nel frequenta- 
re fecondo il cojìume de’ maggiori le Vifite dei luoghi 
Santi » Vorrei che voi vi ritrovale qui prefente , e ve - 
defle meco quanto in Roma fi pratica ; imperciocché fi 
gran turba di gente , ricchi , nobili , poveri , vecchi , 
giovani , uomini , e donne vi concorrono da tutte le parti 
del Mondo , che Romafteffa è appena capace di ricever- 
li . Va Bologna a Loreto , e da Loreto a Roma ho vedu- 
to le firade piene di perfine che andavano e venivano 
dalla Santa Città . PJel filo Ofpitale della Santijftma 
Trinità dal principio di quefio ìAnno Santo , in ci afe un 
giorno fi ricevono ora otto , ora dieci , ora dodicimila 
Pellegrini , fpefati tutti e alloggiati per tre fere a fpe- 

F l fi 


(i) MSS. nell' Archiv. della Trin. de Pelleg» 
(*) Tom. i. Anna!. Treviren. 


Digiiized by Google 




8 6 DICHIARATONE DELL’ANNO SANTO 
fe dei Nobili e Cittadini Romani . Ai Pellegrini affilia- 
no e fervono , lavando loro i piedi , e loro fomminifiran- 
do quanto è necejfiarìo i Perfonaggi piU degni , gli Uomi- 
ni agli Uomini , e le Donne alle Donne , e frà quefle vi 
fono Duchi e Conti dell* uno e l* altro fejfo , Vefcovì , 
Cardinali , e lo Jìeffo Sommo Pontefice » il quale l r altro 
giorno , come ha fatto ancor altre volte , nonfifchifò 
di lavare e baciare i piedi benché lordi dei Poveri . Mol- 
ti Eretici anche Calvinifii qui venuti per curiofità , ed 
avendo ben ojfervatogli atti di pietà , mifericordia , e 
carità cfercìtati da * Romani con fomma divozione > e 
profttfijftma liberalità , abjurata P erefìa , fono ritorna- 
ti al feno della Cbiefi Cattolica. Uno di quefiiè fiato 
Arnaldo di « Martino famofo Predicante Calvinifia di 
Genevra , il quale dopo dì aver ammirato fconofciuto 
tutto ciò che ho detto > ha donato all' O f pitale dugento 
fiorini, à y oro , e con vero fentimento fi è convertito alla 
Fede Cattolica . Ho veduto inoltre nel medefimo luogo 
due altri Genevrini ujciti dal fango della Erefia con 
fomma umiltà e prontezza lavar i piedi de * Poveri , e af- 
fettuofamente baciarli , e dice fi che ogni giorno fenza 
mai preterire , con altri Nobili efercìtano quefli atti di 
pietà &c. Ne creder fi dee , che il Confiero perefagera- 
zione parlate in quella parte , che riguarda la converfio- 
ne degli Eretici; poiché riferifce il Vittorelli(0> che 
nell’ Anno Santo di Clemente Vili , quando egli ferite 
la lettera qui fopra pofia , quattrocento furon gli Ereti- 
ci , che alla nofira Santa Fede fi convertirono . 

Degna è ancora di fpecial menzione la convezione 
di Crifioforo Ranzovio, originata dall’ oflervare gli atti 
di Pietà Chrifiiana, elafomma divozione de* Fedeli nel 

Giu- 

(i) Del Giubil.part.j.in unapo'ftj'ija. » 
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Giubileo che celebrò nel mille feicento cinquanta In- 
nocenzo X* Di tutto ciò ne diede egli medefimo 
ragguaglio a Giorgio Califfo per mezzo di una,, 
lettera , che riferir fi vuole per compimento del pre- 
fente Capitolo . Così dunque a colui fcrifle . (1) : 
Dopo la mia venuta in Roma non ho ivi veduto quelle fu - 
perdizioni , novità , e fciocchezze , nelle quali al parer 
vofiro incontrar mi dcvea ; ma fuor d* ogni mio crederà 
fi è prefentato a miei fguardi nel Giubileo intimato a 
tutto il Crijlianeftmo da Innocenzo X. Sommo Pontefici 
una viva ìmagìne della Cbiefa Cattolica , • ripiena di 
quegli efempj della maggior pietà , che ne più antichi e 
Santi Crìjlìani leggiamo ; imperciocché ho io oJJervato 
incaminarfi con folenne Proceffione alla Bafilica Vatica- 
na fcuole nun erofijftme di Fanciulli , quantità grande di 
Monaci con altri Religiofiy i Chierici e Cleri di tutte le 
Chiefe di Roma , ed in ultimo il Sommò Pontefice cir- 
condato da una corona venerabile dì Vefcovi » e feguita - 
to con sì devoto fervore da un foltijfimo popolo di Fedeli % 
che pareva , volefiero a viva forza violentar il Cielo » 
ed efpugnarlo , ej {[endovene molti fra quefii ricoperti di 
foto fiacco e cilizìoye portando bordoni nelle mani •, 0 vo- 
gliam dire bafioni da viaggio . Giunti chefuron quefti 
tutti nel Portico della medefima Bafilica » genuflefifo il 
Papa » dopo d* aver implorata la divina mifeYicordia » c 
recitate alcune orazioni J'opra la plebe , P ho veduto get- 
tare piuttofio a terra , che aprire le Porte del Tem- 
pio » che eran cbiufe , entrarvi prima di ogn* al- 
tro , e direttamente portarfi ci celebrare i Divini Ofifizj • 
Inqueflo mentre chi può ridire la calca del popolo , che 
^ .... F 4 ' fi 


(1) Domtnico e Carlo Macri nel Jeroleffico v. ‘Jubilcus 
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Jì affollava allo Porta , proftrato per terra > baciandone 
gli pipiti , ed entrando in Ghie fi > alcuni con la faccia 
per terra bagnati di lagrime , altri umiliati avanti gli 
«, Altari , e la Confejftone , come dicono > di San Pietro % 
e quivi picchiando fi il petto , non folamente chiedere a 
Dio mifericerdia , ma in certo modo far quafi violenza al 
c ParadiJ'o ? Confeffo , che quejle cofe nuove affatto mi 
fono giunte , non avendo io per /* avanti veduto mai nei 
ttoflri PaefiVomini genuflcfjì ad orare > fe non fcolpiti e 
dipìnti nelle memorie dei fepolcbri ; ma quefla medefima 
novità ha dato a me un J'odo argumento di credere > che 
ancor' adeffo venga la Cbiefa retta ed animata dal vigo- 
re dello Spirito Santo. Maggiormente confermato mi 
fono in quefla verità , veggendo tante miliaja di Cri- 
Jìiani con ugual divozione e perfeveranza frequentar le 
Chiefe ; e benché ciò facciano alcuni in Procefftone , altri 
in diverfi modi y tutti però fi uni [cono nella fanta emu- 
lazione di chiedere a Dìo miferìcordia y e il fuo divino 
ajuto . I Pellegrini che da tutte le parti del Mondo a 
Roma concorrono , a gara fi ricevono negli Ofpizj , o pub- 
blici y o privati delle loro Nazioni , con incredibile af- 
fluenza fi rifiorano i poveri Infermi , e tutti benché di 
diverfi paefi e lingue fi tr ottono come fratelli ; Dal che 
chiaramente ficonofce la gran diverfità , che paffa tra la 
Cbiefa Cattolica , e le altre fette > o fazioni , che fpar- 
fe fono pel Mondo . 

Non fio» fe conlìmile lettera, ripiena di Pentimenti 
piò vivi, fcriver fi potrebbe da chiunque altro Cattolico 
benché veterano • Gloria però Pia all* Eterno Signore , 
che degl* Anni Santi fi è Pervito per Pare , che dell* Erefie 
cosi gloriofiamente la ChiePa Romana trionfi . 

C An 
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guanto nell* zAnno antecedente dopo la prima 
intimazione fi fece , e fi fcrijfe dal Sommo Pon- 
tefice BENEDETTO XIV. per promovere ne 9 
Fedeli colla purga dell * Animala divozione 
ed il fervore nell’zAnno prefente del 
Giubileo cui fi diede principio nella 
Vigilia dì Natale col folennc. ^ 
aprimento delle ‘Porte Sante . 

C Onciofiacofache quella breve dichiarazione non ad 
altro fine fi feriva , fennon in grazia del prefente 
Anno Santo , che ora celebrafi dal Criftianefimo nel mil- 
le fettecento cinquanta ; richiede il dovere , che fotto 
fi lenzio non fi pallino le prudentifiime difpofizioni fatte 
dal Regnante Sommo Pontefice BENEDETTO XIV. 
perchè quello riefea fempre più, e in fe Hello venerabile , 
e fruttuofo a' Fedeli . Ha egli con eflattifsima diligenza , 
o laboriofifsimo ftudio tutto ciòefaminato > che da' fuoi 
Santilsimi Anteceflbri fu in tale occafione ordinato » 
diente ha tralafciato di quelleqofe , che ponno in qual- 
che modo conferire al maggior Iplendore di Anno così 
folenne , e molte altre colè di nuovo vi ha aggiunte , lo 
quali ficcome a tutti riefconoutilifsime, così meritano 
nelle memorie de* tempi futuri durevole , ed eternà ri- 
cordanza . 

Fin dal dì 19. di Febrajo del pattato Anno mille fet- 
tecento quarantanove fcritte una non meno erudita , che 
zelante lettera circolare a tutti i Vefcovi dello Stato , 
loro inculcando due cofe , la prima ettendo la nettezza e 
mondizia delle Chiefe , per la edificazione dei Pellegrini 

che 
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che venendo in Roma dovranno paflare per le loro Dio- 
cefi ; l'altra, perchè invigilino diligentemente fui can- 
to Ecclefiaftico , defiderando la Santità fua, che fi reci- 
tino le Ore Canoniche o in Canto fermo , o con Mufica 
grave e divota lènza ftrepito, vanità, e fioretti, che 
più convengono a' Teatri , che a* Sagri Tempj . 

Nel di $. di Marzo tenne il Confiltorio legreto de- 
gli Eminentifsimi Cardinali, nel quale loro ricordando 
la profsima celebrazione dell' Anno Santo , con una fer- 
vorofa Allocuzione li efortò a rifiorare i proprj^Titoli , 
e le altre Chiefe , delle quali fecondo il collume di Roma, 
ne hanno la Protezione. In efecuzionedi quello coman- 
do vedute fi fono le Bafiliche,i Tempj , ed ogn' altro Sa- 
gro luogo della Città, ripulì to , abbellito, e di nuovi or- 
namenti accrefciuto . Ma perchè per muovere gl Animi 
più giovano gli efempj , che le parole, efpolè a' mede- 
fimi Cardinali le iftaurazioni e rifarcin enti fatti da Sua 
Santità in diverfe Bafiliche , e Chiefe di Roma colle fe- 
guenti parole . 

Equìdent Bafilica Santforum Petri & Fault a Bo- 
nifacio Vili, ad Clemcntm ufque VI. vìfitari unici conm 
fueverant abiis, qui plenaria?» Jubilai Indulgentiam 
ajfequi contendebant . Cognita fatis eft omnibus cura , 
quam impendimus , ut , operofa Bafilica Vaticana te- 
Jhtdine confirmata , populum ab omni meta , ac fufpi- 
cione folveremus , ehm rumor emanaJJ ' t , quod molesti- 
la ruinam provimi minaretur . In Baftlica vero Sanati 
datili , ehm mufivum opus , quod fupra Chorum adfpt- 
ciebatur , vetujìate labefattatum decidijfet , jufiimus > 
illud inprifìinum fpleudorem rejìitui , quod fané quam- 
primttm abfohetur . 

Clemcns VI. Bafilicis Vaticana & Ojlìenfi Late - 
• ; rauen- 
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ranenfem quoque 4 » ifitandam adjunxit , in qua n'tbil ad 
majeflatem augendam addi pojfe vifum efì , citta Prade - 
cejfor nofler Clemens XIL eamdem Baftlicam exterius , 
interiàfque > Regia piane magnificentia exornavit . Hit 
tribusBa/ìlicis,quas modo enumeravimus,VrbanusVI.Ba- 
Jìlicam quoque addidit S . Maria Majoris , feu S. Maria 
ad Prafepe in ExquUiisdn qua verfantnr ante oculosom - 
nium, qui ad illam fe conferantaximii fumptut , qui a No- 
bis quotidie fiunt,ut illìus fplendor ac dignitas augcatur . 

At vero animum nojìrum non ad quatuor folum *Ba- 
filicas intendimus , qua tempore ubi lai i uviferi da 
flint ab Ut > qui reliquis piis operibus prafcriptis operane 
dantes , plenariam Itidulgentiam luerari defiderant ; 
Jed etiam cogitationem nofiram ad alias Ecclejias Vrbis 
convertimus . Nemo Vefirum ignorati quibus exornetur 
encomiis Ecclefia Sanàa Crucis in Hierufalem , quam 
Conflantinus Imperator in /Edibus Sefforianis extruxit . 
In illa ( ut alias infìgnes San’clorum Reliquia! recenfere 
emittamus ) Titulus Santtiflìma Crucis religiofe ferva- 
tur , qui repertus fuit , cum In nocentini Vili, Summum 
Pontifìcattm obtineret . Eam Lucius 11. Civis Bononìen- 
fis , a fundamentìs reflaurnvit ; Beatiti autem Nicolaus 
Cardinali s ^Albergatiti , Civis quoque & Epifcopus Bo- 
nouienfis , ejufdem Ecclefia Titillarti gejftt . Idem Ti ta- 
lli s Nobis contigit , cum inter Cardinales verfaremur . 
Itaque eam Baftlicam diuturnitate temporis impolitam » 
ac pene labentem , magnìs impenfis in eum fplendor em > 
quem nane videtis , refiitttendam curavimus w'tam quo- 
que ampi am , ac fpatiofam ab ipfa Sejforiana Bafilica ad 
aliam Lateranenfem apernimus . 

In ter alias Ecclèfias , qua j affli ac pietate Confian- 
tinì Imperatori s condita fuerunt , Sanali ^Martini ite 

Mov 
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Montibui Templum adnumeratur , quod etiam Titulur 
pqnitii dicitur , eo quod extruclum fuerit in predio 
Presbyteri , qui eo nomine appellabatur . Ejus partii 
fubterraneas Card in a Ut Gabriel PaUotui , Ci vis Bono- 
ni enjìt , & primus ejufdem Civitatis Arcbiepifcopui , 
marmore obduxit & exornavit . °Porro hattd Jatit per- 
spicui ocu lifq u efubje&i funt non exigui fumptus , quos in 
eo loco impendimui . Verum , qui prijìinam illius Tem- 
pli conditionem c ogni t am babuerunt , minime ignorane , 
magnum illud jEdificium , non una ex parte labefaBa- 
tum , conjìjìere in banc ufque diem nix potuiffe > nifiper- 
fetta fuijjent a Ndbii ea omnia , qua ad ejus ruinam , ac 
pernìciem •vitandam , neceffaria putabantur . 

Exploratum quoque Vobìs arbitramur , Templum 
SanBa Maria Angelorum , quod tnagnam Tkermarum 
r Diocletiani partem occupai, a Pio IV- conditura , dein- 
de a Gregorio Xlll. Bononienfi Cive ornatum fuiffe . Nos 
quoque , ut illud magis expolitum fiat , curam nojiram 
impendimus : utque in formam pulchriorem redigatur * 
manus Artificum adhuc operibus exercentur . Siquidem 
Tabulai pietas nitro conceffimtii , qua ad ejufdem Tem- 
pli ‘venujlatem , & Fideliqm pietatem augendam pluri- 
r/mum conferunt . Pofiremo filentio prateribimus ea » 
qua contnlìmus ad extruendas Sanali Apollinaris magni- 
ficai yEdei prope Forum Agonale . @uippe Vobii ipfii ea 
perfpeBa fuerunt , cum prefentei interfuifiii , quo tem- 
pore tAram maximam ejufdem Templi paucii ab bine 
menfibui confecr azimut . 

Cum magnam ‘vita nofìra partem » antequam ad 
Sumtnum Pontificatum evetli fuimus , in bac Vrbe no- 
fìra peregerimui , yubilai celebrationem bii Noi ipfì ‘vi- 
dimai ; & prafertim incredibile Pideli am ex remotijfi- 

mis 
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y 9 tìs Orbis partibui Romani confluetitiam defiderium , 
piani cupiditatem , ut f nera antiquitatii monumenta in* 
quirant , & fuis ipfis ocutii contemplentur : qua fané 
couferunt plurirnttm , a* meritai Catbolica Religionis 
comprobetur > hujus Sanila Sedis andoritai firme* 
tur . Quamobrem » cum prò novis adificiis , qua Pra* 
Jecejjor Nofitr maximo jurnptu , ac J'plendore perfecit ad 
*BaJilicatu Lateranewfem , neceffario aquatum fueritfo * 
lo infigne Triclinium Leoni % III. & vetui Sacellum Porr - 
tificium > quod apud Patres Pceuitentiariot ejufdem Ha* 
Jìlica in ve t eri angufloque Monajlerio fervabatur , Not 
idem Triclinium , & Sacellum Pontificium alio in loco 
collocavimus , &■ veterem ipforum formam ita retina»* 
nius , ut opere ipfo veteri renovato , antìquitas tornea 
stori tolleretur , fed Hlorum pretium , ac memoria inte* 
gra permanerei . £%uo tempore Clemeni X. tAnnum 
Rubila» celebravìt , Viri pietate , ac religione pr aditi » 
Pontifici fuaferunt , ut ad binot adititi Ampbiteatri 
Flavii y quod Collofteum vulgo dicitar , ea infcribi > ó* 
color ibtts exprimi juberet , quibus loci SanBitas , 
iMartyrum fanguis ob Fede i Catbolica defenfionem ibi* 
dem magna copia profu fui indicarentur . Sic enim fiore 
piìtabcmt y ut in pofierum fcandata de medio tollerentur t 
qua di'ti temporibus contigerant , ac prafertim y cum 
iSummi Pontifica Avenione Sedera haberent . Nam in 
eodem Amphiteatro tum venationet ferarum » tum alia 
profana fpedacula edita fuerant y qua Deum , ut memo* 
ria proditvm e/l » non femel ad juflam indignationem » 
<$* feveratn prafentemque ultionem intìtarunt. Porro 
monumenta ejufmodi , qua Noi ipfi pluries legimus > 
quamvii muro depiefa y tarr.en ob ajfiduai pluvias defor - 
Piata adeo fuerant , ut intelligi nequaquam pojjent . Qua 
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de caufa jujftmus 4 ut illa mar more itici dantar , ne tem- 
poris injuria labefaBetur . 

Nel di 5. di Maggio tenne un altro Cofiiftoro fegre- 
tp , in cui aperta la fila mente intorno a’ varj provedi- 
menti pel futuro Anno Santo > dichiarò la fua volontà 
di promulgare per la prima volta la Bolla del Giubileo 
nella proflìma folennità dell’ Afcenfione del Signore . In 
fatti ai 15. di Maggio giorno folenne dell* Afcenfione» 
dopo la Mefla Papale nella Bafilica Vaticana, da Monfig. 
Gian Carlo Boofchi Abbreviatore di Curia fi Ielle epu- 
blicò la Bolla, che incomincia Peregrinanteii e che intiera 
vogliamo riferire al fine del prefente Capitolo . II gior- 
no poi dai Politi Curfori ne furon lette, ed afflile le copie 
nelle altre tre Bafiliche , e ne’luoghi confueti di Roma • 

Ai 17. di Maggio fu promulgata da Noftro Signo- 
re un* altra Colli turione fofpenfi va di tutte le Indulgen- 
te , e delle Facoltà di alibi vere delle Cenfure , e dai Ca- 
li rifervati alla Santa Sede ^ ubilei Anno durante . Co- 
me fia quella Bolla concepita, qual’ Indulgenze fi fof- 
pendino , quali Facoltà di aflolvere; ficcome la riferva 
in ciò fatta , e a favore di chi , da noi tutto fi efporrà a 
filo luogo . Principia quella Bolla , Cum nuper noi 

Da Cartel Gandolfoai 2 6. di Giugno fu promulgata 
un’ altra lettera circolare a tutti i Patriarchi , Arcivef- 
«ovi , e Vefcovi ; ed in ella decorrendo diffufameute di 
molte cofe necelfarie al buon regolamento delle Anime 
loro cominelle, l’invita tutti ad intervenire ancor erti 
al Giubileo, quando lo permetta la Cura del Gregge* 
che loro e fiato raccomandato . 

Permeglio difporre gli Abitatori diRomaall’ao 
quirto del raedefimo Giubileo , nel giorno 1$. di Agalla 
coll’ ordine di Sua Santità il celebre Mifflonario P. Leo- 
nardo 
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nardo dal Porto Maurizio Minor Oflervante Riformata 
del Ritiro di San Bonaventura diede principio in Piazza 
Navona alle Sagre Mifiìoni , che fi continuarono per 
quindici giorni continui > Tempre con indicibil concorfq 
del Popolo» frequenza grande di Cardinali » Vefcovi , 
Prelati » ed al tra Nobiltà Secolare . Ne mancò la Santi- 
tà fua d* intervenirvi colla fua maefiofa prefenza » con- 
folar il Popolo colla fua Benedizione » e alcune volte be- 
nedirlo , col Venerabile , . che fu folito di efporfi prima 
del ? a Predica. Quelle Mifiìoni furono per la feconda 
volta replicate ai 3. di Agofio dal medefimo P. Leonar- 
do nella Piazza di S. Maria in Trallevere per altri quin- 
dici giorni con ugnai concorfo di tutti i ceti di Perfone, 
e v* intervenne parimente ad udirle con fomma edifica-? 
zione 1* ifteflo Sommo Pontefice» che confidò il fuo Greg- 
ge colla Benedizione anche del Venerabile , come fopra t 
Nel dì 24. Agofio il fudetto P. Leonardo fi portò nella 
Chiefa di S. Maria Sopra Minerva » e diede principio 4U 
le Ifiruzioni per la Santa Confefiione ; durarono tre fet- 
timane , per li foli giorni di Domenica» Lunedì , Mar- 
tedì » Giovedì , e Venerdì . Con la dovuta efemplarità 
v'intervenne gran Popolo, el a Sanai tà di N. S.» che die- 
de ancora col Santiflimo Sagramentola Benedizione . 

Nel tempo delle riferite Mifiìoni in un giorno dopo 
pranzo Monfignor Arci vefeovo de Rolli Vicegerente di 
Roma » a tenore dell'ordine avutone da fua Santità , in- 
troduce a' Santiflìmi Piedi un Superiore principale di 
ognuna delle Religioni efiftenti in Roma, a' quali No» 
Uro Signore con una lunga, dotta, e teneri fli ma Allo* 
cuzione incaricò il dover comandare agli altri Religiofr , 
cui è commeflo l'invigilare alla falute delle Anime per 
mezzo di Prediche , e Sermoni , o altro Umile efeccizio, 
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e particolarmente a’ Confeflori di fuggerire ai Penitenti 
nella Confefsione 1 * efercitarfi in opere di pietà , e vive- 
re Criflianamente , per difporfi a ricevere degnamente 
ilprofsimo Giubileo del futuro Anno Santo . 

Zelando poi Tempre più. il Sommo Pontefice per li 
vantaggi fpirituali del popolo Romano , nel mefe di De- 
cembre in congiuntura di eflerc già profsimo P Anno 
del Giubileo , deftinò le fante Mifsioni , e fagri Efercizj 
in quattordici Chiefe della medefima Città , e quelle fu- 
rono le feguenti . 

Alla Santifsima Trinità de’ Pellegrini 11 comincia- 
rono da’ Preti Secolari alli io. del mefe il Catechifmo li 
giorno» PEfpofizione del Venerabile , la Predica» i 
Colloquj, e la Benedizione verfo la fera. 

Al Gesù da’ Padri della Compagnia dalli 7. fino al- 
li 14. fi fece il Catechifmo il giorno; dalli 14. poi fino 
alli 2 1. fi fecero le Mifsioni col Catechifmo » Predica » 
Colloquio , ed Efpofizione del Venerabile . 

Dai medefimi PP.ai 14. fi diede principio il giorno 
alle Iftruzioni fulla maniera di prepararfi all’Anno San- 
to; evi furono ancora Prediche, Colloquj » Efpofi- 
aione » e Benedizione del Venerabile. 

A Santa Maria in Portico a Campielli li PP. Chie- 
rici Regolari della Madre di Dio alli 8. principiarono il 
Catechifmo la mattina , ed il giorno la Predica al Popo- 
lo , e la Benedizione del Venerabile . 

Alla Santifsima Concezzione de’ PP. Cappuccini 
ai 7. fi diede principio alla Predica iftruttiva la mattina » 
e il giorno al Catechilmo , Predica > e Benedizione del 
Venerabile . , 

Alla Madonna de’ Monti li PP. Pii Operarj princi- 
piarono alli 8. la mattina il Catechifmo» e il giorno 
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la Predica colla Efpofizione , e Benedizione del Vene- 
rabile . 

Alla Minerva dalli 7. I PP. Domenicani fecero la 
mattina il Catechifmo , e il giamo la Predica colla Be- 
nedizione del Venerabile . ’ '' / 

Alla Trafpontina dal dettò giorno 7. principiarono 
I PP. Carmelitani là mattina il Catechifmo', ed il gior- 
no la Predica colla Benedizione del Venerabile . 

A San Giovanni de* Fiorentini li PP. della Paflìone 
Fecero il limile , principiando dal medefimo giorno . Co- 
sì pure il P. Leonardo in Sant* Andrea della Valle: I 
Signori della Miflìone in Sant* Andrei delle Fratte ; Ed i 
PP. Cappuccini in San Carlo al Corfo . - " ì 

In San Rocco finalmente i Sacerdoti Secolari prin- 
cipiarono alli 12. ilCatechifmo (blamente per gli Uo- 
mini dalla mezza ora di notte fino ad un* ora e un quar- 
to ; quindi la Predica fino alle due colla Benedizione in 
fine del Venerabile . ; 

Tutti li fudetti Santi Efercizj e Miflioni terminaro- 
no alli 2 1. di Decembre , giorno profsimo all* aprimen- 
to delle Porte Sante * e la Santità di Nodro Signore ol- 
tre le Indulgenze concedute a quelli che v* intervenne- 
ro , fi portò in perfona , ora in una , ora nell* altra del, 
le riferite Chiefe » e diede colle proprie mani la Benedi- 
zione del Santifsimo Sagramento . 

Mentre nel mefe di Decembre fi difponevano /e«> 
Anime dei Fedeli alPacquido del profsimo Giubileo, 
promulgò Nodro Signore la Coftituzione Convocati s 
in data dei 25. Novembre , nella quale fi concedono le 
opportune Facoltà a* Penitenzieri Minori , ed agli altri 
Confefibri deputati dal Cardinal Vicario per l’Anno San- 
to ; e loro fi preferì vono alcune regole per ufare giuda-, 
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mente delle medefime. In data delli $. Decembre pub- 
blicò ancora una lettera circolare » nella quale fi addi- 
tano Je difpute e controverfie altre volte pram offe . e 
che fi fono tolte nelle tre Colli turioni della Santità fua » 
cioè in quella che incomincia Peregrinantcs , nell’ altra 
che incomincia Cum nuper uot » e nell* altra qui mento- v 
vata Convocati . Fu quella lettera diretta a*. Peniten- 
zieri ininori , e a* ConfelTori deputati dal Cardinal Vica- 
rio per 1* imminente Anno Santo . La profonda dottri- 
na , ed ammirabile chiarezza , colla quale la Santità fu» 
fnoda tutte le difficoltà in occasione del Giubileo a^re 
volte promolfe , a fuo luogo fi farà da noi chiaramente 
apparire. ; 

Nel primo giorno dello (leffo Decembre vi fu «I 
Confi (torio fegreto , ed avendo fua Santità dichiarato 
ai Signori Cardinali la fua volontà di promulgare per 
la feconda volta la Collituzione Peregrinantet » e di dar 
principio all’Anno Santo coll’ aprimento delle Porte 
Sante; avendo a fe rifervata quella della Bafilica Vati- 
canai collimi nelle altre Tuoi Legati a laterc » il Cardi- 
nal Tommafo Ruffo Vefcovo di Odia e Velletri , e Deca- 
no del Sagro Collegio per quella di San Paolo , il Car- 
dinal Nereo Corfini per quella di Sap Giovanni in Late- 
rano i come Arciprete della medefima Bafilica ; e il 
Cardinal Girolamo Colonna per l’altra di S. Maria Mag- 
giore , effendo ancor egli di quella Bafilica Arciprete . 
Li difpenfò dalla Cavalcata > e accordò loro di portarli 
dalle relpetti ve abitazioni all’ efercizio di quella fagra 
funzione. 

In data delli i y. di Decembre fi pubblicò la Bolla 
Paterna Cbaritas , nella quale il Sommo Pontefice con- 
cede l’indulto del Giubileo alle Monache > Oblate , Ter- 
ziarie > 
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siane, Fanciulle» e Donne degli Confervatorj , Anaco- 
reti , Eremiti , Infermi , Carcerati, e Schiavi, che 
non poffono foddisfare alle vifite delle Bafiliche . 

Nella Domenica quarta dell* Avvento fu pubblica- 
ta la Bolla del Giubileo nell* atrio del Palazzo Quirinale 
dai due Prelati Auditori di Rota Criftofaro Migazzi , e 
Luigi Mattei . Premeflb poi il Tuono delle Campane di 
Roma, come abbiamo altrove accennato, e vedutili 
affiffi più editti del Cardinal Vicario concernenti il de- 
coro delle Chiefe , il buon alloggio de* Pellegrini , e co- 
(e limili ; finalmente nei primi Vefpri dei Santiffimo Na- 
tale , mentre gli Eminentifsimi Cardinali Legati con no- 
fcilifsimo corteggio di Prelati, Cavalieri , e Nobiltà li 
portarono in mute fuperbifsime , feguite dal treno di 
molte carrozze ad aprire le Porte Sante delle loro Bafi- 
liche ove i Portici fi vedevano riccamente adornati, 
il Sommo Pontefice, fcefo dalla Cappella Siliina per 
la regia fcala di Collantino nell* Atrio della Baiìli- 
ca Vaticana , fece la funzione di aprire la Porta Santa 
di San Pietro , e diede principio al prefente Anno Santo 
con giubilo, ed allegrezza di un infinito popolo sì devo- 
niani, che Fo re Rieri » intervenuti tutti a cosìfoJeane 
Funzione, 
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benedictus episcopus ; 

Servus Servorum Dei 

Vniverfn Ch riflifld elibus prafentes Literas 
infpeduris falutem » & Apoflolicam 
Èenedidionem . • 

P eregrinante* a 'Domino » & futnram Civitàtem 
Patriam noflram inquirente * , in multi s omnes of- 
fendere y atqne a via mandatorum Dei fccpe no s de- 
cimare » e$* qtiafi infoiente* Ove s aberrare , ni mi* ejì 
exploratnm . Si dixerimus , quoniam peccatum non ha - 
bemu i , ipfi nosfedacimu* ; arguente nos confcientia no - 
fra de moltitudine pravaricationum noflrarum , propter 
quasformido morti s contttrbat nos , & timor , & trimor 
veniunt fuper nos , in cogitatione appropinquanti s judi- 
cìi Dei . Si dixerimus , quoniam non peccavimus , rnen - 
dacem ftcimus Dettm ; cujus vera , & jufla fnnt judicia, 
cnjus flagella non alia de caufa congregata fant fuper no* t 
ni fl quia peccavimus ei > injufle egimus , iniquitatem fe- 
cimus; & ideo nos temporaliter ^ cadere > & cafligare 
non definit > ut convertamur ad eum » antequam /empi- 
ter nam adducens retributionem adveniat . 

Hujus rei caufa pia Mater Catbolica Ecclefia potif- 
fimam hanc pietatis curam alumnii filiifqtte jais incejfan- 
ter impendit , ut errante * , ad vìamjuflitia ; ruentesin 
praceps , ad rednm f alutis tramitem revocet ; ipfos ad 
ptsnitentiam , Ó* per hanc , ad delidorum veniam obti- 
nendam adducat ; meriti fque pcenis obnoxio s , ad diffol - 
venda* impietriti* colligationes , oblatis Mìfericordìa 
Divina remedii * , in vite t . Sed pancì funt , qui Eccleflx 
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falubriter momenti aufcultent . Plerique en'tm vel pra- 
vi! affeBionibus adjiriBi , vel jollicitudinibu! , & vo- 
luptatibus vita impliciti , pcenitentia J'piritum , & labo- 
re! , morumque emendationem refugientei * divitias bo- 
ritati! Dei y & patientia y & longanimitatis contem - 
nunt : Indulgentiarum vero thejauroiy quo! prol’txa Ec - 
clefta benignità! omnibu ! ubique > & Omni tempore aper- 
to! exbibet , olii damnabìliter negiìgU'it , alti non rite 
acquirere , & premer eri Jìudjtnt . Interim vero die! no - 
Jlrì deficiunt , & omnes ficut aqua dtlabimur Juper ter- 
ra tn ; quum autem apparuerit jujlui *fiudex , tane fero 
agtiofcemu! y J'ecundum dnrìtiam nojìram > ($* impuni- 
te m cor y thefaurizafj'e nobii tram in die ira; atque om- 
nia manere Divino judicio punteti da , quacumque non 
fuerint pcenitentia emundatiòne deleta . 

Bene itaque ac fapienter Pradecejfore ! Noflri T{o- 
mani Pontifica y certa quadam tempora in faculorum 
evolutione delegerunt yquìbui univerfot per Orbem Ter - 
rarum Chrijli Fidelet de ingru ente Mundi fine common e- 
faBos y majori fludio excitarent ad redimendo peccata , 
ad Jalvandai animas ; cutnque id olim centefimo quoque 
anno fieri confuevìffet y habita deinde ratione illiui tem- 
porii y intra quod generationa borni num pajfim renovari 
confpiciuntur , pofi fingalo ! vigintiqttiuque Anno ! hoc 
idem provide prafiandum effe decreverunt ; ut dovi! fu- 
binde Pamìlii % fuper faciem terra fuccrefcentibui > gene - 
ralia propitiatiorin & indulgenza confiequenda media > 
non fine apta panitentialium operum prafinitìonc , fuppe- 
ditarent . Annum hunc acceptabilem , annum renovatio- 
rit! & poeritentìa , annum reconciliationis & gratta , 
SanBum in Ecclefia merito appeUatum , qui proximo bye- 
malì folfiitio aperietur , annunciamut vobit ; quotquot 
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Cathdico nomine cenfemini , ac paterno voi affetta adiu- 
vanta exhortamur , ne in vacuum gratiam Dei recipìa - 
tis ; neve n offra , & Ecclefia confi li a , qua ad pacem , & 
Jal ut era diretta fune , in irritum cedere frnatis . 

tAudite » audite fummam tApoffolica Pradicatio - 
fjis y quam Dominiti f ES*DS CHRISTUS Mobil citanti 
indigni s He et , ad Apoffolica fervi tu tis offici um vocatis , < 
detnuadavit : Poenitentiam agite ; appropìnquavit enim 
Regnimi Calorum . Fi Ho li » novifftma bora eff , rev erti- 
mini ad Dorn'tnum , recouciliamini Deo i Et Munivi 
t ranfie , 0* concnpifcentia ejus ; nec aliis promittitar 
aterna jì abilitai , quam bis , fecerint voluntatem 
Dei , qua manet in aternum . eff antem voluntas • 
Dei , nifi fancttficatio ve fra ? toc perfìciendam vo- 
catvos communii ZMater Ecclefia Romana , qua prozi - 
mum butte annum in publicis Religioni i , pietatis 
exercitationibns totum impeti d et , /V optatili ut filli fui 
omnei , quicnmque Catbolica dottrina latte per omnem 
Terrarum Orbem imbuti funt , de latere furgant , ac de 
longe veniant , & confpirante pietatis fi u dio , Dei mi- 
fericordiam , & gratiam , tam fibì fingali , quam uni - 
c/cr/c Fraternitati demereant . Aperit illa advenienti 
mnltitudini Sacrorum Templorum ‘Portai ; fed multo 
magli pandit Materna eh ar ita tis ftttum » atque omnibus * 
fincere pojìulantibus , inquirentibus , certam 

peccatorum veniam , Ó‘ indulgentiam promittit . 

Mute promiffioni fidem indnbiam adjìruunt > tum 
fnpremà ligandì, atqjie folvendi poteftas , Beati ffmo 
Apoffolorum Principi , «c />c? eum Nobis in illius Sede 
refidentibus > ipfa Redemptoris voce tributa , & inafti- 
mabilis meritorurn , & fatisfattionum tbefaurus , eX 
ipftus Chrìfti Domini » e jufque Virghi s Matris , omnium- 
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que Santtorum meriti* , pajponibus , ac virtutibus con - 
Jtans , ejuJ'dem'Beati Peni , nofìraque fimiliter dijp e ri- 
fattoti* con credit ut ; tum /angui* Apojlolorum , <$* 
tyrum, qui ad Ecclefix bujus adijicationem tamquam. 

o//w ferra»? » c/awaf a<f Dominum * 

fuifque cultoribus veniam precatur , &pacem; tum re- 
tta dif ciplina ratio > ad Eccleftafticx regala ttormam in 
prafcri bendi* falutarit panitentìa operi bus, & ad Ec- 
clejìajìica lenitati* fpirìtum in Indulgenza largitione 
conformata ; tum denique propoftti finis fanttitas , Cbri - 
fìiana plebi s utilità» , major um exemplum . 

Ghiod igitur ratio tempori s , & pradittorum Roma • 
norum Pontifìcum Pradecejforum Noprorum admonet 
confuetudo , illorum veftigiis inharentes , de Vener abi- 
li um Pratrum TdoProrum Santta Romana Ecclejìa Car- 
dinali um affé nfu , unh erfalìs , & maximi fubUaiin bai 
tAlma Vrbe No'ha celebrationem in annum ptoximum 
Millefimutu feptingcntcfimum quhquageftmum , a pri- 
mis Vefperis Vigilia Natìvitatis Domini Nqftri fESV 
CHRIST1 pr ottimi futura incboandam, & per tottim 
annum ipfum finiendam , anttorìtate *Dei Qmmpotentis ». 

Heaiorum Pctri, pauli, ac Noflra , ad ipfus 
Dei gloriarti , & Catkolica Ecclepa exaltationem , ac to - 
tius Chrijìiani Populi fanttificationem , indicimus » & 

promttlgamus , . - - - 

Quo quiàem 'Jubilxi anno durante , omnibus utnuj - 
que Sex us Cbripi Pidelibus vere poeniientibus , & con* 
fejps , facraque Communione refettis , qui Beatorum Pe- 
ni , & Pauli , nec no» Santtì Joannis Luterane nfti , & 
Santta Maria Ma joris de Vrbe Bafilhas femel faltem in 
die , per triginta continuo s , aut interpolato s dies , fìve 
naturale s » fave etiam Ecciepapicos , nimirum a primis 
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Vefperis unita diei u/que ad integrum ipfius fubfequentis 
diei ve/perfinum crepufculum computandos , fi Romani, 
vel Incoia J/rbis , fi vero Peregrini , atte alias exteraP 
fuerint , per quindecim faltem bujttfmodi dies , devote 
vifitaverint , & prò Sanila Ecclefta exaìtatione , Hare- 
fum extir patione , Catholicorum "Principum concordia , 
& Chrijliani populi falute , ($- tranquillitate » piai ad 
Dettm preces effuderint , pleniffimam omnium peccato- 
rum fuorum Indulgentiam , remiffìonem , Ó* veniam mi- 
fericor diter in Domino concedimus > & impertimur . 

Etqttonia,m evenire potejl , ut $x iis , qui bac de 
caufa iter agrejft fuerint , vel ad Vrbem fe contulerint , 
a li qui in via , aut etiam in ipfa Vrbe , morbo , vel alia le- 
gitima caufa detenti , aut morte praventi , prafnito die • 
rum numero non completo , acne quidemfortajfe incboa - 
to , pramiffa exequi , ($* dittai 'Baflicas viftare nequeant : 
Noi pia promptaque illorum voluntati , quantum in Do- 
mino pojfumus benigne favere cupientes , eofdem vere 
panitentes » & confeffot » ac f aera Communione refettos. 
fradicia Indulgenza , & remijfionis participes perìnde 
feri volumus , ac fi dici a s ‘Bafilicas diebus a Nobis pra- 
fcriptis reipfa vifitaffent , utprafatis necejfitatibus impe- 
diti , defideriì fui effettum , dono Sancii Spiritai con- 
fcquantur . * . . 

Commovemini itaqae > ut par efl > univerfi Catboli - 
ca Ecclefia Fìlii ad tanti muneris vobis oblati nuncium » 
ac fumma alacritate ■> & fpiritus fervore aggredimìni 
opus , quod falvare potefl animai veftras . Non voi reti - 
neant ajfueti domicilìi commoda : Non voi terreat itine - 
rii labor ; Sed fpiritualis Tbefauri acquifitionem Chri- 
fiiana Fidei aftimatione penfantei , nolìte committere , 
ut major appareat in negociatoribus faculi terrena fub - 
- . ' fan- 
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ffantia avidità s > quam in Fidelium cordibus divitiarum 
Q&lejìium deftderium . Ingens itineris vejlri lucrum ^ Spi- 
rituali s confolationis cumulabit fuavitas . Quid enirn 
Cbrijliano bomini jucundius accidere potejì , quam Glo- 
ri am Crucis Cbrifli infupremo, qua in Ter rii fulget 
fplendoris lumino confpicere , ac monumenta Trìumpba- 
lis Vittoria i qua Fides nojìra Mundum devicit , pro- 
pri is acuii s intueri ? Hic videri. licebit ad Religioni s re- 
verenti am f acuii culmen Ìncliti atum ; ipfamque terrea am 
quondam Babylonem > in nova , ac Coelejlis Ci vitati* 
fpeciem conv$rfam f non quidem ad conterendas Nationes* 
& fubjuganda Regna , favas armorum >" bellorumque 
minas intentare , fedad docendos falvandofque'Populas ? 
Dottrina Coelejlis > atque intemerata Di f cliplina docu- 
menta depromere : Superjlitionis bìc olim regnantis me- 
moria oblivione fepulta ) ftneeram veri Dei cultum > fa - 
crorumque Rituum MajeJlat.em jubìque Splendere ; Men- 
da cium Numinum everfa del libra , fummi Dei Tempia 
c afta Religione coufecrata ; impios Tbeatrorum ludos , 
& vefana Circehfium fpettacula ex bominum mentibus 
obliterata , frequentata Martyrum Cam e.t e ria : ; Dejetta 
Tyrannorum Monumenta , Apoflolorum Sepulchra hh- 
peratoriis manibus adifkata : Pretiofa quaque Romana 
Superbia ornamenta , ad Sacrarum Bajtlicarum cultum 
translata ; & qua olim , fubattis Provi ncììs , oliata 
DUs gentiumfaerant celfiora donarla , nutic ab impura 
fuperftitione expiata i invitta Crucis Tropbaum jujìius , 
($* fili ci us f ufli nere . lpfe demani confpettus innumera- 
bili s Fìdelium multitudinis bocipfo anno ad Vrbcm un- 
dique confluentis , jufto fatittoque gaudio cumulabit cor 
vejlrum • dum fuam quifque fidem in tot diverfarum Na- 
tionum lìnguarumque bominibus agnofeens » cura bis 
... 1 ~ ' owtii- 
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omnibus in th ar'i tate fraternìtatis apud comma nem Ma-, 
trem Ecclefiam Romanam in Domino congaudens , code* 
Jiium benedittìonum rorem > tamquam de vertice Her - 
mon in Sancia Civìtatìs babitatores de proximo defluen- 
te™ » uberias in fé derivati per f enti et . 

Acque utinam Nobis datum ejfet > ad unitatem Ca- 
ttolica Fidei redeuntes confpicere , ac vobifcum , Dite- 
lli Filii , conveniente amphxari tot alios , olìm e jufdem 
Fidei t & converfatìonis alumnos , qui j am diti diabolica 
fraude decepti , atque e Domo pienti fftma Matris digref- 
fi adhuc de fongefìant , obturanf aures fuas , ne au- 
diànt illius vocem , ad fuum ftnum eos amatijfime revo- 
cantii . Se d numquìd non audiant ? FJumquid non in tei - 
ligunt j quot , & quam Variti errorpm vanitatibus fa- 
ttentur » ex quo derelinquentes eam « quam a Fatrìbut 
acceperant , Fidem ; unìus Cqtholica , Apojtolica 
Ecclefia antiqua & fan Ha deferente s injììtuta , hominum 
commentis intendere tapcrunt , tradì derunt Je eru * 

diendos iis > qui fecurtdum voluntatem fuam dottrini s va* 
riit » peregrinis eos abduxerutit l Sed beai quam mul- 
ti futi t inter illos , qui hac non ignorant ! & qaidenL 
propria cujufque fetta fundamenta notare , ac > fi paulu- 
lum excutiantur , facile labi , & corruere , non diffitert- 
tur . At » quod magis defienàum efl , prava quadam in- 
curia circa ea , qua Dei funt ; humanot ànimos occupa - 
vit » propter quam veritatis lumen , & con fetenti a fu ce 
voces contemnunt § nec tam Ecclejìa Catbolica , quarti 
Animarum fuarttm hofies > nolani intellìgere , £c#c 
agnnt » nequeferutari vias Domini rettas ,per quas oni- 
ce ad fatati s portum reduci poffunt . Expergìfcantur fai - 
> /*Wc/ vefìra ac devotionis exempla intuentes » ac 
ferie tandem cogìtent , inexeofabiles Je fore apud Divi- 
nane 
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num y udicem , fi oblatat [ibi ver itati 1 agncfcenda. catio- 
ne s ajpernari pergent . Sitìllis amulationi ac pudori flu- 
diorum veflrorum manifefla concordia , in Dei cultu , in 
emendatione vita > in unanimi obfetvantia erga commu- 
ti em Patrem , Magni Fafloris Vicarium , cujus votorum 
fttmma ejì > ut repleatur Terra J'cientia Domini , ac Dei 
bonor , cum Fidei Cbrifliana puntate , & morum fan * 
iiitate , apud omnes ubfque Genter floreat , & augefcat . 
ld poflulabimus , velut agmìne fatto; id precum veftra • 
rum Juffragiis obtinere fperabìmus a clementijjìmo Domi- 
no , qui'afervis fuis , quotici fimul ipfum orare confenfc- 
T int , quondam quaft vi m /ibi fieri proftetur ; flmulquc^ 
eutn prò Ecclefta Catboiica pace , prò Chrijìianorum-* 
Principum felicitate , prò uniDerfi Fi deli s Pepali in co - 
lumitate precabimur . * 

Voi antera » Venerabrles prattes > Catboiica Reli- 
gioni s Antiflit es , Patriarci >a , Primatei , Arcbiepifco- 
pi , <$* Epifcopi , qui apud Cbriflianai Plebei legatione 
fungiminì prò Deo , & Ecclefta , v oc ette Coetum , congre- 
gate Poputum t annunciate tpfis Atinum Domini accepta- 
bilem ; Omnique rottone date operaia , ut paterna chari - 
tatis Noflra conflium , ad Dei gloriam , totìufque Fe- 
ci ef a utilitatem , ex VenCrabiììum Pradece forum No- 
Plrorum inflituto fnfeeptum > propoflto Nobis non fronde- - 
tur effe&u . Et quoniam Mi feritori Deus exoptatijflmam 
pacem ypofl diuturni belli calamitateli enìxis P opali fui 
cbfecrettìonibus larghi dignatus efl ; ad ipfius Popoli 
emendationem , aternamque fàlutem profeiat > quod ad 
ejni temporale m tranqvillitatem contulit Dei Noflri be- 
li ignita s . Novum belli genus ùàverfus falutis Noflra 
bofles nunc efl Jufpiciendum * Cobi benda efl ab omnibus 
op inondi , agendiqut Ctcentìa ; coir tenda vita luxttria 

atqut 
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.atque Juperbìa ; iuquorum quaìluum cupiditas refra - 
nattda ; expurga» la omnis irnn.unditia ; re concili and& 
[multatei , abolenti» J'unt odia • ^ 

tAgite ergo . Sacerdote s , Minìflri Dei » clangile 
tubiti & Spirituale hujufmodi Bellurn adverfus inimi- 
co* Crucis Cbrijìi indicìte Confortate remiffas MU't- 
tnm vefìrorum mpiius , folata genua erigile ;in prìmif- 
que rettos greffus facite eorum pedibus , qui ad b uie Re - 
jigtonis arcem » i nexpugnabile propugnaculum co» - 

[erre [e fìutttent ' . Audiant eX f/obìs , fe ad otiofam 
vagationem , aut ad curiofa [peti acuì» bue evocar i >fcd 
ad tramanda Cbriflìana Militile arma , & ad collutta- 
tionh pugnaque laboret acciri. §)ua aut era arma Sa- 
tini as pertimefeit , nifi piorum [Sigillai , Orationes » 
ffcjutiìa , Eleemofynas , Cbifiianaque burnii itatis , 
MìferJccr dia opera ? §fajbus nimirum &■ h umana cu- 
pidi tati t tirannica domi» atto defiruitur » & ejus , qua 
in Deum , & in proximum efi , Char itatis regnum fir- 
piatur » r $t ampli atur # ' . ' ~ • 

; AY igitur pium bellum prodeuntet , oportet 
J Cruce Cbrifii munitoti & in omni armatura Dei colle- 
ctos incedere , //f ne quii infidiatiàuis hofiibnt fuppetat 
pocendi loctis . Placidi > atque concorde s , modefii , 
re ligio fi , ìtinerumfnorum'fpatia-tranfcurràpt ; implo- 
ra» tei regime n » mifericordiam t & adjutorium Dei ; 

cujus figna [equi fe profitentur , illius difciplina fe 
dignos exbibeant ; & cujus aufpiciis militant i tjns 
etiam duttu & auxìlìo., propofitam vittoria coronami 
mercantar acquifere . Voi vero ■, Venir abilet Fratres , 
dumbac iifdem infunare curabitis > bocfimul cogitate > 
quod facile efl quidem exbortationis , f ua fiorii % offi- 
ci um \Jed valìdlorajunt ex empi a , g/raza Vfrfo ; ple- 

4 ' . 
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ftttii efl opere àocere » quarti voce . Luceat itaque coram 
ipjìu s fanga converfationis veflra fplendor , ut viieant 
opera vefira botta . Hojpit ali tati* , beneficenti a , & 
communivnis nolit e oblivi fici ; dum Ecclefia fpiritua- 

li bus Eidelium indigenti** uberìorem exhìbet clementi a 
manfuetudinem , temporale* quoque pauperum necejfita - 
rei , <z piotate vefira , tnajori mifericordia largitale 
fubieventur . 

Carijfimos quoque in Chrifio Filios Njflros , /«?/><?- 
ratorem ele&um » oc , & Principe* omnes Cathcì- 
licos » hortamur , rogamus in Domino , ut quo plura y 
& magi * ili ufiria beneficia ab co , /?<rr quem T{ege* re- 
gnane , acceperunt , ardentiìts y ut par efi > 

Tdei gloriam procurandam pio zelo excitentur ; Prcecì- 
pè vero Venerabilium Fratrum Noflrorum Epifcopo * 
Juperìorum Antifiitum Pajìoraìtm feduHtatcm y 
& vigilantiam adjuvent y & a fuis Magijìratibus , ó* 

1 fMinifiris adjuvari mandent , ut improboram licentia 
coerceatur , bonortm jìudia , eorum Regia ope , (£* 
gratta foveantur . Maxime autem erga Peregrino* mu - 
nificentiam »• Uberaiilatem exerceant , curentqtie > 
ut futi* incedant iti neri bus , & nulla hominum perdi- 
torum vexatione perturbentur , fed Hofpitalibus y Do- 
mibus , publicis Hofpitiis amanter excepti , ccec- 
meatu , rebufque ad viam neceJJariis recreati , #/* 

la concuffione , <$* injuria y infiitutnm iter Leti pera- 
gant , cum gaudio in Patriam revertantHr . H/r 
bofiiir 7{eges potijfimum , <$* Principe* Deum fibi 
placabilem reddent , ut diu in terris felice* vivant , 
demum in (eterna tubernacula recrpiantur ab illi * ipfis 
pauperibu* > or?/* quo* mifièricordiam exercuerint , 
qui bus CHRISTVS pa/citur » nutrì tur . 
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Vt vere- prafentes L'iter a ad omnium Fi deli am , 
quibttfcumquc in locis exijìentium , notitiam facilita 
perveniant , volumus earum ex empiii , etìam imprcjfis , i 
manu Notarti publici fubf cripti: , ac per fon a in Eccle ^ 
Jiajlica Dlgnitate con flit ut £ ftgillo muniti : , eamdent 
prorfus fidem baberi , qua baberetur ipfis praf entibui , 
fi exbibita forent , & ofienfa . 

Nulli ergo omnino tìominum liceat batte paginam 
No fi ree indizioni! , promulgationis , concefftonit , bor- 
tationii t rogationis , & voi untati: infringere , vel et 
aufu temerario contraire . Si quii autem hoc attentare 
prafumpferit , indignationem Omnipotentis Dei > ac 
*Beatorum Petti » df Pauli tApojlolorum ejus fe nove - 
rit incurjurum . , . 

Datum Roma apud Santi am FMariam Majorem 
tAntto In c amati oni s Dominio a > Millefimo feptingen - 
tefimo quadrageftmo nono » tertio nonat ÉMaii > Pontifi- 
cata s noflri Anno Nono . 
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'TTwC** • • • \ ** " 

Indulgenza e fao Unificato. Vfo della inedefima iftituito da Cesò 
Grillo .praticata dagli zéppa fiati , e perpetuamente con fervete 
nella Cbiefq . Varie fono le Jpectc della Indulgenza . La più ec- 
cellente / quella deli * Sob/o , Foflfi rf*’ quali deriva il 

grande prerogativa . 


Fer lume più vivo dell * Anno Santo , e per 
maggior profitto de* Fedeli fi J piega , 
cofia fita indulgenza . 


OCO importerebbe > fé da* Fedeli fi rifa- 
IISIFÌI&yP pefle la iftituzione del Giubileo, che ogni 
venticinque anni dalla Chiefa fi celebra ; 
I PSt * varj ftabilimentl che eflfo ebbe in diver- 

1 I fi tempi i le fagre cerimonie che l’accoin* 

j p a g nano , e lo ftraordinario concorfi> 
del popolo Criftiano che in quello tempo a Roma fi 
conduflfe ; qualora dai medefimi s* ignorate poi il valo- 
re di coftumanza sì pia > 1* efficacia che in fé contiene , e 
l’immenfo teforo che dalai medefima } quali da pelago 

ine- 
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in.efaufto di Ipirituali ricchezze , ‘alte Anime noftre de- 
riva. Quando ciò avvenifie, temerti potrebbe , che 
molti appagati foltanto di conofcere la divozione degli 
Antichi verfo la Tanta Città di Roma, o nulla foflero 
per curarfi d* imitar Tefempio da' noftri Maggiori lafcia- 
tòci , o con poco fervore impegnar fi voleflero ad intra- 
prendere quegl' incomodi , che feco porta un così frut- 
tuofo pellegrinaggio . Qujndi è , che per muovere i 
pigri , e per accendere i meno fervorofi , dopo di aver 
brevemente narrato quanto a quella Moria parea , che 
piò convenifTe , fi vuole adeflò colla fcorta de* Teologi 
(piegare le Tue virtù , i Tuoi attributi , le Tue prerogati- 
ve , eTeffetto falutare che produce nell’ Anima di chi 
procura degnamente acquiftarlo . E perchè , a dire il 
vero , altro alla fine non è il Giubileo dell* Anno Santo , 
che una piena , anzi pieniflima Indulgenza di tutti i pec- 
cati , conceda da' Sommi Pontefici a quelli , che adem- 
piendo alle opere loro ingiunte , vifitano divotamente 
le quattro Bafiliche Patriarcali di Roma , come chiara- 
mente apparifcc non folamente dalla Coftituzione A //- 
tiquorum di Bonifacio Vili. C O che fu la prima a quello 
propofito promulgata; ma Lenza parlar delle altre, 
da quella pure Peregrinante* £2) pubblicata dal Re- 

•: gnan 


(1) Ivi : Nos de Omnipotentis Dei mifericordia ... omni- 
bus . • • ad Biblica* ipfas accedentibns reverenter , vere pceni- 
tentibus , &confeflìs... in hujufmodi prcefenti, & quolibet Cen- 
tefimo fecuturo annis , non folum plenani , & largionem , imò pie- 
niflimam omnium fuorum concedemus , & concedimus veniam 
peccatorum • 

(a) I vi: Quo quidem Jubilaei anno durante, omnibus utriufque 

fexus Chrifti Fidelibus plenUfimam omnium peccatoruoi 

fuorum Induigentiam , remiflìonem , & veniam raifericordicer In 
Domino concedimus, & impcrtimur* 
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gnatite Sommo Pontefice ; cofa pertanto convenevole 
è , che della Indulgenza qui fi difcorra , brevemente pe- 
rò > e per quanto averpofla qualche rapporto a quella 
dell* Anno Santo . 

Premetter dunque fi dee , che ciafcuna opera vir- 
tuofa fatta dai Giudi , quando ancor vivono in quella 
vita mortale , contiene in fe un doppio valore, di me- 
rito, e di foddi sfazione ; imperciocché confiderata la 
medefima operazione come fatta da perfona elidente in 
grazia , è degna di retribuzione e di premio ; ed ecco la 
ragione di merito : confiderata poi come faticofa e pe- 
nale, foddisfa per quelle pene , che alla Divinà Giudi- 
zia fi debbono per li peccati commefii ; ed ecco la ragio- 
ne di foddisfazione . Or ficcome una medéfima virtuofa 
azione può nello deflb tempo fard in dato di grazia , ed 
efler penale ; cosi potrà edere ancora meritoria infieme, 
e foddlsfatoria , come fra gli altri Teologi infegna il 
Bellarmino CO • E poiché la vita del nodro Di vin Re- 
dentore condotta in qneda valle di lagrime , altro non 
fò , fennon una ferie continua , nè mai interrotta di fan- 
tidime, e penofidime azioni , e quede di un valore infini- 
to , perchè di una Perfona che era vero Uomo e vero 
Dio: he viene in confeguenza » che contenedero infe 
un infinito merito , una infinita foddisfazione . Fu inol- 
tre il nodro ariiabiliflìmo Redentore innocente , giudo , 
incontaminato , e del tutto appartato dai tabernacoli 
de* Peccatori f2) ; quindi non ebb* egli che foddisfare 
per fe alla Divina Giudizia , e la fua infinita foddis- 
fazione, per quello che concerneva la propria di lui Per- 
ii fona 


fi) De Indu/gentiis lib.j. cap.i. 

(z) D» Paalus «fift, aJHebr. cap.7. v.itf. 
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fona fu foprabbondante , e infinitamente copiofa . So* 
prabbondanti pure, e copiofe furono le foddisfazioni del- 
la Beata Vergine » che dal braccio onnipotente dell* Al- 
ti (limo venne prefervata da ogni neo benché minimodi 
colpa; e di tanti altri Giudi non meno del vecchio, che 
del nuovo Tedamento , i quali, o non mai imbrattaro- 
no le loro Anime con colpa grave , come un San Giovan- 
ni Battida , o fe una qualche volta peccarono, ne fece- 
ro poi afpriflima penitenza, come di tanti Santi Marti- 
ri, Anacoreti, ConfefTori , Vergini, e Vedove fi leg- 
ge. Il cumulo dunque di quefte infinite,e foprabbondanti 
foddisfazioni di Gesù Grido , unite a quelle dei Giudi 
con appropriata metafora chiamali teforodi Santa Chie- 
fa, il quale, perchè non redi oziofo , vano , ed infrut- 
tuofo, fi conferva nella mante ed accettazione divina, 
per applicarlo a noi in ifconto de’ nodri peccati , e di 
quelle pene , che per efli dobbiamo alla Divina Giufti- 
2Ìa(0* Nè pericolo vi è , che quedo Teforo abbia mai 
a mancare ; perchè confiderato in quanto contiene 
le foddisfazioni di Gesh Chrido Redentor nodro ; eflen- 

"< do- 

/ j " ' ' 

(i) ‘ Non enim corruptibilibus auro & argento , fed fui ipfius in- 
contaminati & immaculati praetiofo fanguine nos redemit ; queni in 
ara Crucis innocens immolatus , non guttam fanguinis modicam , 
quemtamen propter unionem ad Verbum prò redemptione totìus 
humani generis fuffeciflec, fed copiofè veiut quoddam pcofiuvium 
nofcitur cffudiffe ; ita ut a pianta pedis ufque ad verticali capiti* 
nulla fanitas inveniretur in ipfo. Quantum ergo exinde, ut nec 
fupervacanea , inanis , aut fuperflua tanta: effufionis miferatio red- 
deretur, Thefattrum militantis Ecclefite acquifivit , volens fuis the- 
faurizare filiis pius pater, ut fic (ìt infinitus theiaurus omnibus , 
quo qui ufi fune , Dei amkitia participes funt effe&i ........ Ad 

cujus quidem Thefauri cumulum B. Dei Genitricis , omnium Ele- 
ftorum a primo jufto ufque ad ultimum merita adroinicuium preda- 
te nofeuntur. Chine n* VU Extravog» Unigenitus * 
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/do quefte infinite , non poffono aver fine veruno» non 
oftante che fe*ne facciano abbondantiffime applicazioni: 
confiderato poi per rapporto alle foddisfazioni degli al- 
tri giudi , fe per una parte fi fcema/per V applicazione » 
che fe ne va continuamentè facendo » fi accrefce dall’al- 
tra con le foddisfazioni foprabbondanti di quei Giudi , 
che nella Chiela di Dio mai non mancano , ma fempre 
abbondano» ciò che infegna Clemente VI. nella fua E- 
firaVagante pnigenitus (1} * Anzi al Cardinal de Lu- 
go (2) par verifimile , che Iddio vada difponendo tal- 
mente la di dribuzione del Teforo della Chiefa , che al 
fine del Mondo tutte le foddisfazioni foprabbondanti de’ 
Giudi in eflo racchiufe abbian pienamente fortito il fuo 
effetto , affinchè non rimangan fenza la convenevole 
ricompenfa , che » come abbiamo detto » è P unica ca- 
gione > per cui ripongonfi nel Teforo , 

Reda » che efaminiamo adeffo il modo , col qua- 
le una tal applicazione fi faccia ; onde fa d’ uopo av- 
vertire , che noi peccando > o mortalmente , o venial- 
mente , di due reati ci rendiamo debitori appre.ffo alla 
Divina Giuffizia . Dicefi il primo reato della colpa , il 
quale priva l’Uomo della Divina Grazia , efchiavo lo 
rende di Satanaffo ; e quedo vero è , fe fi parli del pec- 
cato mortale , perche nei peccati veniali il reato della 
colpa non toglie affatto dall’ Uomo 1’ abito della gra- 
zia » benché gli levi quel brio di bellezza , perla quale 

.* H 3 l’ Ani- 

• t 


(1) T&i : De cujus quldem (Thefauri) confumptlone, feti • m- 
inimicionenon eft aiiquatenuj formidandum ; tam propeer infinita:, 
ve praedjftum eft , merita, quatti prò eo quod quanto plurcs ex 
VF 0 * appircatioire trapuntar ad jttfliciam , tanto magis accrefdt 
x turni Itis meritorum . • 

. (*) De pan. difp.*7* nttm.ff. ’ - 
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T Anima del Giudo compariva fommamente aggrade- 
vole agli occhi dell' Altifiimo . L'altro fi chiama reato 
della pena , per cui il peccatore , o refta obbligato al- 
le pene eterne dell' Inferno per qualunque peccato mor- 
. tale, o per il peccato veniale fi foggetta alle pene del 
Purgatorio per tutto quel tempo, che laGiudiziadi 
Dio a ciafcun di effi peccati ha (labili to . A quello reato 
appartengono ancora quelle pene , colle quali fuol'Id-; 
dio anche in quella vita punir i peccatori , ed al- 
tre fono ordinarie, altre (Iraordinarie : le ordinarie fo- 
no quelle , con le quali vengono gli Uomini puniti ordi- 
nariamente da Dio per li tali e tali peccati ; (Iraordi- 
narie poi le altre fi chiamano , che Iddio di fua affoluta 
volontà manda in quella vita agli uomini per quello , 

. o quell’ altro peccato, come appunto fu la morte del 
figlio nell' adulterio di Davide ( i) • Supporta dunque 
quella dottrina ; qualora il peccatore di vero cuore fi 
pente , accodandoli egli a ricevere ilSagramento della 
Penitenza, per mezzo della Sagramenta! adduzione 
gli fi applicano con modo proporzionatole infinite fod- 
disfazioni di Gesò Grido , e reda fciolto affatto dal rea- 
to della colpa , o ritornando novamente all* amicizia di 
Dio , o riacquidando un' altra volta ciò , che della 
Grazia perduto avea; ma non così accade del reato 
delta pena , il quale in parte fi rimette , e in parte nò; 
imperciocché la pena eterna dovuta per lo peccato mor- 
tale fi trasferifee a piena temporale da pagarli in queda 
vita o nell' altra ; e la pena temporale dovuta al pecca- 
to veniale fi viene a diminuire , ma non a rilafciarfi del 
tutto. Onde ci avverte lo Spirito Santo O) a temer 
* fem- 
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tempre di quei peccati , che già fono flati rimedi : De 
propinato peccato noli effe fine metti , perché quantun- 
que fcancellato ci fia il reato della colpa , rimane an- 
cora, che alla Divina Giuftizia fi foddisfi pel reato della 
pena , come dottamente (piegano gli Spofitori CO» 
Quindi è , che il peccatore, fe defidera disfarfi anche 
da quello reato , foddisfar dee per li peccati commeflì 
alla Divina Giuftizia con orazioni , limofine, digiuni » 
penitenze, ed altre opere pie , virtuolè , e penali . Ma 
perchè il piti delle volte avviene , che gli uomini , o 
non poffono , o non vogliono in tal modo foddisfare 
alle loro colpe; il nollro mifericordiofilfimo Redento- 
re compaflìonando alla noftra fragil condizione , ci ha 
Jafciato un altro modo più facile per liberarcene , e f 
quello è il Teforo della Chiefa , applicando a noi le fod- 
disfazioni di Gesù Criflo * della Beatiffima Vergine , e 
degli altri Giulli , le quali in elfo fi confervano . E fic- 
come dal reato della colpa ci liberanno nel Sagramento 
della Penitenza col beneficio della Sagramentale affolu- 
zione a noi data dai Sacerdoti , così fuori del Sagra-, 
mento in ifconto del reato della pena ci fi applica il 
Teforo della Chiefa dal Romano Pontefice, il quale in 
virtù della fuprema poteftà a lui conferita da Gesù Cri- 
flo in perfona di S. Pietro di cui è Succefiore, tiene dcljo 
fleffo Teforo le chiavi , e può ad altri conferirle ad effet- 
to di apri rio, fecondo che conofce edere efpediete al bi fo- 
gno fpirituale della Chiefa» come dichiarò Clemente Vr. 
le cui parole fono fiate da noi altrove regiftrate (2). 

H 3 Quin- 


Ci) Eftius annotar, in Sacr. Scripcur» in cap*f. Eccli. Cornelius 
a Lapide in eumd. loc» 

(1) Lib.i. Cap.i. pag.J» - 
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Quindi è , che quantunque nella legge vecchia vi fof~ 
fe il teforo comporto delle foddisfazioni foprabbondanti 
de' Giudi dell'antico teftamentoj niuno però avea la 
chiave d' aprirlo, come da Gesù Cri fto ricevuto ha il 
Sommo Pontefice CO' 

Fa egli quell’ applicazione per mezzo della Indul- 
genza , la quale, da quanto fin ora abbiamo detto, al- 
tro non è , fennon che uri* applicazione del Teforo della 
Chiefa fatta fotto certe condizioni dal Romano Ponte* 
fce , o da qualunque altro , cui egli commanìcbi una 
tale poteflà , ajfolvendoci di quelle pene temporali , che, 
dobbiamo alla Divina Giujìizia per li noflri peccati. E 
fi notino quelle parole , fotto certe condizioni , perchè 
i Sommi Pontefici concedendo una qualche Indulgenza, 
ufano Tempre prcfcrivere qualche opera pia, v. g. un di- 
giuno, una orazione, una vifita di qualche Chiefa &c. 
Si notino ancora quelle altre $ o da qualunque altro ,. 
cui egli comunichi una tale pote/ìà , perchè come bene 
avverte il Pafferini ( 2 ) , a niuna Perfona Ecclefiartipa » 
o Prelato inferiore al Papa è permeilo dirlifpenfar veru- 
na Indulgenza fenza fpecial Concefiione, o Privilegio 
Apportolicó . E fe gli Eminentiflìmi Cardinali alcune In- 
dulgenze concedono ne* loro Titoli , il Penitenzier Mag- 
giore quando efercita folennemente il Tuo Offizio, i Le- . 
gati a Intere , o i Nunzj Appoftolici dentro i Confini 
della loro Legazione, o Nunziatura, i Vefcovi in al- 
cune funzioni , fi vuol Tempre fupporre , che quello fi 
faccio per privilegio, o per confuetudine fecondata 
da’ Sommi Pontefici Cj) * Sono finalmente d' avvertirli 

. - : • < que - 

(1) Coflantùii par.», capti. 

(2) De Indulgentijs cj.86. 

(3) CoftantiniTeor. c Pratic. del Giubileo parM. cap.3* 

/ 
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quelle parole ancora» in foddi sfattone di quelle pene 
temporali da noi dovute alla Divina Giujìizia per li no- 
jìri peccati» perchè la Indulgenza non ha virtù di rimet- 
ter il reato della colpa neppur veniale, fecondo la più 
comune fentenza abbracciata dal Suare* CO; ma fola- 
mente diftrugge il reato alla pena , che rimane da 
foddisfarfi per li peccati perdonati già nel Sagramento 
della Penitenza in quanto alla colpa . Onde qualora nel- 
la Bolla delle Indulgenze dicefi : concediamo la remiflio - 
tte de* peccati; il peccato fi prende per la pena del pec- 
cato : Anzi riflettono il Suarez e Medina riferiti dal Co- 
ftantini (2) , che quantunque in virtù della Indulgenza 
fi rimetta la pena ordinaria da pagarli in quella vita» e 
nell'altra , contuttociò la medefima non rimette quella 
pena llraordinaria , con cui ha Iddio decretato di pu« 
nirin quella vita i peccati degli uomini . 

Dalla qui fopra polla definizione s' inferifce , che la 
Indulgenza non è un femplice rilafcio della pena tempo- 
rale dovuta ai nollri peccati , fatto dalla Potellà Ec- 
clefiallica in virtù delle Chiavi ; ma è rilafcio tale , che 
non fi fa gratuitamente , anzi col pagamento delle fod- 
disfazioni foprabondanti di Gesù Chrillo , e degli altri 
Santi : quale appunto farebbe 1 ’ alfoluzione data da un 
Giudice a favore di un Debitore » in fuppofizione però » 
che ritrovato fi folle , chi del fuo avelie perii debiti di 
quello foddisfatto (?) • E fe alcuni antichi Scolallici (4) 
non ammettendo tl Telbro deNa Chiefa , come abbiamo 
. - H 4 fpi#* 

j\ _ - -, . — — — — 

(1) De poen. difp.fo. fcc.i. 

(1) Part.i. capo. 

(3) Bellarm. de Indulgen. iib.z. cap.r. 

(4) Franctfcvc Mayreaié io 4* fcnt. dift.19. q.i. Durando* io 4* 
di/ì.20, q.j. 
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(piegato, opinarono, che nella Indulgenza la pena del 
peccato gratuitamente fi rimetta, vogliono compa- 
tirli , avendo elfi fcritto prima che da Clemen- 
te VI. fi dichiarafie con la Tua Eftravagante Vnigenitus, 
efiervi nella Chiefa quello Teforo . Quindi mi fembra 
troppo avanzata la efpreflìone del Benzoni ( i),dal qua- 
le fi riprende Francefco Mairone, come quello, che 
avendo negato il Teforo della Chiefa , fcrifie da igno- 
rante * e meno piamente ; quando pur pure meritava 
qualche benigno compatimento non folamente perla 
ragione addotta di fopra , ma in riguardo ancora del 
di lui profondo fapere , elfendo egli fiato un de’ pi il fa- 
mofi Dottori dell’ antica Sorbona ; e quello , che oltre 
xli aver lafciato ai pofteri una quantità ben grande di 
dottifiìmi libri , induffe per la prima volta in quella fa- 
mofa Univerfità l’ ufo tanto decantato del celebre Atto 
Sorbonico (2) . Tanto più che dal medefimo fi fotto» 
pofero le fu e op tre al giudizio, e alla determinazione 
della Santa Chiefa , come attefta il Bellarmino (3) , 

C A P. : I I. < 

\ * ' 

• ’ > - ' . 

Le odierne Indulgenze de * Cattolici dafecolo in fecole 

■ fi fanno vedere proceder da Crifto . . 

• • " * . . 

L A Indulgenza»di cui ne abbiamo dato una idea gene- 
rale, non fu efènte dalla contraddizione degli 
cm pj , ficcome efenti non ne furono gli altri articoli di 
nofira Fede; che anzi fu efla impugnata acremente per 

• là 

■ ■ — — — 

(1) De Anno JubiI» iib.a. cap.z^. pag.t 
" (*) Vvading. de Scrfptorlbus Ordini* Minor. V. Frtucifcus 
Mayronis . * (jjiib. cir. cap.z. 
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la prima volta dai Valdenfi , detti ancora i Poveri di 
Lione ( i) ; fucceflivamente dipoi da Giovanni Vviclefo 
e dagli Uditi , condannati nel Concilio di Coftanza (2) ; 
e finalmente da Lutero e Calvino , il primo de' quali da 
quello articolo principiò a vomitar le lue orrende be- 
flemmie , e fu co* Tuoi compagni e feguaci condannato 
in quella parte dal Sagro Concilio di Trento (?)• Co- 
fioro tutti s* ingegnarono di dar ad intendere al mon- 
do , V ufo delle Indulgenze edere un rito vano , fcioc* 
co, fuperflrziofo , novellamente indotto nella Chiefa , 
ingiuriofo al nollro divin Redentore , e dannofo ai 
Fedeli . E benché molti fedotti da tali impollure , a oc- 
chi chiufi abbiano bevuto cosi perniciofo veleno; non 
fono però mancati dottiflimi Teologi , che , fcrivendo 
delle contro verfie della nofira Religione, i loro errori 
hanno difcoperto , combattuto, e atterrato; quindi 
moftrato infieme, che queflo ufo fu da Gesù Crillo 
illituito , dagli Appofloli praticato , dalla Chiefa .co- 
llantemente ritenuto , e perciò utile al Crillianefimo , e 
gloriofo a quel fangue preziofo, che full* altare della 
Croce per li peccati degli uomini Gesù Crillo Salvator 
nollro offerì all* eterno Tuo Padre . Non è nollro impe- 
gno riferir adeffo quanto fu di tale materia ci lafciaro- 
no fcritto quelli dottiflimi Uomini ; ma pure dirvo- 
gliamo qualche cofa dell* ufo , che delle Indulgenze ifti- 
tuite da Crillo ne ha fatto la Chiefa in ogni tempo , e 
fin da quando era nafcente e bambina , lufingandoci » 
che ciò farà di fpiritual confolazione a quelli , che 

non 


(1) S. Antor.in.in 4. part. Jumm, tit.il» art.7. §•»• Card. Tur- 
recremata lib.4. fumm. part.z. cap.jf. 
i (a) Seflion.S. 

(3) Selfion.af»dccr. delndulg. • ■ 
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122 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
non ben* informati fi degnarono di leggere quella bre- 
ve operetta . 

E che in verità le Indulgenze fieno fiate iftituite 
dal nofiro celefte Salvatore , ed egli abbia comunicato 
allaChiefa l'autorità di conferirle ai Fedeli , fi rende 
manifèfto dalle parole , che dille a San Pietro» che 
in Cielo farebbe fciolto tutto quello » che da lui fciolto 
fi forte fopra la terra : ^nodcumque folveris fuper ter - 
ram , erit folutum & in Calis ( i) , le quali parole fu- 
rono da Chrifto medefimo replicate agli altri Appoftoli» 
come fi legge in San Matteo al capo 18.(2), Imper- 
ciocché ertendo quefie parole generali , e fignificative 
di unapieniifima poteftà da Crifto a San Pietra, e agli 
altri Appoftoli conferita, in virtù della quale fn loro 
concerto di poter aifolvere i Fedeli da qualunque reato y 
che eglino averterò colla Divina Giufiizia ; non fi potrà 
mai negare che in quelle non vi sTncludeife acora la po- 
teftà di aflolver fuori del Sagramencò delia Penitenza 
dal reato della pena , che rimane ne'Peccatori dopo che 
per mezzo della Sagramentale afloluzione liberati fono> 
dall'altro della colpa . In fatti dalle due riferite auto- 
rità di San Matteo riconofcono i Fedeli nella Chiefa la 
poteftà di aflblvere dalle cenfure , dilpenfar nelle leggi » 
ne' voti , ne' giuramenti , quando vi concorra una le- 
gittima caufa , le quali cofe tutte far fi poflono fuori 
del atto Sagramentale ; e perchè dunque diremo poi, 
che non abbia a riconofcerfi ancora la virtù di togliere 
il reato della pena per mezzo delle Indulgenze? Anzi 

fic- 


(i) Macth.itf. 

(a) T vi : Qijzcumque’ alfegaveriti* fuper terram , erant liga. 
ta & in c*!is ; & quxcumque folvcritis fuper terram crunt foltica 
& in cxlis % 
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fìecome la difpenfa dalle leggi , dalle cenfure , da’ vo*- 
ti , da giuramenti è un atto di giurifdizione annetta al 
Romano Pontefice, il quale come re ro Succeffore di 
San Pietro è capo vifibjjle della Chiefa univerfale ; e da 
lui deriva poi agli altri Vefcovi la giurifdizione, che 
elfi hanno nelle loro Chiefe particolari , ora piùriftret- 
ta , ora più ampia , fecondo che il medefimo Romano 
Pontefice giudica efpediente al buon governo delle Ani- 
me » e alla economia della Chiefa di Crifto ( O > cos ì 
P applicazione delle Indulgenze, eflendo un’ etto di 
giurifdizione , potrà farfi dal fola Papa , come fpiegù 
Clemente VI. già da noi riferito; ed egli potrà confe- 
rirne 1* utorità agli altri Prelati Ecclefiaftici in quel mo- 
do , e in quella maniera , che da lui medefimo fi giudi- 
cherà più conveniente . 

Tanto più fi conferma, qnefta divina iftituzionecon^ 
tenerli nelle riferite parole di San Matteo , quanto che, 
fe diligentemente fi efaminano gliEcclefiaftici monumen- 
ti di ciafcun lecolo della Cri diana Religione* in niuno 
di efii rinvenir mai fi potrà > che la Indulgenza da chic- 
che fia degli uomini avuto abbia il fuo principio . Fino 
gli Eretici , che di propofito Phanno impugnata » an- 
corché non volendo , fono fiati in certo modo collaret- 
ti di confettar slmanifefia verità ; di modo che P em- 
pio Martino Kemnizio, uno de* più acerrimi contra- 
di ttori del di lei valore , afferma , non effervi diftinta- 
mente nella Storia della Chiefa il tempo preci fo , nel 
quale un tal cortame per la prima volta s’introducefTe • 
E benché poco dopo aflerifcaC?) > doverfi quello rife- 
rire 


Ci) BelJarminus lib.4. tle Summ. Pontif. cap.s;» & fi*! 4 !* 
li) Nella 4. pare, dell’ £f aroe del Conci!, di Trento pag*?i9* 

(?) P*S-?33- • " , 
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124 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
rire intorno agli anni mille dugento ; contuttociò che 
quello fia falfo, in più modi lì può render palefe . In pri- 
mo luogo attefta egli Hello ( O * che i primi oppugna- 
tori della Indulgenza furono i Valdenfi , i quali princi- 
piarono a feminari loro errori nel mille cento fettan- 
ta (2} : dunque prima di quello tempo vi era 1* ufo di 
quella, che fu da loro sì acremente oppugnata. Di piò 
nel mille ottantotto principiò a governar la Chiefa 
Urbano II. , il quale concefle la plenaria. Indulgenze ai 
Crocefegnati , che portati lì foflero alla fagra guerra di 
Terra Santa , come non folamente affermano Sant* An- 
tonino Cg) e Francefco PagiC4); ma efpreflamente fi 
legge nella orazione Sinodale del medelì/no Papa , reci- 
tata nel Concilio Generale di Clermont , e regillrata 
da Guglielmo Tirio (5) ; e la inedefìma plenaria Indul- 
genza nel mille feflantatreConceffe ancora Alefandro II. 
al Conte Rugerio e gli altri , cheavelfero procurato di 
ricuperar la Sicilia , e prefervarla da’ Saraceni (6). Co- 
sì nel ottocento quarantaquattro fu alfunto al Pontefì- 

cat 0 


(0 Pag.^7. 

• (2) Claudio Cuflorio nell’ultimo lib. contro i Valdea. 

(3) 2. part. hift. tit.itf. cap.i. §.23. 

(4) Breviar. Roman. Pontif. Iti Urban. II. num.fo. 

~ (f) Nos aucem de mifericordia Dei , & B. Petri & Paul! auZo- 
ritateconfifi, fidelibus Chriftianis , qui contra eos arma fufcepe- 
rìnt, & onus fibi hujus peregrinationis afl'umpferint , iniunZas li- 
bi prò fuisdeliZis poeoicencias relaxamus . VrbanAh in Orat> Sy- 
tiod . reht- a Tyrio cap. 

(6) Apoftolicus vero ( Alexander ) .... benedizione Apo- 
floiica, & potevate qua urebatur, abfolucioneni de offenlìs . fì 
relìpifeentes in futurum caveant , Corniti & omnibus , qui in lu- 
cranda de Paganis Sicilia , & /ucratam in perpetuum ad Chriftì fi- 
dem retinendQ auxi/iarentnr , mandar. Malaterra cap>n* 
riferii • da FraxceJ.Tagi in Ahjfand, II , nuw.i j. 
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cato Gregorio II., e fu da eflo concefla la Indulgenza di 
tre anni e tre quarantene a tutti quelli , che divotai 
mente vifitato avellerò in Roma la Chiefa di San Mar- 
tino ai Monti nel di della fua fella , leggendofene anche ' 
a* giorni noftri la memoria in una lapida, che confer- 
vafiinque Ila Chiefa, e chefcritta fi mira con caratteri 
antichilTìmi -» riconofciuti dagl' intendenti come proprj 
di quel tempo (i). Nel fettecento novantacinque vide 
Lione III. , che dopo alcuni anni portatoli in Francia 
ed in Germania , confagrò in quelle parti molte Chiefe 
e Cappelle > nelle quali vi concefle ancora delle Indul- 
genze , facendone teflimonianza S. Ludgero nella lette- 
ra , che egli.fcrilfe di San Suviberto (2)* Finalmente* 
quantunque nelle Chiefe, ed ai fepolcri de* Martiri le 
Stazioni fi coftumaflero da* Chrifliani nei fecoli più an- 
tichi della noftra Religione, come dimofira erudita- 
mente il Cardinal Bona nulladimeno San Gregorio 
Magno nel fine del fecolo fello le ordinò in certe Chiefe 
determinate di Roma (4) , e vi aggiunfe le Indulgenze 4 
come vogliono San Tonam&fo Cj) * e Guglielmo dir 

Au- 



(1) Baron Annal.Ecclcf. ann.f?47. 

(2) Aquifgrani in palatio dedicava Eccldìam perpetua: Virgl- 
nis Maria: donans eamdem Ecclefi.im multis Indulgenti!* . Et iti* 
fra ■ Et Colonia: Agrippina: tam ad S. Martinum , quam in Capi- 
tolio altari» confecravic ; & multa alia Monafteiia, & altari» , & 
•Cappellas per Alemaniam & Galliam confccravic : ubique multa» 
Indulgentias conferendo • Et infra: Obtuiit idem S. Papa cidem 
Eccidi* fpeciales Iadulgentias cunftis fidelibus celebrantibus San- 
ófi Suviberti Epifcopi , & ad divina confluentibus • S. Ludgcrui 
cfjfl.cit- qute levitar apud Surìum (y Eoli andavi JCal» Martii • 

(3) Lib. de div. Pfalmedia cap.^. §,4. num.3. _ \ 

(4) Giovanni Djac. nella vita di S. Gregor. M. lib.i. cap.18, 

(f) In 4.fent. dift.zo. q.x* art.f. 
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Auxcrre CO, feguitati dal Cardinal Bellarmino (2) • 
Io fo , che il Papebrochio CO ricetta il fentimento 
del Bellarmino e degli altri per quello che concerne la 
Indulgenza da San Gregorio polla nelle Chiefe Raziona, 
li di Roma fui fondamento , che Giovanni Diacono ed 
altri antichi fcrittori nella vita di quel Santo Pontefice 
ricordano le Stazioni , ma delle Indulgenze non ne fan- 
no parola . So ancora * che Carlo le Coin te CO 
dà per apocrifa la lettera di San ludgero ; e Monfignor 
Sanfelice Nunzio Appoftolico in Brtifclles (g) reputa 
fpurie le Indulgenze , che nella lettera di San Ludgero ft 
efprimono , perchè crede, che in quel tempo non fi 
coftumafle di concederle in quella guifa che ivi efpreffe 
fi leggono. Nè mi è ignoto, che il Mabiltone (6) e il 
riferito Papebrochio niuna fede prettano , o almeno 
danno per fofpetta la lapida efpreflìv a della Indulgenza 
conceda da Sergio II. alla Chiefa di S. Martino ai Mon- 
ti* credendo effichequantunque in quel tempo vi fia- 
no fegni della medefima Indulgenza , non mai però ft 
trova , che quella fi concedelTc determinatamente per 
le penitenze di tanti giorni, meli, e anni, elfendofi 
ciò al parer loro introdotto non prima deffecolo duo- 
decimo . Ma non ottante le congetture da quelli va- 
lenti Uomini addotte , io giudico, che le fadette con- 

cef- 


(t) Lib.4. fumm. fra&.6. cap.9. 

(2) De Indulg. lib. t. cap.*. 

(?) In conatu Chronico- Hiftorico diflerr.17, 

(4) Ann. Ecclef. Frane, ad ann.749. & allb. 

(f) I» Eprft, data ann.i£f£. relat. ab Henfchenio ad dicm j<?. 
Martii , in commentar, prxvio ad viram S. Lirdgeri . 

C*> In prxfationc ad fareal.V. Bencdiftion. num.107. 
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ceflioni fatte dai Sommi Pontefici , Gregorio M. , e Ser- 
gio II. abbiano come legittime a fortenerfi . In prova di 
che voglio fervimi del P. Mabillone medefimo . Affer- 
ma egli nel fao Mufèo Italico ( 1) di aver veduto nella 
Biblioteca Vallicellana un codice del Sagramentario Ro 
mano piu antico del Secolo Nono , ed in eflo leggerli le 
feguenti parole : SMenfe unto , die xxii. Sanihrum 
Martyrum mille CCCLXXX. > quorum vigilia cum fi- 
lenti 0 & jejunio efi celebrando : Si conceffum eflpro 
ilio uno die annum dimittere in poenitentia . Supporto 
dunque che vero fia guanto dal Mabillone fi aflerifee » 
non meno in ordine alle parole di quello Sagramentario, 
che in ordine al tempo » nel quale fecondo il di lui fen- 
timentofu fcritto ( il che fembra non poterli negare da 
chi le colè confiderà lènza pafiìone , o pregiudizio ; at« 
tefa la fomma erudizione ecclefiartica di quell’ eccelle»* 
te Scrittore, il fuo profondo fapere, ed il perfpicaco 
fuo difeerni mento nelle materie della fagra e profana an- 
tichità ) : Ecco fvanite le difficoltà tutte dal medefimó 
Mabillone, e dal Papebrochio proporte. Imperciocché 
Je parole , quorum 'vigilia cum filentio & jejunio efi ce* 
lebranda , a che alludono , fennon alle Stazioni che in 
■quel tempo nelle Chiefe facevanfi ? E le altre, prò èlle 
sino die annum dimittere in panitentia , che mai ci li- 
gnificano, fennon l’ufo,che prima del fecolo nono già li 
trovava introdotto delle Indulgenze , e qOefte determi * 
nate a chi le medefime Stazioni divotàmente frequenta- 
va ? Dunque è falfo che 1 * ufo delle Indulgenze determi- 
nate alla remiffione delle pene dovute per tanti anni , 
mefi &c. fidamente nel duodecimo Jècolo principiale . 

Fal- 

— ’ ■ . w 

- IO Tom. 1 . p .6y, , ' 
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128 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
Falfo ancora farà, che Gregorio M. avendo incerte 
Chiefe di Roma ordinato Je Stazioni , a quelle le Indul- 
genze non vi aggiungefle . La ragione fi è * perchè cro- 
vandofene la memoria prima del nono fecolo,nè avendo 
noi indizio veruno , che allora principiaflero ; pollia- 
mo verifimilmente concludere , che un tal ufo forte molt 
to piu antico, e per confeguenza praticato da S. Gre- 
gorio nelle Chiefe, che egli decorò colle Stazioni nel 
principio del fettimo fecolo , nel quale egli era Papa . 
Ma opporre mi fi potrebbe il filenzio di Giovanni Dia- 
cono e di altri , che feri vendo la di lui vita , niente par- 
larono delle Indulgenze , benché non taceflero le Sta- 
zioni dal medefimo polle in varie Chiefe di Roma. Ed 
io rifpondo , che fe non l'efpreflero , non però le nega- 
rono; anziché elfendo in quel tempo introdotto 1* ufo 
delle Indulgenze nelle Chiefe Stazionali , come dal rife- 
rito Sagramentario- portiamo probabilmente conget- 
turare, dico che implicitamente le aflerirono , qualo- 
ra delle Stazioni parlarono ; nè bifogno ebbero di ef- 
preflamente dichiararle , perchè da tutti già fi rifapeva» 
chele Stazioni avean feco annefle le Indulgenze . Ap- 
punto come fe da un Pontefice a* tempi nollri fi mettef- 
fe la Stazione in qualche Chiefa , che prima non l'aveva; 
vi s* intenderebbono ancora le Indulgenze concefle alle 
altre Chiefe » che godono di tal privilegio; onde non 
farebbe neceflario a chi voleflfe fcriverne ia vita , ram- 
memorar e la Stazione , e la Indulgenza ; ma balle- 
rebbe che menzione facerte della Stazione , perchè del- 
la Indulgenza , come di cofa ufuale, e da tutti rifaputa > 
ne verrebbono fubito gli altri in cognizione . 

Per quello che appartiene alla lettera di S. Ludge- 
ro ? in cui fi raccontano Je Indulgenze concefle da Lio- 



ili b. ir. cap. ir. 129 

ne III., non voglio io adeflo entrare in difputa fu la ge- 
nuità della medefima ; dico bene , che fe le Cointe ed al- 
tri la rigettano come apocrifa, non mancano gravidì- 
mi Autori ( t) che la ricevono come legittima. Anzi 
Guglielmo Cave , quantunque fcrittor eretico e condan- 
nato (2) non ne ha voluto formar giudizio » o cent- 
rarla:; ciò, che badar dee , perchè al propofito noftro 
fi credd genuina , e fuflìcierite a comprovare , che nel fi- 
ne dell’ ottavo fecolo in ufo fodero le Indulgenze . Che 
poi Monftg. Sanfelice reputi apocrife le mede fi me Indul- 
genze i punto non mi meraviglio ; edendo che fu egli di 
opinione, che l’ufo di quelle ricevuto a ’ tempi nollri nella 
Chiefa non vada piò avanti di Urbano II. (?) : ma fic- 
co me quella fu a opione fi riconofice manifeftamentefalfa, 
non folamentc pei* quello che abbiamo detto di Sergio li.» 
e Gregorio M. ; ma ancora perchè cofa è manifefta , ef- 
ferfi prima di Urbano II. conceduta da Aleflandro II. a 
quelli che prendevano la Croce per la ricuperazion del- 
la Sicilia la plenaria Indulgenza de’ loro peccati , come 
appunto fi concedono le Indulgenze plenarie a’ tempi no- 
llri ; così non rifiettèndo a quelli ecclefiaflici monumen* 
ti, potè falfamente negar ancora le Indulgenze , che da 
Lione III. concede fi diqono • , „ 

Da quanto fin qui abbiamo efpoflo due cofe fi rica- 
vano : la prima, che s’ ingannafle l’eretico Kemnizio* 
fidando il principio delle Indulgenze al fecolo terzodeci- 
mo : 1 * altra , che 1 ’ ufo delle medefime fi trovi nelle^ 

I“- Che* 

(1 ) Riter. dall* Enfchcnio all] 16 . di Marzo nelcommenc. previ® 
alla viri di S. Ludgero . 

( 1 ) De fcripcor.Ecclefiaft. pag-4?4» 

($) Iodulgentiarum ufum h:>dieln Ecclefia frequenccm non com- 
perlo ante Urbanuoi II. San-Fclitius. in eptf» rrfat* ab Hinfcben* 
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Chiefa praticato fino al tempo di S. Gregorio , il quale 
ville nel fine del fello fecolo » e toccò ancora il principio 
delfettimo. Rimane dunque che fi dimoflri adeflb 1* ufo 
medefimo praticato anche ne* fecoli piò remoti > e nel 
tempo» in cui o vivevano gli Apposoli , o frefeaera la 
loro memoria. Benché il Bellarmino faviamenteìriflet-.. 
ta ( 0 » che ne> fecoli del Criftianefimo a S. Gregorio 
anteriori non fi ritrovino così frequenti , note , ed ufua- 
Ji le Indulgenze; nulladimeno non mancano fufficientit 
argomenti» che ne provino l* ufo; imperciocché fpeflb 
fi ricordano negli antichi monumenti ecclefiaftici le 
Chiavi dette della Confezione dì San dietro. Vuole il. 
Vittorelli ( 2 ) che quelle folferoin verità certe Chiavi »' 
che ferviflero ad aprir e ferrare , o la Bafilica Vaticana > 
o il Sepolcro del Prencipe degli Appofioli ; ma il Bzo*: 
vio C?) il Baronio CO» Antonio Pagi ( 5 } e il Bellarmi- 
no (6.) foftengono che le medefime altro nonerant» fen* 1 
nonché certe Chiavette d* oro e d’ argento » ripiene di 
limatura delle catene del Prencipe degli Àppoftolivle- 
quali dopo che per qualche tempo erano fiate fui di lui 
fepolcro » fi mandavano da’ Romani Pontefici a diverfi 
perfonaggi» che ricevendole con Comma venerazione » 
appefe le portavano al collo qual preziofo Reliquiario , 
San Gregorio M. rende manifefta quella verità in alcune 
fue lettere » in una delle quali fi legge ( 7 ) Clavem vero 
par vul am a facratijjimo B- Petri Apojìfili torpore vobis 

f ' L S pro»> 

„a 1 

(i) De Indulga lib.i. Cap.;. - — 

(i) In addit- ad Ciaccon. in vit. Leoiris III, 

(;) De Roman. Poncif. apud Roccabertum tom.r* Biblio. Pontif, 

pag.ip* » ’ 

'(4) Ad ann. 796 - (f) Ad eumdemjpn. $.4. 

(6) De translatione Im perii Irb.j. Cap.i j, 

(7) Lib,7. Regif. epift.rziS, * 


Digitized by Google 


• t I B. II. C A P. II. T 
prò ejus benedizione tranfmifimus , in qua inejì ferrum 
de cat enìt ejus inclufum , ut quod collutti illius ad mar- 
tyriutn liga^e rat, vsjìrum ab omnibus peccatis folvat . 
Parimente in un' altra ( O Praterea gloriarti vejlram pa- 
terno falutantes affeZu , indicamus per latorem prafen - 
ti um Hilarium Cartularium nojìrum , Clavìm nof a fa - 
cratìfftmo cùrpore B. Petrì Apojìolorum principis tranf- 
rnijìjfe , jjn qua de catenis quoque ip/ìus benediÉlio conti- 
ti et ur , Qua collo vejìro fufpetifa , hoc vobis eo intera- / 
dente grafia abfolutìonis fiat , quod illi fuit cauja mar- 
tyrii f E finalmente , per non eflfer troppo profili! , nel- 
la lettera a Teodoro Medico (2) BenediZionem vero 
Petrì apojìolorum Principis , quem multum diligi - 
tis , Clavem a JacratìJJìmo ejus corpore vobis tranfntif- 
fimus , in qua ferrum de catenis ejus claufu m efl , ut 
quod illius collum ligavit ad martyrium , yefìrum ab 
omnibus peccatis Jolvat . Chi dalle qui riferite parole non 
comprende , che per divozione fi mandavano quellc-j 
Chiavi , e come Reliquiarj con venerazione fi riceveva- 
no ? Ma, quello che più importa, fi applicava dà* Ro- 
mani Pontefici la Indulgenza alle medefime , come ve- 
diamo praticare a 1 tempo noftro colle Corone, Meda- . 
glie, ed altre Immagini benedette; concioflìacofache 
.dicendo egli di mandar quelle Chiavi, perchè fciolti fofle- 
iro da’peccati coloro che le ricevevano , ab omnibus pec - 
patii Jolvat , gratiam abfolutìo'nìs fat , non potea ligni- 
ficare fenoncfie P.aflbluzione e remifiìon delle pene 
a* peccati dovute , poiché V afiplu^ione della c.olpa non 
fi ottiene fennon fe nell’atto Sagramentale . Attribuendo 
quella virtù ai meriti , alle pene,e palfiqni di San Pietrq » 

_ 1 2 eo 

* ■ 1-11,1 , -, — „ *— — — 

CO Lib. io. rjufd. epifl, 7 « 

CO Lib. 5. cpifttXf; 
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eo intercedente y quod collum iliius ad martyrium lig&- 
verat ; apertamente riconofce il Teforo della Chiefa > 
nel quale fi confervano le foddisfazioni foprabbondanti 
dei Giufti > che a noi fi applicano nelle Indulgenze . E 
concludendo , che in quelle Chiavi contenevafi la bene- 
dizione , benedico continctur ; fignifica la potellà del 
Romano Pontefice nel conferir le Indulgenze , eflendo 
che fotto nome di Benedizione intendevano gli Antichi 
y alfoluzione da' peccati, che davano i Prelati e Sacerdo* 
ti d**lla Chiefa in virtù della poterti loro conceduta da 
Gei Crirto , come fi ricava da Sant* AgoftinofO, e no- 
to il Pamelio ( 2 ); con quefto però, che V alfoluzione Sa- 
gramentale dicevafi benedizione maggiore, el* aflolu* 
zione dalle pene de* peccati data per la Indulgenza dice- 
vafi benedizione minore C$) . 

Vediamo adelfo , come I* ufo delle Indulgenze a 
quelle Chiavi annelfe , praticato forte avanti il tempo di 
San Gregorio . Ciò fi dimortra da un cafo , di cui fa 
menzione lo rteflb Santo Pontefice C4) • Na*r? egli che 
un certo Soldato Longobardo entrato in una Città di là 
dal Pò, ebbe in mano una di quelle Chiavi , e nulla cu- 
rando la fantità di si degna Reliquia 9 fidamente riguar- 
dando la preziofità del metallo di cui formata era , tirò 
fuori un coltello per farne piu pezzi, e fervirfene . Ma ne! 
tempo medefiiiiO eh* efeguir voleva il fuo rio difegno i 
aflalito dal Demonio , in vece di romper la Chiave , (i 
diede da fe rteflb molte Coltellate nella gola , ficcfiè cad- 
de 


Ci) HouiH.49, 

(z) In lib. de panir. Tertull- eap.9. Cap- 6 i» nnt*i«. 

(j) Turriannsin fchol. ad lib.j. Ccmfticur. Clemen. cap«8. , St 
lib.8, cap.44. * • > 

<4) Eodcm lib.rf. Regifh epift.ij. - ■ ■ - 


Digìtized by Googt 


L I B. II. CAP. II. 113 

de fcannato per terra . Molti accorfero a quello lagrime- 
vol fpettacolo , e tra quelli il medefimo Re Antarico » 
ne trovandoli per lo fpavento chi ardi (Te di prendere 
quella Chiave che giaceva vicino all* uccifo , finalmen- 
te un tal Minulfo uomo Cattolico » e di fanta vita la le- 
vò da terra, e la prefentò al Re, che poi la mandò in 
dono a Pelagio II. Anteceflore dello Redo S. Gregorio, 
narrandogli unitamente il miracolo , che co* propri oc- 
chi veduto avea . Se dunque negar non fi voglia quello 
prodigio : ecco che in tempo del Pontefice Pelagio 1* ufo 
vi era di quelle Chiavi : ecco che ancor prima folevano 
i Romani Pontefici difpenfarle per divozione, poicha 
polliamo verifirnilmente congetturare , che da qualche 
Papa piu antico folle la medefima in quelle parti traf- 
hiefla . E perche a quelle Chiavi annede erano le Indul- 
genze , come abbiamo oflervato ; ne feguita per con- 
feguenza , che ancor quelle in ufo fodero prima , che 
San Gregorio vi vede . 

Anzi , che le medefime Indulgenze fi praticadero 
nella Chiefa adai prima, cioè ne* primi tre fecoli del 
Criflianefitno , fi rende manifcllo dai Libelli di pace che 
I pubblici penitenti ricevevan da quelli, che carcerati 
per la Fede di Gefu Crillo , dovevano in breve tempo 
lubire il martirio . Per caminar con chiarezza , convien 
Papere , che in quei fecoli Fortunati , ne* quali fioriva in- 
lìeme, e la fantità de’Crilliani ,e il vigore della ecclefia- 
flica difciplina , o folfe per ogni peccato grave , corte 
alcuni (bllengono C O > o per altri folamente più enor 
• s " — - ■ • ! 1 * - - • • I 3 - . m 


(t) Jucnln. de Sacranti. dilfert,5, de Fcenic.q.tf. cap.8. arr»i. 
conci, 2 . 
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• .mi, come fi vuole da molti ( i) , impofia era da* Sagri 
Canoni una pubblici , penofa, è mólto longa penitenza, 
che neccITariamehtt* far fi dòveà da' peccatori prima che 
„ riceVeflero la pace » cioè 1* aflbluzione nel foro efterno 
della Chiefa , e la Sagra Eucharifiia i Chi dUnqUe Cadu- 
to era in qualche enorme delitto, dopoché pentito fi 
era del fuo errore , fi portava alla prigione , dove qual- 
che Maftire fi cufiodiva * ivi lo pregava della fua inter- 
ceflione i dava il fuo nome , e ne riportava una lettera 
di raccommandazione per ilVefcovo, nella quale no- 
minandoli il peccatore , pregavafi lo fidici Vefcovo a 
dargli la pace* e quindi è che quelle lettere fi chiama- 
vano Libelli di pace < Ottenuto il libello* prefentavafi al 
Vefcovo iJ penitente , faceva là fua confdfione , e veni- 
va afioluto. Riceveva dopo la penitenza canonica , e 
a quella fegutva 1* Efemologefi , che era Una certa ri- 
conciliazione fatta nel forò efterno della Chiefa . Poi dal 
Vefcovo e dal Clero fi poneva la mano fui Capo del me- 
defimo penitente , alfolvendofi con quello rito dalle pe- 
ne dovute a'fuoi peccati < Finalmente gli fi dava 1' Èu- 
carifiia * e in pace fi licenziava ( 2 )< Ora nell' ufo di 
quelli Libelli di pace fioflerva una viva immagine delle 
nofire Indulgenze i imperciocché v* interveniva in pri- 
mo luogo l'autorità del Vefcovo , a cui fi rimettevano i 
Lapfi C cosi fi chiamavano i penitenti che que'Lihelli ot- 
tenevano ) * e che nelle cerimònie da elfo praticate nella 
riconciliazione di limili penitenti chiaramente mofirava 
■l'atto giudiziale di alfolverli * fecondo la gì urjfdizione 
a ogni Vefcovo comunicata dal Sommo Pontefice nei 



(i) Tra gli altri Natale Alefland. Hift. Ecci- fateti!. 3. diflert.6. 
,art.<f. 

(1) Benroni de anr. Jubil. Jib.r. cap.j. 
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Hifti però della propria Diocefi,come fi ricava dalla lette- 
ra del Clero Romano fcritta in occafione che la Romana 
Sede vacava a S. Cipriano , dove fi ordina a quel Santo 
Vefcovo , che ufi pietà co' Penitenti caduti nella idola- 
tria, la qual lettera fu confermata da S. Cornelio Pa- 
pa CO • Io fecondo luogo fi applicavano ai Penitenti le 
foddisfazioni del Martire , che come foprabbondanti ap- 
partenevano al Teforo della Chiefa » raccogliendoci ciò 
da Tertulliano , il quale caduto nella ere fia di Montano 
riprende i Martiri , che davano quefti Libelli applicando 
ad altri le proprie foddisfazioni » che fecondo lui appena 
erano fufficienti per loro (2) . Ih terzo luogo finalmen- 
te in quell* atto non fi rimetteva la fola pena canonica 
dovuta alla Chiefa; ma 1* altra pure che fi doveva idla 
Divina Giufiizia, o in quella vita, o nell* altra , per- 
che fecondo la dottrina di San Tommafo (?) > 1* ufo di 
quelli Libelli farebbe fiato in calo oppofio piutofio dnn- 
nofo che Utile a* Penicenti , i quali per il rilafcio di que- 
lla pena più mite dovuto avrebbono pagarne un* al tra 
più grave nel Purgatorio . Se dunque le Indulgenze co- 
ftumate a* noftri tempi nella Chiefa altro non fono fen- 
nonche un*aflbluzione fatta fuori del Sagramento > o 
dal Papa , e dai Prelati della Chiefa a quali comuni- 
cato egli abbia quella facoltà ; Se quell* afioluzione non 

I 4 fi fa 


(i) A pud Benzon. lec. cir. ; , 

(i) Su/hciac Martyri propria del i Aa purgali? . Ingrati , vcl fu- 
perbi ed in alios quoque fpargere , quod prò magno fueric confr- 
cutusk Et infra * Si peccator es , quomodo oleum facul.'e tu^fuf- 
ficere tibi & mihi poterit. Tcrtull.lìb» de'Tudic* eab.ii> 

(}) Si cemporalea tantum parnasia hac vita fuis hifce'Indulgen- 
tiis Eccitila relaxaret, damnificaret potius quam adjuvarct , duna 
remitteret iilas ad graviores, ìdeft , ai Purgatorii poeuas « D • The vi» 
in fuppkvi . funi in. q. ay. ariti» 
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fi fa gratuitamente , ma collo fborfo delle |foddisfazionL 
foprabbondanti de* Giudi , le quali fi confervano nel Te- 
foro della Chiefa ; Se qued* alfoluzione ci libera dalle 
pene temporali dovute alla Divina Giudizia per li pec- 
cati commelfi : potrà evidentemente concluderli , che 
quelle medefime Indulgenze efprelfe venivano e pratica- 
te nell* ufo dei Libelli di pace » che i Chridiani avevano 
ne* primi tre fecoli della nodra Religione . 

Piacemi di moftrare in fine , che fi praticaflero 
le Indulgenze al tempo degli Apposoli , e che di quefte 
facefle ufo il gran Dottore delle Genti San Paolo , tro- 
vandoli di ciò un chiaro argomento nelle due lettere da 
lui medefimofcritte a* Corinti . Caduto era un Cridia- 

• no di quella Città in eccelfo sì grave > che neppur tra 
i Gentili erafi mai il fimile intefo ( i): rifeppe tutto PAp- 
poftolo , che infiammato di Tanto zelo fcomunicò il 
peccatore , e in virtù di Gesù Crido comandò al Demo- 
nio > che tormentalfe il di lui corpo, acciocché per 
mezzo di tal patimento fopportato pazientemente falvar 
poteffe la fua Anima C. 2 ). Scacciato pertanto ilmefchi- 
no dalla Chiefa, afflitto nel corpo , ed acerbamente rim- 
proverato da molti, cadde in tale tridezza ,che temendo 
i Corinti dar poteffe in difperazione , ne avvifarono 
S. Paolo , ragguagliandolo non meno di quefto » che 

* della 


(i) Omnino auditur inter vos fornicatiti , & talis fornicalo 
qualis nec inter Gcntes , ita ut uxorem pacris fui aliquis habeat 
- Épi/f, i. ad Cor. cop.ì. 

fi) Egoquidem abfens corpore, prsfens autem fpiritu , jam 
judicavi ut prarfenseum , qui fic operatus eft . In nomine Domini 
noftri Jefu Chrifti, congregati* vobis , & meo fpiritu , cum vir- 
tute Domini noftri Jefu Chrifti. Tradere hujufmodi Satana; in in- 
reriturr^carnis , ut fpiritus falvus fic In die Domini noftri Jefu Chri- 
fti •• Ecd. capt v.j. 4. jv 
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della fua vera contrizione del commeffo peccato : quindi 
egli inteneritoli , li efortò a riceverlo un* altra volta nel 
loro conforzio ( i) , ed ufargli carità (2); dichiarandoti 
ancora di alibi verlo pienamente da ogni pena al fuo pec- 
cato dovuta (3.) • In quelP afloluzione dunque chiara- 
mente li riconofcono tutti i caratteri di una vera Indul- 
genza . Fu reminone di pena » che rellava ancor a pa- 
garli , quod donavi , fi quid donavi . Fu per intercelfio- 
ne de* buoni Fedeli fignificativa del Teforo della Chiefa > 
propter vos . E finalmente fu fatta dall’Appoftolo in ve- 
ce, e da parte di GesiYCrillo ) in per fona Cbrifii ; dichia- 
randoci quelle parole, che quel povero peccatore non 
fola mente a IToIuto venne dalla pena che pagar dovea alla 
Chiefa ; ma da ogni altra per quel peccato dovuta aL 
la Divina Giuftizia in quella vita > o nell* altra : ciò che 
fanno appunto le noltre Indulgenze . Quindi S. Anfel- 
mo (4) commentando quello luogo , afferma , che dille 
San Paolo di condonarla pena a quel peccatore in per- 
fona di Criilo per lignificare » che la fua alfoluzione ri- 
guardava anche la Divina Giuftizia : Vt reatum ei ì cui 
donavit , ofienderet apud Deum , ah in perfona Cbri- 
fii J e don affé , quod donavit >> idefl , vice Cbrifii qui 
aie , quorum remiferitis peccata remittuntur eh . là 
quali ultime parole ci confermano quel? altra verità » 
cioè che l’ufo delle Indulgenze ritenuto perpetuamente 
dalla Chiefa , e dagli Appoftoli praticato , vda Gesù 

Cri- 

(t) Ita ut è contrario magis donetis, & confoleminì, ne forte 
abundantiori trifticia abforbeacur , qui hujufmodl eft. Epijl. %• Cor * 
cap.-i. v. 7. 

(*) Propter quod obfecro vos, ut confirmatis in illocharitatem.v.S. 

(?) Cui autem aliquid donarti* , & eeo j nain & ego quod do- 
navi , fi quid donavi , propter vos in perfona Chrifti • V»lO« 

(4) Riferiti dal Beazoni libi», cap.17. - 


Digitized by Google 




I J 8 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
Crifto -fu Hlituito, come nel principio abbiamo md* 
Arato*. 

• i . > • i - 

*- cap, m 

T)ellé varie > t differenti Indulgenze /olite 
conceder fi da* Sommi Pontefici , 
e de * loro refpettivi effetti * 1 * 

F Urono le Indulgenze iftituite da Gesù Crido; egli 
diede la fpiritual giurifdizione di conferirle » o ap- 
plicarle a* Fedeli $ ed egli medefimo promife al Prenci- 
pe degli Apposoli che in Cielo confermato avrebbe « 
quanto da lui in quella materia riabilito fi fofle fopra la 
terra : da quella prometta dunque del noltro Redentore! 
il qual’ èfomma verità, ne viene in confegUenZa , che 
infallibile fia 1* effetto faltìtare delle Indulgenze medefi- 
me i cioè la reminone delle pene per li noftri peccati al- 
la Divina Giuftizia dovute ( ove non intervenga qualche 
odacelo per parte di quello* cui le Indulgenze fido- 
nano ) * qualora quelle fi conCedino dal Rdmano Ponte- 
fice , che come Succefiore di $* Pietro e Capo vifibile 
della Chiefa» tarita giurifdizione in effa tiene* quanta 
in quello ancor vivente fi ritrovava CO* Ma febbene fi 
abbia queda infallibil certezza > non pertanto può il Pa- 
pa difpOticanriente a fuo arbitrio di quedo Teforo difpor- 
re ,'anzi dee aprirlo a benefizio de* Fedeli fecondo che » 
ò il bifogno dei medefimi , o la utilità della Chielà, o 
qualche altra pia, prudente, e ragionevol cagione il 
richiede: appunto come Un Economo non può lecita* 
.* ti°n- 


(«) Cofìantin: part.i. cap,^. 
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mente diflìpar i beni a lui raccomandati * ma ufar dee 
di quelli giuda il bifognoja utilità» e il vantaggio de’Pu- 
pilli * A quedo hanno avuto in ogni tempo riguardo i 
Sommi Pontefici » che rimirando Tempre al bene mag- 
giore » si particolare * che comune del Cridianefimo » 
aggiungendoli qualche ragionevole caufa * concederò e 
concedono quede Indulgenze » ora più àmpie , ora più 
ridrette, fecóndo che piamente confiderano» che da 
efpediente » cómeinfegnòlo fpefle volte lodato Clemen* 
te VL(i)i Quindi è, che quantunque tutte rimettino 
le perte temporali de* nodri peccati » non però tutte nel- 
lo delfo modo e mifura » ma altre in maggior quantità, 
altre in minore; rifultandone varie fpezie d* Indulgen- 
ze , delle quali dobbiamabreVeinehte favellare 4 

Celebre fra Teologi è la divifione della Indulgenza 
in parziale e totale : Parziale dicefi quella* che rimette* 
una parte fidamente della pena a chi vienè applicata; è 
quedain due mòdi conceder fi fuole; imperciocché al- 
tre di quede Indulgenze fi concedono da* Sommi Ponte- 
fici efprimendofi gli anni , v. g. fette anni d* Indulgenza 
ealtr* e tante Quarantene » o Carene i altre fi concedo- 
no efprimendofi là quantità de’peccati » come a cagione 
di efempio farebbe la Indulgenza della terza , quarta i 0 
quinta parte de* peccati 4 Per ben capire pome intender 
fi abbiano limili concedioni , rifletter dobbiamo» fche 
negli antichi Canoni Penitenziali s* imponeva per alcuni 
peccati gravi la penitenza di più Unni : così per 1* Omici- 
dio volontario preferita era la penitenza di fette anhi , 
par altri delitti piu anni* e per altri meno * In óltre in 

ciaf- 

(i) Eflrav. Z?tiigcr,itv s nelle parole riferite al 1. crp. del hfc.i- 
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ciafcuno delli fuddetti anni dovevano i Penitenti per 
quaranta continui giorni efercitarfi in affidai digiuni ed 
altre opere penali » il che ordinariamente facevafi dal 
principio di Quarefima fino al Giovedì Santo , e quefto 
^ìccvaCi ^tarante» a , Che fe quelli digiuni fàr fi dove- 
vano in fole pane ed acqua Iungi t 7 dal conformo degli uo- 
mini » forti vano il nome di Carena , perche i penitenti 
cùrebant cibi s , & ccnfortio bominum i Ordinariamente 
fi premetteva la Carena al principio di quella penitenza , 
che doveva per fette anni durare . Ciò fuppoflo ; quan- 
do i Sommi Pontefici concedono la Indulgenza di Un de- 
terminato numero di anni > ed altr’e tante Quarantene, 
v. g. di fette anni e fette Quarantene ; lignificar voglio- 
no la remifiione di tanta pena* del Purgatorio , quanta 
fi ne otterrebbe da quello , che fecondo gli antichi Ca- 
noni Penitenziali fatto avelie fette anni di penitenza , e 
fette Quarantene CO • Ma perche noi non fappiamo fe 
la penitenza di alcuni anni, o giorni determinati fatta 
in quella vita rimetta la pena di altri e tanti anni,o gior- 
ni da pagarfi in Purgatorio , quindi cercano i Teologi » 
fela Indulgenza , v. g. di fette anni foddisfi per fette an*. * 
ni di Purgatorio . Domenico Soto ( 2 ) foftiene di nò fui 
fondamento , che effendo la pena del Purgatorio affai 
piò atroce di qualunque gravifilma pena in quella vita 
(offerta, per confeguenza Una pena tollerata piò anni 
nella vita prefente , ben Che gravitò ma fia , non giun- 
gerà talvolta a foddisfare per un fol giorno di Purgato- 
rio ; e ia Indulgenza ancora v. g. di fette anni della Pe- 
ni ten za. Canonica neppur effa farà a quella equivalente . 



(0 Beliar.de Indù!, lìb.i.cap.p. Cofìandoi part.i. cap,* 
CO * n 4» fcntCn# dittai, q. 2 . art.i. 
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La comune fentenza però abbracciata dal Bellarmi- 
no (O indegna di sì » perche quantunque le pene del 
Purgatorio più atroci fieno di quelle tutte , che polla 
uno addogarli fopra di fé in quella vita , confiderandofì 
peraltro, che quello è tempo di mifericordia , quello 
dell’altra vita è di giuflizia , quelle perciò in parago- 
ne di quelle fono più efficaci a liberarci dalle pene ai no* 
Uri peccati dovute k Onde un breve martirio balla a ri- 
mettere tutta la pena da pagarli per lunghiflìmo tempo 
in Purgatorio . E il riferito Cardinal Bellarmino rap- 
porta diverfe illorie raccontate da gravi Autori, ove 
narrali , che ficcome alcuni , o con un atto di fervente 
contrizione , o con una breve penitenza con gran cuore 
atta in quella vita,fi liberarono da graviffime,e non meno 
durevoli pene dell’ altra ; cosi molti che potevano qui 
foddisfare con una leggiejra penitenza ai loro peccati ve- 
niali , avendola trafcurata, ne pagarono poi la pena** 
atrociffima e ben .lunga in Purgatorio. Dal che fi rac- 
coglie, che le penitenze benché più leggiere di un nu- 
mero determinato di anni, o giorni della vita prefente » 
pollone bea foddisfare ad un ugualnuinero di anni , o 
giorni di Purgatorio; e quindi la Indulgenza di tanti an- 
ni determinati rimetta la pena di altro c tanto tempo da 
pagarli alla Divina Giuflizia nell’altra vita. Una fola 
difficoltà opporre fi potrebbe , cioè che fe agli anni del- 
la Indulgenza corrifponde la remiffione della pena » cha 
pagar fi dovrebbe per ugual tempo in Purgatorio , abu- 
fati fi fieno i Romani Pontefici , quando conceflero le 
Indulgenze di venti, trenta, cinquanta, ecentomil^' 
anni ; poiché non è verifimile che per tanto tempo abbia 
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*4* DICHIARAZIONE DELDANNO SANTO 
Si durare il Purgatorio. Rifpondo, che in limili con4 
cefTiòoi abufati non fi fono i Sommi Pontefici della loro 
autorità» ancorché vera fia la noftra opinione , che al- 
la Indulgenza di tanti anni corrifponda il rilafcio di 
Ugual pena da pagarli in Purgatorio , perche fe a eia- 
fcun peccato mortale corrifponde fecondo i Canoni Ia_. 
penitenza di tre anni , o fette; chi non vede il numero 
infinito degli anni, ne'quali per foddisfare aquefti me- 
defimi Canoni dovrebbono far penitenza coloro , che fi 
bevono come acqua V iniquità CO? Quella dunque è 
la ragionevol cagione » che inofle i Papi à fimili coqcef- 
(ioni . Chefe una lunghiflima penitenza dovuta in que- 
lla vita fi può compenfare con una veementilfimacon? 
trizione, e la lunghezza del tempo colla intenfione e 
maggior fervore dell* atto ; così potrà Iddio fupplire 
Colla maggior atrocità delle pene al difetto del tempo * 
fwfuppofizione che compir nonfipolfa* dovendo aver 
fine il Purgatorio : Onde in quello cafo la Indulgenza di 
trenta , quararit'amiPanni &c. , che di fua natura rimet* 
terebbela pena piò mite da pagarli nel Purgatorio per 
àltri e tanti anni ,foddisferà alla medefima pena più bre- 
ve si » mainfieme più atroce ( 2 ),* 

L y altra Indulgenza parziale della terza » quarta 
parte de* peccati &c. ancor elfa concedei! per riguardo 
àlla penitenza Canonica ; in guifa che concedendo il 
Papa la Indulgenza , fupponiamo della metà de* peccati , 
lignifica , che chi di quella ne farà acquifto , averà tan- 
fa pena rimedia del Purgatorio , quanta ne averebbe , fe 
da lui adempita fi folfe la metà di quella penitenza , che 
' r: 1 fecon- 

■ + ■ -m ■ — r» ■ ■■» ■ 1 

(1) Job. cap.ij'. 

Ex Bellarm.Ioc. cir. * . •? . 
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fecondo gli antichi Canoni Penitenziali averebbe dova* 
to fare (0* Cercano i Teologi , fe tino pigliando re- 
plicate volte la Indulgenza yv g. della tepzà'partede'pec- 
eati , pofla di quelli ottenerne alla fine la plenaria re^ 
miflìone ? II Gobat ( 2 ) riferito ed abbracciato dalCo- 
flantini ($) tiene la parte negativa , perche » dice 
egli j chi ha una volta confeguita la remiflione della ter* 
za parte de* peccati ,cioé delle pene 1 lóro dovute, acqui* 
ftando doppi una fimile Indulgenza , non acquifta la re* 
mifiìone di una delle due parti , ché reftano ; ma della 
terza parte delle fole pene non rimefle in viFtfi della pri- 
ma Indulgenza ? ficche per quanto fi multiplichino le 
remiflioni della terza parte ‘de* peccati ( 1* iileflo dicali 
della metà , o quarta parte J non fi giunge mai per que ■* 
fta fola via a confeguire la plenaria remiflione di tutti i: 
peccati fonde Tempre rimane Indulgenza Parziale i Que* 
fta peraltro probabile opinióne a me lèmbra che non fia 
del tutto verifiàiile £ imperciocché qual or vera fia 
dottrina del Bellarmino da noi IbpFrrlférita, ché fette' 
anni v. g. d'indulgenza vaglia a rimettere altra e.ranta 
pena dovuta nel Tribunale di Dio , perche poi la Induk 
genza della terzà'lparte de* peccati non farà fùfficiente a 
rimetterci la terza parte di ; quelle pene , che dovute fa* 
no alla Divina Giultizia ? Di piò ancorché fi cohcedefle, 4 
la medefima Indulgenza acquiflata per la prinlà voli? 
non badare per la remiflione della terza parte delle pene 
del Purgatorio, non per altro a mio credere negar fi 
può, che replicandofene le applicazioni , verrebbe que- f 

. ■ fta 


à 

(i) Bellar. Coflantin. loc. Cit. 

(*) De Tadulg. cap.4, 

Ìj) Loc. cit. 
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144 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
fta finalmente del tutto a rimetterli ; ficche reiterando- 
tene nuove e nuove volte le applicazioni ; ecco che ri- 
mettere fi potrebbe a mano a mano il refiduode’due 
terzi che rimangono » fino a faldare perfettamente il de- 
bito colla Divina Giuftizia contratto* Nè quindi fegni- t 
rebbe , che una Indulgenza Parziale in taltafo divenite 
Totale perche quella virtù ad elfa converrebbe per acci , 
dente, attefe le reiterate applicazioni ; quando la Indul- 
genza Totale difua natura , una fola volta applicandofi 
il roedefimo effetto produce . 

Parlandoli dunque della Indulgenza Totale , la 
quale fi chiama pure piena , o plenaria » altro non è 
fennon quella » che rimette tutta la pena temporale do- 
vuta alla Divina Giu/lizia per li peccati perdonati già 

nella Sagramental Confelfione in quanto alla colpa C O» 

Il Sommo Pontefice Bonifacio Vili, parlando di quella 
totale o plenaria Indulgenza ne dillingue tre gradi (2) 
cioè piena , pii* piena » epienijjìua j e gli altri Pontefici 
di lui Succeflori ufando della medefimà frafe , oltre le 
Indulgenze plenarie , che in divedi tempi ufano conce- 
dere f fogliono nella Bolla deli* Anno Santo adoprar la 
voce d Indulgenza picnijftma » come più chiaramente 
vederfi nella Colli tuzione Peregrinante del regnante 
Sommo Pontefice (O; quindi è i che da* Teologi con 
gran (Indio fi è ricercata la differenza % che fra quelle 
, ' ' ■ \ ' ; In- 

CO Bellar. loc cit. 

(») ....Non folum plenam , & fargiorem , imo pleniflimam 
omnium fuorum concedemus Se enneedimus veniam peccatorum . 
Extravog . Antiquorum . 

„ y & Pleniflimam omnium peccatorum fuorum Indulnca- 

«am .... concedimus 8i iaipertimur . - - 
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Indulgenze vi corra . Hanno alcuni creduto CO no* 1 cf* 
fervi differenza veruna tra la Indulgenza piena , più pi e* , 
na , epienijfma ; ma che fotto i medefimi termini più.. a 
o meno efpreffìvi venga la fteffa cofa fignificata . Il Car- 
dinal Torrecremata ( 2 ) così le interpreta } che la piena 
fi concede per rimetter la pena de' foli peccati mortali ; 
la piu piena per ifconto delle pene dovute ugualmente 
a* peccati mortali e veniali ; e la piettijfima perla remifi- 
fione de' peccati mortali in quanto alla pena , ficcome 
de* peccati veniali anche in quanto alla colpa . Il Na- 
varro fofliene , che la Indulgenza piena rimetta 
tutta la pena de* peccati mortali già confeffati corrif- 
pondente a quella>che o ingiunta viene , o fecondo i' Ca- 
noni Penitenziali ingiunger fi dovrebbe ; la piu piena 
quella medefima pena rimetta includendovi anche i pec- 
cati per oblivione non confeffati ; e finalmente la pie- 
nijjima affolva da tutta la pena a Dio dovuta per li pec-\ 
cati sì mortali>che veniali , o confeffati fieno > o nò . Il 
Bellarmino finalmente inclina a credere (4) che perla 
Indulgenza piena tanta pena nel Divin Tribunale ci fi ri- 
metta > quanta ne viene ingiunta da* Sacerdoti ; la piu 
piena quanta ingiunger fe ne dovrebbe ; e la pienijjìma 
tutta intieramente quella » che fecondo le leggi della Di- 
vina Giuflizia per li noftri peccati sì mortali che veniali 
patir ci converrebbe . * 

Tra fcntenze così varie , e così frà di loro difcordanti 
non faprei quale più verifimile giudicare . Il vero però e» 

K > che 

■ 

(1) Domen. Soto in 4. dift.ai. q.*. arc.j. Ledefiiu q.»7* act.X» 
dub.f. concl.i. Vittoria cd altri . ‘ .. ^ 

(i) De poenit. dift.i. §. Ittmin Lcvìt* q.7« art.l» 

* {3) Traft. de]ubiI,notab.9.e 3*» " 

(4) Eod. cap.p. _ 
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1 4 6 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
che non mi par propria la opinion di coloro , che in que- 
fli tre gradi della Totale Indulgenza niuna differenza vi 
riconoscono ; effendo che perfuader non mi poffo aver 1 
Papi gl' ilteflì gradi in tal guifa diflinti Lenza verun fon- 
damento , e Lenza intendervi differenza veruna ; Lareb- 
be quello un giuocar di parole , che noìi conviene nè 
alla gravità delle Pontificie Concezioni , nè al benefizio 
fpirituale che da quelle Lperano ottenere i Fedeli . Pari- 
mente qualor vera Lia la Lentenza dalla maggior parte 
de* Teologi ricevuta CO» che le Indulgenze non giovi- 
no Lennon Le alla remilfion della pena de’peccati sì mor- 
tali, che veniali perdonati già in quanto alla colpa , non 
poffo aderire al Lentimento del Torrecremata , che la 
Indulgenza pien'tjfima dalle altre diftingue, perchè ab- 
bia virtù di rimettere i peccati veniali in quanto alla 
colpa . Rellano pertanto le due opinioni del Navarro » 
t del Bellarmino , le quali Leco non portano alcun in- 
conveniente; benché a me Leinbri che quella del Bellar- 
mino abbia più del verifimile per quella ragione . E Iti- 
le della Curia Romana di conceder le Indulgenze plena- 
rie coq quella eLprdlione > cioè nella forma e maniera 
Lolita a concederli dalla ChieLa; informa Ecclefia con - 
fueta ; mala forma della ChieLa è di concederle Lolamen- 
per rapporto alle penitenze ingiunte , de injunttis ; co- 
me appariLce dalle antiche Concelfioni , e da quella che 
Urbano II. conceffe a CroceLegnati C$0 • dunque da que- 
lle Loie pene eliaci libera. E perchè le Indulgenze/»/* 
piene fono più Refe , e per conLeguenza di maggiore vir- 
tù, con giudizio avverte il Bellarmino che ci liberano 


(i) Ved. il cap.i. di quell» lib* 
(»)LNouf.pag.ij 4 . 
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da quelle pene» le quali diminuite ci verrebbono da 
quelle penitenze» che ingiunger fi dovrebbono ai no- 
ft ri peccati , Siccome negar non fi pub , che Je Indul- 
genze pienìjjìme rimettono a noi tutte affatto le pene 
Zaffateci per li peccati dalla Diyina Giuftizia > effendo 
fentimento comuniflìmo de* Teologi e di San Tomma* 
fo CO » che a quelle conceder fi dee la virtù di affol verci 
da tutte le pene , Je quali penfar mai fi poffono nel foro 
della penitenza » e alle quali fi offende la potellà delle-» 
Chiavi > anche confiderata fecondo tutta la Tua ampiez- 
za ed eftenfione, tanto in ordine ai peccati mortali » 
quanto in ordine ai yeniali, o confettati» o taciuti per 
dimenticanza , .0 pure che confeffati ancor non fieno , 
perche ne abbiamo di quelli un vero dolore , ed .una ve- 
ra contrizione CO • Quindi Bonifacio Vili, proibì al 
Penitenziere di dare a penitenti la penitenza foddisfati- 
va nella pienilfima indulgenza del Giubileo del mille 
trecento (3), volendo .con .ciò figaifieare.> che niente 
rimaneva da pagare alla Divina Giuftizia daqueìli > che 
confettandoli , facevano acquifio di tale. Indulgenza . 

Quelle due fpezie d’Indulgeo ie»£otalhe parziali } che 
abbiamo dichiarato » alcune fotio Temporali » che fi con- 
cedono per un .tempo determinato » .come -farebbe per 
un giorno , per,unmefe , .un* anno 8 cc . , altre fono per- 
petue , .che conceffe fono fenza efp retta xeftrizione di 
tempo a certi luoghi fiff » come per efempio agli Al- 
tari » Cappelle > Chiefe &c 0 o pure a, colè mobili v * g* 
Medaglie , Rofari » .Corone C 4 ) » potendone farucqui- 

Xa-' fio 

,w " 1 * — 1 . >' . . ■ 11 1 ■ 1 a. 1 ." ■ n 1 . 1 — 

fi) In 4. dift.20. q*i* art,j> ^uxftiunc.». 

(1) Benzoni lib.4. cap>2* 

(?) Coftantini part.i. cap.4, 

(4) Bellarmin. loc.cù. Pignatcl.de! Gkbil,cap,*« C -j' 
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fio i Fedeli in ogni tempo, o che vifitino quei luoghi , o 
che recitino quelle preci , portando indofiò quelle Co* 
rone, Medaglie, o Rofari . Similmente alcune concedonli 
in vita , che acquiftar fi poflono ritrovandoli in fiato di 
fanità corporàle ; altre fi reftringono all* articolo della 
morte, cioè al folo tempo, in cui aggravati noi da 
qualche infermità , o altro accidente ci troviamo prof- 
fimi a morire. Ma perche quefio articolo di morte può 
eflere, oprefunto , in quanto che cosi credefi dai periti , 
o vero , in quanto la morte poco dopo in verità ne fie- 
gue; quindi dubitar fi potrebbe, fe veramente fi otten- 
ga una tale Indulgenza nell’ articolo fidamente prefun- 
to ? Al che fi rifponde , che fe nella Pontificia Concef- 
fione fi efprima il vero articolo di morte , certamente 
la Indulgenza non fi acquifia nell’ articolo prefunto ; ma 
fe quello poi non venga efpreflo , ma generalmente li 
dice^^enell , articolo della morte, allora comunemente 
giudicano i Dottori , cheli ottenga; benché ottenuta 
una volta , fe polla di nuovo acquiftarfi in un un nuovo 
articolo , o vero , o prefunto , ne dubbitano i Teologi • 
dovendoli quefta difficoltà fnodare dalle forinole della 
Pontificia Conceffione ( i) . 

Finalmente le medefime Indulgenze, o Parziali fie* 
no , o Totali, altre li promulgano per li foli Vivi , altre 
da poterli applicar ancora in fuffragio de' Defonti . E 
qui è da notarli il modo di verfo , col quale, o agli uni, 
o agli altri fi fa una tal applicazione; imperciocché ai 
Vivi concedefi per modo di affoluzione , in quanto il 
Sommo Pontefice , aprendo il Teforo della Chiefa , ci 
applica le foddisfazioni foprabbondanti di Gesù Crìi 

' fio &c. 

0 Gli flefli Autori V 
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flo&c. in quel grado proporzionato, che alla Indul- 
genza da lui porta corrifponde : quindi come Vicario di 
GesìiCrifto medefimo accettando le riferite foddisfa- 
zioni come per compenfo di quello > che del noftro pa- 
gar dovremmo alla Divina Giullizia , ci aflolve giudi- 
zialmente dalle pene meritate nel Tribunal di Dio per li 
noftri peccati . Ma ne' Defontì non accade così ; poi- 
ché eflendo eglino fuori della giurifdizion della Chie- 
fa (i ) non poflono efler giudizialmente affolliti da quel- 
le pene che foffrono ; onde loro fi applicano le Indul- 
genze per modo di fuffragio ; in quanto pigliandoli da* 
Fedeli una tale Indulgenza applicabile a* Defonti , allo- 
ra il Papa in virtù, della fua concefiìone a Dio offerifce 
del Teforo della Chiefa tante foddisfazioni , quante ba- 
llano per liberarle da quelle pene , o in tutto , o in par- 
te , fecondo che parziale, o totale è la Indulgenza, 
Per la promefla poi fatta da Gesù Crifio in quelle paro- 
le . Quodcumque folrteris fuper terram &c , , certiflima 
cofa è , che , non eflendovi oftacolo alcuno per parte 
del Vivente che la prende , o fia per atto di Giufiizia 
da Dio dovuto, come infegnano alcuni (2) , o fia per 
fola fua benignità e mifericordia , come vogliono al- 
tri (l) giova la. medefima Indulgenza alle Anime del 
Purgatorio non fidamente in comune; ciò che da qual- 
cuno fidifle (4) : ma in particolare ancora , vale a dire 
per quell* Anima determinata, cui la Indulgenza fi ap- 
plica , tal* eflendo la comune fentenza de* Teologi dai 
. . K 3 , Bel- 

(1) Diti, 14. q.x. can.r. Can. Lcgatur. Can. tfec quifquem . 

(x) Domin a Soco In 4. dift.xi. q.t.art.j. Navar. De Jubil. not.ix. 
jnum.xo. 

(?) Pecr. Soto le&inn.j. de Indulg. Cajetan. traft.irf. q.f.Cor- 
dnben. q. iy. de Indulga 

(4) Pi JEpofitivus apud S. Tbom. in 4. dift.4f.q.2, art.4. 


Digìtized by Googte 


1*0 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
Bellarmino con graviflimi argomenti confermata (*) • 
Due fono le condizioni neceflariein quelli » che de- 
fiderano delle Indulgenze far acquifto : La prima, che 
puntualmente fi adempiano le opere ingiunte .La fecon- 
da j che fia in fiato di grazia chi perenderle vuole ; 
almeno ciò è neceflario quando 1* ultima opera ingiunta 
efeguifcefi , eflendo quello il tempo , in cui la Indulgen- 
za fi riceve . Se poi nella Pontificia Concefiione efprelfo 
folle » che nello fiato di grazia fi praticaflero quelle o- 
pere che vengono ingiunte, allora noni* ultima fola- 
mente , ma tutte nello fiato di grazia efeguir fi dovreb- 
bono. Per le Indulgenze d’ applicarli a’ Defonti fi ri- 
chiede la puntual’efecuzi'one delle opere ingiunte ; pro- 
babilmente però non fi ricerca lo fiato di grazia > fep- 
pur ciò determinato non folfe nella Concefiione , che il 
Papa ne ha fatto (0 

CAP. IV. 

La Indulgenza dell ’ Anno Santo confiderai 
intrinfecamente e nella fofianza è piu 
eccellente di tutte le altre > che in 
ufo fono nella Cbiefa . 

F RA tutte le fpezle delle Indulgenze, che diftinte fi 
fono, dubbio non v’ha» cflTer quella dell’Anno 
Santo la piò valla » la piò ampia» la piò eccellente ; 
poiché eflendo le altre tutte , o plenarie , o piò piene » 
niuna peri} ritrovali che come quella pieniflìma fia . Le 
* altre 


(|) De Tndulg. Ji'k.t.cap.14. 

(z) Ecllarrn» toc. cit. cap.13» 1 14» - 
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ftltre ci rimettono tutta la pena , o ingiunta da’ Sacer- 
doti » oda ingiungerli fecondo gli antichi Canoni ; ma 
ouefh oltrapaflando le pene, e ingiunte , e da ingiunger- 
li , tende la fua efficacia a tutte quelle, che preferì tte 
e fallate per li noftri peccati ci fono dalla Divina Giuffi- 
zia. Nelle altrei Sommi 'Pontefici aprono a nollro be- 
nefizio il Teforo della Chiefa ; ma in quella ne fpalanca- 
no le porte fecondo tutta V ampiezza , che in virtù del- 
ie Chiavi loro concefle da Gesù Crillo.i medelimi polfo- 
no C O • Le altre abbellirono le Anime nollre , le mon- 
dano , le purificano ; ma quella in tal guifa le perfezzio- 
na , che fe l'Uomo facendone acqui fio , allor allora mo- 
rite , degno farebbe di volarfene dirittamente al Cielo . 
E benché diflimular non fi voglia, che molti llraordi- 
narj Giubilei fogliono i Romani Pontefici promulgar 
per var| bifogni , o comuni , o privati del Crillianefi- 
m o, quindi però non fiegue , che punto della fua ec- 
cellenza tolgafi alla Indulgenza dell'Anno Santo; poi- 
ché nè fono quelli di s\ lunga durata , nè poflono acqui- 
ftarfi più volte , nè con tanto apparato di miteriofifli- 
miriti fi folennizzano , come celebrafi quello : e ficco- 
me nelle folennità della Chiefa , quantunque degne fie- 
no tutte di fomma venerazione , e religio (Ufi ma offer- 
vanza , evvi pure fra loro qualche grado di differenza , 
una maggior effendo , 1* altra minore-, fecondo che o 
maggiore, o minore è il benefizio diyitìo in quelle ram- 
memorato , come notò San Tommafo (sO ; cos ^ ^ ra tut * 
ti i Giubilei più eccellente * più venerabile fempre quel- 

K 4- i lo 


(1) Dichiarali dì Benlf. Vili, regìftrac. dal Card. Gio» M»n*C# 
nella fua glof. all* E*trav. dntiquyruw . .• > 

. (z) Left. y. In Cap. lo.Jp^nnis . 
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152 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
Jo è dell* Anno Santo , sì perche iflituito dalla Chiedi 
per fine più alto » come a filo luogo vedremo ; fi perche 
quello è degli altri tutti efemplare, concedendoli quel- 
li Sommi da 1 Pontefici a fomiglianza di quello; fi ancora 
perche figurato viene nell' Anno Giubileo Molaico , il 
quale fuperava in dignità gli anni Sabbatici, che pof- 
fiamo chiamarle Giubilei minori . 

Il medefimo dobbiamo dire, ancorché per vera fi 
•ammetta la fentenza di quei Teologi , che in ordine alla 
Temiflìone delle pene niuna differenza conofcono tra la 
Indulgenza plenaria , più piena, e pieniflima ; eflendo 
che l'Anno Santo ha feco annefla la facoltà conceda ai 
Confeflori di difpenfar da' voti , di affolvere da, cafi alla 
Sede Apoflolica rifervati , e durando eflo , reflano tut- 
te le altre Indulgenze folpefe in quella mifura e forma , 
che noi riferiremo, non trovandoli nelle altre quanto 
fi vogliano plenarie , o più piene , quelli pregi . 

Ma perche eflrinfecbe fono quelle prerogative , e 
per accidente & òltanto dillinguono la Indulgenza dell'An- 
no Santo dalle altre tutte, che nella Chiefa collumanfi; 
con la fcòrta del Ledefma ( i) Benzoni (2) e Collanti- 
ni Cj) » piacemi di dichiarar due cofe , per le quali anche 
ìntrinfetamente , snella fojìanza il nollro Giubileo ri- 
conofcefi più eccellente per rapporto non meno a tutti 
gli llraordinarj Giubilei , che alle Indulgenze , che lì 
chiamano plenarie , e più piene . Dico dunque probabil- 
mente, applicarji dal Papa nell* Anno Santo non fola- 
mente le foddisfazioni fopr abbondanti de ' Giujìi » ripofle 

nel 


■ fi) Riferir, dal Benzon. lib.4. Cap.f. 
(a) Lee* eie. Conc.4. 

({) Pare. 1. cap.j’» 
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itti Teforo della Cbiefa , in ifconto di quelle pene che 
debbono per li loro peccati i Fedeli alla Divina Giuftì > 
zia ; ma inoltre comunicarfi per modo di Suffragio i meri - 
ti de * medefmi Giujìi a prò di quei Crijliani che portanfi 
a vifitare le quattro a fili eh e > acciò ejfi ottenghino gli 

ajuti piti abbondanti della Divina Grazia , e per mez- 
zo di quefli fi eccitino , fe fono in peccato mortale > a pro- 
curar la prima grazia , o co 1 proprj atti di contrizione > o 
con ricevere i Sagr amenti ; e fe fono in grazia , ad au- 
gumen tarla fempre piò , ed accref cerio coll ’ efercizio de * 
proprj atti virtuofi. Per dichiarar bene quella dottrina 
notar fi dee, che nel Teforo della Chiefa ripongonfi le 
opere virtuofe foprabbondanti de* Giufti non folamente 
come foddisfatorie nel cafo che altrove abbiamo fpiega- 
to , ma come meritorie ancora , perche ficcome Gesù 
Crifto colla fua morte e paflìone ci meritò de condigno» 
come parlano i Teologi, gli ajuti fopranaturali della gra- 
zie in quefta vita, eia gloria eterna nell* altra; così i 
Giudi con le loro operazioni virtuofe, penali, e fante, oltre 
di avera fe ftefli meritata de condigno la gloria, hanno di 
più meritato de congruo di efler efauditi a favor noftro 
ed impetrarci dall* Altifiìmo gli ajuti medefimi della gra- ; 
zia, eia gloria eterna . Or quelli meriti fon quelli che li 
ripongono nel Teforo della Chiefa : ed eccone la ragione; 
perche ancor efli fono foprabbondanti# flendo che valevoli 
fieno ad ottenere ed impetrar da Dio più benefizj di quel- 
li , che di fatto ha conferito alla fua Chiefa in riguardo 
loro , e però Clemente VI. nella fua Eftravagante Vnige - 
nitus dichiarando le preziofe ricchezze , che il Teforo della 
Chiefa compongono, quando parlò delle opere foprabbon- 
danti de’Giulli, ufò il termine di meriti , non già di foddif- 
fazioni. Lo ftelfo volle lignificare , quando dille che i me- 
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I$4 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
riti di tutti -gli Eletti dal primo Giudo infino all'ultimo 
concorrono ad accrefcere il cumulo del Teforo della— 
Chiefa(i), eflendo ben certo» che non tutti i Giudi han- 
no avuto foddisfazioni foprabbondanti , altrimenti niu- 
no di erti farebbe pattato pel Purgatorio : parla dunque 
de* meriti loro in quanto alla virtù d* impetrar e meri- 
tar de congruo i divini ajuti per gli altri , rifultando 
daquedo modo di parlare di Clemente VI. e da molte 
altre ragioni prodotte dal Suarez( 2 ) , che veramente 
i meriti de* Giudi » come impetratorj de congruo entra- 
no nel Teforo della Chiefa . Il Papa dunque , il quale di 
qtieflo Teforo tiene le Chiavi , potrà difpenzarlo a* Fe- 
ci li , facendo ufo della fua Podedà , ed offerendo all* 
Altiflimo quejìi meriti per impetrare a J effi piùfacil- 
cemente i Divini favori della grazia in queda vita , e 
della gloria nell'altra . Anzi » che in fatti lo faccia nella 
Indulgenza dell* Anno Santo , manifeftamente ricavati 
dal tenore delle Bolle dell' Anno Santo medefimo » nel- 
le quali proteftanfi i Pontefici di aprire il Teforo della 
Chi:fa con tutta la edenfiane,ed efprimono la finceri fsi- 
ma volontà, che hanno , di giovare fpiritualmente 
quanto poflono a' Fedeli pronti a confeguire il Giubileo 
Romano ( ancora quando per infermità , o altro 
legittimo impedimento non poflono terminare il pelle- 
grinaggio Romano, o vifitar le Bafiliche ) con quelle 
parole : Nos pia promptaque illorum voluntati , guan- 
tata in Domino pojjumns , benigne falere capientes ; 
mentre fe i Papi vogliono giovare in queflo Santo Giu- 
bileo quanto pojfono ai Fedeli , e potendo eglino appli- 
car loro i Meriti de congruo di tutti i Giudi nella manie- 
• ra 

( i) Ved. la not.x. alla pag.itf. 
z4 De pcenir. difp,< i. fcft.a. nutrì «7. 
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ra divifata ; forza è di credere, che in verità così fac- 
ciano. Tanto più, perche queda è Ja comune credenza 
de* Fedeli , i quali , attenti alle forinole delle Pontificie 
Conceflioni , dove fi efalfano le celedi ricchezze dell* 
Anno Santo, i maggiori favori del Vicario di Crido , 
le grazie più grandi , che può egli conferire in virtù 
della fua pienifiima potedà , credono , che con eccel- 
lenza maggiore compartanfi le grazie fpirituali nella In- 
dulgenza dell* Anno Santo di quello , che facciali nell* 
altre Indulgenze , o fieno quelle plenarie , o più piene » 
o pienifiime , anche in forma di Giubileo concede . Vi è 
un* altra ragione di credere così , perche in alcune In- 
dulgenze pienifiime , fono folitiiPapi, oltre la intiera 
remifiìon de* peccati , concedere la partecipazione del- 
le buone opere di tutta la Chiefa militante , benché non 
ripofle nel Teforo di efla ; come ne fan fede le Bolle del- 
la Crociata pe* Regni di Spagna e Portogallo ( i) : or 
con ugual ragione dir fi potrà, che nell’ amplifsimo 
Giubileo dell* Anno Santo vengano a* Fedeli applicati i 
meriti foprabbondanti de* Giudi ripodi nel Teforo della 
Chiefa , il quale in tal tempo aprefida* Sommi Pontefici . 

Ma 1* applicazione de* meriti foprabbondanti dei 
Giudi, dir potrebbe qualcuno, non fi efpri me nelle 
Bolle dell* Anno Santo , come in quelle della Crociata 
efprefla viene la partecipazione delle buone opere , che 
nella Chiefa fi fanno . Ciò è vero , rifpondo : dal teno- 
re però , e dalla forinola adoperata da’Romani Pontefici 
nelle Codituzioni,che pel Giubileo delPAnno Santo prò» 

' mul- 

% (i) Praseerea illos otnnet Precum , Eleemolynarum , Peregrina- 
tìoiium etiam Jerofolymitanarum.ceterorumqtìe bonorun» operuro, 
qu* in Militante Ecciefia Universali, & fingulis ejus membris , 
fiunt , participe» efie volumnj , Meni* in huU Cr»f. 
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Venendo adelfo all* altra cofa , che retta a dichiararli 
per rapporto alla eccellenza dell* Anno Santo, foggiun- 
go efler molto probabile , eh egli atti di virtù preferit- 
ti e praticati nell * acquifto del Giubileo > v.g. la divo- 
ria Vifita delle quattro Bafiliche , l* ingrejfo per le Porte 
Sante &c. per ejfere annejjì al Giubileo , ed ordinati 
colla Confagrazione , e Benedizione Pontifìcia , come 
difpofizioni alla remijfion delle pene , divengano Sacra- 
mentali , ed abbiano virtù di cancellar le colpe veniali , 
fugare i Demonj , e conferire altre grazie in benefzio 
dell '* tAnima > e del Corpo . Sono pertanto i Sacra- 
mentali certe cofe fenfibili e corporee , che iftituite dal- 
la Chiefa , e confacrate con particolar benedizione , 
hanno virtù di produrre i mentovati effetti in coloro , 
che ufo ne fanno . Tale, per modo di efempio , è l'Acqua 
benedetta , che dopo di elfere fiata da' Sacerdoti con 
particolari orazioni , e benedizioni confacrata, vale 
a cancellar le colpe veniali , ha virtù di fcacciare i ma- 
ligni fpiriti , e giova per ottenere altri benefìzj anche 
appartenenti al corpo, riferiti dal Torrecremata CO* 
e da San Vincenzo Ferreri ( 2 ) . E benché tutti cotefli 
effetti nè fempre , nè infallibilmente da' Sacramentali lì 
producano, perche, come olfervano gra villi mi Dotto- 
ri CO’ dipendono efli non da un patto efprelfo di Dio , 
ma dalla divozion di coloro , che li ufano , e dalle preci 
della Chiefa , che al voler di Dio fi rimette il quale vede 
non efler efpediente , che i medefimi , v. g. liberati fieno 

. : ' ... dalla 


0 ) Traft. de Aqua benedift. 

(2) 3. part. ferm.p.deSanft. 

U) Alfonf. de Caftro lib.a.adverf. Hatref. verb. Aqtia Hzrcf.t 
BdJarm. lib.2. delmagln. cap.jo. Se alìb. 
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i$8 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
la infeilazion de'Demonj, o da qualche malor corpo- 
rale , che li travaglia ; contuttociò parlandoli della re- 
miflìon de'veniali,a me piace la fentenza del Benzoni ( i) 
che effondo quello il fine primario , per cui fono illitui ti, 
tempre ed infallibilmente fi ottenga , qualor non vi lia 
impedimento per parte di chi li riceve . Deputano i 
Teologi fra loro , edifcordati fono in alfegnaril modo, 
col quale li cancellano da' Sacramentali i peccati venia- 
li : ma non volendo io diffondermi a riferir i loro di- 
verti pareri , e di quelli abbracciar quello , che più ve. 
rilimil mi fembra , dirò foltanto , aver i Sacramenta- 
li in virtù della loro confacrazione una grand'efficacia 
di eccitare in chi gli efercita, movimenti di riverenza , 
di divozione verfo Dio, ed inchinar fortemente l’a- 
nimo a movimenti di penitenza > e di detellazione delle 
proprie colpe; quindi rimetterli le colpe veniali, o 
quello avvenga per virtù dei medefimi moti , che chia- 
mano ex opere opera»tis,o da Dio li faccia, ciò che dipeli 
éx opere operato * 

Premetta una tale dottrina, dubitar non li può, 
che si l'Anno Santo , come gli Atti Politi a praticarli in 
etto da* Fedeli , volendo il Papa, abbiano l'autorità 
d* inalzarli alla eccellenza de' Sacramentali ; impercioc- 
ché fe tanto avviene nell' Olio , nel Pane , nel Sale , ne* 
Cerei , e particolarmente nell' Acqua Santa , che Alef- 
fandro I. come Sacramentale iflitu) , e comandò cfip 
nelle calè proprie de* Criftiaqi fi ritenefle ( 2 ) > o già ifti- 
tuita ttovandolafin dagli Appolloli , ne confermò l' ufo 
col fup decreto Cj), perche poi il medefimo far non fi 

po- 

— — — ■ — — 1 1 ,1 ■■■■■■ 1 ■■■ 1 ■ ■ r ■ • 

(1) Lib.4. cap.7. in fin. 

(*) Lib. Pontificai. , e Vvalafr. Strabon. «le rebus Ecclefiaft. c.** 
{}) Aaual. Ecclefiaft. ai ant>.57.num.iop*}& ad ann.ija. num.j* 
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potrà relativamente all* Anno Santo , e agli atti di Cri- 
fìiana pietà , che a quello annelfi fono ? E che in verità 
così fia , non ofcuramente fi ricava dalla fpecial benedi- 
zione , con cui nell* aprir delle Porte Sante , dal Som- 
mo Pontefice fi confacra ; onde fi chiama poi Tempo ac~ 
cetto a Dio , Anno di grazia , di riconciliazione , di 
Jalute , ed altre particolari denominazioni riceve , nu- 
merate , e dottamente fpiegate dal Benzoni CO* Oltre 
diche Fefperienza ne ammaeftra » che quando i Fedeli 
odono* darfi principio a quello Venerabiliflimo Giubi- 
leo con tanto apparato, folennità, facre Cerimonie, 
e Pontificie Benedizioni , non folo fi compungono gran- 
demente , ma ancora col Divino ajuto difpongonfi ad 
intraprendere il facro pellegrinaggio affine di mondarli 
affatto delle lor colpe ,e cominciar una nuova vita per- 
fetta» e tutti conofcono , che il proprio cuore è mollo 
a confeguir il frutto del Santo Giubileo (2) • Nella vi- 
fita delle Bafiliche molti fono fiati dai maligni fpiriti li- 
berati , altri hanno ottenuta la falute del corpo , e mol- 
li di vero cuore fi fono a Dio convertiti , come abbia- 
mo al proprio luogo narrato : Onde lafciò fcritto Jaco- 
po Ledefma ($): Vnum certum eft ,qaod tempore hujus 
^abitai Anni Sanili bac a Deo Fidetibus conceàunturi 
devotio fervcns , zelus peregrinationis , . . . & malta 
auxilia j'pirituaiia . Caratteri tutti, che fanno rico- 
nofcerela ragion di Sacramentale in tutte le azioni, che 
fi praticano , tanto dal Sommo Pontefice ne! principio 
di efio , quanto da’ Fedeli che 1* etèrei tano pei* far acqui- 
fio di cosi grande Indulgenza . 

AI- 


(l) Lib.i. Cap.j. 

(1) Coftantin. parr.i. cap.f. 

($) Rjfer. dallo fteflò Coftantin. loc. cit« 
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Altre prerogative efpofte fono , e dichiarate dal 
foprallegato Monfignor Benzoni : ma balli di aver 
quelle due fidamente riferite , perche impari a tacer 
qualcuno , fe mai vi folle , il quale fecondo la propria 
infingardaggine e pigrizia , poco curafle di acquiflarfi 
Un si gran Teforo fpirituale; oppure con parlar poco 
caftigato cercaflfe di ritrarre dal medefimo bene qualche 
Semplice fotto pretelle, che il Giubileo delTAnno Santo 
non è altro alla fine che una Indulgenza plenaria , di 
cui abbondano prefentemente gli Altari.le Chiefe,e Cap- 
pelle . Nè finalmente così dicendo voglio io avvilir in 
modo veruno le altre Indulgenze tutte debbono ri- 
guardar^ come doni celelli,a tutte aver fi vuole un'alta 
venerazione e Rima : ma fe il Signore è folito operar 
prodigj , e concedere abbondanza di grazie fpirituali in 
una folennità piutoflo, che in un’ altra , in un Tem- 
pio , o facra Memoria piu torto , che altrove , come in- 
fognano concordemente i Teologi dietro la feorta di 
S.Agoftino CO» chi potrà mettere in lite, che nell- 
-Anno Santo fantificato dal Sommo Pontefice con sì mi- 
ileriofe Cerimonie , avvalorate da molte orazioni , ed 
oflecrazioni di tutta la Chiefa , le quali hanno pretto 
Dio fomma efficacia, amandola egli qual fua Spofa , 
nella Città Appoftolica , Metropoli della Relione, e 
nelle di lei Sacrofante Bafiliche piene di adorabili memo- 
rie, e prezio fe Reliquie , comparta Iddio piu copiofi» 
cd eccellenti ajuti di grazia , che in altri Tempj , e Luo- 
ghi ? Sono parole del Coftantini C 2 ) , 

's. s 1 : 


(0 Epift.157. 
f*) Xocr cir. 
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CAP. V. 

fa Vifita de* Limini Apposolici > il pellegrinaggio dì 
Roma , e la venerazione che in ciò fi mojlra alla 
perfona del Sommo Pontefice » accrefcono 
P eccellenza di quefia grande Indulgenza . 

A lla eccellenza , dignità , decoro , ed ampiezza? 

della grande Indulgenza > che a* Fedeli difpenfaft 
nell* Anno Santo in Roma > non poco conferifcono al- 
cune ci rcoftanze , le quali ben confiderate, ficcome va- 
gliono a render venerabili Almo cotefto maflìmo Giubi- 
leo , cosi muover dovrebbono i Figliuoli della Chiefa 
a procurarne con tutto Io sforzo 1* acquilo. Intendo 
per quella voce di circoftanzela Vifita delle quattro Pa- 
triarcali Bafiliche, il divoto pellegrinaggio alla Città 
Santa di Roma , e 1* atto di religione , il quale da* Cri* 
Iliani che v* intervengono , debitamente fi pratica ver- 
fo del Sommo Pontefice, riconofciuto da loro e vene- 
rato come Vicario di GesuCriflo, vero SuccefTor di 
San Pietro , Guida , Pallore , e Capo vifibile di tutto 
ilCrillianefimo. Cotelle cofe, fe tutte minutamente di- 
faminar fi volefiero , un gran volume empier potreb- 
bono , come in fatti a molti eruditiflìmi Scrittori è av- 
venuto , che opere ben voluminofe hanno fu di tal fog-' 
getto compolle . Si vuole peraltro di elfe ridir qual- 
che cofa per profitto fpirituale di quelli , che quella^ 
breve operetta fi degnaranno di leggere . 

Comandò Iddio nel Deuteronomio CO» che gii 

L Ebrei 

( t ) Trìbus viclbus per annuni apparebic Dinne mafculinum 
ruum in confpeftu Domini Dei tui, in loco quem elegerit, in fo- 
lemnitateazimorum , in folemnicate hebdomadarUEQ j SUfifoleBU 
aicare ^abernaculocum • D(Uhcop.i6, 
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DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
Ebrei tutti fi portaffero tre volte l'Anno, e fi prefen- 
taflero in villa del Tabernacolo a venerare il Tempio del 
Signore, avendo dalle Sacre Scritture , che un tal co- 
mandamento fa non fidamente oflervato da EJcana ed 
Anna CO» oltre al rimanente di quel popolo, che ne' 
tempi deftinati con efiemplar divozione vi concorreva ; 
ma per fino dal nollro dolcifisimo Redentore , che colla 
fua Santifisima Madre, e col fiuo Padre putativo volle 
portarvi!! , come fi legge in San Luca (2) • Ha ciò av- 
vertito il Regnante Sommo Pontefice nella fua zelan- 
tifsima lettera paftorale a' Patriarchi , Arciveficovi , e 
Veficovi fiopra la preparazione al prefiente Anno Santo : 
ma un bel (imbolo mi par quello, ed una bella figura di 
quanto far dovrebbe!! da' Criftiani almeno nell' Anno 
del Giubileo, che dovrebbono tutti in Roma portarli 
per venerar da vicino la Perfiona del noftro Sommo Pa- 
llore e Padre. E vero, che niun precetto nella noftra 
Legge ne abbiamo ; contuttociò fie contenevanfi dentro 
dell'Arca le tavole della Legge; della Legge di Gesù 
Crillo >1 Romano Pontefice , fienza che pofla mai o sba- 
gliare, o fallire, conferva il preziofo depofito . Se in 
quella era la Verga di Aaronne ; egli è il Pallore , che 
colla Verga Sacerdotale confiegnatagli da Gesù Crillo , 
per la dritta ftrada del Cielo ci guida. Seinquellala 
manna fi cuflodi va ; manna gelefle (lilla la di lui bocca 
per nudrire con cibi di Paradifo le Anime noftre . Se in 
quella finalmente la Maeflà di Dio abitava , fi manife- 
ilava al fiuo popolo , dava i fiuoi oracoli ; anche in que- 
llo I* afsiflenza dello Spirito Santo ritrovai! : egli ci ma- 
nifella i Divini voleri , ci (Vela gli oracoli di nollra Fe- 
de 

-(*) Libii,Reg» capai* 

!» Cip.fc» • •> , i •• • ! 1 


Digìtized by Googte 


I I B. IL C A P. V. ’ 1 6 ; 
de. Quanto dunque farà grato all’ Altifsimo, fe i Fe- 
deli comeche non obbligati , non dico tre volte in cia- 
fcun* Anno, non due, non una ; ma ogni foli venticin- 
que Anni , venendo efsi all* acquifto della grande In» 
dulgenza , vi aggiungeranno infieme il religiofo moti- 
vo di venerare quell* Arca millica dei nuovo Teftamen- 
to , che in Roma tiene la fua Sede , di riconofcervi il 
primato delFAppoftoIo Pietro, di profetare la Fede Cat- 
tolica nella Metropoli della Religione , dove rifiede il 
Capo vifibile di eflfa ? Certamente uno de* motivi, per li 
quali in Roma, e non altrove fi è perpetuamente celebra- 
to il Giubileo , è fiato quello di onorar e riverire il 
Vicario di Chrifio interra, baciargli li piedi , e otte- 
nerne la Benedizione CO» 

Aggiungali adeffo F altra cagione non meno pia 
« Tanta di vifitare i fepolcri de* maggiori Appoftoli Pie-: 
tro e Paolo , e le memorie più venerabili della Santa 
noftra Religione. Tra le opere ingiunte dal Pontefice 
Bonifacio Vili, una fu quella della vilita de’ due riferiti 
Sepolcri, Funo e Faltro di fomma venerazione apprelfo i 
Criftiani più antichi , anche prima che da Coftantino il 
Grande fopra vi fi edificaflero con augufia magnificen- 
za le fuperbe Bafiliche , che riftorate di tempo in tem- 
po , e con nuovi ornamenti abbellite da* Sommi Pon- 
tefici , empiono di religiofo ftupore coloro tutti , che 
vi fi portano a venerarle . Quelli fono i famofi Limiti i » 
Trofei le la Confeffient degli Apposoli , tanto celebrati 
nella Storia Ecclefiaftica , e frequentati con di voti pel- " 
legrinaggi dai Crifiiani fino da* primi tempi della no- 
ftra Religione . Origene , che fiorì nel terzo lècolo , fè 

L S YO- 


( i ) Mariti. Onorati lib.x. cap.tf. 
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voto di venirvi , e adempì al fuo voto CO* Ea Beata^ 
Zoe moglie di San Caflore per cagion della perfecuzio-. 
ne de' Gentili ancor ella venne ad orarvi nel dì natalizio 
degli Appofloli CO • San Mario colla fua Santa moglie 
Marta, co* Tuoi Figliuoli Audiface ed Abaco, tutti 
gloriofi Martiri di Gesù Crifto , fi partirono fin dalla 
Perfia per quello fine CO • Ceffata poi la perfe- 
cuzione , e reflituita la pace allaChiefa, non può fa-, 
cilmente ridirli la moltitudine degli Imperadori , Re » 
Prencipi , Prelati , ed altri di qualunque Ceffo , condi- 
zione » e flato , che fi portarono a Roma per quello ef- 
fetto . S. Gio: Grifollomo afferma , che vi venivano Im- 
peradori , Confoli, e Capitani dieferciti (4).-ENic- 
cola I. che viffe nel feeolo nono , rende un* ampia tefli- 
monianza del medefimo gran concorfo CO • In fatti 
dell* Imperador Carlo Magno fcrive Eginardo , che 
, • quat- 


(i) Eufeb. Hiftor. Eccl. lib.tf. cap. n. riferir* dal Benzoni lib.6. 
cap.2. 

(i) Baron. tom.2. dagli Acti de SS. Marc, riferir, dallo Hello 
Benzoni loc. eie. 

(3) Vinc. Spccch- dell. Stor. lib.ia* S. Antonin. part.r. hif. 
tit.8. cap.9. riferir, dal med* 

(4) In regia Urbe Roma , miflìs aliis omnibus , ad fepu Icra Pi- 
fcatoris , & centoriorum Opificis accurrunt Imperatores , Con 
fules , exerciruum Duces. L ib» £)uod Chri/tus fit Deus . num .9» 

(f) Tanta millia hominum protezioni , ac inrerceflìoni B. Apo- 
ftolorum Principis Petri ex omnibus finibus terra properantium fe- 
fe quotìdie conferunr , & ufque in fineni virar fu* apud ejus liminz , 
fi: met manfura proponunt , ut pr*ter ìllud , quod vas è Cedo fub- 
miflum , in quo cunZorum ollenfa funt cidem B. Petro omnium 
horum reZori Atiimantium genera , Cacholicam tignar Ecclefiam , 
eciam ipfa fola Romanorum Urbs , apud quam ejufdem Apoftoli 
corporali* prarfentia fedulè veneratur , iplìus valis cunZas digno- 
fcatur in fe continere univerforum animalium ( qu* hoiuines ia- ; 
Jeiligumur fpiritualitcr ) Bationfi. Epjt.p. edMKbaeì.hup* . ». » 


Digìlized by Google 




I I B. II. C A P. V. 16$ 

Quattro Volte nello fpazio di anni quarantafette portofii 
a Roma , tratto dalla divozione . Degli altri Perfonag- 
gi grandi un copiofo catàlogo ne ha ftefo il Benzoni ( 0 * 
Il regnante Sommo Pontefice riferifee la formola di 
Marculfo Monaco , che vide nel fettimo fecolo , nella 
quale fi contiene la commendatizia , che fatevafi al Pa- 
pa » ed ai Vefcovi a prò di quelli , che fi accingevano 
al pellegrinaggio di (Roma per vifitare i Limini Appofio- 
lici (2) . Né ió2omm.etter voglio quanto ci lafciò fcritto 
il gran Dottore San Gio: Grifofiomo nella Omelia tren- 
tèlima fe«onda Copra 1 * Epiftola ai Romani * Protefiali 
egli di voler, fyene a Roma, di poterla lodare perlai 
grandezza , antichità » bellézza , e frequenza del popolo» 
per le ricchezze i~b vittorie ottenute in guerra : ma ag^ 
giunge , che amava e (limava Roma , e che fommamen- 
te bramava di venirvi , per poter venerare i fepolcri 
de* SS. Appoftoli Pietro e Paolo ; e sfoga finalmente con 
tal* eloquenza il fu o ac cefo defiderio , che ben dWnoftrtr 
quanto volentieri vi fi farebbe portato , fe dalle fue oc- 
cupazioni Patriarcali non ne foiTe fiato impedito Cj) • 
• L $ * In 

(i) Loc.cir* 

(a) Portitor i/te , radio infiammante divino, non ut plerifque 
ffios eft , vacandi ( altri leggono vagandi ) caufa , fed propter no- 
mcn Domini itinera ardua , & iaboriofa parvipendens , ob lucrata- 
dam orationem lifinina Apoftolorum Domni Petri & Paull adir# 
cupìens, a mea parvitate petiit veltro: commendar! almicati • Il 
Xegn* Soni . * Font» nella Leti» Cìrcol. a’ Patriarci» giù riferita 
difopr. 

(j) Ptopterea ego Romani diligo , quamquam aliunde illanr 
laudare polli m , a magnitudine , ab antiquitate , a pulCrirudine , 
a popuii frequenta , a potentia, a diviciis , a rebus in bello for- 
titer geffis • fed miffis illis omnibus, ideo illam beatam predico, 
quia Paulus & dum viveret ifiis feriplìe , atque Ipfos ita dilcxit , ac 
prarfens ipfos allocutus eli , vitamque ibidem claufit, tdeoquehin» 
clarior eli ci rifa; , guata e* aliti eutaibvs : acgutmadmaiHxn 
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In fomma per dir molto in poco , negli antichi fecoli del 
Cri Ai aneli mo lo fteflo era fecondo il fentimento di San- 
to Ennodio venir in Roma ai Limini degli AppoHoli* 
«he dichiararfi vivo membro della Chiefa di Crifto CO* 
E il non venirvi » potendolo * era un Legno ben manne- 
llo di elfer fuora della vera Chiefa > come notò Sant*Ot- 
tato Milevitano (2) • 

Domando io adelfo , quando la Indulgenza dell’ 
Anno Santo altro non avelie , fennonche la vifita de’Li- 
mini Apposolici» tenuti in sì gran pregio dai Fedeli 
in ogni tempo » e con tanto fervore ,da popolo nome* 
rofilfimo di Prencipi , Prelati , e Santi praticata, non 
farebbe quello ballante perche la fua eccellenza maggio- 
re folle di quella che nelle altre indulgenze ritrovali ? 
E pure vi è di piò : in quello venerabiliflimo Giubileo vi 
li comprende la vilita della Patriarcale fiafìlica di San 
1 • Gfo- 

bus magnimi ac robuilum duos illa Urbs habet ocuios ipieiiden cs , 
Jioru.m videficet San&orum Corpora * Non fplcnder Ccelum , cuna 
tadlot Sol emittit, ut Romanorum Urbs duas àlias lucerna; habens 
pcttotum orbem luccm emittcntes . , . • Quis mihi nuncdcderic, 
alt Corpus Palili clrcumpleftar, ut fepulcro hatream , ut pulverem 
vldeam corporls lllius , qua: Chrifto dearant , adimplentis , ftig-» 
mata iiiius gettanti*, prsdicationem ubique difleminands ? • . . VeJ- 
lem fepulcrum videre , ubi jacent arma pittiti* , arma lucis, mem- 
bra mine vivcntia , & mortua dum Me vlveret, in quibus omnibus 
vivebit Chrjftus .. , . Hoc corpus Urbcm iliam quali meeniis cin- 
gir, quod omni turri , & vallis ianumeris tutius eli , & cuoi hoc 
edam Petri corpus , nam illum viventem honoravit • Afccndi, in- 
quit , videre Petrum . S. Gio* Grifojt . riferii, nella Leti- cìt. dal 
jRegn. Som. Pont, 

(x) Idem erat, quod communicare Eccidi* Catholicar. S. En- 
fioi.ìn Dcfenfor. Sjmmaehi riferì t. dal Marangoni* Iflruz. dell * 
j4n. San-cop.t. $.z. 

(a) Non accrdit quali Schifmatlcus , contra Apoftolum faciens: 
Ecce pr*férttes funt ibi duorum memori* Apoftolorum : dìcite , fi 
h*s iogredi potuit . sidvtr. Parmen . rif, dal med . Marong. 
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«Giovanni in Lacerano ( cosi detta , perche fabbricata in 
una parte del palazzo» che fiato era della nobiliflima 
Famiglia de* Laterani ) primo Tempio che nel Criftia- 
nefimo innalzato fofle ali* onore del vero Dio, e confe* 
crato folennemente con quelle facre Cerimonie» che 
nella Dedicazione delle Chiefe adeflò religiolàmente fi 
cofiumano ; c nel quale fi venerano le Tefte de* gloriofi 
Appoftoli Pietro e Paolo , infinite Reliquie di Santi , la 
Tonaca inconfutile di Noftro Signore infieme con la^. 
Tavola , che adoprò egli nell' ultima Cena , quando 
iftituì V eccelfo Sacramento della Etìcarifiia . Vi fi com- 
prende la vifita della Bafilica di S. Maria Maggiore ve- 
nerabiliflìma per la fua antichità , per il miracolo della 
Neve a tutti noto, per li Corpi de* gloriofi Santi Mat- 
tia Appoftolo , e Girolamo Dottore , per la Culla del 
nofiro Redentore, e per la Immagine miracolofiffima di 
Maria Tempre Vergine , che ne^ tempo del Pontefice San 
Gregorio liberò Roma dall'orribile flagello della Pelle . 
Vi fi comprende finalmente la vifita della Santa Città di 
Roma, centro , fondamento , e capo della Crifiiana Re» 
Jigione : Città bagnata tutta , e dentro , e fuora dal fan- 
gue di Martiri infiniti ; rifplendente perla maefià de'Sa? 
cri Tempj ; edificante per 1* abbondanza de' luoghi pii .; 
divota pel concorfo grande che di giorno e di nott* 
quivi fi ammira nelle vifite delle Chiefe , nell* efpofizio* 
ni del Venerabile, e negli altri atti tutti di Religione» 
ed opere di pietà . A quella Città volle Iddio che pel- 
legrinafle Santa Brigida, cui comandò Gesù Criftot 
Froficijcere Romam ; illìc platea funt auro inflruB# » 
Ó* Santforum Sanguine rubricata , ibi prcpter condo* 
nationet ìftve Indulgentias , qaos promeruere Sancii, 
compendio veni tur ad ccelum; manebis autm Mie » 

• • * •.* > • '*-> - ' - * JLr ^ *v", - ide* 
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ito DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
donec vide ai SanBum Fontificem » & lmperatorem CO» 
Di quella Città fcrifle San Girolamo Roman# plebis lau- 
datur fida ; ubi alibi tanto fiudio , & frequentia ad 
Eeclefias » ér FMartyrum fepulcra concurri tur ? ubi fic 
ad fimilitudinem cccleflis tonitrui , *Amen roboat , Ó* 
vacua Idolorum Tempia quatiunturì Non quod aliam 
babeant Romani Fidem » nifi banc quam omnes Chrijìi 
1 Bcclefi a » fed quod devotio in eis major fit , & fimplici - 
tas ad credendum C2) • E Sant* Ambrogio in un* Inno > 
parlando ancor egli di Roma , attefta 
Tanta per Vrbis ambìtum 
Stipata tendunt agmina 
Trinis celebratur viis 
Fejlum SanUorum Martyrum . ($) 

Nè quella pietà de* Criftiani , che in Roma a quei tempi 
vivevano » fi è in qualche parte diminuita a* giorni no- 
ftri ; imperciocché dandoli una (ola occhiata allo fplen- 
dor delle Chiefe» e alla divozione del popolo nel fre- 
quentarle; all* abbondanza di tante pie iftituzioni , e 
al fervore con cui fi mantengono ; alle vifite degli Of- 
pedali , degli Ofpizj , delle Carceri > e di mille altre > 
che appena numerar fi potrebbono , chiaramente appa- 
rifce che 1 * antica divozione da* SS. Ambrogio e Giro- 
lamo quivi oflervata , invece di efierfi in qualche cofa 
fcemata, fièpiutofio di molto accrefciuta. Singoiar 
è quella della Efpofizione del Venerabile» detta volgar- 
mente delle guarani* ore , perche per tanto tempo ap- 
punto in certe Chiefe di Roma» l*uno all* altra fucce* 
dendo » e di giorno e di notte , da capo a piè dell* anno 

co« 

(1) Surio nell. vir. ly, tug. 

' (*) **el Proem. del lib.z. de’ Comment. a* Galat. - * 

(3J In folcmnit. SS. Apofì. Pu. & Paul. , , .J 
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coilumafi di tenerlo efpofio con pompofa maefià di ap- 
parati , e copiofa quantità di cerei accefi . Ivi oflervafi 
concorrervi con divozione, fUenzio, riverenza , umil- 
tà , e modeftia dall* aurora fino alle tre ore di notte piu 
migliaja*di persone dell* uno e 1* altro feflo , Plebej , No- 
bili » Prelati ,. Cardinali , e particolarmente ilNofiro 
Sommo Pontefice , che non lafcia quafi ogni giorno di 
frequentarla . Vi fono di quelli , che per lungo fpazio 
di tempo ivi fi trattengono , occupati o in fante medi- 
tazioni , o in fervorolè orazioni vocali ; altri o pro- 
Arati per terra, o avendo i lor* occhi fifli al Di vin Sa- 
cramento fi battono umilmente il petto , chiedendo a 
Dio perdono de’ propri falli; ed altri non lafciano in 
quella occafione medefima di di ftribuir larghe limoline 
a i poveri . E di tanta efemplarità quello Atto di Rejjj 
gione ufato collantemente in Roma , che un pio Sena- 
tore ha creduto efler egli quel mezzo , col quale quella 
Santa Città fi difende dai flagelli dell'Ira di Dio , che da 
nofiri peccati fi meritano (i) . Perche dunque i Fedeli » 
che in Roma fi trovano pel Giubileo dell' Anoo Santo , 
poflono oltre Pacquillo della pieniflima Indulgenza , ef- 
fere a parte di tanto Bene, quanto è quello , che ab- 
biamo fin qui brevemente accennato , fembrami di non 
eflTermi oppollo al vero , fe ho cercato di dimollrare » 
che la Indulgenza dell* Anno Santo per una tal ragionò 
fia più eccellente dell' altre tutte, o plenarie , o più 
piene, o pienilfime ancora, e concede in forma del Giu- 
bileo . Mi fia pertanto lecito d' invitare i Fedeli tutti 
all' acquifio di si gran Teforo con Pefpreffioni » delle 
quali fecero una Volta ufo due grandi Prelati della Chie- 
la di Dio in occafione , che celebrar fi dovea il Giubileo 

' deL 
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io Perita Jorio trac* 4d q i 7 . ava: . 7 . 
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del mille cinquecento fettantacinque . Fu egli uno il Ve* 
fcovo di Verona Ag odino Valerio , Cardinale di poi 
della Santa Romana Chiefa > il quale per incoraggirei 
Tuoi Diocefani a sì fruttuofo pellegrinaggio , cosi loro 
fcrifle (!) : Vi chiama» Fratelli » lo Spirito Santo a 
r Bpma quefl* anno projjimo del Giubilei.^ V > invita il 
Teforo » che vi è propojto . lo vi e/orto tutti a non man- 
carea voi ftejfi » ed a vefiirvi della fiola dell* allegrez- 
za , perpetua compagna della buona cofcienza ; accioc- 
ché ritornati da quejlo fanto viaggio fantijìcati in quejio 
Anno Santo » pofiìate meglio fervire il Signore Iddio di 
quello » che avete fatto fin ora . U altro fu il grande Ar- 
ci vefeovo di Milano San Carlo Borromeo » che invitò i 
Fedeli delia fuaDiocefi colle feguenti parole ( 2 ). Non 
tflftnque > dilettijfimi Figliuoli , da perdere F occafione 
o* tanto fpirituale guadagno ; non vogliate , vi pre- 
ghiamo , per timore > o rifpetto di un poco di fatica cor- 
porale , privarvi di tanto bene ; confederate la diligen- 
za e follecitudine voftra negli acquifii e guadagni terre- 
ni » per li quali vi mettete a lunghi e pericolofi viaggi ; 
nè temete difagì ed incomodi » nè vi fpaventate di fati- 
ca che vi fi rapprefenti . Confondetevi di non fare per 
V anima vofira quel che fate per il corpo ; poiché per ri- 
cevere la remìffione d’ un debito di cofe temporali » molti 
di voi non temeriano di metterfi eziandio a maggior 
viaggio di queflo > il quale vi ferve per ricevere la re- 
mi fifone di tanti » e tanti debiti Jpirituali . Dovete Fi- 
gliuoli amatijpmi > per quefla caufa , la quale importa 
tanto all * anima vofira , muovervi con gran defiderio % 



fi) ^Lett. Paftoral.a tutti J Fede!, della fua Dioc. ftamp. in Ve» 
tonai ’an no 1574. 

(i)°Lett« Paftor. p ubile, in Milan. li le* Settembre del 1574* e 


Digitized by Google 


• LI B. II. CAP. V. ' : 171 

e pietà veramente Cri/liana a fare qttefto fanto peliegri - 
maggio , al quale vi ha da accendere anche fommamen - 
te P efempio dell * antica divozione , che in ciò m opra- 
rono i Fedeli > e Popoli » c Principi » II medefimo San- 
to Prelato in un* altra Lettera CO così parla del noftro 
Giubileo» e della Santa Città di Roma : Sapete , qaan • 
to abbiamo defiderato V anno pajfato , che non foffe alcu- 
no di voi » il quale per qualfivoglia occupazione o impe* 
dimento i* ifcufajfe di far quel fanto viaggio di Roma j 
ma che tutti ànd afe ad arricchirvi fpiritu'ùlmente , e 
cbefacefte quejìo fpirituale rìconofeimento verfo la Chie- 
fa Santa Romana , comune (Madre nojìra , andando in 
perfona a ricevere prefenzialmcnte quelle fante benedir . 
zioni Apoflolicbe , ed a vifitare i Sacri Corpi dei glo - 
rioft tAppojìoli S. Pietro , e S. Paolo , ed altre fante 
Reliquie , a vifttare quelle antiche e divote Chiefe , 
quella terra fanta , tutta fparfa e canfecrata - col Jan- 
gue d* innamerabìli Martiri , dove e per quejìo e per 
molti altri mijìerj e divotifftme memorie , e per i favori 
Jpeciali , che Iddio fa a quel luogo , dove ba collocata 
immobilmente la Cattedra di S. Pietro » i* infallibilità 
della Fede Cattolica , il magi fiero de * cojìumi Crijìiani , 
pare , che la terra Jlcjfa » i muri facri , gli ^Altari , le 
Chiefe , i Cimiterj de* Martìri , ed ogni cbfo fpiri di- 
vozione particolare ; la quale ifperimenta quaft fenfì~ 
bilmente chi vìfita que* fanti luoghi co » la difpofzione 
che deve . Per il che vi abbiamo a ciò molte volte efor - 
tato con parole » eccitato con lettere ; ed invitato alt* ul- 
timo anco coll ? efempio del viaggio nofìro , riconofcendo 
nojìro obbligo d* andarvi innanzi , ed ejfervi guida an- 
co in così fatta occaftone . Fin 

i 

» *■ I ' 

(0 Pubblio. I* «J.IJ74. 
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DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
Fin qui il Santo Arcivefcovo di Milano , le cui pa- 
role quanto ripiene fono di Tanto fervore , e Criftiana 
pietà, tanto dettar dovrebbono nel cuor de’Fedeli.un 
vivo dettderio di portarli divotamente a Roma nel tem- 
po dell* Anno Santo , ficcome per 1* acquifto della pie- 
niflima Indulgenza , cosi anche per venerare di prefen- 
«a il Sommo Pontefice Vicario di Critto , e Succelfor di 
S. Pietro ; vifitari Sacri Limini Appottolici tenuti in 
altittìma (lima in tutti i fecoli della Criftiana Religione; 
ed implorar finalmente il Divino ajuto dalla interceflìo- 
ne degl* innytnerabili Martiri , che fparfero in quella 
Città gloriofamente per .Gesù Critto in loro fangue , e 
quivi hanno i loro Corpi fepolti . 
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LIBRO III. 


Istruzioni per l’ acquijlo del Giubileo , e congrue difpejtzioni per 
l’effetto wedejhno . ViRta delle quattro B afille he • Confeffhnec 
Comunione • Facoltà di affohere ne’ Conjejfori di Roma . Di- 
fpenfa dalle opere ingiunte . Iterato acqutjlo dell ’ Anno Santo 
anche in Suffragio de’ De fonti , SoJ'Penfione delle Indulgenze , 
e delle Facoltà di affolvere nello Jleffb Anno Santo • " 

C A P. I 


Si propongono alcuni mezzi « ed efempj per 
degnamente prepararfi all * acqutjlo 

del ma/simo Giubileo 

•• « , ! 

UANTUNQUE la Santa Chiefa noftra 
amorofiflìma Madre non laici di porge- 
re continuamente a* Tuoi figliuoli *o- 
piofifiimi ajuti , perche pollino più fa- 
cilmente renderfi degni delle divine mi- 
fericordic in quella vita , e dell* eterna 
felicita nell' altra ; pochi nulladimeno fon quelli > che 
corri fpondono alle fue tenerezze , e molti, chefembra- 
t. a • no 
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DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
no all’apparenza volerfi delle Tue grazie approfittare ì 
fono nella prefenza di Dio privi di quei beni, che di 
aver acquiflati elfi falfamente fi lufingano . Accade 90, 
ficcome nelle altre cofe, così nelle Indulgenze, e in 
quella pure , che pieniffima nell’ Anno Santo concedefi; 
ond’ è , che febbene molti fi portino a Roma- per lunghi 
e pericolofi viaggi , molti s’ impieghino nelle vifite del- 
le Chiefe, ed altri non lafcino di eterei tarli nella efecu- 
zione delle opere ingiunte , pure alla fine non ottenga- 
no 1* intiero perdono de’ loro peccati , nè fi rivellino di 
quella innocenza , che render potrebbe le loro Anime 
pure, immacolate, e fante » quali già furono in quel 
tempo fortunato , quando per la infinita mifericordia; 
delclementilfimo Dio vennero nelle acque battefimali 
rigenerati . Due a mio credere fono le cagioni di sì de- 
ploraci difordine , la mancanza , cioè , delle debite di- 
fpofizioni , necelfarie in quelli , che la Indulgenza dell’ 
Anno Santo ottener vogliono* e l’ adempimento , oìn 
tutto, o in parte trafeurato per ignoranza , per negli- 
genza , e per malizia di quelle opere , che al di lei con- 
feguimento vengono dalla Chiefa preferitte. A quelle 
due cofe ha con Appollolico zelo , e con profonda dot- 
trina proveduto il Sommo Pontefice felicemente Re- 
gnante: alla prima, non folamente con le facre Milfio- 
ni ed altre opere di pietà ordinate in Roma , e ne’ fei me- 
li precedenti all’ aprimento delle Porte Sante quivi efe- 
guite, per purgare con sì fatta maniera le Anime del 
iuo Gregge ; ma con una lettera Enciclica altresì a tutti 
i Patriarchi , Arcivefcovi , e Vefcovi del Crillianefimo, 
loro infinuando i mezzi , dalla fua gran mente Ri- 
mati più efficaci , per difporre all’acquillo di un tanto 
teforo la plebe di Crillo ai medefimi raccomandata : e 

alla 
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allafecondn, avendola Santità Tua promulgate le al- 
trove accennate tre CoRituzioni , ^Ptrcgrinantss x 
Convocati* > Cum nuper not , cosi ben concepite, e 
con tal chiarezza commentate dalla medefima Santità 
fua in un* altra lettera in idioma volgare fcritta , e di- 
retta a* Confeflori , c a* Penitenzieri minori di Roma * 
che del molto che deve la Chiefa a quello fuo gran Pa- 
Rore » polliamo con tutta verità confeflare , non eflere 
uno de* benefizj di minor confiderazione quello , di aver 
in tal modo tolto di mezzo quelle difficoltà e dubbiez- 
ze». che nella efecuzione delle opere al Giubileo ingiun- 
te ne* tempi paffuti non lènza grave noja e falcidio s* inr 
contravano . 

Or volendo io Rendere in quello libro una fuccinta 
ecompendiofa illruzione di quel tanto» che far lì dee 
per ottener con frutto quanto in quell* Anno Santo de- 
fiderali; come pure delle facoltà conceffe a* varj gradi 
de* Confeffori di Roma ; delle Indulgenze » che o fofpe- 
fè » o rifervate in tal tempo lì ritrovano ; e degl* indul- 
ti e difpenfe a favor di coloro, che impediti dagli ob- 
blighi del proprio Rato , o da qualunque altro fieli ra- 
gionevol motivo efeguir non poffono le opere ingiunte: 
non voglio di altro far ufo, fennon fe di quel tanto » 
che da NoRro Signore è Rato su di tal materia ne’luo- 
ghi riferiti dichiarato , efpoRo , e determinato , il tut- 
to riducendo a varj capi fecondo 1* argomento , eh© 
propoRo mi fono . Nè credo di dilungarmi dal mio pro- 
posto , fè prima di avanzarmi più oltre, poche cole 
avvertirò nel principio della interna preparazione ed 
eRerior compoRezza , colla quale debbono i Fedeli per 
celebrar 1* Anno Santo a Roma accoRarfi . 

, I Padri del Concilio Cabilonefe II. tenuto Panna 

. , ot- 
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ottocento tredici non lafciano di efagerare un grave 
difordine fino da quel tempo introdotto non meno ne' 
Cherici » che ne* Laici di andar vagando fiotto pretefto 
di divozione in quello e in quell» altro fianto luogo del- 
la Francia, della Palcttina , di Roma , ma fenza vertm 
interno raccoglimento, lenza pentimento de» partati 
traficorfi , lenza propofito di riformare gli firegolati co- 
fiumi CO* Ed Alberto Abate Stadenfie avendo nè»fie- 
coli fulfieguenti olfiervato quelli ed altri confiimili abufi» 
alfieri francamente , poehiflìmi , anzi niuno aver ritro- 
vato, che migliore tornato forte da* pellegrinaggi del- 
la terra Santa e di Roma (2) ; che perciò volendo i pri- 
mi convenevolmente accorere ad un male sì pregiudi- 
zievole , dichiararono la vera maniera , che tener fi 
dovea ne* fiacri pellegrinaggi , ed infognarono , che 
quelli (blamente fiperar potevano qualche frutto da 
quelle loro fatiche , che prima averterò a* piedi del pro- 
prio Pallore confettati con dolóre' e con lagrime i com- 
incili peccati , avendo dal medefimo ricevuto la manie- 
ra di farne in tal guifia la penitenza * e poi meflì fi fofle- 
ro in viaggio , infittendo fiempre in fare fervorofie ora- 
zioni , in fiovvenir con larghe limoline i poveri, in emen- 

‘ dare 

fi) Nam & a quibufdam , qui Romani , Thuronumque » & 
aliaquxdam loca fnb prxtextu orationis inconfuice peragrant, plu- 
rimi! m erratur . Sunt Presbyteri, & Diacones , & ceceri in Clero 
confìjcuci, qui negligenter viventes , in eo purgarife a peccatis 
pucenc , & miniftcrio fuo fungi debere , fi prxfaca loca attingane* 
Sunt nihilominus Laici, qui pucant fe impune aut peccare , auc 
peccaffe, quia hxc loca frequentane . Suntadeo vecordes , ut pu- 
rent , fc fanftorum locorum fola vifitatione a peccatis purgaci . 
Can • 4 f. nell. Collcz* idi* Ariuin* pag-io^p 

(z) Vìt aliquoa vidi, vel nunquam , qui redieriotmeliores , 
Vel de rrarrfmarinis partibus , vel de SanAorum liminibus • Cronici 
dtll* Ab* Stai* riferit* ffdlo ci: * Lete* Encicl . 4i 2Jof»$ig% 
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«lare la pacata vita mal menata , e correggere i loro de- 
pravati codumi CO* Anche l’Abate Stadenfe non 
iafcia di avvertire , che debbon così i Fedeli prepararli 
a’facri pellegrinaggi, come fé fodero per ufcir dal 
mondo CO* Piacefle a Dio , che le querele di quelli an- 
tichi Padri niun luogo avelfero al tempo nodro • e che 
molti de’prefenti Cridiani dopo di aver girato pe’ fan- 
tuarj di Roma, di Loreto , di Compodella , ed altri, 
non ritornaflero poi alle lor cafe» fe non peggiori , nien- 
te però megliori di quello , che efli erano, quando la 
prima volta 11 partirono : ma per rimedio di malesi 
grave da' riferiti loro infegnamenti poflbno facilmente, 
ammaedrarfi coloro tutti che bramano di ben difporlì e 
prepararli a participar con frutto ilTeforo fpirituale, 
che nell’ Anno Santo difpenfafi . Deeli per tanto prima 
d'ogn’ altra cofa ben ripurgare la propria Anima con 
una buona Confedion generale di tutta la padata vita 
qui vero peccata fua Sacerdotibui , in quorum funi Pa- 
rochiit , confejft funi c ire. eflendo queda neceflaria sì per 
renderft della Indulgenza piò capaceli perche meritorie, 
fieno tutte le buone opere e fatiche, che nel viaggio nel- 
la dimora»e nel ritorno da Roma fi fanno. Alla medefima 
Confedion generale furon da San Carlo Borromeo 
efortati i fuoi Diocefani* nel tempo dell’ Anno Santo , 

M che 


. fi) Ivi • Qui vero Peccata fua Sacerdocibus , in quorum funt 
Parochiis, confetti funt , & ab his agenda: posnicentiae confilium 
acceperunt ,. fi orationibus infittendo , eleemofynas largìcndo , 
vitam emendando , mores componendo, Apottolorum limina , 
vei quorumiibec Sanftorom invifere defideranc , horum ed devo» 
tio modis omnibus collaudanda • 

(z) Ivi : Puro ex eo hoc provenire, quod debita devotione nec 
exeunt, nec redeunt ; debentenitn tali cogitacene proficifci , 
quali eflent de fsecuJo migra curi , 
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che allora correva CO • Innocenzo XII. ancor egli nell* 
Irruzione pel Giubileo del mille fetteeento la inculcò ai 
Fedeli (O • ^ il noftro Sommo Pontefice ne ha ina- 
urato una grandifsima premura nella più volte accen- 
nata Lettera Circolare ($)» dotfe ha fatto vedere il 
frutto * che da eifa ricavali anche per le teflimo- 
nianze di San Carlo Borromeo , di San Francefco 
di Sale* » e di San Vincenzo de Paolis . E neceffaria 
inoltre la permifsione e la licenza de’ Superiori , 
ab bis C < Pajloribtts ) agenda posnitentix confilium ac - 
ceperint &c. ; imperciocché vivendo molti foggetti 
all* ubbidienza, come fono i Religiofi per rapporto a’ 
loro Superiori, i figli di famiglia a’ loro genitori , le 
Mogli a’ Mari ti , ed i Servi a’ loro Padroni , non poffo- 
no quelli lecitamente portarli in Roma , fe non ne ab- 
biano prima impetrata dai medefimi la facoltà. Anzi 
confiderando il P. Teofilo Raynaudo , che il pellegri- 
naggio di Roma è un’ opera di fopererogazione , ragio- 
nevolmente infegna , che gli Uomini del fecolo non deb- 
bono ad un tal viaggio accingerli , qualora dalla loro 
aflenza qualche danno o fpirituale , o temporale potef- 
fe mai e nelle loro famiglie e negli altri rifultare ( 4 ) . E 

< il no- 

1 — - 1 * * 4 ■ — 

(1) Marangoni. Iftruz_.,dt. cap.i.$.j. num.t. 

(a) Ivi: Faccia prima della partenza una valida Confezione 
generale ; li eforti a praticarla in quella occafione , per fupplire 
al difetti , che averà forfè commeffì nelle Confezioni paffute . 

($) A* Patriarchi &c. fopra la preparazione al prefence Anno 
Santo • 

(4) Peregrinalo eft opu» fupererogationl* , Scpertinec ad cul- 
tum voluntarium • quem par non aft officere adibus virtutis ex ob- 
bligatione exercendis . Sic maritus, qui vincalo matrimoni! ad- 
ffringiciir adhxrere uxori « malefaciet , lì, uxore relu&ante , lon- 
gàrn pciegriiutionem , ea domi rtlida , fnfeipiat'. Iramo quana- 
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il noftro Sànto Padre inerendo ai Canoni quarantefimò 
primo e fecondo del Concilio Laodiceno tenuto 1* anno 
dell'Era comune trecento fettantadue impone a* Che* 
rici jche vengaho colle dimifforie de* loro Vefcovi ( O . 
Vero perh altresì è , che il celebre Giovanni di Anania 
( fono parole di Noftro Signore (2) ) che morì 1* anno 
mille quattrocento cinquantotto, Cornpofe un piccolo 
trattato del Giubileo, enei fine di effopropofe alcuni 
queliti , fra i quali fi leggono i feguenti: fe giovi il 
Giubileo al VefcoVo che viene in Roma per confeguirlo* 
fen 2* aver prima ottenuta la licenza dal Papa : fe giovi 
al Parroco , che viene lènza licenza del Vefcovo : fe al 
Monaco che viene fenzà licenza dell* Abate : feal Mari- 
to che viene fenzà licenza della Moglie : e fe alla Moglie 
che viene a Roma fenza licenza del Marito. Fuprofe- 
guito P efame de* medefimi dubbj verfo il mille cinque- 
cento novantanove dal Benzonio più volte nomina- 
to (j), e la rifòluzióne fu, non efier lecito ai fopra- 
detti partire dalle Ior Patrie per venire in Roma a 
prendere il Giubileo dell* Anno Santo lènza la previa li- 
cenza de' loro Superiori ; che venendo fenza di effa pec- 

M 2 ca- 


vi s uxor confentfret , poflec camen peregrinatio longa mariti con- 
tinere heceraclifim , fi peream abfentiam in alterutro conjugum 
verifimile periculum labcfaótandx virtutis concineret . Aìque ex 
hoc capite anomala efiet peregrinarlo patrisfamllias , qui cuin ne- 
ceflarius efier domi ad luftentationem familiae , deberetque fui s la- 
borare , & thefaurizare, vellet tamen domo abefle , &adhscauc 
illa facra mouumenta difeurfare . Idem pronuntiandum eft de eo , 
qui obsratus , ncchabcns aliunde , undedifiolvac debita, quam fi 
aiieubi hxreac 9 & laborét , digit carnea viferc loca fan£U • He- 
feroci . Spirti . nel Tont.if* delle fue Oper» pag*x\f*num,\\» 

■■fi) Leti» circo!, citr r - , 

(i) Nella Lett. encil. diretta a Penitenzieri &c. $.7# aum.lo- 
(3) dub.14. ad dub.iO, • - - ' • *. 
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cano » ma che fé di quello peccato e di tutti gli altri , 
venuti a Roma , fi confettano con vero dolore , e fanno 
quanto èprefcritto per guadagnare 1* Indulgenza > la 
guadagnino. Il Quarti concorda nelle ftefle raaflime » 
efoio aggiunge, non poter la Moglie venire fenza li- 
cenza e confenfo del Marito; pot^r però il Marito ve- 
nire fenza il confenfo della Moglie , fe però la fua atten- 
za non fia per effere di molto tempo » o di grave inco- 
modo > o danno alla Moglie e Famiglia : e con molta 
ragione efclama contro i Religiofi, e contrai Curati , 
che fenza la necettaria licenza intraprendono il viaggio 
di Roma per ottenere il Giubileo dell* Anno Santo , do- 
vendoli intender 1* invito generale, che fa il Sommo 
Pontefice a tutti » che comprenda folamente quelli , 
che poflono venire lecitamente, e colle debite circo- 
flanze . Fin qui il noftro Sommo Pontefice , ricavando- 
li da tutto quello, che febbene una Perfona alla ubbi- 
dienza fogetta , in Roma venuta nell* Anno Santo fenza 
licenza de* fuoi legittimi Superiori , peccarebbe grave- 
mente, nulladimeno fe veramente pentita poi e confef- 
fata adempiile le opere ingiunte , confeguirebbe il 
frutto del Giubileo . 

Siegue la terza condizione, che è di pienamente 
foddisfare agli obblighi digiullizia, co* quali alcuno 
talvolta potette mai etter debitore al fuo prolfimo , in 
quella maniera appunto come far vorrebbefi da quello , 
che palliar dee da quella all’altra vita ; debent ettim tali 
ratione proficìfcì quaft effent de faculo migraturi . Il 
perche , avendoli con alcuno qualche odio e inimicizia , 
convien fare la dovuta pace perdonando di vero cuore 

la 


(*) Nel Tratr. del Giub. pag.^ cap.j, punta. dubb.6. e feg. 

/ 
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la offefla ricevuta , riflettendo che indegno fi rende co- 
lai del frutto del Giubileo» il quale è anno diriconci 
Razione, di remiflione , e di pace , quando non voglia ef- 
fo perdonar 1* offefa , che dal proflimo fuo avelie in- 
qualfivoglia modo ricevuta . Oltre a ciò è neceflario re- 
llituir non meno l'altrui robba , fe mai fi ritenefle : che 
lafanla, fe quella o con ifconcio parlare , o in qualun- 
que altro modo lacerata fi folle . Che fe per allora tan- 
to far non fi potefie » fa d* uopo ricorrere al configlio di 
qualche dotto Teologo, o prudente Padre di fpi rito . 
Raflettate finalmente in tal guifalecofe tutte e fpiri- 
tuali e temporali , o a fe fpettanti , o agli altri dovute 
a titolo digiuflizia, di pietà, di religione, ecco che 
può lecitamente il Criftiano incaminarfi alla volta della 
Tanta Città di Roma, ma però orationibus inftjìendo , 
eleemofynas largtendo , •vitam emendando , mores com- 
ponendo ; non dillratto nel cuore , non difloluto nel 
portamento, non divagato nelle cofe vane , curiofe,e 
terrene, che per la via s' incontrano ; anzi tutto in fe- 
fleflo raccolto , impiegato continuamente in fante ora- 
zioni , attento alla riforma de' fuoi coftumi , e profufo 
negli atti di carità verfo il fuo proflimo , particolar- 
mente fe povero fofle , ed egli avelie con che fovvenir- 
Jo . Giunto nelle vicinanze di Roma potrà confiderare 
l'ineffabile difpofizione di Dio nel volere, che quella 
Città già capo di tutto ilMondo Gentile, Reggia di 
tutti gl' fdoli , Madira di tutti gli errori , e Schiava di 
tutti i vizj , per mezzo de' fuoi SS. Appofloli Pietro e 
Paolo , fgombrate con lume fuperno le tenebre della 
Tua cecità , fi cangiafle in Capo e Sede di tutto il Mon- 
do Criftiano, in Centro della vera Fede , in A filo di 
tutta la Santità ,-in Maeftra delle celefti dottrine, ed 

M j ! in 
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in fuprema Reina » che Rende la iua fpiritual giurifdi-» 
zione non folamente fopra tutta la terra , ma nel Cielo 
ancora > ed infino all* Inferno . San Bonifacio Vefcovo 
di Magonza > e gloriofo Martire di Gesù Crifto ben 
quattro volte fi accinle al facro pellegrinaggio di Ro- 
ma , e alla villa della medefima Città prollravafi colla 
Tua compagnia» rendendo grazie a Dio di averlo ivi 
fano e Calvo condotto , e raccomandandofi caldamente 
al patrocinio de' due Santi AppoRoli . E Carlo Magno » 
che ancor egli piu volte venne alla vifita de* facri Limi* 
ni Appollolici » appena giunto fui Monte Mario » don- 
de fcoprir potea la Vaticana Bafilicadcendeva da caval- 
lo con tutto il fuo nobil equipaggio , e cosi a piedi far 
voleva il camino fino al facro Tempio » li cui gradini 
faliva pofcia divotamente inginocchione CO * 

In confermazione di quanto fin qui fi è detto » ri- 
ferir voglio la maniera tenuta da San Carlo Borromeo 
per prepararfi convenevolmente al Giubileo del mille 
cinquecento fettantacinque , nel qual tempo partito 
egli da Milano , venne per quello effetto in Roma . 

* Narra Pietro Giuliano nella di lui vita ( 2 ) , che quefto 
Santo Arcivefcovo dopo di avere infiammati gli animi 
del fuo popolo con una fu a efficaciflima lettera paftora- 
le » parti da Milano pel Canto pellegrinaggio » ed inca- 
minofsi a Roma peri* aprimento delle Porte Sante noti 
fenza gravi incomodi per montagne alpeflri e difficili t 
cavalcando tal volta dall' alba ( in cui aveva celebrata 
la Canta Meffa , avendone fpezial privilegio dal Sommo 
Pontefice ) fino alle tre o quattr* ora di notte . Vifita- 
va tutti i Santuarj , che non troppo foffero fuora di 

ftra- 

■ N ■ ' ' » ■' ■ — 

fi) Marangoni . 1/èruz. deli’ An. San. cap.w j.j. num.j. c fefi* 
(*) Lib •}. cap.tf. riferii, dai ciuMarang. 
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ftrada, è fra quelli Vallombrofa» Montoliveto , P fi- 
remo di Camaldoli » il facro Monte dell' Alvernia , ed 
altri» ove li fermava lenotti intiere in orazione » ac- 
cendendoli in fanti defiderj d'imitare que* Santi, che 
in quei luoghi avevano confumate le loro vite in ofle- 
quio del Signore . Giunto in Roma , e fpediti alcuni af- 
fari col Papa > che follecitato lo avevano a venir prima, 
che le Porte Sante fiapriflero, fi ritirò nelMonaftero 
de* PP. Certofini , ed ivi trattenne!! alquanti giorni in 
fante meditazioni , in efercizj fpirituali » in digiuni e 
penitenze» e permeglio difporfi aconfeguire il Santo 
Giubileo volle anche fare la fua Confefsion Generale , e 
quindi principiò fubbito la vifita delle fiafiliche, delia 
quale parleremo nel feguente Capitolo . 

CAP. IL 

Brevemente fi dichiarano le opere pel Giubileo ingiunte • 
Modo preferitto a* Romani e Forcftieri nella Vifita 
delle quattro Bafìlicbe.Si rifolvono alcuni dubbj 
che queflo punto riguardano . V n EJ empio 
narrato da Jacopo Card . Cajetani • , 

L E opere ingiunte per V acquifto dell* Anno Santo 
a efprefie fi leggono nella Collituzione Peregrinane 
tes del Regnante Sommo Pontefice : Quo quidem Jubi- 
luci anno durante , omnibus utriufque fexus Cbrifii Fi - 
delìbus verè poenitentibus , & confejfis , facraque. 
Communione refeilis , qui Bea forum Petti , & P aulì t 
nec non Sanili Joannis Lateranenfis , Sanila Ma- 
ria Majoris de Vrbe Bafilicas , femel Jaltem in die » 
per triginta continuos , aut interpolatos dies , five na - 
turala , fiye etiam Ecclefiafiicos , nimirum a primit 

M 4 V*fi 
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VeJ'perts unita diti ujque ad iritegrum ipfiui J'ubfequek - 
tif diti vejpertinum crepufculum computandos » fi Ro- 
mani , vtl Incoia Zirbis ; fi vero Peregrini , aut alias 
externi faerint , per quindecim bujufmodi di et , devo- 
te vìfitaverint > & prò Sanala Ecclefia exaltatione,He - 
rejum extirpatione , Catbolicorum Princìpum concor- 
dia , Cbri/liani P opali falutey C§“ tranquillìtate , 
piai ad Deum preces effuderint , plenifiimam omnium 
peccatorurn J'uorum lndulgentiam > remijjionem , & ve - 
«Man mi fericor diter in Domino concedimus , & imper- 
timur : ricavandofi da quelle parole , poterfi (blamente 
da quegli fperare il frutto del Giubileo , che voteran- 
no nella maniera e forma ivi preferitta le quattro 
Patriarcali Bafiliche » orando in effe divotamente ed 
aggiungendo a tutto ciò la Sacramentai Confeflìone , e 
Comunione ; imperciocché > come fi è in altro luogo ac- 
cennato , non altramente ottener le Indulgenze fi pof- 
fono , che puntualmente le opere ingiunte in tutto e 
per tutto efeguendo . Della Confdlìonee Comunione 
mi rifervo a parlare in appreflo , volendo adeffo dis- 
correr della vifita delle Chiefe , della divozione che vi 
fi ricerca > e della orazione che deefi in quelle fare . 

Il numero dunque delle Vifite non uguale in tutti 
eflerdebbe, ma di trenta volte ne* Romani e negli Abi- 
tatori di Roma , di quindici poi negli Efieri e ne* Fo- 
reftieri : Per triginta continuai , aut interpolata dies 

fi Romani » Vtl Incoia Vrbis ;fi vero Peregriniy 

aut alias externi faerint, per quindecim bujufmodi dies 
devoti vìfitaverint . . Il Pontefice Bonifacio Vili, nella 
» fua piu volte nominata Decretale Antiquorum avendo 
fiabilito la vifita delle Bafiliche per trenta» o quindici 
volte, parlando di quelli, che trenta volte vifitarle 
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dovevano» adoprò follante quella voce di Romani: 
Si fuerint Romani > ad minus triginta diebas ; gli al- 
tri poi che per fole quindici volte far dovevano le me- 
defime Vifite , chiamò Peregrini , 0 Forejìieri : Si ve - 
rò Peregr ini fuerint , aut Forenfes , Jtmili modo diebas 
quindecim . Di quella efpreflione fi fervirono ancora 
Clemente VI. nella fua Eftravagante Vnìgenitus , e Cle- 
mente VII. nell* altra fua Cofiituzione lnter follìcitu- 
dities: ma eflendo nata diverfità di pareri fu la intelli- 
genza di quella parola Romani , come fi può comoda- 
mente offervare nel Navarro CO e nel Benzoni(2), a 
levar via limili dubbiezze fi llimó bene di’ aggiungere al- 
la voce Romani V altra 0 Abitatori di Roma ; e perche 
fembrava lo fielTo lignificar dovette Pellegrini e Fora- 
flieri, fi tolfe la parola Foren/es , avendo così praticato 
Gregorio XIII. nella Cofiituzione Domina: ac Redem - 
ptor » ove leggefi : Triginta contìnuìs vel interpolatis 
diebas , fernet Jaltem in die , fi Romani , vel Vrbìs In- 
coia fuerint ; fi vero Peregrini , quindecim diebas de - 
votevi/ìtaverint. Credevafi pertanto con una tal mu- 
tazione di parole di aver dato fine alle difpute ed ai li- 
tigi; ma non fu già così; imperciocché nuovi ne in- 
forfero fopra le parole vel Urbis Incoia , variamente 
interpretandole il Navarro C?) » «1 Quarti ( 4 ) > il Co- 
llantini ($) • Quindi Nollro Signore nella Cofiituzione 
Peregrinante s dopo di aver detto : Per triginta conti - 
nuoti aut interpolatos dies &c. fi Romani » vel Inco- 
ia 

(1) De Jubii. & Indulg. num. 4 i, pag.itfj. 

(z De Ann. JubiU lib.f# dub.j» 

($; Num.43. 

(4) Pdg.ntf. e feg. ' ’• 

Ò) Pag- 119. & fegf 
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la Vrbis ; fi vero Peregrini , aut alias esterni f aerini >~ 9 , 
perquindecim J'altem hujttfmodi dies devote vifit averi ti t, 
chiofando quelle parole nell’altra fua Convocatis , ha 
dichiarato venir Lotto nome di Romani tutti quelli, 
che fono nati ed abitano in Roma, o che fono nati ed 
abitano nelle vigne dentro le cinque miglia della Città 
medefima ; e venir Lotto nome di Abitatori di Roma 
coloro tutti , che a Roma fono venuti con animo di 
abitarvi la maggior parte dell’Anno, e che in Roma 
dimorano per qualche impiego , o a ritrovar qualche 
impiego , dovendoli perciò comprendere in quello nu- 
mero i Curiali , i Procuratori , gli Avvocati , i Corte- 
giani , gli Scolati , i Litiganti , ed altra limile Lorta di 
gente . Anzi ha dichiarato inoltre, doverli annovera* 
re tra gli Abitatori di Roma quelli , che vengono a Ró- 
ma per altra cauLa , che per conLeguire il Giubileo , 
perche avendo eglino Lofferto l’incomodo del viaggio 
per l’altro'motivo, non debbono effere in grado di 
conLeguire il Giubileo, Le non facendola vilita delle Bali- 
liche trenta volte : e quelli ancora , che venendo a Ro- 
ma pel fine di guadagnare il Giubileo , in effa li tratten- 
gono per più di Lei meli , potendo Lenza grave incomo- 
do nel decorLo del detto tempo adempire per trenta 
volte la vifita delle Bafiliche CO* Quelli tutti f» com- 
‘ ~ , pren- 

Ci) Romaaorum appelfacione quoad Vificationes quatuor Bafi- 
licarum per triginta dies peragendas , comprehenduntur otnnes & 
finguli nati acque habitances Romae , ficut edam nati acque habi- 
tantes in fuburbaneo Vinearum traftu, intra qwintum ab Urbe la- 
pideo, • Incoiarum autem nomine, ad eundem effedutn , incelli— 

f 'tmtur omnes illi , qui cercum aliquod ofhcium in Urbe obtinent , 
cncum fpe illud obcincndi , morcm ibidem trahunt , ideoque in 
ipfa quali domicilium acquirunt ; omnefque illi , qui ad eamdem 
Urbem , vel ad aliquem fuburbanum locum intra quincuoj iapi- 
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prendono fotto nome di t Abitatori di Roma , ed obbli- 
gati fono alle trenta vifite delle Chiefe:gli altri poi ripu* 
tar fi debbono Efleri , e 'Pellegrini , obbligati perciò 
alla vifita di fole quindici volte ( 2 ) * 

Dichiarato quante volte fta d* uopo vifitar le 
Bafiliche per octenere il Giubileo» due altre difficoltà 
convien difaminare concernenti ambedue il tempo, 
nel quale far fi debbono le medefime vifite» Ancorché 
le Bolle del Giubileo apertamente aflerifcano , ciafcuna 
vifita dì tutte quattro le Bafiliche doverli fare nello fpa- 
2Ìo di Un giorno yfemelfaltem in die; dice nulladimeno 
il Chìofatore della Ellravagante Antiquoram , eflerfi il 
Pontefice Bonifacio dichiarato nel pubblico Concilloro» 
ballare all* acquifto del Giubileo, che divifamente le 
Bafiliche fecondo Je volte dalla Bolla prefcritte fi 
vifitino , v. g. una Bafilica oggi , un* altra domani &c. 
purché il numero delle vifite di ciafcheduna Bafilica fia 
il trentèlimo quanto ai Romani, e il decimoquinto quan- 
to ai Forellieri : quindi nota è la queftione fe vagliano 
le vifite in tal guifa fatte, ofi ricerchi di vifitarleper 
ciafcheduna volta tutte In un giorno . Quanti hanno 
fcritto dopoilChiofatore fopra le Bolle del Giubileo» 
riflettendo alla forza di quella efpreffione , fernet fai • 
tem in die , e all* ufo non meno da*Fedeli , che da* Som- 
mi Pontefici praticato , hanno tutti foflenuto » chele 

" Ba- 


de m » utfupra, fe còrttuferunt alia quacurriqtie de caufa 4 quam 
prasfentis Jubilari lucrandi ; vel fi ipfius lucrandi caufa ad 
accelerine , eo tamen animo funr, uc per majoretti annipa tem, 
feu ultra fe* menfes ibi commorentur. Reliqui omnes Peregrino- 
rum , aut Exterorum nomine , quoad Vificationes earundero Bafi- 
iicarum per quindecìm dies , fe Comprebenfos intelliganc . Conjtit* 
Convocaci*. $.f4. . 

CO circoJ. a* Penicenz. $.7. omn.7&. & feg. 
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Bafiliche vifitarfi debbano tutte quattro in un giorno . 
Tanto più » che propofto quello dubbio medefimo in 
una particolar Congregazione di Cardinali e Prelati 
nella occafione dell* Anno Santo intimato da Innocen- 
• zo XII. , fu concordemente rifoluto fecondo la comune 
fentenza contro la opinione del Chiofatore . Onde ade- 
rendo la Santità di Noftro Signore all’ovvia intelligen- 
za delle parole f etnei Jaltem in die , alla comune opi- 
nion de* Dottori, cd alla riferita rifoluzionc ,fi è dichia- 
rata nella Lettera Circolare diretta ai Penitenzieri mino- 
ri &c. elfer fua mente che far fi debba la vifita delle-# 
quattro Chiefe in un giorno; oflervando inoltre, che 
fuffiftendo il fatto dal Chiofatore riferito» ciò avvenire 
allora per grazia fpeziale di Bonifacio , non già perche 
egli giudicafle» tal’ edere l’intelligenza delle foprapo- 
fte parole ( 0 . 

Ma fuppoflo che tutte quattro in un giorno le Ba- 
filiche debbano vifitarfi , ne viene fubbito in confeguen* 
zarun’ altro dubbio, che la mifura riguarda di quello 
giorno ; imperciocché due fono i modi dalla Chiefa ado- 
prati per far quella mifura ;o da una mezza notte all’al- 
tra , o dai primi Vefpri del giorno antecedente fino al 
tramontar del Sole del giorno feguente. Noi chiamar 
polliamo naturale il giorno preio nel primo fenfo , fic- 
come naturale lo chiama il Sommo Pontefice nelle pa- 
role riferite della Coflituzione Peregrinantes :per tri - 
ginta .... dies fwe naturales ; e con ragione , perchè 
contiene in fe lo fpazio di ventiquattr* ore , quanto ap- 
punto fe ne richiede ad una intiera revoluzione del So- 
le fotto l’Equatore, dalla quale il giorno naturale fi 

. * for- 


CO Lect.circoi.clc. $#i. mim.io. 
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forma: prefo poi il giorno nel fecondo lènfo può elfo 
chiamarli Eccleliafiico , perchedel medefimo pur fa ufo 
la Chiefa nella recita de* divini Offizj , nelle conceflìoni 
delle Indulgenze , nel celebrar le folennità, che ne* pri- 
mi Vefpri incominciano e terminano nel giorno fe- 
guente al tramontar del Sole; tanto più » che così vien 
detto nellamedelima Corti tuzione Peregrinante , per 
triginta . . . .dieS , fine naturale s , fine Ecclefiafiicot . 
Orla qUertione confitte, fe necefiario fia di compir la 
vifita delle Chiefe in un giorno naturale, comprefo da 
una mezza notte all* altra ; o harti di farla in un giorno 
Ecclefiaftico principiando da* primi Vefpri fino al tra- 
montar del Sole del giorno feguente • Fu efaminata_, 
quella controverfia nel Giubileo celebrato da Clemen- 
te X. , e niente fu rifoluto , come atcefta il Febei CO» 
Di nuovo fu fottopofta all* efame nel feguente Anno 
Santo intimato dal Sommo Pontefice Innocenzo XII. , 
e benché il Riganti (*) uno de* deputati , e celebre Ca- 
nonirta aderifle alla opinione del giorno Ecclefiaftico, 
riflettendo prudentemente , che le Porte Sante fi apro- 
no nella Vigilia della Natività del Signore avanti i primi 
Vefpri, e fi chiudono nella feguente Vigilia della Na- 
tività di Noftro Signore dopo i Vefpri , cioè vicino al 
tramontar del Sole ; prevalfe nulladimeno il contrario 
parere ; ed in una notificazione del Cardinal Gafparo di 
Carpegna Vicario allora di Roma ; fu dichiarato , che 
il giorno debba intenderli cominciare e finire da una 
mezza notte all* altra . Non ottante però una tal dichia- 
razione, condefcendendo Noftro Signore alla umana de- 

hO-,' 

' * *«• • - 

(t) De Ann. Jubil. part.,. cap.if, 

(1) Commcnr. in regul. Cancellar, tom.4. ad Regijl.jj. nuro.ta 4 
ad fir. 
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J 9 0 DICHIARAZIONE DELL» ANNO SANTO 
bo1ezza,acciocchè pollano i Fedeli più facilmente adem- 
pier la videa delle quattro Bafiliche » ha dichiarato, che 
polla ciò farli o nell* una , o nell» altra maniera » cioè o 
da una mezza notte all'altra , o dai Vefpri del giorno 
precedente fino a’ vefpertini crepufcoli del giorno fuf- 
fcgu’ente , come chiaramente apparifce dal riferito te- 
tto della Cotti tuzione Peregrinante f , e dalla Lettera 
Circolare diretta a» Penitenzieri &c, ( i) , . 

Reftano ad efaminarfi per ultimo due particelle del 
paragrafo, che della detta Bolla fi è recitato nel pria* 
cipio di quetto Capitolo. La prima è, che divota fia la 
vifita delle quattro Bafiliche » devote vijitaverint : la 
feconda , che in quelle fi preghi 1» Altiflimo per la efal- 
tazione della Santa Chiefa , per la eftirpazione dell' Ere- 
tte , per la concordia de'Prencipi Criftiani , e per la 
tranquillità del popolo di Crifto , prò Sanala pcclefut 
exalt ottone > Harefum extirpaùone , Catbolicorumut 
Principum concordia , Ó* Cbrifliani P optili falute ó* 
tranquillitate , piai ad 'Deum preces effuderint . Per 
rapporto all' orazione da farli in cotefteVìfite, fu già 
un tempo , che da coloro, i quali del Giubileo tratta- 
rono , molte queftioni fi promoflero , cercando alcun? 
quanto tempo fpender fi dovea in cosi fatta orazione , 
altri fe ballante era la vocale , o necefiaria fofle la men- 
tale , oppur 1» una e 1* altra infieme « Ma dalla rifplen- 
dente fapienza del noftro Sommo Pontefice fono fiate 
quefte tenebre difiipate; avendo la Santità fua dichia- 
rato, che,per foddisfare a quella opera ingiunta dell'oc 
razione, è battamela vocale; lodarli dee chi la men- 
tale vi aggiunge, purché colla vocale unita fia (a) > Nel- 
" . ■:* •" Ja 

(i) §-i# num.i». e 13. 1 

(*) Injunftat pi* preces in lìngularum Vifiutionc Bafilicarum , 


„* ♦. 
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la lettera poi circolare , di cui fpefle volte abbiam 
fatta menzione CO riprova lafoverchia modicità dell' 
orazione , perche fe una breve orazione , fatta con 
gran fervore , può foddisfare alla intenzione della Bolla 
Feiregrinantes ; per Io piò però la brevità dell* orazio- 
ne fuol procedere dalla poca divozione » o dal poco af- 
fetto agli efercizj fpirituali, o da negligenza e tedio , 
Debbono dunque regolari i Fedeli fecondo le regole 
della Criftiana prudenza; e fe qualcuno vi fofle, che 
per la fua ignoranza , per ifcrupolo , o per altra quaì- 
fivoglia ragione difcerner non fapefle il convenevole , 
il retto » il giufto , potrà provvederli di qualche divo- 
to libricciuolo di quei molti, che colle debite licenze 
Rampati, a tal* effetto pubblicamente li vendono ; nel 
cafo poi , che neppur legger fapefle , dovrà neceflaria- 
mente configliarfi col fuo dotto e prudente Direttore . 

Quanto finalmente neceflaria fia la divozione nel- 
la Vifita delle Chiefe fi comprova da un'efempio regi- 
ftrato dal Cardinal Jacopo Caetani Nipote , come al- 
trove fi è detto > del Sommo Pontefice Bonifacio Vili. 
(2) Un certo Cherico della Diaconia di San Giorgio in 
Velabro vivente nel tempo di quel Giubileo , che lo 
fìeflo Benifacio celebrò nel mille trecento , avendo 
adempito alle Vifite delle Bafiliche , bramava di rifape- 
re , (è aequiftato egli avelie veramente il frutto del 
Giubileo, e la pienifiima Indulgenza de* fuoi peccati * 

. . Ri- 


ad fine» Nobis propofitos , & in noftra Bulla Indi&ionis expreflos 
effundendac , fatis erit , fi vocales fuerinc. Qui fola mence ad 
cofdem fines devotè orar* volueric , laudandus eft ; aliquam ta- 
jnen etiam vocalem orationem adjungac. CovJIit» Convocati $,fl* 

( 1 ) $.8. num.8;. 

( 2 ) Tra», del Qentef. cap.io» 
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Kicorfe pertanto con affettuofe preghiere alla Beatifli- 
ma Vergine , di cui era eftremamente divoto , e dopo 
di aver perqnalche tempo perfeverato in quella fua do- 
manda, mentre una notte proflrato avanti una di lei 
immagine con maggior fervore le fue fuppliche raddop- 
piava ; ecco che tutta rifplendente la gran Madre di 
.Dio gli apparve » e così a lui difle , Figliuolo » ha Iddio 
per la fua mifericordia perdonato a tutti » e a tutti ha 
dato la Indulgenza . Rifpofe accefo del fuo defiderio il 
buon Cherico , e a me pure ha perdonato l * AltiJJìmo ? 
Ma non gli rifpofe la Regina de’Cieli . Replicò dunque 
con maggior fervore per la feconda volta ; Signora , hà 
■perdonato Iddio i miei peccati ì Non ricevè peraltro 
rifpolla veruna , e folamente replicogli la Vergine , Id- 
dio avendo mifericordia a tutti > a tutti ha perdonato . 
Onde sbigottito il giovane» e temendo che per li fuoi 
peccati indegno fofTe Rato di confeguire il Giubileo , re- 
plicò per un* altra volta tutto anfiofo la mededma 
iftanza ; cui rifpofe la gran Signora : Sìa tutti ha per- 
donato il mifericordiojìffimo Iddio , e a te ancora : e-» 
così dicendo il riprefe della poca divozione » colla 
quale alla Chiefa di San Paolo erafi una yolta portato . 
Sirifcofle allora dalla vifione » e rientrato in fe fteflb li 
fìcordò 9 che vi era in verità andato una volta fcher- 
zando, burlando > e folazzandofi con alcuni fuoi amici 
fenza verun fentimento di divozione; deche pentito di 
qpefto fuo mancamento fi emendò per 1* avvenire, e 
con tanto maggior fervore e riverenza vifitava dipoi 
le Chiefe, quanto fapeva , che non folamente i SS. Apo- 
fioli Pietro e Paolo , ma la Vergine SantilTima pure l*of- 
fervava e gradiva . Impariamo noi tutti da quello efem- 
pio a portarci con divozione in quello facro pellegri- 

- . nag- 
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■ «aggio per efier fatti degni del gran benefizio » che fpe- t 

1 riamo col divino aiuto dal medefimo riportare . 

1 •* » 

i * C A P. III. h ; 

%)na delle opere Ingiunte pel Giubileo è la Confezioni 
Sacramentale in re . Si può lecitamente adempire nel 
principio , progreffo » 0 fine delle vi fitte . Far fi dee 
anche da chi non riconofice in fie colpa grave • • 

Fatta nel principio delle vifite , convìen 
rifarla prima di adempir l’ ultima opera 
ingiunta , fie avviene che nel progreffo 
di quelle una qualche colpa grave 
fi commetta . Ciò che dir fi dee 
della Comunione Sacramentale • 

« . 

# . . * v . . * \ 

N Ella celebre Decretale Antiquorum , parlando if 
Sommo Pontefice Bonifacio VILI, della Confeflìo- 
ne ingiunta per 1* acqui fio del Giubileo » ufar volle le 
feguenti parole » vere pcenitentibus eh* confejfis » vel qui 
verèpoenitebunt & confitebuntur ; intendendo con que- 
lle di concederla Indulgenza a quei Fedeli > che pentiti 
e confettati , o con ferma rifoluzione di pentirli e con- 
fettarli , fatto avellerò la vili ta delle Bafiliche nella for- 
ma e maniera da elfo lui preferitte . Il perche avendoli 
riguardo alle parole» qui vere poenitebunt & confite- 
buntur » cofa era ben manifefta , che acquifiar fi poteva 
la medefima Indulgenza da quegli ancora » che riferva- 
ti fifo fiero a pentire e confettare dopo di aver adempi- 
to all* intiero numero delle vifite comandate . Ma non 
appena Clemente VI. ed altri Pontefici dopo di lui > i 
quali P Anna Santo intimarono » lafciate quelle par®le 

N r 
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194 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
qui poeni te butte & confitebuntur » le prime fola mente 
ritennero nelle loro Coflituzioni , veri poenitentibuì ó* 
CQtjfeJfis i che una grave difputa ne nacque , fé la con- 
fezione cioè , premetterli debba come neceflaria difpo- 
fizione alla vilita delle Bafiliche» o come opera ingiun- 
ta lafciar fi poffa pel tempo alle vifite fuffeguente . In 
fatti volendoli ponderar con rigore quelle parole » qui, 
veri poenitentibus &* confejjìs .... Bafilicas «... vijì- 
taverint , si perche la confezione fi pone avanti alle vi- 
fite 1 come pure per la forfa di quel participio paffato 
poenitentibuì & conferii pollo avanti alla vifitache 
s* ingiunge delle Bafiliche; pare che qual neceflaria di- 
fpofizione fia d* uopo a quella feconda premettere • 
Dall* altra parte però > fe fi oflervi il fentimento di mol- 
ti eccellenti e più accreditati Teologi riferiti da No- 
ftro Signore nella fua Lettera Circolare a*Penitenzie- 
ri & c. CO > fembra che fentenza fia quali da tutti co- 
munemente abbracciata , non cflere i Fedeli obbligati 
alla Confezione fe non dopo di avere alle vifitefod- 
disfatto . 

Prima però di efporre la mente del nofiro Sommo 
Pontefice in quello punto > due altre difficoltà accennar 
fi vogliono concernenti alla medefi ma Confezione . La 
prima» fead effetto di ottenere il Giubileo , ballila-» 
Confeflione in veto » o necelfaria fia la Confezione in rei 
effendo lo fteflo che dire » fe per confèguire la Indulgen- 
za fia neceflario il confeflare attualmente al Sacerdote* 
peccati » o pure fe balli il pentirfene con un vero atto 
di contrizione , col propofito di confeflarlène > diffe- 
rendo la Confezione ad altro tempo » e fpezialmente al- 
la 


CO 
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la Pafqua » nel qual tempo ogni Fedeli obbligato a ri- 
cevere la facra Comunione . La feconda , fe nell* obbli- 
go della Confedione fi comprendano quelli , che nel 
tempo dell* Anno Santo non lì trovano 1* Anima di col-* 
pa grave imbrattata ; imperciocché la obbligazione di 
confeflarfi , in ciò che riguarda il Jus Divino , compren- 
de i foli peccati mortali , nè fi eftende ai veniali ; ed il 
precetto Ecclefiafiico di confeflarfi una volta 1* anno » 
fidato nel Concilio Lateranenfe alla Pafqua di Refurre- 
zione, comunemente fi tiene che non fi Renda alP ob- 
bligo di confeflare i foli veniali » ma al piò in quello ca- 
fo» di prefentarfi al Sacerdote per fargli fapere » che per 
grazia di Dio non altri fi hanno che peccati veniali » pò* 
tendo!! di ciò veder gli Autori, riferì ti nella fudetta Let- 
tera Circolare di Noftro Signore CO* Or Sccome chi 
non riconofce in fe verun peccato mortale , non è tenti, 
to al precetto dell* annualConfèflìone nel fenfo qui Co- 
pra fpiegato » così trai Dottori fi controverte» fe ri- 
trovandoci nel medefimo fiato un Fedele , debba , o nò 
praticar laConfeflìone per Pacquifto della Indulgenza te- 
nendo alcuni la parte affirmativa»ed altri la negativaC2)* 
A quelle due difficoltà non meno che alla primadapien- 
tifsimamente ha provveduto il qofirq Sommo Pontefice 
nella Colli tuzione Convocati! . Alla prima» dichiaran- 
do » che la Confeflione Sacramentai* è una delle opere 
ingiunte » la quale può dai Fedeli efeguirfi o avantile 
milite delle Bafiliche » o nel tempo medefimo che quelle 

N a fi 

CO $.8. Bum.77. ; 

C») Nel corfo morale de* Salmaticenlì poffon Tenerli .radunati 
gli Autori per V unte 1* altra parte . fom.utrat* 6* cafri* puntai 9 
uam*n* 
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i 9 6 DICHIARA ZrONÉ DELIMN NO SANTO 
fi fanno» oppure anche dopo CO; benché abbia eglt 
dichiarato il fuo gran defiderio » che alle vifite fi pre- 
metta » non fidamente per tutto ciò che dice nella fua 
lettera Circolare (2) ; ma per quello ancora che la me- 
defima Santità fua ha in Roma fatto fare di Catechifmi , 
di Miflìoni » e di fpirituali efercizj ne* fei mefi preceden- 
ti all* aprimento delle Porte Sante non ad altro fine» che 
per difporre i peccatori ad una fruttuofa Confeflìone 
prima d'incominciar le vifite delle Bafiliche nell'Anno 
Santo. Onde da quella dichiaraziones* inferifce , che 
incominciandoli e profeguendofi la vifita delle quattro 
Bafiliche da chi è in peccato mortale » acquifti egli il 
Giubileo» qualor fi confefsi o prima di terminarla , o 
avendola terminata » purché per altro divota fia ciafcu» 
na vifita , cioè fatta con intenzione di onorare Iddio e 
i fuoi fanti , e vi fi efercitino atti di Religione . 

Alla feconda , nella Lettera Circolare a* Penitenzie- 
' ri &c. (?) nella quale dopo aver ben’ efaminata quella 
flefla difficoltà , ed aver con erudizione riferiti gli Au- 
tori per 1* una e 1* altra fentenza , confiderai ancora 
che la opinione per la Confefsione in re è oramai dive- 
nuta fentimento comune della Chiefa » sì per la molti- 
tudine de* moderni Dottori chela foftengono , come» 
anche perche alla parola panitentibut vanamente l'altra 
fi aggiungerebbe confejjis » fe la fola Confefsione in voto 
ballante fo ITe , òla fola contrizione; così finalmente 
■« - apre 

(i) Confeflionem ...prò hoc Jubilxo confequendo. ... non 
neceffe eft vifitationibus quatuor Bafilicarum prxmitcere • Sutis 
«rie vel in hujufmodi vifirationum decurfu , vcl eciam poft cafdetn 
vilTcaciones expletas Confeflionis & Communionis Sacramenta fu* 
fcipere . Confli'at . Convocati $. 

(a) $.8.num.7j. 74. •• . ’ 

(j) $.1. num.J.4. f.C#t - • 
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apre la fua mente : Noi /otto nome di vere pcenitentibus 
& confefsis abbiamo intefo, e fempre intenderemo V at- 
tuale Confezione , cbe riponiamo fra le opere ingiunte* 
da adempirjiper confeguire le Indulgenze (0 • 

Alla terza, nella Colli tuzione Convocati s , nella 
quale efpreflamente fi dichiara » che la Sacramentai 
Confeflìone debba farli anche da chi reo non fi cono** 
fce di colpa grave (2); conciofiacofache ella è una 
delle opere ingiunte per l'acquifto del Giubileo , ne- 
celiarla perciò a chiunque ottener lo de fiderà . Non 
lafcia poi di dottamente olfervare » che la quefiioue 
propofta ha luogo folamente > quando la Confeflìone 
fi richiede come difpofizione allo fiato della grazia » 
neceflario per guadagnare la Indulgenza ; ma non.» 
quando la Confeflìone vien prefcritta , conforme ac- 
cade nel Giubileo dell'Anno Santo > come opera ingiun- 
ca per confeguirlafj) . 

Quelle fono le difficoltà piò pratiche apparte- 
nenti alla Sacramentai Confeflìone » che fnodate fono * 
diffipate, e fciolte dagli fiudj e fatiche del Regnante 
Sommo Pontefice . Ma può talvolta accadere » che uno 
avendo già fatta la Confeflìone » e vili tate per alcune 
volte le Bafiliche, cada per fua gran difgrazia in qual- 
che nuovo peccato mortale : Che dunque dovrà farli 
in tal cafo? Baderà che cofiui fi rimetta in ifiato di 
grazia con un buon atto di contrizione , almeno nel 

N 3 tem- 


Ci) Nello ftello §» num.7. 

(a) Cum Con fedì o Sacramentali* In hoc Jubi!*o fir opus in- 
Junftum ; peragenda eadem cric etiam ab eo, quifolis peccatis 
yenialibu* tenearur, fr hoc luerari Jubilsum velie . ConjlilUt* Con- 
focali §.4*. 

Cf) Cir*L«tt. Circol. $.<• n**ro.7i» ^ - . 
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tempo che l'ultima opera ingiunta efeguifce, e cosi 
capace fi renda di guadagnar la Indulgenza ; ovvero 
farà d'uopo che di nuovo replichi un'altra ConfeflTo- 
ne? L'una e l'altra fentenza vien difefa da gravi e 
dotti Autori. Il Cardinal de Lugo CO ed il Lean- 
dro (a) foflengono» che balli la contrizione; al contra- 
rio il Suarez ( 3 ) con altri fono a favor della Confeflione. 
Anche a quello però ha penfato la gran niente di No- 
flro Signore, avendo determinato » che nel cafo pro- 
poffo. abbia a reiterarli la Confeflione , almeno avanti 
di efeguir l'ultima opera che viene ingiunta CO» La 
ragione* da cui è fiata molla la Santità Sua a quella 
determinazione ella è, perche nella Bolla del Giubileo 
Ja Confeflione fi riferifce alla Indulgenza, onde rag- 
ion vuole che il frutto di efla fi ottenga fidamente » 
le tutti i peccati mortali fieno confeflati nel tempo 
dell'ultima opera, quando la Indulgenza fi confegui- 
fce C5O* 

Ne'paflati Giubilei la fola Confeflione veniva im- 
porta a' Fedeli ad effetto di confeguirli ; in quello però 
viene alla Confeflione aggiunto il Sacramento an- 
cora della Comunione . Ciòefpreffamente nella Cofti- 

• tu- 


fi) De Sacram. Poenit. difp.i7« fefr.7. num.toz. 

(t) Part.t. Oper. Mora), trafi. y. de Sacram. Pceniu difpur.t^. 
de Tndulg. quxft.79. 

($) De Sacram. Pcenir. difp.fi. fefl.j. num. 7 . 

(4 Si quis poft Confedìonem pcraftam , iniettiate peccarum_» 

( quod Deus avertar ) inciderit , antequam omnia cmnino opera 
prò Jubilxo hoc lucrando expleverit, Confeflìonem denuo prar- 
mittere debet , priufquam ulcimum faitem , ex aliis injunitis ope- 
ribus expleat , ut Indulgendomi hoc Jubilxo conceiTam confequa- 
tur .. Conflit* Convocatis $.47. 

(jr) Citar. Letti Circo!. num.79. 

v 
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tuzione Peregrinante s fi legge : omnibus utriufque J'e* 
oeus Cbrifti Fi de li bus veri pcenitcntibu-s , Ó* confef[is% 
Jacraque Communione refeUis &c. Ella è opera ingiun- 
ta , che perciò adempier fi può nel principio della vi- 
lìta , nel progreffo , o nel fine . Tre forte di Comunio- 
ni fi trovano nominate nel Sacro Concilio di Tren- 
to CO» cioè la pura Sacramentale » che è quella di co- 
loro » che la ricevono in peccato mortale; la fola Spi - 
rituale , che è quella di coloro, che fommamente defi- 
dcrando di guftare il pane Euchariftico con vi- 
va fede , qua per dileciionem operatar » ne fentono 
il frutto e futilità . E la Sacramentale infieme , e Spi* 
rituale , che è di quelli , che prius ita fe probant ó* 
injlruunt , ut vefìem nuptialem induti , ad divinata 
menfam accedant . Dichiara noftro Signore (2), non 
badare per l’effetto del Giubileo la Comunione o Sa- 
cramentale, ©Spirituale, ma neceflaria edere la ter- 
za »' la Sacramentale cioè , e la Spirtiuale infieme . 

Sonovi de’ Fanciulli , i quali come che àmmeflì al 
Sacramento della ConfelTìone , fi (limano a ragione del- 
la lor poca età incapaci della Santiflima Comunione : 
perche dunque non abbia luogo in quelli la contro- 
verfia dai Teologi promofla nella materia della Indul- 
genza , cui la Comunione fi preferiva ; fe eflì cioè , 
fieno capaci delfacquido del Giubileo, e come otte- 
ner lo poifano fenza ^adempimento della medefima($): 
ha dichiarato Noftro Signore ,,che il Parrcoco , o il 
Confeflore polfa a quelli ftefli commutare in altr* ope- 

N 4 r a 


fi) Sefsion.itf. cap.8. 

( 1 ) Lete. Circo), eie. $.1 . mima, 
f 3) J-cec. Cufici, eie. $.8. ouin.8*. 
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ra pia la Comunione CO . E fe finalmente avvenite * 
che qualchuno dopo elferfi confelfato e comunicato , 
principiafle la vifita delle Bafiliche , ma prima di ter- 
minarla in qualche grave colpa cadete : ancorché do- 
vrebbe la Confelfion rinovare , come Copra fi è detto , 
non farebbe però alla Comunione di nuovo obbliga- 
to 1 ; prima perche Io liete dir fi dee delle vifite 
e della Comunione quanto alla loro efecuzione; in 
fecondo luogo , perche quantunque la Santità Sua efi» 
prettamente comandi, che la Confeflione fi replichi* 
della Comunione poi niuna parola ne dice i come chia- 
ramente apparifce dal paragrafo quarantèiimo fettim» 
della Colli tuzione Convocati! , nelle note di quello Ca- 
pitolo intieramente riferito. 

C A P. I V. 

Facoltà di aJJblvcre e difpenfare nel foro interna 
della Penitenza , che nell ? Anno Santo 
competono a * Penitenzieri ed altri 
Confejfori di Roma . . . 

U NA dell* eccellenze del Giubileo , dicemmo altrove, 
efier quella di ampliare in tal tempo ne’ Confef- 
fori le facoltà tanto di aflolver dai peccati piò enormi 
e dalle cenfure rifervate , quanto di difpenfar dalle ir- 

• re- 

(i) Quamvis injunfta prò hoc lubilxo Communio Cr ; Pueri 
tamen , qui nondum ad prirtram Communionem admiffi fui (lene , 
ncque intra huoc Annum Sanctum, Parochj proprij judicio , ad- 
irtirtendi vjdeantur, cenferi poflunt ab ifto in junfto opere legit- 
time impediti , eifque Communionem in aliud pium opus arbitrio 
Confeffarii prarferibendum commutari penniteimus. ConJHtUt. 
Convocati» §.48. ... 
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fregola ri tà , dagli obblighi de* voti , e dagl* impedi- 
menti del matrimonio : eflendofi pertanto parlato nell* 
antecedente Capitolo della Sacramentai Confessione , 
al propoli to fembra che fia , parlare adeflo di quelle 
medelìme facoltà , le quali al tribunale della Penitenza 
appartengono . Prima però convien fapere , che febbe- 
ne nell* Anno Santo a tutti quafi i Confeflori di Roma lì. 
amplino le facoltà, contuttociò non tutti- ugualmente 
di quella concefsione partecipano . Tre fono i gradi 
de* Confeflori , che in Roma fono in tal tempo : I primi 
chiamanti Penitenzieri minori a dillinzion del Cardi- 
nale Maggior Penitenziere ; e quelli altri fono ordinarj» 
perche nelle tre Bafiliche di San Pietro , San Giovanni, e 
Santa Maria Maggiore in ogni tempo ti trovano ; altri 
draordinarj , che per maggior comodo de* Penitenti , 
e nelle Bafiliche , ed in altre molte delle Chiefe princi- 
pali di Roma nell' Anno Santo fi aggiungono . 1 fecon- 
di benché Penitenzieri non fieno , fi deputano non per- 
tanto nel tempo medefimo ad afcoltar particolarmente 
le Confefsioni . Ed i terzi nè Penitenzieri fono , nè Con- 
feflori particolarmente pel Giubileo aflegnati ; ma con. 
feflano per l’approvazione generale avutane in altri 
tempi . Appartengono i primi al Cardinale Maggior 
Penitenziere, ed i fecondi e i terzi al Cardinal Vicario 
di Roma . Il Sommo Pontefice felicemente Regnante 
nella piò volte lodata fua Bolla Convocati s ha dichiara- 
to le refpetti ve facoltà , chea tutti quelli competono ; 
e perche dalia Santità fua è fiato ciò fòtto con ammira- 
bil chiarezza, altro io non farò, che riferirle fecondo 
V ordine de’ paragrafi , che nella detta Colli tuzione lì 
leggono . 
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j 

‘ Facolta di' Penitenzieri Minori; 

IV. Abfolvere pofiìnt per fe ipfos tantum » & in fo- 
ro dumtaxat confcientia , quafcumque perfonas [ibi 
confitente s , etiam Regalerei , cujufcumque fint Ordì - 
pii , Congregationis » & Infittati » etiamfi ex pr ce f cri- 
pto Superiorum , vel fuarum Confiitutionum » etiam 
a Sede ^Apofiolica approbatarum * •nel aliai ex Indulto » 
Decreto , aut prcecepto Apoftolico > extra propri am Re - 
ligionem peccata fitta confiteri prohibeantur > a quibuj - 
cumque Sententiis Excommunicationis > aliifque Ec - 
cleftafiicit Cenfuris » etiam Summo Pontifici , & Sedi 
Apofiolica quomodolibet , etiam in Bulla Ccence » re - 
fervati s , & a Sacri t Canonibut fulminatit ; nec non 
ab omnibus peccati s , <$* excejftbus quantumcumque gra- 
vibus , & enormibut , etiam Sedi Apofiolica referva - 
tis ; injttnttit tamen falutaribus poeni tentiti j 
aliis de pure iifdem Pcenitentibus injungendis . 

V. Abfolvere item pofiìnt a fupradiBis Cenfuris in 
jure latis » etiam Sedi Apofiolica refervatis , quamvit 
publica in partibus fint , quamvis deduca , aut nomi- 
natim declorata » ac denunciata in iifdem partibus 
fint per Locorum Ordinario s , aut aliot quofcumque > 
cfudices ; pramonitis tamen Pcenitentibus de Libello » 
est infra > in bis caftbus publicit omnino confìciendo . 
Pofi abfolutionem nimirum confidane Libellum fuppli - 
cem , expreffo nomine > cogn ornine » ac Dicecefi Pani* 
tendi* & cafu bujufmodi publica CenfurafubjeBo * 
Ó 4 fubtus fcribant tefiimonium abfolutionis ab e adente 
Cenfura concejfa ; eundemque Pcenitentem dirigane ad 
Officìum Paniterni ari a Apofiolica » ut recipere pofiìt 

Tdre- 
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Breve in forma Mi fi veì RemiJJÌ abfoluti » juxta pra • 
scirri ejufdem Offici* Pcenitentiaria . 

VI. A Cenfura ab Homine » feu a quocumque °fu- 
dive de partibus > nominatim lata t abfolvere valeant 
ad effettum dumtaxat Indulgentiam prafentis Rubila* 
confequendi ; il a ut ,femel ac confecuti fubilaum fue- 
finti eadem , qua antèa , Cenfura ad fritti remaneant ; 
ac teneantur parere pudici* fententia , & abfolutio - 
u em ab eadem petere , perinde ac finunquam abfoluti 
fuijfent . Atque bis Pcenitentibus nullum detur tefi * 
monium abfolutionis > ncque Confejfionis . 

VII. c Abfolvere infuper. valeant y prò foro confcien • 
ti ce tantum , a Cenfuris propter bareftm formalem ex- 
tern am incurfis t dummodo tamen Poenitens nemìnem 
babeat barefts complicem; pravi a coram ipfo Confejfa- 
rio abjuratione fecreta ; atque ctìam prò cafu > quo 
^Poenitens babeat quidcm barefts complicem > vel com- 
plice* ; bujufmodi compiesti feu compiteci » in Regio - 
ttibus t ubi barefis impune grajfatur , & exijìant , & 
degan t . 

Vili. Omnia > & fingala ftmplicia Vota » etiam Se- 
di tApofolica refervata , etiam j arata , commutare di- 
fpenfando pofint in alia pia opera . 

IX. Votum tamen perpetua Caf itati* » nonnìf Mtt- 
lieribus ita commutare pojftnt , ob pcricalum inconti- 
nenti a i velob timorem pudicitìa ; & quid et// tantum- 
modo ad effettum nubendi ; eafdem monendo » fattura s 
contro idem Votum » fi extra ujarn Matrimonìalem de- 
linquant ; & remanfuras eodem prorfus , ac antea > Vo- 
to Caf itati* obf ritta* » fi Marito fupervixerint • 

X # Votum autem Religioni* iifdem tantum Muli e- 
ribus commutare difpenfando pofint ad effettnm nuben * 
, di t 
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di, fi alterutra fupr aditta Catifa intercejferit ; ad effe - 
ttum oserò asitam tantum coelibem in faculo ducendi , fi 
vel dote J ufficiente ad ingrediendttm T{eligionem co- 
reane , atei T^eligionis onera fufferre pojfe rationabiliter 
\ diffidane . k 

XI. Hebeant etiarn pra oculis , quoad Vota , infra - 
fcriptum Monitum , quod inter alia prò ipfis Poenit en- 
ti ariti mox fubjicenda , pofitum efi §. XXXII. 

XII. Difpenfare pojfint fuper lrregularitatc , ob 
violationem Cenfurarum dumtaxat contratta , & oc- 
culta remanente , cum Sacerdotibus , aut in facris con • 
flitutìt , tam Sacularibus , quam Regularìbut . 

XIII. Cum illìi » qui fcienter , atei ignoranter cum 
impedimento Secondi & Tertii , atei Tertii folius , aut 
Tertii & Quarti , atei folius Quarti gradui Confangui- 
nitatis , atei zAffinitatis , etiarn ex copula licita proate - 
mentii , iMatrimonium jam contraxerunt , dummodo 
bujufmodi impedimentum occultum remaneat , difpen- 
fare prò foro tantum confcientia pojfint , ad remanen - 
dum in Matrimonio . 

XIV. Cum illts , qui a Dataria Apofiolìca difpen- 
fationem obtinuerunt fuper aliqno impedimento publi - 
co , quod tamen non fit Primus <$* Secundus , atei Secon- 
dai tantum gradui Confanguinitatis . atei *Affinitatis 
ex copula licita proatenientis , & pra aterecundia copu* 
lam inter eos fecutam in eodem Dataria tacuerunt 
C dummodo nullità s pr aditta difpenfationis ex bujufmo- 
dì\etictntiaproateniens occulta fit ) difpenfare prò fo- 
ro tantum confcentia ataleant , tam ad remanendum in 
Matrimonio jam contratto, quam ad illud contraben- 
dum , fi novdum fit contrattum . 

XV. Difpenfare item prò foro tantum confcientia 

i ata - 
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ijaleant fuper impedimento dirimente occulto tam Pri- 
mi Ó* Secundi , quam Primi tantum > aut Secundi 
tantum gradui Affittitati s , ex copula illicita provenien- 
ti s i tam in Matrimonio contratto , quam in contra- 
bendo . V 

XVI. ‘Difpenfare fìmiliter prò eodem foro > tam de 
contratto , quam de contrabendo , poffìnt fuper occulto 
impedimento criminis ; neutro tamen macbinante ; idej) 
quando Jolum concurrant adulterium » & fides data de 
Matrimonio contr abendo po/i Conjugis mortem . 

XVII. In pradittis Matrimonialum ‘Difpenjationum 
caftbu : , poffìnt etiam > quandocumque opus fuerit , prò 
foro conj dentice , legi timore prolem 9 non tamen ex 
adulterio fufceptam . 

XVIII. Difpenfare ad petendum debit um poffìnt in cau- 
fa tA/finitatis inceftuoja Matrimonio jupervenientis • 

XIX. Ad petendum pariter debitum , cum illis , 
qui Voto [empiici Caffitatìs ob/ìritti , Matrimonium con- 
traxerunt , difpenfare valeant ; ilios monendo > fattu - 
ros contro id Votum s fi extra ufum Matrimonialem de- 
linquant > ac remanfuros eodem prorfus > ac antea , 
Voto objìrittos , ficonjugi fupervixerint . 

XX. Super Vifitatione quatuor Safilicarum » cum 
ÙExteris , qui vel ob paupertatem , vel ob ali am urge a- 
tem caufam > in ftrbe permanere non pojfunt , difpen- 
fare svaleant) vel reducendo ad tretfaltem dies Vi fila- 
tiones earumdem quatuor Bafilicarum » alioquin per 
quindecim dies ab iifdem vìfitundarum ; vel vifitatio - 
nes prcefcriptas in alia pia opera , ad ipforum Poeniten - 
tiariorum prudens arbìtrium » commutando . 

XXI. Cum Civibus autem , Ó* Incotti Romanis , 
qui morbo , vel ali quo alio legi timo impedimento deten - 

ti. 
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ti » non valent prafatas Bafilicas vifitare ; pojfintpr * . 
fcriptas iifdem per triginta dies Vifitationes in aliaLm 
pia opera * qua illorum pofiibilitati proportionata effe 
viderint » difpenfando commutare ; Juarum tamen con - 
fcientiom oneraturi » fi fuper hujufmodi Vifitationibus 
inconfulto , drfine jufia&ration abili caufa* five cum 
Ext eri s , /W c * Remanti Civibus , aut Incolti » 
penfaverint * 

. y I , V * , 

Facolta de’ Confessori dal Cardinal Vicario 

SPEZIALMENTE DEPUTATI PER L’ANNO SANTO. 

r > 

XXXVI. tAbfohere pojftnt per fe ipfos tantum > ($• 
foro dumtaxat confcientia , perfonas [ibi confitente 
a quibufeumque Ecclefiajìicis CénJ'uris , etìatn Summo 
Pontifici > d* <5e di Apofiolica , etiam in Bulla Coen * , 
refervatis * c$» a Sacri s Canonibus fulminatis , d am- 
modo tamen hujufmodi Cenfara non fin t public a ; f/cc- 
ab omnibus peccatii , & excejfibus quantumeumque 
gravi bus , & enormibus * etiam Sedi Apofiolica refer- 
vati s ; injunttis tamen falutaribus poenitentiis , & 
eliis de jure iifdem 'Poenitentibus injungendis • 
XXXVII. Omnia & fingula fimplicia Piota* etiam 
jurata * etiam Sedi Apofiolica refervata , exceptis Ca - 
fittati s , Relìgionis * aìiifquefuperius §. XXXII, memo- 
rati sVotis i commutare in alia pia opera valeant , 
XXXVIII. Quibus tamen facultatibus » tam abfol - 
vendi* quota Vota commutandi , uti non poter unt nifi 
cum iis *Poenitentihus , qui prafens Anni Sancii $u- 
bilaum confequi fincere * & ferio volunt » atque ex boc 
animo ipfum lucrandì , & reliqua ad id lucrandum nt- 
cejfaria opera adimplendi , ad Qovfeffionem apud ipfos 
• ’ r . ‘ per 
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peragcndam accedunt : Ncque item ufi poterunt cupl* 
iis Poenitentibus , qui hujus Anni Sancii uhi lauta * 
fernet jam lucrati fuiffent , prout inferius explicabi - 
tur $. Lll, 

XXXIX. Difpenfare pojjìnt circa Vifitationcs pra - 
fcriptas quatuor Tlafilicarum » eafque commutare > eo - 
dem ornatilo modo » tfc conceditur P oenitentiariis ìtl. * 
duobut poftremis numerii , gw* pertinent ad f 'acuita - 
fé; c/Vcfl 'Difpenjationes fuperiui pojitit . Prater batic 
autemfacultatem dtfpenfandi circa dittai Vijìtationes % 
fciant nullam aliam difpeafandi cura quoquam /acuita- 
tela ftbi concedi . 

In coerenza delle qui foprapofte facoltà concefle 
dal Sommo Pontefice a* Confeflori fpezialmente depu- 
tati dall* Eminentiflimofuo Vicario, fu da quello pub- 
blicata una Notificazione ai 19. di Decembre dello fcor- 
fo anno mille fettecento quarantanove, nella quale fi 
dichiarano quali fieno i Confeflòri di tal Torta , e loro 
fi concedono ancor* altri cafi » rifervati negli altri 
tempi al folo Cardinal Vicario fudetto • Ho (limato ber 
ne di riferirla intieramente ♦ 

F. Gioì Antonio del Titolo de* SS. Silvefiro e Martine 
a Monti della S. R. C. Prete Card. Guadagni del- 
la Santità di Nojìro Signore 1 / icario Generale &c . 

Inerendo noi alla Coflituzione della Santità di 
Noftro Signore publicata li 25. Novembre projftmo 
pajfato , in cui doppo avere concedute amplijftme facol- 
tà non folo all i Penitenzieri delle quattro Bafelicbe > 
ma anche ad altri da deputar ft nelle Cbiefe di Roma 
dal Signor Card. Penitenziere Maggiore per il projfmo 
- An- 
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*Anno Santo ; fi è anche benignamente compiaciuta 
concedere alcune facoltà benché minori all* altri Con* 
fejfori da deputar fi da Noi, Quindi col tenore della 
prefente Notificazione per maggior comodo e fpiritual 
confolazione de * Fedeli , defignamo e definiamo tutti e 
fingoli Confejfori tanto Secolari che Regolari > approva- 
ti e che fi approveranno da noi , oda Monfignor Vicege- 
rente nojlro C purché con tale approvazione abbiano ot- 
tenuta la patente ad annum, non intendendo Noi ac- 
cordare le fopr adette facoltà a quei Confejfori che fono 
fati e faranno approvati a minor tempo ) in maniera 
che per tutto il decorfo del fudetto Anno del Giubileo 
V intendono loro concedute le facoltà efprejfe in detta 
Coflituzione dal §.$ $.fino al §. 1 9. inclufive . S* ordina 
perciò a tutti li J'udetti Confejfori di leggere e con fide- 
rare diligentemente li falutevoli avvertimenti , e tutto 
ciò che nella medefìma Cojlitaziove fi contiene » cime 
anche la Lettera Circolare publicata dalla ftejfu Santi- 
tà fua li 1 del corrente — Concediamo inoltre olii f opra- 
detti Confejfori durante parimente P Anno Santo le fa- 
coltà di potere aflolvcre nel foro della Cofcenza , tanto 
dal Peccato , che dall * Interdetto a noi rifervati tutti 
quelli » che in tempo debito non aver anno adempito al 
Precetto Pafguale ; come anche dalla Scommunica in- 
■corfa per aver prefo ad altri , e refpettivamente dato il 
l Bollettino della Comunione Pafquale , purché non fieno 
denunziati a tenore dell' Jflruzione da Noi publicata 
lì 1 8. Marzo 1745*. e vogliamo che la prefente Notifica- 
zioue debba tencrfi affiffa in Sacreftia iu luogo patente . 
Data in Roma dalla nofira folita Refidenza li 19. *De- 
cémbre 1749. '*• v 

- * '0 F, G, Ant, Card . Vicario . 

• Ri. 
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Ritornando addio alla Coflituzione Convocati s , 
volendo N.S. provvedere al maggior comodo de’Rego- 
lari , ed infieme accrefcere il numero de* Confeflori per 
1* acquifto del Giubileo > concede le medelìme facoltà, 
concede ai Confeflbri da deputarfi dal Card. Vie. , an- 
che a* Confeflb ri Regolari, parche approvati fieno ad 
udir le Confezioni de* Secolari dal Card. Vie. medefimo, 
o fuo Vicegerente , e de* fuoi Religiofi dai proprj Pre- 
lati Regolari; acciò pollano efsi nelle proprie cafe , e 
nei proprj Conventi ufarle co* fuoi Fratelli Penitenti , 
che confeguir vogliono il Giubileo. Anzi concede a* 
medefimi la facoltà di dtfpenfare anche nella irregolarità ' 
contratta ob ccrtfurarum violationem . Ecco le precife 
parole. j 

XLI. . . . Pramiffas nuper facultates , quas Confejfariis 
bujufmodi à Cardinali Vicario defignandis hoc <Anno 
competere Jìatuirr.us ; eafdem omnes & fwgulas pari 
prorfus modo , prò eodem lAnno > tribuimus , & con*, 
cedtmus omnibus Confeffariis illis Regularibus , cu* 
jufeumque Ordinis , Congregationis , & inflituti , 
quicumque alias ejufdem Card. Vie arii , feu ipjius Vi* 
cefgerentis approbationem ad audiendas ConfeJJiones ha * 
beant , & infuper per fuos refpettive Regulares Praia* 
tos , feu Superiores , ad excipiendas J'uorum Religiofo * 
rum Confejftones deputati fuerint , ad hoc fcilicet , ut 
iidem Confcjfarii facultates bujufmodi erga folos pro- 
prii refpetfive Ordinis pQcnitentet Religiofos hoc fu* 
bìlaum luerari volentes , exercere in fuis quìque Coe * 
nobiis feu 'Domibus , libere & licite valeant : Qui bus 
etiam Regularibus Confejfariis facultatem difpenfandi 
cum ìifdtrn Religiofis Pocnitentibus in Sacris Ordini * 
bus conftitutis fuper Irregularitate forfan ob Cenfura * , 
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rum violationem contratta, dummodo occulta fit , ea- 
tandem tenore prafentium » ac ditto Anno , dittaqup 
occajìone dumtaxaf » concedimus ó* impertimur , 

Tutte le fopradette dichiarazioni farebbono Rate 
bacanti per dare ai Penitenzieri ed altri Confeflbri una 
giuda regola , ed un chiaro lume delle facoltà loro con- 
cede nel prefente Anno del Giubileo; ma di quede fole 
non fi è contentata la vigilantiflima providenza del no- 
ftro Sommo Pontefice , il quale nella ftefla Codituzio- 
ne non halafciato di Rendere alcuni avvertimenti» che 
feryi r poflono di norma per praticar giudamente» e fare 
un retto ufo delle medefime . Si vogliono qui efporre 
agli occhi de* Rettori , e $on quelli 4ar fine al prefènte 
Capitolo , 


XXIII, ‘Prirnò ifaque meminerìnt » nulli peniths 
Confeffarto dari in prafenti 'fubilao , aut in quovit 
alio , facultatem abfohendi compiiceli in quolibet in * 
bonefio centra fextum praceptum peccato ; atque omnent 
Confeffariurn refpettu hujufmodi complicum » effe omni 
tum jarifdittione , funi approbatigne defiitutum , Ó* 
prorsùs incligibilem , cujufcumque y abitai , fi ve In- 
dulti beneficio , ad ngrmam Conjlitutionis Nojtra inct - 
p'ten , ** Sacramentiim Pqenitentias — Anno Incarnationis 
f . Dominica MDQCXLL Kahndis Junii , Pontificatus 

JVofìri tAlnno Primo edita , • 

XXIV, Jntelligant , hujufmodi facultatibus pecu* 
liarihus a fijobis , ut /apra , prò hoc Anno Santtofibi 
concejfis ufi fe non poffe , nifi cum iis Peenifentibus , 
qui prafens ejufdem Anni Santti fabilaum confequi 
Jincerb & feriò volunt ; atque ex hoc animo ipfum ly* 
crandi a Ó* reli qua opera ad id lucrandum neceffaria 
{‘-gdimplepdi , ad Confeffignem apud ipfos per agendo?} 

. \J OC* 
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Mtcedurit : Neque item pojfe uti cum Hs Poenitentibus , 
qui bujus *Anni Sanali J ubìlaum fernet jam luerati 
fuijfent > prout inferius explicabitur §. LI 1 . 

XXV. Advertant infttpcr , fupraditfas ab fot ut io* 
net 9 commutationes 9 dijpenfationety non pojfe a fe 
exerceri extra a&um Sacramentalis Confejfionis , neque 
extra fuam cujufque Bajilicam > vel Ecclejìam , nifi in 
cafibus alias [ibi a Majori Poenit enti ario permijfis , vel 
permittendis ; vel in cafu adminijìrandi Poenit enfia 
Sacramentum alieni infirmo , qui quùm corporalis agrì- 
tudinis caufa ad Bafilicas ipfis refpettive defignatat ac* 
cedere perfonaliter nequeat , eorum aliquem arceffetr- 
dum duxerit , ut Confejfionem Sacramentalem proju- 
bilai confecutione , ut prafertur » apud ipfum expleat'. 

XXVI. Non pretermittant fuam cuique Poenìtenti fa - 
J ut arem poenitentiam imponere in Sacramento » ne pra- 
textu quidem y abitai per eundem Poenitentem confa* 
quendi , 

' XXVII, Ab occultis Cenfurit obpartem taf am in • 
curfis , non prius abfolvant » quam parti lafa Poen itene 
fatisfecerit ; vel fi prius poenitens nequeat > non eum 
abfolvant , nifijuret fe fatisfafturum » cum primum po- 
ter it , In publicif autem > buie fatisfattioni confuletur 
juXta praxim Poenitentiaria Apoflolica ; ad quam diri * 
gendus erit Poenitens cum Libello > de quo fupra §. V, 

XXVIII. Violantes Claufuram Monialium ad ma- 
lum finem , in cafibus etiam occultis » imponant probi - 
bitionem accedendo in pofierum ad quavis Monafierìa » 
& Ecclefias Monialium ; monendo Poemtentes bujuf- 
moiì y ita ipfos abfohi a Cenfurit ob relatanr violatici 
xeni in curfis y ut fi impofìtam iflam probibitionemnoa 
ferva ver ine , relabantur eoipfo in eofdem Cenfuras ... , 
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XXIX. • Religiofos vero fuam violantet Claufuram 
per Mulierum introduttionem ad maltim finem , ira a 
Cenfuris propterea incurjts abfolvant , ut fuper inhabi- 
litateulteriùi per hoc contratta ad Dìgnitates > & Offi- 
cia fui Ordinii confequenda , nullatenui cum iifdem 
difpenfent . 

XXX. «A letttone Librorum prohibitorum , praj er- 
tivi in Titilla Coena contentorum , non ante abfolvant , 
qnam Poenitem Libroi , quos infua potevate habeat , 
luquifitori , vel Ordinario fecretè tradiderit > vel fe , 
quum primum poter it , traditurum promiferit y fi trader a 
ante abfolutionem nequeat . 

XXXI. Iti abfolvendis Regularibut a Juo Ordine . > 
tApoJlatis vel Fugitivis , fervent modani in fua Tabel- 
la prafcriptum . 

XXXII. Denique , quoad Vota , noverint Jìbi abjli- 
nendum ab evrurn commutatione > in quibus agitar de 
prajudicio tertii . Quare in eo quod pertinet ad Vo- 
ta , qttamvii /impliciti , feu perfeverantia , feti alia , 
emitti f olita in aliqua Congregatione , vel Communita - 
te > & Vota obligatoria a tertio acceptata non fe inge- 
rant . Ncc admodum diffimiliter fe gerant circa Vota 
poenalia > feu prafervativa a peccato » ne detur atifa 
peccandi li beri bs : Nifi forte circamjlantia adfint » qua 
aliquam commutationem fuadeant ; & commutatio futu- 
ra judìcetur ejufmodi , ut non minus a peccato commet- 
tendo refrdnet , quam prior Voti materia . • 

' XXXIII. Cafcrum alias facilitata pradittii trirm 
Bnftlicarum Poenitentiariit Minoribus pridem concef- 
fat » aut forfita H concedendo t per dittum SMajorent-* 
Pqènitentiarium , in vim generalium facultatum , quat 
Noi e idem per alias Noftros pradittis die & anno expe- 
v * • '' ' di- 
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Ut at Ditterai incipien. — Paftor bonus — cmmunica - 
eiimta i & perpetuo competere filatuìmus , fahas & fir- 
mai hoc ipfo *fi ubilteo Anno effe Ó* fiore , atque ab itti 
hoc etìam Anno durante , non fiectts ac alio quovis tem- 
pore i erga omnes exerceri , jnxta ejufidem concejfionis 
tenorem. libere & licite pofifie , decernimus & decla- 
ramui . * ' 

XXXIV. Eafidem •veri fiacultatet s tam in mtmota- 
tis 3 quorum inititm ejl *• Partoi* bonus— » quam in 
prafentibus Nofiris Litteris exprefifas , atque contentasi 
pr aditi o zMajorì Poenitentiario > & Apofiolica Poeni- 
tentiaria Officio , earundem praj'entium tenore etiam 
covfirtnamus i & reJpeBivè i quatenta oj>tu fit , prò eo - 
v dem Anno Sanilo concedimus impertimuY ; ad hoc ut 
ipfie Major Poenitentiorius Hi omnibus & fingali* itam 
per fie ipfium , quam per alios quoficumque afie eligendo s 
Confiejj'ariot in Vrbe uti licite •valeat . Si qaos autem 
caj'us ad ipfium Poenitentiaria Officium , ’Vel ad alìquem 
ex dittis Poenitentiariis , fieu Confiejfiariis defierri con- 
tingati qui nec fiubpradìtlarum Litterartim > nccfttb 
prafentium difpofitione cumprebenfi , i<el etiam in Ufi- 
demprohibiti dignofcantur ; onta erit prafiati Major is 
Foenitentiarii , ad quem Foenitentiarìi Minore s ó* 
Confiejfiariì pr afiati recurfium habebunt , Apofilolatum 
JVoJìram fiuper ìllis confiulere : Nos enim eìdem prafcri- 
bere non cmittemus , quacumque oportuna fiore in Do- 
enhiojudicabimta , ut Animarum lulneribus fianan dii 
idonea remedia aptentur . • » ■ - \ - 

LIV. Abfiolutiones a Cenfiurit ( pr^eter quam datai- 
ad reìncidentiam , quali* exe tripli gratta datar in cafu 
fnperius expreJJo t ubi de fiacultatìbus prò Poeni lentia- 
riit egimus §, VL ) Computation es item Votorum > &• 
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i2 14 > DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
'Difpenfationet , juXta concejfas hoc tAnno refpe&ivas 
facilitatet i fernet obtentai permanent in fuo vigore , 
etiamft contìgerit eum , qui illatjam obtinuerat , muta - 
iopojlea, quodpriut babuerat i [incero &feriopropo[~ 
to fubiUum hoc lucrandi » ac proinde reliqua ad id lu- 
crandum necejfara opera adimplendi de eodem fubilao 
confequendo amplìUt non laborare • \ 

' C A P. v.: 

1 

'Indulti e difpenfe per quelli che legìttimamentè 
impediti, vifitar non pojfono le quattro 
‘Baftlicbe di Roma . Si dichiarano 
alcune cofe a ciò 
* appartenenti . 

s 1 > » 

A LIe facoltà concefle a’ Penitenzieri» e Confeflori 
di aflolvere e difpenfare da’ cafi rifervati e dalle 
Cenfure » fuccedono gl’indulti e le grazie a quei Fedeli 
compartite, che per ragione del loro flato, per qual- 
che infermità, del corpo , ovvero per altra qualunque 
legittima cagione non poflono le opere prefcritte o in 
tutto, o in parte efeguire. Cotefle opere ingiunte » e 
quelle particolarmente che alla vifita delle quattro Ba- 
siche appartengono, da varie e molte perfone adempir 
non fi poflono, o per qualche fopravveniente accidente, 
o per altro impedimento fiabile, permanente, e per- 
petuo; e sii* uno che l’ altro avvenir può a quelli che 
in Roma fi ritrovano, come a coloro che fuori diefla 
in di verfe parti del Criflianefimo. dimorano . Perche 
dunque cofloro tutti a parte fieno di quella pienifsima 
-Iadylgenza > flou ha mancato il Sommo Pontefice di 
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loro prefcrivere , quanto far' efsi debbano per ottener- 
la * e nella Bolla Peregrinante , e nell' altra che prin- 
cipia P aterna Cbaritax . Ecco dunque in che forma e 
a quali perfone il inedefimo Indulto e difpenfa fi ritrova 
concelfo « 

> 

Quelli tutti che polli in viaggio per \* aCquilto del 
Giubileo » o per la via * o in Roma caduti infermi > e 
dalla morte prevenuti non polfono efeguire o in tutto* 
o in parte le opere ingiunte* e la vifita delle Bafiliche % 
fono ammefsi al benefizio del Giubileo * purché confef- 
fati fieno e comunicati * come fe appunto averterò pie- 
namente foddisfatto non meno alla predetta vifita » che 
alle altre opere ingiunte . Et quoniatn Mentre poteff » ut 
ex iti * qui bac de confa iter aggrejf fuerìnt , del ad Vr~ 
iter» fe contulerint » aliqtii in dia,aut etiatn inipfa tlrbe, 
tnorbo,del alia legitima caufa detenti, aut morte pruden- 
ti * pr sfinito dictutn numero non completo , ac ne qulàem 
fortaffe incboato » pramiffa exequi * dittai Baflicas 
< vifitate nequeant : Nos pia promptaque illorum dolun - 
tati , quantum in Domino poffumut * benigne fodere cu - 
pientes ; eofdem dere potnitentet * & confeffos , ac fa- 
era Communione refettos , pr aditta Indulgenza * re- 
tnijftonit participes perinde fieri dolutnus *. ac fi dittai 
Baflicas diebut a JSÌobis prafcriptis reipfa diftaffent , 
ut prafatis necejftatibus impediti * def derii fui effe - 
Slum t dono Sanili Spiritai confequantur CO* 

II. 

Le Monache tutte * fogetté ó 4 gli órdinarj de luo- 
ghi , o ai Prelati Regolari §c » che vivono in perpetua 
Claufura co' tre Vori folenni di Religione * Siccome ie 
* 0.4 lo- 

Ci) Confi. "ì’trtgrinantei $• Et quoniam . 
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loro Novizie, eie altre Vergini, o Donne fecolari abi-; 
ta*i ti con effe loro colle dovute licenze , o a cagione di 
educazione» o per qualfivoglia altro motivo: In pri- 
mis Montala omnes , quacumque folemnia Religìonit 
•vota emiferunt , & in Monajleriis , fub perpetua Ciati * 
fura legibus t five Locorum Ordinarli s , Jiv e Regni ori- 
bus Superioribus , ftve Apojìolìca Sedi immediate fu - 
bjetta, vivant; earum quoque Novi fiat , aliafqrtc 
Virginesyfeu Mulieres faculares , Educationis , a/zf 
alia de caufa , cum oportunit licentiis , in eifdem Mo- 
najleriis habitantes . 

Quelle che non vivono in perpetua Claufura , ma 
lifcir fogliono a queftuare e cercar la limofina: Item 
Monafieriorum bujufmodi Moni ale t , qua aliquando ai 
eleemofynas colligendas ex eoruadem Claufura egre - 
dì un tur . • . .. . v . 

Le Oblate , delle quali è Rato approvato 1* Iftitu- 
to dalla Sede A ppoftolica , infieme colle loro Novizie» 
Educande , ed altre Secolari perfone , che feco loro con- 
vivono , ancorché non profefsino Claufura : necnon 
Oblatas in communitotibns viventes,quarum injlitutum 
ab bac Apojìolìca Sede approbatum exijìit , cum earum 
pariter Novitiis , Educandis , aliifque cum ipfts convi - 
Ventìbut , licet rigor oj a Claufura legibus adjìritta 
non ftnt . 

' v Le Terziarie, che vivono collegialmente infieme 
colle loro Novizie , Educande, ed altre perfone, che 
convivono ne’ medefimi Collegj , benché nè perpetua 
Claufura offervino , nè il loro Iftituto fi a Rato dalia Se- 
de Appoftolica approvato : Terziarias quoque fub uno 
eodemque tetto collegialiter vìvente! 9 una cum earum 
Novitiis » Educandis » aliifque facularibus ferfonis , 

, in 
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hi earum focietate diventi bus, quamvis rigorofam Clau- 
furarti non objervent , earumque lnfiitutnm ttec unquam 
ad butte diem ab Apojiolica Sede approbatum aut con fir- 
matimi extìterit > neque prò approdato , prafetitìs con - 
cejjìonìs vigore , inpojìerum baberi debeat . 

Finalmente le Fanciulle , o Donne, che convivo- 
no ne' Confiervatorj , e che non fi reputano nè Oblato 
nè Monache , nè Terziarie , nè fiano a veruna legge dr 
Claufura fogette : Ac denique Puellds atque Multerei 
in Conjervatoriis degentes , quamvis ttec Monialium » 
ttec Oblat arum , ttec Tertiariarum numero babeantur » 
ncque Claufura legibus fubjetfa fine . 

Tutte le qui riferite Comunità di Donne Religio- 
fe ò in Roma elìdenti , o* fuori di Roma in qualfivoglia 
luogo del Cridianefimo , dichiara la Santità fua di vo- 
lerle animelle per via d* Indulto nella maniera , che poi 
diremo > al benefizio del Giubileo . Tarn in Vrbe , quarti 
extra eam ubique locorum & gentium exiflentet , pra- 
fen ti s con cejfioni s favor ibus uti , fruì f & gaudere pofi 
fe volumus & dedar amus ( i) ; 

* t , , .. *f ‘ . 

III. 


i 




»< 


j 

•t 


Gli Anacoreti ed Eremiti , non già quei che lenza 
verun obbligo di Claufura o ne* proprj Romitorj , o- 
anche collegialmente vivono fiotto la cura- de* Vcfco- 
vi; ma gli altri, che obbligati alla continua, quan- 
tunque non rigorofia Claufiura, addetti fono alla vita 
contemplativa , vivendo uno dall* altro fieparato ; com- 
prendendoli in quefti anche coloro , che profefTono 

• v lai- 
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Y. Idi tuto di qualche Ordine o Monaflico * o Regolare# 
come fono i .Certofini » gli Eremiti di Camaldoli , ed i 
Monaci Trappenfi : ltem Anacboretas & Eremitas » 
non quidern eoi , qui nulli i Cìaufura legibut adflrifti » 
Jìve collegiali ter & in Jocietate > fi<ve etiam folitarii , 
fub Ordinariorum etiam regimine f certijque legibus 
ant regalie obtemperantei t vivant ; fed eot * qui in 
continua > licet non omnimodè perpetua » Clau/ura 
folitudìne » contemplatila: •vita exercitìit dediti » alter 
ab altero feorjìm degunt * etiamfì Monajìici * aut Rega- 
larli Or dini 1 1 & Inflittiti ProfeJJ'orei exiflantt uti 
Ciflercienfes aliquot , Cbartuflenfes Monachi > Ó* 
Eremita S. Ttymualdi in more babent , fub bujus cott- 
cejflonis amplitudine volumus comprcbenjos ( t) , 

I V> 

I Fedeli dell* uno e V altro fello, cheli ritrovano 
in illato di fchiavitù nelle terre de* Barbari ; e gli altri 
che per qtialfifia caufa o civile , o criminale vivono 
carcerati sì nelle carceri de* Vefcovi ed altri Superióri 
Ecclefiaflici anche Regolari t come in quelle de* Tribu- 
nali fecolari , o perche non fono ancora terminate le lor 
caufe > o perche non è per anche compito il tempo del- 
la lor condanna i Ad eof etiam utriufque Jexui Cbrifli- 
fidelet 3 qui in captivitate apud bofles quoque modo exi- 
flunt i necnon ad eot , qui ubique locorum , ex civilibui, 
aut criminalibus cauflt t in carceribus tam Fpifcopo - 
rum 3 aliorumque Eccleflaflicorum Superiorum & Tri - 
bìtnalium t quam Sacularium Principum , ó* Magi- 
flrafuum , & ad Rcgularet * qui in carceribui Clau - 
flralibas detinentur , uel quia nondum eorum caufa ex - 

__ £ 1 ' 
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fedita fint t •Vii quia tempus poena eifdem importa non 
adbììc ftt elapfum . 

Quelli che periéntenza de* legittimi Superiori han- 
no qualche luogo determinato > o Città per modo di 
carcere > di cuftodia , o di efilio : Quive , ex Superio - 
rum quorumcumque pracepto , alìquem locam > aut Ci- 
‘vitatem , carceri s, & cuftodia , feu exilii , & depor- 
tationis loco babent , 

I condannati alla galera , ovvero ad opus , ed ivi fi 
trovan riftretti : demum ad eos > qui in Triremibui , 
feu alibi,, ad opus damnati , eique addigli rcpcriuntur ; 
ejufdem prafentis concejjionis gratiam mifericorditer 
cxtendimui . 

Per li Carcerati nel Tribunale della Inquifizione fi 
riferva l’Indulto a comunicarli dalla medefima Santità 
fua ai Minifiri del Sant* Offizio . Pro iis fame» ,qui car - 
ceribus Tribunali s Sanila Inquifitionis inclufi ubicum- 
que detinentur , ea qua patema pro’videntia Nojìra 
oportuna lidcbuntur , per organum ipftus Jnquijitionis 
Officìiprafcribere non omittemus CO *. 

- • v ' , 

, . Tutti gl’infermi attuali dell’ uno , e 1’ altro fello , 

tanto Laici quanto Ecclefiafiici > Secolari e Regolari di 
qualunque Ordine , Congregazione , ed Iftituto » i 
quali dimorando fuori di Roma , non fono in iftato di 
£Osì fubbito liberarli dalle loro infermità , e portarfi a 
Roma nel termine di quell’ Anno Santo^, o che quan- 
tunque rifanati non polfono al parer dejl Medico metter- 
fi in viaggio fenza loro grave incomodo . Depique ad 
btfirmos par iter utriufque fexus , taip Loicos quarti 
Ecclefiajìicos > ft<ve Saculares » ftve cujuslibet Ordini s 

« • Con- 
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Coagrcgationis , & Inflittiti Regulares , qui nempe ex- 
tra Vrbem atta alt qua laborant corporii infirmi tate , a' 
qua , juxta Medici judicium , non ita tempejlive li- 
berati poterunt , ut intra ipfum J ubiUi annum ad Vr- 
bem conferre fe valeant , vel qui ; lìcet ex bujufmodi 
inflrmitate convaluerint , non t amen [ine gravi incom- 
rfiodo , & recidiva peritalo, Romanum iter conflcere 
pojfent . 

Anche gl’infermi abituali , che fe a Roma fi portaf- 
fero, potrebbon facilmente incorrere qualche attuale 
infermità, oefporfi ad un qualche incomodo grave; 
Qui ve etiam kabitualiter inflrma valetudine ut untar ; 
adeo ut iter bujufmodi fafcipientes , in attuale#} facile 
morbum , ali ud ve grave corporis incommodum incidere 
pojfent. 

Finalmente tutti i Vecchi , che fuperano l’età di 
annifettanta; Ac demum ad fenes feptuagenario majo- 
ves ; quacumque inferius prafentibus Litteris refpetti - 
ve fiata entur , f pettate èr per t in ere vola mas par iter 
& declaramas .* 

A quelli generi di perfone che fono legittimamen- 
te impedite di venire a Roma , e Ce in Roma dimorano , 
adempirtton poflono tutto ciò che nella Coftituzioné 
Peregrinane viene importo a* Fedeli per l’acquifto del 
Giubileo; fi è provveduto colla difpenfa , ed indulto , 
purché eglino per altro le infraferitte opere èfe- 
gurfeano. 

Primo : Si confeflino e devotamente fi comunichi- 
no pregando irtantemente il Signore per la efaltazione 
della Santa Chiefa > ertirpazion dell’ Erefie , pace e 
concordia de’ Prencipi Cattolici , e tranquillità e fàlute_ 

di tutto il popolo Criftiano ; Hot itaque omnes&fln - 
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gulos monemus ,. bortamur » & obfecramus in Domino > 
ut peccata Jua in amaritudine anima recolentes , foto - 
que cordit affetta detejìantes , J'alutarì Poenit enfia 
Sacramento , ó* congruis fatisfattionis operibus con - 
fcientias J'uas expiare curent ; tum ad vivijicum Divi • 
#<£ Menfa convivi um ; innocenza & charitntis fola 
ornati , reverenter accedane: DeniqueDeum Optivi» 
Maxima per Vnigenitum Filium ejus » ac per merita 
‘Bcatiffma Virgin is Maria , ac Santtorttm Apofìolorum 
Tetri & Paulì , omniumque Santtorum , juxta No - 
firam , Ecclefiaque mentem , enixis precibus orent , prò 
ejufdem Santta Ecclejìa exaltatìone » harefum extir pct~ 
tione , Catbolìcorum Principum concordia , & totius 
Chrifliani Populi tranquillitate & falute ; in eurnque 
fittevi alia , tum voluntaria , Jìbi in locum Vijìta - 
tionis quatuor Bafilicarum Vrbis ab Ecclefiajlicis Supe - 
rioribus , /*/ infra , injungenda Religionis , pietatis » 
aut cbaritatis opera , devote peragant , & excquan - - 
/«r. CO* 

Secondo : pratichino, in luogo delle Bafiliche, al tre ope- 
re pie e virtuofe,che da’Superiori verranno loro ingiun- 
te , dichiarandoli, per le Monache , Oblate, Terziarie 
colle loro Novizie, Educande, &c.; per le Donne e 
Fanciulle de* Confervatorj predetti ; per gli Anacoreti 
ed Eremiti , Carcerati, Infermi, Vecchi, e Regolari 
colle dovute licenze abitanti fuora decoro Chioftri , f* 
fieno fuori di Roma, e vivano fogetti alla giurifdi- 
zione del Vefcovo , degl* altri Ordinarj de luoghi, e 
immediatamente fogetti alla Santa Sede., la facoltà di 
commutar le vifite delle Chicfe appartenere al Vefcovo 

prò- 

, . \ - , , . % . • • 
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Jìttt ac debeant ; ó* quorum inrplementum Nos in ea ■* 
rundem Viftationum locum » effettum ipftus JubU 
lai conjequendi , auUoritate %ApoJìolica , commutando 
fubrogarnus i 

Se poi le Monache , Oblate , Terziarie , Fanciuh* 
le , e Donne de Confervatorj fieno in Roma , anche fog- 
gette a Prelati Regolari , non a quelli > ma al folo Car* 
dinal Vicario» ofuo Vicegerente fi concede la facoltà 
di far la fiefla commuta , dovendoli ciò ancor* olfervare 
co'Carcerati nelle pubbliche Carceri di Roma. Pro Mo~ 
ttialibus autem,Oblatis,& Tertiariis qutbujcumque bu- 
jus Alma Vrbis , earumque Novitiis , nec non PueHif-% 
atque Mulieribus , tam in pr a dittar um Monafleriis é* 
Communitatibus , quam in Conferì; atoriis ipftus Vrbit 
degentibus , & prò Career atis in ejufdem Vrbis Carce- 
ribus, volumu s » ut ad dilettum Filium Nojìrum S.R.E* 
Cardi nalem > nojìrum in ipfa Vrbe ejufque Dijìrittu 
Vicarium in fpiritualibus Generalem , ejufve Vicefge* 
rentem dumtaxat , bujufmodi operum defignationem > 
Jìve per fe ipfos » fi ve per prudentes Confejfarios , face » 
ye, omnino fpettet , atque pertineat ( 0 • 

Qualora dunque facciano effe perfonè quanto qui 
(opra fi è dichiarato » e puntualmente pratichino tutto 
ciò , che da’ riferiti Superiori verrà loro ingiunto , ac* 
quiftaranno il Giubileo nel modo e maniera, che dagli 
altri fi acquifta, i quali in Roma adempionOla vifita 
delle quattro Bafiliche » e le altre opere ingiunte nella 
Bolla Peregrinante , Anzi fe avendo a tutto piena- 
mente compito per la prima volta, le eofe medefime 
replicheranno , anche per la feconda Volt* potranno 
elfi il Giubileo confeguirc, jtaque de Qmnipotetftis 

* "Dei 
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224 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
l Dei miferieordia , é* pradittorum Beatorum Vetri » & 

* Tauli Apofiolorum ejus a littori tate confi fi , ex concejfa 
Jtfobis , licei Jmmerentibus , J'uprema ligandi atque Jol- 
vendi potevate » omnibus & fingulis prafatìs Moniali- 
buSiOblatis Terfiariis , aliifque 'Puellis , five Mu- 
lieribus in Monafieriis > ac Religiofis > piifve Commu- 
nitatibus viveutibus , Anacboretis , Eremitis , necnott 
utriufque fexus Captivi s , & in Carcere , five in cufio - 
dia detentis , atque Infirmi s , & fenìbus , vere poeni- 
teiìtibus » & intra prafens f ubi l nei Annum rite con- 
fejfis , ac Sacra Communione refettis , Deumque Opti- 
mum Maximum , ut fupra dittum e/l , or antibus ; alia- 
quefibi in locum Vifitationis prmditta injungenda ope- 
ra t tnlocis , in quibus extiterint , devote adimpl enti- 
bus ; atque etiamfi t eorumdem operum executione fu - 
fcepta , ipfos ante integrum eorum implementum ex bac 
vita migrare contigerit ; pleni/fimam omnium peccato- 
rum fuorum Indulgentiam , veniam , remifjionem , 
etiam daabus vicibus intra ipfius Anni Santti decur- 
fum y fi omnia prami/fa opera injuntta iteraverint , per 
eorum fingulos, confequendam , non fecus ac ipfi » ó* eo- 
rum quilibet , pramijfa in bac Alma Vrbe exequentcty 
& quatuor Bafilicas ejufdem Vrbis , prò quibus vifitan- 
dis fubiUum ipfum & Indulgentias per Nos concefla 
fuity eodem fubiUi Anno , diebus ad id jìatutis ,per- 
jonalìtervifitantes , confequerentur » & confequi pof- 
fent ; tenore prafentium » ac de Apofiolica liber alitar 
tis amplitudine y concedimus > &elargimur CO. 

Per provveder poi con piu abbondanza di fpirituar 
Ji ajuti alle perfone tutte , che nell’ Indulto comprefe 
fono» e qui abbiamo riferite , fi eftendono allemedefi* 
’ me 
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me le facoltà di eJegerfi i Confenbri , e a quefii di aflol- 
vere e difpenfare da* Cali rifervati e da J Voti nella Te- 
gnente maniera . • • 

r. 

Alle Monache» ed alle loro Novizie fi permette l 
che perla fola prima volta elegger pofiano un Con- 
fe fiore o Secolare , o Regolare » purché dagli Ordina- 
rj refpetti vi de* luoghi fieno ammeflì ad udir le Con- 
fcflioni delle Monache . Eifdemque iMonialibus earam~ 
que Novieiis , ut , ad effeBum prafentium , & propri* 
ma vice dumtaxat » Confefiarios Prcsbyteros fxculares> 
vel cujnfvis Ordinis Regalarci , a Locornm refpeBive 
Ordinariis ad audiendas ZMonìalium Corife fiori et ap - 
probatos quofcumque 

I I. 

Agli Anacoreti, Romiti, Oblate ^Terziarie i ed 
altre Fanciulle o Donne, che vivono ne* Monafieri , 
Confervatorj e confimili Cafe pie ; ficcóme agli Schia- 
vi , a’ Carcerati, Efiliati , efiftenti in Galera, Infer- 
mi , Vecchi , sì Laici , che Ecclefiaftici , o Secolari , cr 
Regolari di qualunque Ordine , Congregazione , e Ifti- 
tuto , a tutti fi concede parimente di elegger per la pri- 
ma volta fola un Confeflore a loro arbitrio di quelli » 
che dagli Ordinarj de* Luoghi fono ammefiì ed appro- 
vati per le Confeflioni de* Secolari . Cateris autem fu~ 
pradiBis Anacboretity Ercmitis , nec non Oblatìi , Ter» 
tìarìisyaliifque 'ÌPuellis fé* Mutieribas , in Monafterih '» 
fé* Religioni , ac Piti Communi atìbni , feti Confervato - 
riis couviventibus , Ó* Cbriftifidelibut captivitate , 
carceratione , aut cujlodia , Infirmiate , aat feneBuie 
ìmpeditis , tam Laidi , qttam Ecclefiaftici t Sacularibus , 
fé* cujufvis Ordinis , Congregationis ; ó* Inflittiti , 

p ftiam 
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226 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
etiam Jpecialiter nominandi Regularibus , ut ad effe- 
ttuai buju/modi , & prò prima pariter •vice dumtaxat , 
Con/effarios > Presbyteros Specularci , five cujufvis 
elioni diverfi Qrdinìs Regalar es > ab Ordinariis fimi li- 
ter » in quorum Civìtatibus , Dioecefibus , <$* Terri- 
Soriis Confeffionet bujufmodi excipiendee erutti, ad 
Per/onarum Sacularium Con/e/ftones audie ridai apprùr 
batos quo/cumque , eligere valeant . 

I I I. 

I Confeflori così detti potranno aflblverli daqual- 
fivoglia peccato ancorché enorme.j rifervato alla Sede 
Appoftolica , anche di quelli compre!! nella Bolla detta 
in Coena ‘Domini , ma per la prima fola volta > loro in* 
giungendo la falutare penitenza , e ogn’ altra pure che 
fecondo i Canoni , eie regole della Criftiana prudenza 
fembrerà efpediente doverli a loro ingiungere . Vtque 
Coafcjfarii fic eletti , illorum Con/eJ/tonibus dìligenter 
auditis , eoi , ó* eorum quemlibet a quibu/vis pecca* 
i 'ss , criminìbus delitti* , quantumcamque gravi- 
bus , & enormibus , etiam Sedi Apofiolìca re/ervatìs , 
etiam in Bulla die Coen* Domini , legi /olita contenti s, 
abfohere ; injuntta ipfis poenitentia /aiutati , alii/- 
que juxta Canonica* /antthnc* rettaquo di/cipliufi re* 
gufa* injungendis » • » 

I V. 

*. Dovranno awifare i Carcerati ( ecib particolare 
mente > fé le loro caufe faranno Criminali ) dell’ obbli- 
go , ch’eflì hanno di rifondere il vero ai legittimi Su* 
perfori r da’quali faranno giuridicamente interrogati ; 
ammonendoli » che fenza quella difpofizione fono inca- 
paci e dell’ afloluzione Sacramentale » e del frutto del 
Giubileo . c Ac pree/ertim > quo ad ilio* ìncarceribu\ de * 

i ’ tcn- 
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lentof > quorum Criminales Caufa nondum conci» fa 
funi 9 iìfdem /erto admonitis de obligafione * qua tene n* 
tur jf udiri bus fuper eorum deli&is legitima auììoritace 
eos interrogantibus veritatem aperire ; quodque hoc 
animi propojìto carcntes t abjolutionem facramentalem 
nullo frutta , qui n potius majori animar um Juarum~* 
damnot fufeeperint « 

V. 

Potranno difpenfar le Monache profefle da* Voti 
fatti dopo la loro profeflione, e componìbili colla re- 
golare oiTervanza ; P raterea Confeffarii .... e / etti iif- 
dem Moni aliba s , intra Monajìeria Claufura legibus 
fu bj rii a folemniter Profejfts . Vota quacumque pofi Pro - 
fejfionem emiffa ; tè* cum earum obfervantia compatibi * 
Ha , difpenfando commutare . . , pofsint , & valeant « 

V I, 

Ed il medefimo far potranno colle Oblate * Terzia- 
rie, Novizie, Educande, Donne , e Fanciulle de* Con- 
fervatorj,e de* predetti Monafterj relativamente a qual- 
fifia Voto , purché di quelli non fia , che fi trovano al- 
la Sede Appoftolica rifervati. Oblatis •vero^Tereiariìst 
&* tam ijìarum t quam pradittorum Monafìeriorum iVo**. 
vitiìs 9 caterifque Puellis , five Mulieribus Scecularì », 
bus in eifdem ÉMonaJlerii: , & Oblatarum , aut Ter - 
tìariarum Vomibus tè* Communitatibus , necnon in 
Confervatoriis quibuslibet , Edu cationi : , Conviti»:} 
aliane caufa tè» ratione , cum debiti s licentiis , com- 
morantìbus , omnia è» quacumque Vota » exceptis illis% 
qua Nobis tè* Apofolica Sedi refervata funt , etiam 
difpenfando commutarti eafque omnes tè* fingala: , fa* 
Zia commutatione bujufmodi , ab emijforum Votorum , 
etiam juratorum > objervantia , abfolvere pofjìnt & va* 
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DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
leant ; ditta auBoritate Apojìolica ; & earundem tè - 
nore prafentium , mt feri cor diter in Domino concedi - 
mas & indulgemus . • ; 

Tre cofe fi voglion qui avvertire per rapporto alle 
formole di parole adoperate dal Sommo Pontefice in 
ciò che riguarda gl* Indulti riferiti . 

La prima è , che parlando la Santità fua della di- 
fpenfa de* Voti non meno in quella Coflituzione , che 
nell* altra Convocati s dice , poflìnt . . . difpenfando com- 
mutare , volendo lignificar con quello modo di parla* 
re , che la facoltà in quello comunicata a* Penitenzieri 
ed agli altri ConfelTori , non è di femplice commuta » 
che fi fa colla furrogazione di una materia maggiore , o 
almeno uguale a quella del voto; nè è di afloluta di- 
fpenfa , che toglie via 1* obbligo del voto Lenza verun*. 
altra furrogazione : ma è tale, che feco porta una di* 
fpenfa ini Ha di difpenfa e commutazione , cioè una qual- 
che moderata dìlfuguaglianza fra la materia furrogata » 
e quella del voto.Ha ciò fatto Nollro Signore , mollo 
dalPefempio di alcuni fuoi Anteceflori, i quali difpenfan- 
do nella materia de* Voti, vi fullituirono altre opere ; 
e per levar di mezzo alcune controverfie nate fra* Teo- 
logi , coll* occafione di elferfi in diverfe Bolle adopratar 
la voce , ora di difpenfa , ora di commutazione ( t) • * 
La feconda, cheefpreflamente fi concede a* Peni- 
tenzieri la facoltà di alfolver nella maniera fudetta dai 
Voti confermati con giuramento, ab emijforum voto** 
rum etiam juratorum obfervantia . Il che toglie la que* 
flione inforta fra Teologi , fe pollano i ConfelTori pri- 
vilegiati alfolver da voti confermati con giuramento , 

af- 
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aderendolo alcuni , ed altri negandolo , comedichiara 
e dottamente efpone il medefimo Noftro Santo Pa- 


dre ( 1 ) . 

La terza finalmente , che le Monache Oblate , e 


gli altri tutti nominati e dipinti nella Cofiituzione 
Paterna Cbaritas , due volte poflono confeguire il frut- 
to del Giubileo» fe due volte replicheranno la Confef- 
fìone , Comunione > e quelle opere , che in luogo della 
vifita delle Chiefe verranno loro da* Superiori preferi t- 
te . E quella è la differenza » che palfa tra quelli che a 
Roma vengono pel Giubileo, e gli altri, a* quali 11 
Rende il Giubileo per via d* Indulto; che quelli due 
fole vojte polfono confeguirlo , quelli poi tante volte* 
quante fono quelle , che replican le opere ingiunte nel-. 
Ja Cofiituzione P eregrinanttt . 

Anzi a quell* effetto fervir fi poffono degl’ Indul- 
ti particolari , chetai volta nel corfo di quell* Anno 
Santo fono per ufei re, al qual*effetto offervar fi debbo», 
no i §. L. e LII. della Cofiituzione Convocati s , che qui 


elpongo . 

L. Siquod fupervenìat indultum , quo praferip • 
tus inìtio Vifttationum numerai ad minorem redigatur\ 
quifquit , ante id Indultum , vifitationet peregiffet pau - 
cioribut numero diebui , quam qui in indulto prajeri • 
buntur , il Viftationei a fc jam per alias utiliter com- 
putare poter it ad couficiendum numerum Vifttationum 
bttjufmodi Indulto praferiptarum ; fuperaddendo ni mi- 
rum alìat , qua deftnt od explendam fummam indulto 
prafinitam . Si vero eam fummam , feu numerttm » an 
teajamexplevijfet , vel etìam excejjijfet ; unumfaltem 

P j dieta * 
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dietn Vifitationis quatti or Bafilicarum pr (eterea adjun « 
g/tt , ut Indulti beneficio fruì valeat . 

Lll. islvi bec tAntto Sanilo bis , aut pluries omnia 
& fingula opera , vel primitus in bujus J ubilai ìndi - 
Start prajeripta , vel fupcrveniente forjan aliquo In- 
dulto , ea in ipfius Indulti concejfione prò ejufdetn 
y ubi lai confecutione praferibentur , piene i ter aver it; 
velprius ad IndiBionis ,deinde ad Indulti fortnam ,vel 
frius ad fortnam Indulti unius , deinde ad alterius for- 
taffe diverfi fortnam, nt prafer tur, iter auerit;bis quoque 
cut pluries poter it hoc Anni Sancii 'fttbilaum luerari « 
Ma poiché piu volte fi può fare acquifto del Giu- 
bileo nell* Anno Santo , potrebbe!! da alcuno cercare 
fe confeguito per la prima volta il Giubileo in be- 
neficio dell* anima propria i fi poffa nelle altre volte ap- 
plicare in fuffragio de* Defonti ? Tocca quella difficol- 
tà Giovanni di Anania > ma non la rifolve . Cirillo 
Franco e Stefano Notto ( O ne’ loro libri de* Giubilei 
rapportano la Bolla di Alefiandro VI. nella quale fotto 
certe condizioni fi concede di applicar 1 * Indulgenza 
dell’Anno Santo per modo di fuffragio ai Defonti. Ma il 
Benzoni C2) feguitandola dottrina del Navarro (?") fo* 
iiiene di nò , e la ragione che da lui fi apporta , è que- 
lla » perche fecondo V infegnamento di San Tomma- 
fo (4) l’ Indulgenza a* Defonti non fi flende > fe quelli 
non fi efprimano nella Bolla della Conceffione : onde 
non effendovi Una tal* efpreffione nelle Bolle del Giubi- 
leo > dir non fi dee » die in loro fuffragio poffail mede- 
fimo appplicarfi • , » 

< C A- 

(l) Riferit. dal Benzoni J/b.2. Cap.47« (2) L OC» CÌt» 

(j) Traft. de Jubil. not.22. num.i. 

Ò) Io 4- dift.4 f. qu.i. art.jp. 
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Quali fieno le Indulgenze , quali gl* Indulti , e le 
grazie riferiate 0 fofpefe > in Roma e fuora di 
ejfa nel tempo dell* Anno Santo • 

P oiché nell* Anno Santo fi apre in Roma 1* inefaufio 
teforo della Chiefa non (blamente per quello , che 
riguarda la pienifiìma rémiflìon de* peccati, ma anco* 
ra V aflolvere e difpenfare ne* cafi più enormi , nelle 
cenfure, ne' voti, rifervati alla Santa Sede , come fi- 
no qui abbiam veduto ; così ragion vuole , che in tal 
tempo fofpefe fieno tutte le altre Indulgenze , e le altre 
facoltà conce fle di aflolvere edifpenfare ne* cafi pre- 
detti a qualfivoglia perfona , ficcome tutte le grazie e 
favori fpirituali compartiti a' Fedeli per qualunque mo- 
tivo o cagione Con quanta ragione ciò facciali , lo 
fà vedere il Coftantini con una ben penfata fimilitudi- 
neCO; imperciocché, dice egli, ficcome quando il 
Ponteficein Roma fa qualche Omelia , ed in altre Cit- 
tà il Vefcovo predica , ordinariamente fi comanda »che 
niflun* altro predichi in quel medefimo tempo , affinchè 
i Fedeli non fieno ritardati dal prendere iLpafcolo del- 
la divina parola o dal Pallore univerfal della Chiefa > o 
da’ Pallori particolari ; per fimi] modo quando il Som- 
mo Pontefice apre in Roma per V Anno Santo il teforo 
della Chiefa concedendo il Giubileo maflìmo , giuda- 
mente fogliono chiuderli le altre vie, per cui può di ef- 
fo participarfi , affinché i Fedeli non fieno ritardati dal 
venire a provvederfi in Roma Metropoli della Religio- 
ne di tali ricchezze • 

Siilo IV. fu il primo che in ufo mettefle una tal fo- 
lpenfione , non leggendoli ne* Giubilei antecedenti ; che 
P 4 ve- 
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verun Pontefice la praticafle ; ma come che i di lui Sue* 
ceffori abbiano collantemente oflervato il collume da 
effo introdotto, avendo alcuni C O folpefe le Indulgen- 
ze e facoltà nelle Bolle mcdefime colle quali l'Anno 
Santo intimarono, ed altri (2) nelle Bolle da quelle 
della intimazione diverfe ; contuttociò perche quelli 
non ufarono tutti delle medefime formole di parole * 
anzi le concepirono in modo , che qualche diver/ò fen- 
fo inoltra van di avere ; quindi nacquero varie difficol- 
tà e queftioni promofle, difaminate , e non tutte uni* 
formemente rifolute da coloro , che delle Indulgenze e 
del Giubileo trattarono . Balla legger la più volte lo- 
data Lettera Circolare di Nollro Signore diretta a' Pe- 
nitenzieri minori ed altri Confeflori di Roma (3) per 
renderfi di quella verità confapevo!e,e per rifaper la 
di verfità delle opinioni tanto in ciò che riguarda lafo- 
Ipenfion delle Indulgenze , quanto in quello che appar- 
tiene alle facoltà di aflblvere e difpenfare &c. Non è per- 
altro mia intenzione di riferirla in quello luogo , ba- 
llando al mio propofito di elporre folamente quel tanto, 
che il Regnante Sommo Pontefice sù di quello punto ha 
ftabilito e dichiarato, sì nella fua Colli tuzione Cam nu - 
per Noti come nella Lettera Circolare fudetta ; giac- 
che ancor quello dobbiamo alle fatiche ed agli Rudj del 
nollro Sommo Pallore, di averci in quella materia 
rifchiarate quelle tenebre , nelle quali i Teologi an- 
che più perfpicaci andavan per li tempi paflati confuti e 
fmarriti.Di (correremo pertanto prima dellelndulgenze, 
e poi delle facoltà di aflblvere , le quali nel tempo deli' 
Anno Santo ri mangon folpefe. Per 

(1) Clemente VII. e Giulio TII. dopo Siilo IV.' 

(2) AAeffcadro VI. Gregorio XlTJ.e tutti gli altri Cao al tem- 
po noi. o. (3) noni. 17. c fegg. 

v , 
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Perbene intender le Indulgenze fofpelè » (limo al 
propofito di /tendere un catalogo di quelle che riferia- 
te Tono > e nel fuo vigore rimangono giufta la dilpofi- 
zione dell* accennata Bolla Cum nuper Nos . 


I. 


Si riformano le Indulgenze tn Articolo mortis in 
qualfivoglia modo (ìan quelle concede e a qualunque 
perfona > infteme colle facoltà di comunicarle agli al- 
tri : Uaque , prafervatis & firmis remane ntibus 
Jttdulgentiis conceffts in articulo mortis > ac facul - 
tatibus feu Indultis iìlas impertiendi feu communi - 
candì y tam Venerabilibus Fratribus Epifcopis , ac di - 
letti* Filiis Pralatis Locorum Ordinariis > in vim , feu 
ad f or mani nofìrarum Literarum nonis tAprilis an - 
ni M'DCCXLVlh editarum , quam aliis qutbufcum - 
que communìter aut perfonaliter , feu prò certo Ferfn 
jsarum genere » gradu » aut numero* conce JJìs , 

-IL 

le altre concede dalla Santa Memoria di Bénedet- 
to XIII. a tutti quelli > che recitano 1* Angelica faluta- 
aione , o altra orazione al fuono della Campana la mat- 
tina » il mezzo giorno > e la fera . lifque pariter , qu'af 
felic. record. Pradeceffor nojìer Benedittus Papa Xllh 
cunttis Fidelibus Salutationem An gel team , feu alias 
preces de tempore * mane * aut meridie , feu vefpere ad 
Campana pulfum , degenu , vel juscta dierum & tem- 
porum rationem , J landò re citanti bus . 

' - Si- 


* 
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2J4 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 

I I I. 

•- Similmente le Indulgenze di fette anni con aitile tatù 
te quarantene a chi confeflato e comunicato , o almeno 
contrito col propofitó di confelfarfi vifiterà nell' Anno 
Santo quelle Chiefeo in Roma, o in qualunque altro 
luogo, dove efpofto fia U. Venerabile , pregando ivi 
fecondo l' intenzione della Santa Madre Chiefa . Item 
Indulgenti et feptem annorum & totidem quadragena- 
rum , quam ipfe Benedielus , novi filmo ffuòilaì anno 
durante % omnibus Chrifiifideiibus , tam in Vrbe, quam 
extra eam ubicumque degentibus , qui facramentaliter 
confefiì, & facra Comunione refetii , vel faltem vere 
contriti , & cum firmo propofito confitendi , Ecclefias , 
in quibus tAugufiifitmum Èucharijìia Sacramentum prò 
oratione quadraginta Horarum , eo anno durante , ex* 
fofitum effet* devote, vifitafiext , ibique juxta Santf<e 
Matris Ecclefia mentem orafient , toties quoties ìdegifi 
fent , benigne conce (fit ; quamque Nos e ti am , il li ut 
exemplo^pro proxime ineunte 'fiubilai anno, &ta»t 
prò Vrbe , quam prò aliis ubique locis , prajentium te - 
nore > libenter concedimus , & elargimur • 

•' ; . ' i v. . . , 

. . i 

» v • . 5 , 

Quelle Indulgenze ancora qhe i due Sommi Ponte- 
fici Innocenzo XI. e XII. conceflero a coloro che avef- 
fero accompagnato il Santilfimo Sacramento quando li 
porta agT Infermi , o per fe llelfi, o per mezzo di altri 
onorato V avefiero con torcia , o altro lume . At- 
que illis etiam , quas fimilis memori <e Jnnocentius XI. , 
& Innoeentius XII . Romani Pontifices Prredecefiores 
nojhri , Pideli bus Santi ìjpmum Eucbarijlix Sacramen- 
tum 
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tutn , cttm ad Infirmos defertur , devote comitantibus » 
vel lumen , autfacem per alios ea occasione deferendum 9 
Jeu deferendam mittentibui » (imiliter concefferunt . 

V. 

Le Indulgenze lolite a concederli dai Cardinali Le- 
gati a Latere , dai Nunzj Apposolici , e da*Vefcovi nell* 
ufo ed efercizio de* Pontificali , e del dare , che efli » 
fanno la Benedizione . Tum etìam Indulgentiit a S.R.E . 
Cardinalibui de Latere Legatis , & Apofìolica Sedie 
Nunciis , ac Epifcopis , in ufu , feu exercitio Pontifi - 
calì'um , aut impertienda Benedizione » aliavo forma 
eonfueta > concedi J'olitit . 

v r. 

Le Indulgenze degli Altari privilegiati perii De- 
fonti . / tem Jalvii firmis remanentibus Indulgentiit 

tAltarium Privilegiartorum prò Fi deli bus Defunttis • 
• • VII. 

Finalmente tutte le altre Indulgenze concefle ai 
Vivi, in quanto pollano direttamente applicarli nell* 
Anno Santo per modo di fuffragio ai Defonti, Aliif- 
qae eodem modo prò /olii ipjìs Fefunttis concejfis ; at- 
que etiam aliis quibufcurnque Indulgentiis » é* pecca - 
torum remiffionibus , alias prò vivis concejfts > ad effe» 
ttum dumtaxat , ut Chriflifidele s illas animabus Fide- 
li um Defunttorum , qua Feo in charitate con j ancia ab 
hac luce migraverìnt , permodum fuffragii dirette ap- 
plicare valeant ; quas omnes (£* [inguini , licet , prò ea 
quod refpicit vivorum favorem , hoc yubilai anno da* 
tante , generaliter , ut infra , Jufpenfas * ad pradi- 
ttum tamen effettuisi , ipfius anni decurfu , etiamfi in 
earum conceffìonìbus bnjufmodi applica» di facultas in - 
dulia non fuerit , ab omnibus utriujque fexut Chrijìi * 
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DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
fidelibus y qui in juntta h / ipfts concejponibus opera cum 
debiti s di/pofitionibus impleverint , acquiti pojfe conce - 
dimus y & indulgemus . 

Eccettuate dunque tutte le riferite Indulgenze ? 
le altre tutte o plenarie o non plenarie ; tanto in Roma 
che fuori di efia ; fieno quelle locali y perfonali , e rea- 
li,rimangonfofpefedurandoil tempo dell'Anno Santo . 

Cceteras omnes & Jìngulas lndalgentias , tam~* 

5 Plenaria s, quam non Pleuarias , etiam perpetuai , ó* 
peccatorum remijfiones > ac /acuitale : , & indulto ab • 
fohendi , etiam a ca/tbus Sedi Apofìolica refervatis » 
ef/tfw in Literis die Ccena Domini legi /oliti: conten- 
ti: y feu relastanii cen/uras , commatandi vota , a»/ 
difpcttfandi etiam fuper irregularitatibus & impedii 
mentis y quibu/vis Ecclefiis, Monajteriis , Hofpit ali- 
bus, etiam Santfi f oannis Hicrofolymita ni , Domibut , 
Militiis y Qrdinihus , etiam Mendicantium > Congre- 
gatìonibus , Confraternitatibus , etiam Laicorum , 
Vniverfitatibus , Piis Locis > illorumque Ordini- 
bus y Capitulis y Conventibns , Magiftris , Superiori-, 
bus y & tam Stfcularibus , quam quoramvis , etiam 
Mendicantium Ordinum Regularibus Per/onis , Coro- 
nifque , Granii t lmaginibus , & Num/matibtn ex 
metallo y feu quacumque alia materia confetti: , tam 
fingulariter » univer/aliter , per quojcumque Ho - 
mano s 'Pontifica Pradecejfores noflros , erLjfw iVer, 
ef/rtw? infiantiam Imperatorie 3 Regum , Ducum » 
<£* aliorum Principum , aut ipfis etiam Imperatori » 
Regibus , Ducibui , & Principibus , vel alti: qua- 
cumque alia mondana , oe/ Ecclefiajlica Dignitate ful- 
genti bus , etiam ad injìar fubilai , quomo- 

documque , Ó* es quibu/vis canfis & occafionibus , jab 
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jquibufcumque tenoribui & forra ts , ac qui bufai s clau- 
fulis , & decreti s , etiam Mota proprio > & ex certa 
fcientia ; ac alias quomodolibct concejfas , & concejfa $ 
quorum omnium tenores y formai , derogationes > & de - 
creta prafentibus prò exprejfts baberi volumus » tApo- 
jìolica aucioritate » de eorumdem Fratrum conftlio Ó* 
ojfetifu y ac potefiatis nofirx plenitudine , fufpendìmuSy 
jufpenfas , ac fufpenfa effe declaramus » eafque » é* 
*/*, eodem anno duraste y nulli prodejfe , ac fuffraga - 
ri debere, lrritum quoque é* inane decernimus , fi fo- 
cus fuper bis a quoquam quavis aucioritate > fcienter > 
ignoranter coutigerit attentari , 

E nella Lettera Circolare CO meglio apre Sua San- 
tità la propria mente dicendo»C/fe/ qualche benché me- 
diocre pratica degli Autori Morali y farà fenza dub- 
bioinformato delle molte quefììoni > che da ejfi fi premo-, 
*uono iu ordine alle Indulgenze cheftfofpendono nell 9 
Anno Santo . ÀW » />er levarle > #o/?ra Coflitu-, 
zione abbiamo fatta una fofpenfione generale : pW-. 

, cewe legger fi in ejj'a , abbiamo fottratto dalla 

revoca generale alcune Indulgenze y che abbiamo anco- 
ra efpreffe c nominate : il che porta feco la confeguenza 9 
che quelle y che non fono nominatamente prefervate > 
debbonfi intendere fofpefe . Dalla qual generalità di pa- 
role» fembra che fofpefe fieno in quelV Anno Santole. 
Indulgenze ancora di Loreto » di San Jacopo di Com- 
poftella y e della Porziuncoia di Alfifi » benché fe qual- 
cuno credefle » non comprenderli *n quella generai 
fofpenfione, potrà leggero quel tanto » che di quello 
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Sede Appoftolica , ed anche pubblici concede ai mede- 
fimi daipritto Canonico . Item falvis & illafìs rema* 
nentibusfacultatìbus tam venerabìlìum Fratrum Epi - 
Jcoporum , aìiorumque Superiorum Antifìitum , in Jais 
rejpettivc Dioecefìbus t circa dijpenfationes & abfolutìo - 
nei J'uorum Subditorum in cajìbus occultis , etiam Se- 
di Apojìolica refervatis , prout ip/is a Sacra Tridenti- 
na Synodo > Jeu alias > etiam in publicis » ajure com- 
muni Ecclefìaftico , ó* ab éadem e , Apojìolica Sede % prò 
certis perfonis <$* cajìbus » indulta permiffaque dìgno- 
fcuntur . . . * 

1 V. # \ 

le altre finalmente che godono per privilegio Ap* 1 
podolico i Superiori Regolari per rapporto a' loro fud- 
diti . <£>ftam etiam Superiorum Ordinum Regularium » 
quacumque ipjìs in T{egulares pariter ftbi fubieftos a 
Sede Apojìolica pr a diti a tributa fuerunt . 

Tutte le altre facoltà fofpefe fi dichiarano come 
apparifce dal recitato §. Cateras omnes & fìngala* In- 
dulge n ti as ó* pecca forum remìjfìones , ac J acuir 

tate s , & indulta abfolvendi etiam in cajìbus Sedi Apo- 
jìolica refervatis , etiam in Litteris Coen a ‘Domini Jet 
gì folitis contenti s , Jeu relauandi cenfuras , commu- 
tanti vota > aut difpenfandi etiam fuper irregularita - 

tibus ó* impedimentis fufpendimus » ér fufpen- 

fas 9 ac fufpenfa effe declaramus . ....... 

Ma avvertir deefi in ultimo luogo , che non go- 
dendo i Regolari i (oliti indulti e facoltà Copra i Cuoi 
Sudditi Regolari., ma altrefi alcuni, di, loro (ottenendo 
di aver facoltà ed indulti , loro concedi dalla Sede Apo- 
fiolica , e non mai ri vocali , d* eflolvere dai cafi rifer- 
vati ad efla le perfone fecoJari » e di poter commutar 
. • • vo- 
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ràtfi . DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
voti,, e concedere varie altre cofe , che qui non è d'uo* 
po commemorare; refta pertanto in piedi una gran 
queflione , fe le medefime reftino comprefe fotto la ge- 
lerai fofpenfione degl’indulti e facoltà, che lì fa nell* 
Anno Santo . Il noftro Sommo Pontefice rapporta i va* 
rj fentimenti de* Dottori nella fua Lettera Circolare > ne 
lafcia di ofiervare i fonti da’ quali fieno quelli derivati 5 
ma finalmente in quella controverfia cosi fi dichia- 
ra C O • Ci protefliamo , che fulve le facoltà eccettuate 
tfpreffameute » refino fofpefe » durante l* tAnno San - 
to> le altre facoltà di affolver e dai Cafi rifervati alla 
Sede lAppofoliea anche in Bulla Coen® , 0 fieno Jlate 
concedute ad intuito e in ordine alla Indulgenza , 0 per 
nitri motivi . Efebbene ciò dovrebbe ejfer bufante 1 per 
tnanifeflare in ciò la nofra intenzione ; abbiamo nulla - 
dimeno creduto efpediente il ripetere nell * altra nofra 
feguente Cofituzione Convocati» , ejfer fofpefe tutte le 
facoltà di affolver e e difpenfare , concedute per caufa ed 
cccaftone delle Indulgenze , 0 per qualf voglia altro tito- 
lo 0 caufa quando fi tratta dell '* ufo di effe fuori di Ro- 
ma; non però in Roma : e quando fi tratta dell * ufo del- 
le medefime fuori di T{oma f opra i fecolari , non però 
quando fi tratta del loro ufo 0 fuori di Roma , 0 in Ro- 
ma fopra i fudditi Regolari di quei Prelati e Superiori 
Regolari , che fono in legittimo poffejfo delle dette fa- 
coltà , come anche fi è accennato di fopra al §.24. 


*INE DEL TERZO E ULTIMO LIBRO . 
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A Bbreviatore di Curia publica nel giorno dell* Afcenfìo- 
ne la prima volta la bolla dell* Anno Santo . pagì$i. 
Aleflfandro VI. primo iftitutore della Cerimonia dell’ aper- 
tura delle Porte Sante . pag.iS. ip. 

Publica tre volte Panno Santo . pag.iq. 

)La terza vòlta in Latiritì , 8c in Italiano . pag.3 o. 
Proibifce fottò pena della vita 1 * entrare prima di effo 
peT la porta Santa 

Ordina il Tuono delle Campane dèlie Chiefedi Roma ne 
tre giorni precedenti alla Vigilia di Natale . pag . 2 y.' 
DifferiTce per caufà di malattia , di chiudere le porte 
* Sante . pag.lf. 

Spedifce Legati la Vigilia dell’ Epifania a S. Pietro , & 
alle altre Bafiliche , non però a S. Paolo per la ciau- 
fura delle fudette porte • pag.zó. 

Dicitura difè Card. Legati a Latere , che chiudanola 
• Porta Santa di S. Pietro . 

Gl* impone che murfno in erta due pietre quadrate , una 
di oro , 1* altra d’ argento . pdg. 28. 

Deputa due Cavalieri detti di S. Pietro , e S. Paolo al-'- 
la Cuftodia delle porte 1 Sàntè delle fudette Basìli- 
che . pag. 5 o. 

Comanda che i Cardinali durante T Anno Santo diano 
in Roma . ivi . 

Ordina alle Comrtttmìtà' dèlio Sttito Ecclefuftico che ri- 
farcifchinò t danhi' fatti k i pellegrini nel viaggio di 
Roma * ivi T t •- 1 , 

„ . Con- 


I 


H 

1 » 

I 


11 


Digitized by Google 


! DELLA . MATERIA: 14* 

Rifarcimenti , & inftaurazioni di varie Sadiche r e 
Chiefe , fatti per ordine del fudetto Sommo Ponte- 
fice. pag. 9 o. t efegy 

Biagio da Cefena Maeftro di Cerimonie riduce a miglior 
... formai riti, & altro, da ottervarfi nell’apertura, 
delle Porte Sante . pag.'j 7. ^ -, • 

Bolla dell* Anno Santo fuppofititia , e fattamente a,ttri* 
buita a Clem. VI. pag.n . non confervata in Roma 
nel 13 jo. pag.i a. Si ritrova in alcune edizioni , e nel 
MSS. Colbertino con la particola 'bQhilominHs &c» 
non riferita dall’ Alberico •. pag.it * ^ 

Vien riconofciuta apocrifa da S. Antonino pag. 12 . e da- 
rr, gl’ Autori della prima , feconda» terza r quarta , e 
l fotta Vita dello fletto Papa *. pÀg^n^ . # k . 

Bolla dell’Anno Santo, perchè più^ volte fi promulghi p.$ 8. 

Bolla indizionale dell’ Anno Santo 1750. pag. zoo. 

Bonifacio Vili, afferma nella fua Bolla •Antiquorum anti- 
ca efifer la tradizione dell’ Indulgenza nell* Anno 
Santo . pag. 1. , , 

Conferma con lettere Apoftoliche lapia credenza de Fe- 

Publica la fopradetta Bolla per toglere tuttii dubbi InZ 
torno ad una tal’ Indulgenza • pag.$» : 1*. . 

Bonifacio IX. celebra il Giubileo. del 13PO. pa g, 13. , & 
anche quello del 1400* ivi* concede l* Indulgenza d^I 
Giubileo a molti Principi ne i loro Stati , con obli- 
go di dare per il rifarcimento delle Chiefe di Romf 
quello , che avrebbero fpefo per il viaggio ! ' 3 

Punifce molti Ecclefiaftici , che fi abufavano dell' offi- 
cio di raccoglere le fudette Elemofine . pag^ìJ. 
Concorfo grande per iL fudetto Giubileo . pap. 80. 

S- Brigida viene a Roma nell’Anno Santo del ijfo. pag.ty 

Burcardo Maettro di Cerimonie , compofitore dette prect^, 
*1. che fi recitano nell’apertura , e claufura delle forte 
Sante . pag.'j 7. i, CL. 2 ou'j,'- c 
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C Ampane fonate a fella tre giorni avanti l’ apertura 
delle Porte Sante per ordine di Aleflfand. VI. pag . a 5. 
0 Suono di effe quanto debba durare . ptfq.3 1. 

Cofa lignifichi . Dag.39. 

Candelora > o fia fetta della Purificazione della B. Ver- 
'.V- , . gme perchè iftituita . pag.6^. ■, y . 

Cardinali Legati a Latere per 1 * apertura delle Porte San- 
s \. .< te delle tre Bafiliche . pag:p8. ' ' J 

' Difpenfati dalla Cavalcata che devono in tal* oceafione 
'*-< - fare * ivi* » . •, - . * 

Cardinali in quali occafioni difpenfino le Indulgenze ^ p.iilL 
-.St Carlo Borromeo yiene a Roma in oceafione dell* Anno 
• - V Santo del iT>W*g^ 4 > 

Vifita più volte le quattro Bafiliche coni piedi {abitivi . 
Carlo Federico figlio del Duca di Cleuers muore in Roma 
- nel 1*7$» v pag.6i+*, r - -»>.* . . 

Caftel Giubilei , cosi detto , perchè comprato dal Capi- 
; tolo di S. Pietro con i denari delle offerte fatte dai 
• . • Pellegrini nell* Anno Santo . pag.ff. 

S. Catarina di Bologna- fi ritrova in Roma nell’ Anno 
Santo 1450. p ag.$9, - . . • 

Catarina Regina di Eofnia muore in Roma , e fua fepol- 

/"• tura , pag.60. ^ / , 

Cerimonie ufate da Aleffandro VI. nell’ apertura della 
r > Porta Santa . pag.rj. t. ±±1 J- . v . 

Chiavi detta della- Confeffione di S. Pietro, cofi* fof- 
- . _ _ fero * pag. 130. 

Indulgenze ad effe annefle . pag.i$i. 

Chiefe # o fian Bafiliche de i SS. Pietro , e Paolo vifita- 
/ / te fidamente per acquifiare il Giubileo . pag.8, ■ 
Chiefe , e loro mondizia inculcata a i Vefcovidal Sommo 
- pontefice Benedetto XIV. Pag.8a. ...... • *.; 

: • 'la 
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In alcune di effe vi fi celebrano per ordine del fildetto 
Sommo Pontefice le Sacre Mifiìoni . pag.pó. 

Clemente VI. riduffe il Giubileo ad anni jo.p 4 g.ili u - 
Non viene nell’ Anno Santo a Roma per i tumulti , che 
allora vi erano. ^ ~ 

Spedi fce Legati , con facoltà di diminuire le vifite del 
le fiafilicbe . ivi* • ‘ • a '"*■ • ? ■ * *■ 

Aggiunge alla vifita delle Bafiliche de* SS. Apofioli 
Pietro , e Paolo la vifita della Lateranenfe . pag» 14. 
Ordina che fi vendano i viveri in tempo dell* Anno San- 
? to , a giufto prezzo . pag.4$. 

Sua ordinazione intorno al paffaggio del Ponte Sant* 
Angelo, ivi* * ' * ; -in - f 

Permette che le Porte Sante di notte filano aperte . ivi 
Dichiara incapaci dell’ Indulgenza quelli che portano 
armi, eviveri ai Saraceni . pag-47» ' 

Clemente VII. publica una fol volta iLGiubileo • pag»t*fl 
Prefcrive che fi publichi nell' atrio del Palazzo Apo- 
fiolico . pàg.f lkl 

Ordina che fi efponga il Venerabile nella Cappella Si* 

. ftina, prima dell’ Apertura delle Porte Sànte 4 p4g-.z8. 
Entra per la Porta Santa con la Croce 9 e cereo accelò 
nelle mani « tifi * 

Clemente Vili, chiude la Porta Santa doppo là Meflfa-^ 

. cantata , T ottava dell’ Epifania, png.i 7 . M r.'.i 
Iftituifce 1’ Ofpizio Apoftolico per i Vefeovi pelle- 
grini . pag.iu _ - 

Lava i piedi ognigiorno a dodici poveri Pellegrini «n « 
Altre opere da effo fatte in occafione dell’ Anno San- 
no Santo . pag.66. . * 

Clemente X. celebra il Giubileo nel 167 j.p 4 g.ja. 

Deputa una Congregaziorfe per i preparativi da f^rfi 
* * per il ludetto Anno Santo • pag-$\* " 

Sofpende 1* Indulgenze plenarie ancheia'Ròma> •- ivi ~<U- 

0.4 Com-' 
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Compagnie , e modo di riceverle nelll’Anno Santo • p»75* 
. Intro.duzzione di tale ricevimento . pag'6 4. 

Comunione ingiunta nel prefente Giubileo per il di lui 


aequifto ». pag.ìpS. 

Si permuta *à 1 fanciulli di eflfa incapaci , in altre opere 
pìfe.^.ipp. . y '.; 

Conciftoro in cui fi ordina , fi componga la Bolla Indiz- 
zionale dell* Anno Santo • pag-3 1. 

Confeflione , quando fi debba fare per T aequifto del Giu- 
bileo . pag. ip4 - 

Confeflori , e gradi diverfidi efii nell’Anno Santo • p, 20 1 * 

Facoltà ad effi concefte . pag.202. 

Copie delle Bolle , perchè s’ affiggono alle quattro Ba- 

...... filiche. pag.32* V 

Cofimo III. GraiTDuca di Tofcana viene a Roma 1 ’ Anno 
Santo del 1709.p4g.7x> 

JVloftra il Volto Santo in San Pietro a numerofo po- 
• polo . ivi . 

Coftantino Imperatore non celebra i giuochi fecolari . p- 7. 

Caftitutione sAntiquorum pyblicata da Bonifacio Vili, per 

. - levare le dubbiezze intorno all’ Indulgenza del Giu- 
bileo. pag 9 

Coftituzioni publicate inoccafione dell’Anno Santo 1750. 
dal Sommo Pontefice Benedetto XIV. pag .98. 

Criftina Regina di Svezia, prefente in Roma nel 167y.j5.70. 


E 

E Brei tre volte I* anno fi portavano a venerare il tem* 
pio del Signore . pag.162 . 

Jbcclefialtici t lóro Ofpizio , quando eretto * pag. 6 1 ± 


i'y 


F [ Acoltà concefte a i Regolari nel prefente Anno San- 
, iol pag.20#, / ^ :i. 4 v ,» u 

J Fé* 
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DELLA MATERIA: mj 

Fella di tutti i Santi al primo di Novembre , perchè ifti- 
tuita . pag*6* # 

S. Filippo Néri li ritrova in Roma per r Anno Santo 

S. Frandefco Borgia e ricevuto nella Compagnia di Gesù 
da S. Ignazio in Roma nel fud. Anno Santo . pag.6 3. 
Rè di Francia proibifce a Tuoi Sudditi venire a Roma nell’ 
Anno Santo 14 oospag.57. 


G 


VJ Iubileo , e cofa fia . fag.111* 

Giubileo Tua illituzione più antica di Bonifacio VIIl.p.i. 2* 

’• Derivata per tradizione antichiflima. pag.2.' ' * • 

- Celebrato cento anni prima di Bonifacio lotto Innocen- 

La di lui iftifuzione da alcuni lì riferifce all’àlTomigìianza 
del Giubileo Molaico . pag.^. . , _ 

- Iftituito più probabilmente per diflìpare le vanità de 

«riuochi Secolari . pag-S» 

Giochi Secolari , e modo con cui fi celebravano . pff-T « , 
Giubileo celebravafi ogni cent’ anni fecondo r ufo de gio- 

, chi Secolari . pag.6. r ~ 

Appellavafi prima del Pont, di Qrhano VI Anno Cente- 

fimo . pag.6. . . » v -, 

Giochi Secolari non celebrati da Coftantino Imperatore , 

rinovati poi da Onorio • pag» 7. } : J 

, Giubileo , e fua riduzzione ad anni io.pag.ru 
Gregorio XI. aggiunge alla vifita delle tre , » 

Chiefadi S. Maria Maggiore . pag. 13. • 

Il fudetto Pontefice non publicò la Bolla del Giubil. p.Vj. 
Giubileo ridotto ad anni 3 3. dal Pont. Urbano VI. pag. 13. 
, E di poi ad anni 21. dal Pont. Paolo II. pagA^. « 

Il Pontefice Siilo IV. conferma- la fudetta riduzzione , 
■' QL4 cce ' 
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fteflb giorno i' anno feguent^.. pag*2$. , . 

Giulio III. apre le Porte Sante la vigilia di S.Mattia p.26. 
* .■ Stabilifce che per Tempre il publichi due,volte il Giubi- 
lei , e la prima volta nel Giovedì Santo . pag.ij. 

• Deputa Vifitatori per gl’olpedali de i Pellegrini, ptfg.51. 

Accrefce il numero de' Penitenzieri minori . pag. 11. 

Proibi fce i giochi Carnevalefchi . ivi . 

Gregorio XIIL ftabilifce la prima publicazione del Giubi- 
leo, da farii nel giorno dell’ Afcenfione . pag. 28» • 
Gentili , e lor coftume in tempo di guerra , e di pace . 42. 
Gregorio XIII. ordina, che le ipefe per iPalii del Carneva- 
le , nell’ Anno Santo s’applichino ad ufi pii : pag. 5 1. 
Giubileo del 1750 publicato per la prima volta nel gior- 
no della fella dell’ Afcenfione . pag-9 4. 

\ Per la feconda volta nella quarta Domenica dell’ Av* 
vento, pag.99. , . . ; - 

giorno naturale guale^’ intenda . /w.g.iSS» 




U w 


Jt Ndulti a chi conceifi nel prefente Giubileo • p.z 14 * 

■ <3pali fiano fofpefi pag.23 j;„. . 1, » ; 

Indulgenza cofa fia. pag. 1 18. , 

Al folo Pentefice fpetta difpenfarle. ,, ipì . 

Indulgenza del Giubileo fua antichiflima tradizione . pag^. 

Virtù di efla_. pag- 119. , r . 

Impugnatoti di elle . pag.iii. 

Ulò di effa da Cri fio ideilo iftituito . pag. 1 2 1. 
luche modo da eflò communicata fia fiata a Tuoi Vicari 
1 ’ autorità di conferirle a’ Fedeli . pag.122. 

** Pruove dell’ antichità di efTe . pag.nq. 133 1 $6. t ». 
Furono in ufo. anche nel feflo fecolo. par 12 o. <.■ 

*. * ^ J-t.* ° 
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Divilìone e divediti di effe . pag.ij?* >..* Cc; 
Condizioni neceffarie per 1 * acquilo di effe . pdg.tyo. 
Eccellenza di effa fopra le altre . pag. 152. 

Indulgenze, e loro applicazione e di fola autorità del 
Papa . pcg. 4. 

Indulgenza dell’ Anno Centefimo introdotta dal Pont*. là-’ 
nocenzorlILy dal Pontefice Bonifacio Vili, fu am- 
sòi pliata<. pig.j.iBi:- *•;' ? .» . i>:' :t:* 

Indulgenza detta- della Poreiuncola t pag.zf.^ ? 1 . ) 

Indulgenze plenarie fofpefe per 1 ’ Anno Santo la prima 
. . volta fuori di Roma da Siilo IV. pag.49; 

Qjiali fiano fofpefe nel prefente Anno Santo « paj. 231. 
Innocenzo. X. celebra il'Giubileo nel 1 560, pag.^z. 
i» JPiù , volte benedice il popolo dalla loggia, del Quiri- 
nale. pajr.óp . I «'/*'. ’.i. i . n 

pi-$PFyi«ne .con , grol Sa fomnw di denaro T Archiconfra- 
ternita della SSma Trinità de’ PellegrimV* ivi . 
Indulgenze plenarie nelle Chicle di Roma , fofpefenelP 
i Anno Santo da Clem. X. pag.JJ. , e dal Regnante 
Pontefice Benedetto XIV. pag.p 4. ** a 

Infermi i*ifanati nelle Balìhche de SS. Apolidi Pietro , e 
.' Paolo* p ag* 77. . - • \t: \ • : ;.v » » c; 

Infedeli* ^Eretici-* e loro Converfione in occafionc 
dell’Anno Santo . pag. Sz. 8j. &c^> o -vr-t 
Indulto del Giubileo.per le Monache &c. dato dal Sommo 
Pontefice Benedetto XIV. pag>9%»\ e 
Indulgcnzc conceffe da Leone IH. ptfg.12p. 

Indulgenze Perpetue , quali lìano. pdg.147. 

; 

L 

- .. I V l( . { . . •- * - • 

Udovico Re d’ Ungheria rìcufa il comando fupremo 
■JL J di Roma offertole dal Senato . pag . 56. , 

Leopoldo Arciduca d’ Aullfia rnOUi'a al Popolo' il Volto 

San- 


/ 
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Santo nella Bafilica di Si Pietro . pag.6p, t 
Libelli di pace cofa foffero . pag, 534. 

Limini Apoflolici * loro venerazione . pag.163. 


M 


M 


'.p 


Artino V. celebra il Giubileo nel 1415» pag',14. 
Medaglie , quando Ila flato introdotto l’ufo di riporle fot* 
tò al nuovo muro della Porta Santa pag, a8. ap> 
Significato di effe * pag. 44. 

Muro della Porta Santa , e fua demolizione , cofa II- 
. ■ gnifichi . pag. 40» 

Si percuote tre volte, e per qual ragione .- pag.qj, t 
S. Maria in T rafievere furrogata alla Bafilica di S. Paolo 
in tempo di Pelle . pag. 44. • 

Porta maggiore di efià , dichiarata Santa da Urbano 
Ottavo • pag.-w* 

Martello con cui Gregorio XIII. avea aperta la Porta San- 
i- e ta , daefTo .donata ad Ernefto Principe di Baviera 
n allora prefente in Roma . pag.64. 

Martiri , e loro fodisfazzioni applicate a’Penitenti +p. 155. 
Miflioni ordinate in Roma dal Sommo Pontefice Bcnedet- 
v ,to XIV. per difporfi a celebrare degnamente l’Anno 
Santo .p.p 4. e feg. • * • 

< V’interviene piùi volte il Sommo Pontefice Benedet- 
to XIV. pag^j. , • 

Mezzi necefiari per 1 ’ acquifio delle Sacre Indulg. /><*£• 177 


N 


N icola Quinto celebra 1 * Anno del Giubileo nel 1450. 
27» anni dopo il Giubileo di Martino V. pag, 14. 
Provede alla fiicurezza delle firade . pag .qy, - 
Canoniza S. bernardino da Siena . ivi* ■ — ■ - — 

'»• „ £ • -r. CO' 

. ; j < • * 
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DELLA MATERIA.' t 

Corona Imperatore Federico III* , e Io dichiara Canoni- 
co di S. Pietro « ivi . ■ • * ; > I 

O 

O Norio Imperatore rinova la celebrazione de gioqfii 
'Secolari, pag. 7. ' • : • '» •• > ‘ A Li 

Opere de’ Giufti , e loro valore . p4g.11 y < - i . - . V 

Opere ingiunte per 1 * acquilo del Giubileo * pag. 18^: 

L * 5 * 

* • - P :. 

P Ellilenza in Roma nel Giubileo del 1400. pag.i^s 
Paolo II. riduce il Giubileo ad anni ajr. pqg-.i 5. 1 I ' * 
Pontefici i quali hanno celebrato l’Anno Santo . pag» ij. 
Porta Santa , detta anche oturea . pag. 18^ 

Ufo di lei non introdotto prima del Ponteficato di 
♦ • Aleflfandro VI.p4g.18. ip. 

' Tre ne furono aperte nel Portico di S« Paolo fotto Io 
fletto Ponteficato dal Vefcovo di Ragufa , ivi dal 
* medefimo a quefl’effetto fpedito «► pagyzo. 

^ ‘ Aperta per la prima volta lotto il Indetto Pontefice 
nella Bàfilica Lateranenfe dal Card, di Lifbona pag.i l. 
Et a S. Maria Maggiore dal Card. Orlino i pag.il. 
Porte Sante fi aprono la Vigilia del Natale avanti che fi 
canti il Vefpro , e fi chiudono 1 ’ anno feguente nell* 
\ iftefTo giorno , terminato il Vefpro. pàg*i6» ' - >' 

■ Chiufe nel idoi. nell’ottava dell’ Epifania doppo la 
Metta . p4g. 27* ' < - 

Penitenzieri lavano i ftipiti delle Porte Sante con acqua 
benedetta , qUal rito non fu oflèrvito lotto Alettan- 
dro Vi , pagS2p*' f ' •* V 

Significato dell jt fudetra * lavanda i pag. 41.* • - * . ; 
Profeguono il muro - nuovo -nell» Claufura delle fu- 
dette, pag.zp. Por* 
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Porte SttrteyicgreflTo per effe , >non rteceOfariò per I* ac- 
quitto dell’ Indulgenza . pag.% 4. . f 
u Significato della proceffione che per ella entra fubito 
xn aperta . p^.41* • '■ i' 1 ^ " U . 

-t; Uttcifa per e fifa nel giorno della Claufura cofa fìgnm- 
3 chi. pag^s»' ; ,/H •> v ; J ‘ * 

Ponte Granicolo rinovato da Siilo IV. chiamato per que- 
a Ho, Tonte Si/io pag.$o. : r 

Pelle peU/Anpo Santo ijaj.impedifee che vengano i Fe- 
deli a Roma peri' acquillo dell 5 Indulgenze . pag.6 1. 
Pereira Cardinale provede di Catta , e di vitto i Pellegrini 
- ... Portoglieli nell 5 Anno Santo 1725. pag.71. 

Peccato , e ttuoi effetti,. pag*u r • *-f . 

. Soddisfazione di elfi . pigili y. > « 

Penitenza ttodisfattiva , e di lei impofizione , proibita a i 
Penitenzieri .dal Pontefice Bonifacio VIH. nell’ an~ 
no 13QQ> pqg'147» _ ; • v ••••-■! - ■ 

Pellegrinaggio di Roma con quali licenze fi debba intra- 
prendere» pag, 179, , j Uu. rt>w * r ì « •* 


R iti variamente offertati nel decortto dell* Anno San* 
' pAgiU* : - ' -i . V :! - 

Riti che fi o (larvano nell 5 apertura , e clauttura delle Por- 
» te^iSame ♦ p4g.J2v r . r • i - 

B« RjtftcU Calcia vifita i luoghi Santi di Roma nel 145» o. 
« o *'r . i-’t ■i.ìizi celie ?••... "c itù’c v-'tt*; . 

Roma liberata miracolofamente dalla pelle nell* Anno San- 
to celebrato dal Pontefice Giulio IIL pag. So* 

Di lei abitatori,* squali* sMiitefidino 4 pag.i%$. V - 
k. V »c- >ù Crm 1 .-^no uci : ‘ w- - 

S 

S iilo IV. conferma il Giubileo ridotto da Paolo IL ad 
ogni anni , e lo celebra.]’ anno 1475. pag.iy. 

*- {K ; ■ Sof- 
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della MATERIA. *••;* 

Sospende il primo tutte le Indulgenze plenarie nell’ Annoi 

Santo . : 

Concede facoltà a 7 Con felibri di commutare i voti . ivi • 
Concede 1’ Indulgenza in forma di Giubileo a chi non 
effondo potuto lenire a Roma vietato averte alciine 
Chiefe di Bologna . pag.^o» 

Stocco , e Cappello regaktojia Nicolò V. ad Alberto^ 
fratello di Federico III. Rè de’ Romani , pag .yp. , e 
da U rbano Vili, a Vladislao figlio del Rè di Polo* 
nia . pag.68» • ' • 

SSmo Sacramento , e di lui folenne Efpoflzione nellitre 
ultimi giorni di Carnevale nella Chiefe' del Gesù di 
Roma , p'ag.66. . 5 

Sermoni, in tale occafione da vari perfonaggi in efflà re-’ 
citati . pag.66» . r 

Schiavi rifeattati nell’ Anno Santo 17*?» * e loro mgref- 
fo in Roma . par. 72. e feg. , < *>' V A . A . *. 

Stazioni e loro Indulgenza , da chi fia fiata ifiitw* 
ta. pag.i2,$i 1 ' 3 4 


T . 

,\ i.> > . >■ 1 • j . »♦ - t I : 

T Eforo degl’infiniti meriti del Redentore , e de’ Sititi 
depofitato nelle mani de’ Papi . pag- 4. ■* ' 

Tumulto fucceffo fui Ponte S. Angelo pag.fS* . 

Tordo Specchi, riceve, Gioite Dame'Toreftiere di gfatt 
nafeita venute veftite con 1* Abito xfi S r Franerò a 
. , Roipa in occafione dell’ Anno Santo * pag.69. , — 
Tcforo della Chiefa cofa, fia ♦ i§4.> V ’ " „ 

Applicazione di erto in qual modo Afaccia. 


< * 


\ c 

ivo 
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V Tfite delle Chiefe , e loro numero ^abilito dal Pon- 
tefice Bonifacio Vili. pag.S K 163. } ..... ' 
diminuite per mancanza di viveri da i Pontifica Legati^ 
•• nel mo.pag.56. r -' Y ■ : l : •- 'S \ 
Vìfioné avuta dal Pontefice Clemente Vl.pag.io. 

della J^afilica Lateranenfe aggiunta dal Pontefice 
Clemente VI. pag. Ti. ‘ ; ; ' ." t- 

£ della Bafilica di S. Maria Maggiore aggiunta dal Pon- 
tefice Gregorio 1 Xl.pag.i 3.* 

In qual modofi debbano fare le villte fud. pagtì& 7. . 
Devozione nella vifita d’effe quanto neceflaria. pag. ipj* 
Urbano VI. intima il Giubileo del 1 $po. pag. 13. 

Lo riduce ad anni trentatre . pa g, 13, 

Muore prima di celebrare 1 * Anno Santo . pag. 13. 
Urbano VI. deputa in vece della Bafilica di STPabìo ,> la 
Bafilica di S. Maria in Traftevere . pag. 44. 

Ordina a’ Cardinali che vifitino i loro Titoli per preve- 
derli del bifognevole. pag.^2. N 

Riftaura il Battifterio di S^Giovanni in Lacerano pag.^ì, 
Canoniza S. ElifabettaRegina di Portogallo . ivi . 
Permette il culto al B. Felice Cappuccino . ivi . 

Opere piedàeflò fatte nel corlodel anno Santo .pag. 62 . 
Urbano II. concede plenaria Indulgenza a i Crocefi- 
gnati» pag,ii4. 
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N quella Operetta troverà il Lettore molti errori dì 
ortografia , e di ftampa > occorfi per la fretta , che 
fi è avuta» di darla alla pubblica luce. Il benigno . 
Lettore fi degnerà di corregerli ; particolarmente.* , 
alle pagini quinta » e fella dove fi dice Urbano VI. 
leggafi Clemente VI. . £ dove parlandoli della Co- 
ftituzione tAntiquorum > fi dice pubblicata li 2 $. Feb- 
braio , legga li 22. 

V * H >. ■ • ' ->' 7 
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